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Lo scandalo 


» 


Ol f*-' VOTATO in Parlamento, solennemente convo¬ 
cati tutti j senatori c tutti i dcpiitali, per discutere 
e per decidoie se mi ex ministro della Democrazia 
cristiana do\e\'a essere inviato davanti ai giudici a 
rispondere- dei suo operato e ad essere da loro giu¬ 
dicato. La maggioranza dei parlamentari ha chiesto 
che si arnvasse a riuesto giudizio, che il ministro 
dove.sse rispondere, appellarsi ai testimoni, presen¬ 
tare i documenti. Che potesse esse e condannato, se ì 
fatti gra\i che nessuno ha negato, fossero stati consi¬ 
derati reati, dai giudici deirAlla Corte. 

La maggioranza dei parlamentari ha chiesto questo 
giudizio nella convinzione che fossero emerse le prove 
per 1 incriminazione, perchè ancora non si trattava da 
parte del Parlamento di condannare o di assolvere. 
Altri deputati e senatori hanno detto di no. che il 
procc.sso non doveva esserci; hanno dimostiato cosi 
di non volere un esame delle prove, di non aver fiducia 
negli argomenti, di temere i giudici e il giudizio. Nes¬ 
suno ha potuto contestare che un deputato della 
Democrazia cristiana che era anche un grande im¬ 
prenditore. ahhia potuto incassare un miliardo, per 
un contratto illegale dovuto ai favori di un ministro 
dello stesso partito; nessuno ha potuto negale anche 
uno solo dei fatti che parlamentari di tutti i partiti, 
esclusa soltanto la Democrazia cristiana, hanno rac¬ 
colto, illustrato e documentato. 

Quando si è trattato di votare, con una interpreta¬ 
zione della Costituzione che noi riteniamo arbitraria, 
si è deciso che la maggioranza dei votanti non sarebbe 
bastala. Oltre il segreto del voto, si è vohilo la po.s* 
sibilila delle assenze, degli squagliamenti, dello diser¬ 
zioni Cosi SI è potuto affermare che il Parlamento 
non ha voluto che Trabucchi venisse processato, anche 
se la maggioranza dei votanti aveva chiesto che Tra- 
bucchi andasse di fronte ai giudici. Non è stata rag¬ 
giunta la inaffoiorarìza assoluta dei parlamentari per 
15 voti soltanto; l’ex ministro è stato salvato dal 
«quorum». E qui è facile ricordare, magari, al 
senatore democristiano Tessitori — il quale parlando 
per ultimo ha voluto concludere la sua perorazione 
con una citazione manzoniana — che sarà difficile ora 
spiegare alla gente semplice perchè Trabucchi non 
andià in Tribunale. Sarà difficile evitare che, come ai 
tempi di Renzo, si concluda che i cavilli degli Azzecca¬ 
garbugli e il parlar latino, servono ancora ad imbro¬ 
gliare i semplici. Tra l’altro, si affaccerà alla mente dei 
semplici un argomento dettato dal buon senso: perchè 
mai i ministri possano essere, ripetiamo, non condan¬ 
nati. ma mandati davanti al Tribunale soltanto dalla 
maggioranza, e da una maggioranza speciale, quando 
proprio alla maggioranza appartengono e qualche 
garanzia contro le loro prevaricazioni dovrebbe, caso 
mai. essere data agii altri. 

]\1 01 COMUT-TISTI crediamo di aver fatto la parte 
nostra. Abbiamo partecipato con impegno alla Com¬ 
missione parlamentare. Non ci siamo fatti complici, 
in quella commissione, di coloro che per un voto o 
due hanno tentato di sottrarre al Parlamento persino 
la discussione del caso. Abbiamo poi documentato e 
argomentato l’accusa nell’Aula. Abbiamo votato come 
avevamo firmato; nessuno ha potuto dubitare di uno 
solo di noi. 

Oggi, al di là dello scandalo Trabucchi, si pongono 
però per noi e per gli altri problemi che non possono 
e.ssere elusi, che nessuno può afjsumersi la responsa¬ 
bilità di dimenticare con una alzala di spalle, con la 
demoralizzata conclusione che è sempre stato, che è 
sempre cosi. Come nessuno può fare affidamento sugli 
ozi estivi di un gruppo di ministri, la maggioranza dei 
quali ha voluto dichiarare la sua solidarietà con 
Trabucchi. 

C’è il problema di assicurare nello JStato di oggi, 
quando l’amministrazione pubblica investe e investirà 
sempre più larghi settori della vita economica e 
sociale, i controlli democratici necessari: quelli par¬ 
lamentari prima di tutto, ma non solo quelli. I lavo¬ 
ratori, gli utenti, i consumatori, devono chiedere che 
ai loro deputati sia data la possibilità di intervenire 
e garantirsi die intervengano. Ma i lavoratori, gli 
utenti, i consumatori, le loro organizzazioni, in forme 
nuove e articolate, devono poter partecipare più diret¬ 
tamente al controllo. E quando parliamo di controllo 
non c] riferiamo soltanto alla vigilanza perchè non si 
rubi il denaro pubblico o non lo si faccia fluire nelle 
tasche di un amico del proprio partito; vogliamo 
parlare anche del modo della spesa, dell'indirizzo 
dell’attività produttiva, dei rapporti con gli « impren¬ 
ditori privati, di tutta la gestione della cosa pub¬ 
blica insomma. 


My 


La LO SCANDALO Trabucchi — e qui vogliamo 
parlare del fatto scandaloso della sua mancata incri¬ 
minazione — pone altri problemi. Il voto compatto 
della Democrazia cristiana, il frenetico agitarsi che 
ha fatto trovare concordi ha.swti e scelbiam, è stato 
certo un voto di omertà di partito, che ricorda agli 
italiani che il nemico da battere è il monopolio poli¬ 
tico della Democrazia cristiana, Il prevaricare, Tat- 
tuare e l’esaltare la propria impudente prepotenza, 
sono ormai segni di.stinlivi di un partito che crede che 
tutto gli sia consentito e che la dife.sa di queste posi¬ 
zioni sia la prima delle sue preoccupazioni politiche. 

Ma non abbiamo avuto soltanto il voto compatto e 
ragliarsi concorde dei democristiani. Ai loro 376 voti 
se ne sono aggiunti nel segreto delTurna 64. Sono 
numeri che parlano. 

Corrotti, come è apparso chiaro durante il dibattito 
che li ha isolati e nel quale non una voce, che venisse 
da altra parte, si è levata anche soltanto per esporre 
un dubliio 0 accennare un’attenuante, i democri¬ 
stiani .sono apparsi anche come conuttori. Come ab¬ 
biano convinto 64 parlamentari, senza che uno solo 
di questi voles.se dichiarare apertamente la sua con¬ 
vinzione: come abbiano fatto volare no persino 18 
che avevano voluto far sapere che firmavano si. 
non è ancora una .storia conosciuta e da raccontare. 
Resta il fatto che la Democrazia cristiana per salvare 
uno dei suoi, per dimostrare di poter umiliare gli 
stessi alleali, ha inferlo un colpo grave aU’autorità 

Giancarlo Pajetta 
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Colloqui cleir«ambasciatore viaggiante 


GIÀ' VERSATI OLTRE 337 MILIONI 
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Tra gli applausi, Ceau- 
sescu leva unite le mani 
di Breznev e di Ten 
Ksiao-ping 

Dal nostro ,:orrÌ8pon(lente 

BUCAREST, 24. 

} 3500 deìeoaU e ini;ilan e i 
rappresentautx dei G7 partiti 
comunisti, operai e democra 
tici che gremivano la sala del 
Palazzo della Repubblica han 
no salutato con un lurido ap¬ 
plauso, seguito dal canto del- 
rinlernazionalc, la conclusione 
dei lavori del 9. congresso, 
conclusione che assume un par¬ 
ticolare valore poiché è avve¬ 
nuta con ia approvazione di 
una mozione — primo atto po¬ 
litico del C.C. del partito co¬ 
munista romeno appena elello 
— sulla situazione nel Viet¬ 
nam. 

4 L'Intervento militare del- 
Ulmperinlismo americano con-, 
tro il popolo del Vietnam del^ 
sud, l'aggressione contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Stalo indipendente, so¬ 
vrano, i selvaggi bombarda¬ 
menti di città e villaggi viet¬ 
namiti — afferma fra l'allTO 
il documento — costituiscono 
atti di guerra che sfidano le 
norme più elementari del di¬ 
ritto internazionale, minaccia¬ 
no d» estendere la guerra e 
spingere l'umamld in una con¬ 
flagrazione termonucleare che 
provocherebbe distruzioni in¬ 
calcolabili, ianmenlamenlo di 
immensi valori materiali e cul¬ 
turali prodotti dalla civiltà 
umana. Tutto ciò provoca in¬ 
quietudine, indignazione e col¬ 
lera. Combattendo per la dife¬ 
sa della indipendenza e della 
libertà totale del paese, per il 
diritto di decidere della pro¬ 
pria sorte, il popolo vietnami¬ 
ta ha auuto t'appofl{jio dei pae¬ 
si socialisti e degli altri paesi 
amanti della pace e della II- 
herfò, detta solidarietà di tutti 
I popoti >. 

Dopo aver espresso < solida¬ 
rietà totale » con la lotta del 
F.N.L., unico rappresentante 
legittimo del popolo siidpiet- 
lamita. la risoliJ 2 ione esige la 
fine delle azioni aggressive de¬ 
gli Siati Uniti, la cessazione 
dei bo7nbardamenti, il ritiro 
delle truppe ed assicura che 
< il popolo romeno è deciso ad 
accordare at popolo uielnamiia 
tutto il suo fraterno aiuto * 

« Nei toro tnteruenti — prose¬ 
gue il documento — tutte le 
delegcizioin dei parliti comuni¬ 
sti, operai e democratici, han¬ 
no energicamente condannato 
la aggressione deliimperiali 
smo americano al Vietnam, e 
.sprmendo una polente manife¬ 
stazione di sotiduneld con la 
lotta del popolo oielnamità. Gli 
interventi armati contro la Re¬ 
pubblica dominicana, il Congo. 
li Laos, sono espres.sioni della 
politica dei circoli imperiali 
.stiri aggressivi che ovunque 
si opponfjono al progre.sso so¬ 
ciale. tentano di soffocare i 
morimcfilt di liberazione nazio 
naie e le aspirazioni alla li¬ 
bertà dei popoli, di mantenere 
il giogo coloniale e ioppressio- 
ne colonialLsta, di sostenere 
con la forza delle armi i re¬ 
gimi ultrareazionari L'accre¬ 
scimento della vigilanza e il 
consoUdamento di tutte le for¬ 
ze della libertà, della pace e 
del progresso sociale sono at¬ 
tualmente più necessari che 
rnot > 

Lo risoluzione conclude espri¬ 
mendo « la ferma convinzione 
che, rafforzando continuameu- 
te la loro unità e lottando if« 
un solo fronte, i portiti socia 
lis/i. ta classe operaia inter¬ 
nazionale. ì nuoL’i Stati indi 
pendenti, i movimenti di libe¬ 
razione nazionale, tutte le for¬ 
ze dernocraliche e progressi¬ 
ste sono realmente capaci di 
dare .scacco alle azioni aggres 

Sergio Mugnai 

(Segue in ultima pagina) 



BUCAREST — Breznov U sinistra) a colloquio con Cesusescu, 
durante una pausa del lavori del congresso dei PC rumeno. In 
primo piano (di spalle): Il segretario del PC cinese 


Dichiarazioni deITcn. Mosca 

Il governo dovrà 
ristabilire 
le libertà nelle FS 

Il vicepresidente del Consiglio Nenni ha assunto im¬ 
pegni precisi — Mercoledì l'incontro chiarificatore 


Il governo ha assunto pre¬ 
cisi impegni verso i ferrovie¬ 
ri impegnandosi a risolvere i 
prohlemi di libertà e di potere 
sindacale sorti nelle P'S. Lo ha 
ribadito ieri, in una dichiara¬ 
zione. il segretario della CGIL, 
on. Giovanni Mosca che ha se¬ 
guilo in prima persona la ver¬ 
tenza. L on. Mosca ha espres 
so < la soddisfazione della 
CGIL per i risultati che sì so 
no delineati negli incontri col 
governo che — rapportali ai 
giu.sti motivi rivendicativi di 
difesa dei diritti di Libertà e 
del potere del sindacato che 
costituiscono la base della ver 
lenza dei ferrovieri — hanno 
consentito la sospensione del 
lo sciopero. Tali primi, posi¬ 
tivi risultati, dovuti alla vi¬ 
gorosa pressione unitaria dei 
lavoratori e alla responsabile 
condotta dei sindacato soste¬ 
nuto dalia s<>lidariclà di tutte 
le categorie sono alla base 
delTauspicata conclusione |K) 
siliva della vertenza *. 

Queste dichiarazioni fanno 
giustizili del tentativo di una 
parte della stampa di presen 
lare la revoca dello sciopero 
come una « marcia indietro 
del sindacato. Il SFI CGIL ha 
ribadito, ancora ieri, di non 
avere niente da cedere su un 
terreno così delicato e irri.iun 
ciabile come quello delle li¬ 
bertà sindacati. Polemizzando 
con il segretario del SAUPL 
CTSL, il sindacato ferrovieri 
rileva < che non può costitui¬ 


re una base per la revoca di 
una loti la sola iniziativa del¬ 
la tav‘ 'otonda proposta da 
quella frg.mizzazione che è, 
ovviami ite, assai meno con¬ 
creta di una trattativa con la 
controp te per risolvere i prò 
bicmi rì te libertà ». La tavola 
rotond.' m erfctli, 6 stata prò 
posta dal SAUFICISL per 
crearsi un labile schermo die¬ 
tro il quale accamparsi per 
giustiflcare il rifiuto di parte¬ 
cipare allo sciopero. 

La polemica suscitata dagli 
sviluppi della vertenza dei fer¬ 
rovieri, tuttavia, un mento Io 
ha; quello di mettere il go 
verno, ncITinconlro (Issato per 
mercolcdi, di fronte alla neces 
sità di mouversi coerentemente 
agli impegni assunti dal vice 
presidente del Consiglio on. 
Nenni. Sì tratta di revocare 
senza indugi la circolare che 
obbliga i sindacati a fare scio¬ 
peri che durino un minimo di 
24 ore c che costituisce, di per 
sé. una violazione della nor 
ma costituzionale la quale non 
ha posto alcun liiTiite, aU'cser 
ozio del diritto di scioiicro. Si 
tratta, innne. dì revocare le 
limiiazioni poste alTcsercizio 
delle attività sindacali nelTa 
zienda ferroviaria. 

Il SFI CGIL, ricordando il 
carattere pregiudiziale di que 
ste richic-ste, ha invitato ieri 
la CISL c la GIL a superare 
malintese questioni di presti 
gìo per contribuire efficace 
mente a concretare questo pri 
mo successo dei lavoratori. 


in 

una settimana 

Matera e Pesaro Iranno superato il 100% 
Modena ha sottoscritto 42 milioni 


occasione per 
chiaro 



L'Italia può far valere il suo peso uscendo dalla 
sterile posizione di solidarietà con gli USA 
per il Vietnam e dando un significato concreto 
alle generiche enunciazioni pacifiste — Fan¬ 
fani ha ricevuto l’ambasciatore sovietico 


Avercll Ilarrìman, Tomba- 
.sciatore viaggiante degli 
L)SA, è a Roma da ieri sera. 

• Lo scopo del mio viaggio 
qui a Roma, ha detto all'ae¬ 
roporto, è di Informare il 
governo italiano sullo con¬ 
versazioni dì natura ufficio¬ 
sa, non formale, che ho avu¬ 
to a Mosca con il premier 
Kossighln; a Mosca mi sono 
incontrato anche con altri 
membri del governo sovieti¬ 
co». HatTÌman ha visto nel 
tardo pomeriggio di ieri Fan¬ 
fani; poi, insieme, si sono 
spostati nella tenuta pro.si- 
dcnziale di Castel Povzlano, 
dove Saragnt ha offerto un 
pranzo. (larriman resterà fi¬ 
no a domani e vedrà ancli3 
Moro. 

Lo scopo della < missione * 
Harrlman in URS.S e nel pae¬ 
si europei è noto: essa mo¬ 
stra di voler riallacciare 1 
fili — sconvolti dalla sem¬ 
pre più ma.ssiccia aggressio¬ 
ne USA al Vietnam — del 
dialogo con TURSS, della di- 
sten.sione, col grossolano ob¬ 
biettivo dì divìdere il campo 
socialista sulla questione 
vietnamita. A Mosca Harrì- 
man ha avuto però risposte 
chiare che conformano una 
verità ormai evidente al go¬ 
verni pacifici di tutto il mon¬ 
do: la ripresa della distensio¬ 
ne ormai non può ignorare 
l'esplosione nei Sud F,st asia¬ 
tico; le .sue basi vanno rico¬ 
stituite da capo partendo dal 
pregiudiziale abbandono da 
parte statunitense deila sua 
polìfica aggressiva condanna¬ 
ta da tutti ì paesi democra¬ 
tici. Harriman ha comunque 
preferito ignorare le ri.spo.ste 
più imbarazzanti che ha ri¬ 
cevuto a Mosca c ieri, a Mo¬ 
naco dove ha fatto tappa 
prima di ripartire per Roma, 
ha rilasciato dichiarazioni ec¬ 
cezionalmente ottimistiche. 
Accolto con diffidenza dagli 
ambienti politici lede.schi che 
temono un dialogo USA-UILS.S 
sulla tc.sta delle loro riven¬ 
dicazioni (unificazione tede¬ 
sca, forza atomica multilate¬ 
rale e conseguente riarmo 
atomico tedesco), Harriman 
sì è affannato a « garantire » 
che gli Stati Uniti non « tra¬ 
diranno > i tcdc.schi e < gli 
alleati europei » e die del re¬ 
sto * la Rus.sia non è coin¬ 
volta nel conflitto in atto nel 
Vietnam dove il Vietnam del 
nord, istigato dalla Cina co¬ 
munista, ha attaccato il Viet¬ 
nam del sud ». Di conseguen¬ 
za — dice Harriman che 
ignora voiutamente la riba¬ 
dita e concreta solidarietà 
sovietica con Hanoi — ne.ssu- 
na trattativa con l'URSS in¬ 
teressa direttamente il pro¬ 
blema asiatico. Tanto meno 
quindi si può cnilcgare la ri¬ 
presa dei colloqui dì Gine¬ 
vra per il disoimo con con- 
cc.ssioni sul terreno della 

• difc.sa * delTEuropa dai 
« pericoli che In minacciano 
da oriente » e infine con la 
soluzione del conflitto viet- 
nainita. Krhard ha anch’egli 
ras.sÌcurato i giornalisti te¬ 
deschi affermando che Har¬ 
riman garantisce senz’altro 
che « gli interes.sl tedeschi 
non voiTanno sacrificali olla 
soluzione della questione viet¬ 
namita»; a denti stretti 
Erhard ha aggiunto che Bonn 
è favorevole alla ripresa dei 
colloqui di Ginevra, che essa 
non punta al riarmo afoini 
co < ma resta intcre.ssata v’. 
talmente al progetti di forza 
atomica, vuoi nella forma 
americana, MFL, vuoi in 
quella di iniziativa britanni¬ 
ca, ANF ». 

Ili questo quadro si svol 
gono lo convensazioni di Har¬ 
riman con i dirigenti italia¬ 
ni. Fanfani ieri mattina, pri¬ 
ma dei colloqui con Tamba- 


.sciatore viaggiante USA, ha 
voluto parlare con Tamba- 
scialove sovietico Ko/yvev. 
evidentemente ha voluto 
« prcparar.si » al colloquio 
con Harriman e ciò forse 
servirà a smontare un po’ 
l'ottimismo che Harriman 
stesso continua a ostentare 
sul « disimpegno » sovietico 

(Segue in ultima pagina) 


NeU'iiItlmn settimana, tu 
solfoscrizione per la stampa 
comunisfa o il raflorzamonlo 
del Partito ha compiuio un 
balzo in avanti di quasi con¬ 
to milioni. Allo 12 di Ieri, 
infatti, le Federazioni nvo- 
vauo versalo alTamnilnlstra- 
zìone centrale del Partito, In 
somma complessiva eli 337 
milioni 625 mila 850 lire con¬ 
tro t 239 milioni 390 mila 170 
lire raccolti c versati alla 
stessa ora di sabato 17 
luglio. 

Un contributo rilevante è 
venuto in primo luogo dalle 
Federazioni di Malora, che 
nolTullima settimana hn 
toccato il 101,7% del pro¬ 
prio obiettivo (quasi 19 
punti in più In pcrcontualo 
rispelto alla setlimann pre¬ 
cedente), di Pesaro al 100,3 
por cento (contro il proce¬ 
dente 70) e con un versa¬ 
mento in setto giorni di al¬ 
tri 5 milioni circa. Altri 
9 milioni ha versato la Fe¬ 
derazione di Modena, che 
è giunta a qual 42 milioni 
c, In percentuale, al 69,9. 
Seguono Imola, al 53,9% 
(41,170 una settimana fa), 
Taranto al 45,1% (35,l7o), 
Sciocca al 44,1 (337o) e poi, 
Torino con 18 milioni e li 
407a, Biella al 427o, Reggio 


Emilia al 35,47<3 (conlro 11 
25,97o dclTalIra seltimanB) 
0 con 18 milioni di lire ver¬ 
sate. 

Anche In graduatoria re¬ 
gionale hn, In consoguonza, 
subito delle modificazioni. 
Pero, la Lucania à sempre 
in testa con il 56.47o; ed à 
seguita dallo Marche al 
44,17fl, dall'Emilia al 32,4 
per conto, dal Piemonte al 
27,4 per cento, dallo Puglie 
ni 24,1 por cento, dalla Si¬ 
cilia ni 22,8 per cento. 

• A « 

Ricordiamo, Infine, che 
sabato prossimo, 31 luglio, 
si concluderà la seconda 
lappii della gara di emula¬ 
zione che ha come obiettivo 
Il raggiungimento dei 307o. 
Le Federazioni — sollolinea 
un comunicato della dire¬ 
zione de! Partito — ripren¬ 
dano quindi con uno sforzo 
maggiore, sulla base del 
buon risultato di questa set¬ 
timana, che può essere ul-te- 
riormento consolidato, l'In¬ 
cremento della sottoscrizio¬ 
ne e l'Invio alTamministra- 
zìone centrale delle somme 
raccolto, per poter parteci¬ 
pare ai sorteggi do) premi 
In gare. 
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La classe operaia contro il colpo di stato 

Martedì sciopero generale 
in 7 città della Grecia 

Giovedì dibattito in Parlamento ~ Un appello del Par¬ 
tito comunista all'unità nella lotta contro l'offensiva 
Poderosa manifestazione a Salonicco 


reazionaria 

Dal nostro inviato 

ATENE, 2-1 

Il parlamento greco si rm- 
nirà giovedì per il dibattilo .sul 
voto di fiducia (o di s/iduciu) 
al governo dei colpo di 
Secondo le previsioni di Nova.s 
la dmcussione — introdotta 
dalla esposizione del program¬ 
ma governativo — dovrebbe 
durare 5 giorni. Ma natural¬ 
mente questo sarà deciso dalla 
assemblea la cui maggioranza 
— è ormai chiaro — voterà 
contro Novas. Infatti diranno 
sicuramenle «no» al colpo di 
sialo, su 300 depidaf), N-l 
membri del Centro (e questa 
cifra aumenta ogni giorno) e 
22 della sinistra (EDA); inoltre 
hanno dic/iiaralo che voieran 
no conlro Novas i nove deputa¬ 
ti del co.siddelfo «parlilo pro¬ 
gressista » — un parlilo di 
destra guidato dall'ex minisiro 
Markesinis — e una decina di 
1 inlraiisigenli t> dell'EìlE. 

Intanto Alene, il Pireo, E- 
lofsis, Salonicco. Agrinion, Pa¬ 
trasso. Kavala — quasi tutti i 
più grandi centri industriali 
della Grecia — .si preparano 
allo .sciopero generale di mar¬ 
tedì 27 al quale partecipano non 
solo le industrie e i Ira.sporfi. 
ma anche gli uffici, i negozi, le 
botteghe d’nrlipianafo. II mi- 
m'.sIro del lavoro, Dagozelos, 
ha dichiaralo qne.slo sciopero 
« polìlico e contrario allo leg¬ 
ge ». 

Il giornale Avglii ha pubblica 
(0 una dichiarazione del comi¬ 
tato centrale del Parlilo comu¬ 
nista greco sulla crisi pohTIca 
del paese. La dichiarazione de¬ 
nuncia le repressioni polizie 
.sche contro f par/eciponfi alla 
dimo.strazione di Alene del 21 
luglio, effclliiate dal poi-erno di 
G. Alhana.siadis-Nopas, soste¬ 
nuto — sollolineo la dichiara 
zìone — « riapli elemenli più 
oyores.siri ed nuDcnluri-sIi del- 
iimperiaìismo americano e del 
la NATO, dall'oligarchia dei 
ricchi, dalla camarilla di cor 
te, dai nemici più spietati del 
popolo, che ricevono ordini na- 
srostamenle dalla coric >. 

Qiie.sli ambienfi — cnnliiiiia 
la dichiarazione — vogliono 
coinuo/pere il pae.se nella spor 
ca guerra del Vietnam, itiipor 
re lo soluzione della NATO al 
problema di Cipro orcrcsce 
re .s/rudamenlo del paese. 

Il comitaio centrale del Poi 
(ilo comumsla greco saluto 
« l'eroica lotta condotta dai più 
larghi strati della popolazione 


e della gioveiitii del popolo gre¬ 
co, amante della libertà, e dal 
partiti democratici, allo scopo 
di porre fine alle arroganti azio¬ 
ni neofnsci.sle e di ristabilire I 
diritti coslituziomli e le liber¬ 
tà popolari » 

La dichiarazione co.sl conclu¬ 
de: « Noi salutiamo la classe 
operaia che organizza gli scio¬ 
peri e altre azioni uiporose, 
morcia nelle prime file dei com¬ 
battenti per la democrazia. Noi 
mettiamo in guardia conlro lo 
provocazioni, preparale dietro 
le quinte, per creare un'atmo¬ 
sfera di confusione e masche¬ 
rare i piani e gli intenti anti¬ 
democratici ed anlinozionali del 
circoli reazionari interni e stra¬ 
nieri. Invitiamo il popolo a sta¬ 
re in guardia, ad essere vigi¬ 
lante nella lolla, ad adoperar¬ 
si per far fallire questi piani. 
Il popolo vuole l'immediata de- 
stiliizione del governo sangui¬ 
nario. Gli assas.sini e gii isti 


galori dei delitti contro il po¬ 
polo devono essere puniti seve¬ 
ramente. Si deve mettere fine 
alla violenza e al terrore poH- 
zie.schi. Gli arrestali devono 
essere messi senza induofo fn 
libertà. Si deve costituire im 
pouerno che si fondi sulle de¬ 
cisioni prese dal popolo II 16 
febbraio del lOlì'i. I diritti e. le 
libertà coslituzionoli del popo¬ 
lo devono essere ristabiliti t'. 

Questa sera si à svolta a Sa¬ 
lonicco una poderosa manife¬ 
stazione: migliaia di piotnnf 
sono s/ifali per le vie del cen¬ 
tro e davanti al consolalo a- 
mericano ^ridondo contro * le 
marionefle di John.son », con¬ 
tro «ThilIerioHa» (la regina 
madre Federika) e chiedendo 
l'uscita della Grecia dalla 
(NATO. Un enorme spiegamen¬ 
to di polizia era in atto ffn dal 
poiucnggto nella città. 


a. d. j. 


Stòriariélla 






Leggete nel numero 17 

Il ritorno di Togliatti 
e la svolta di Salerno 

La questione 
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II primo governo 
di unità nazionale 
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PAG. 2 / vitci italiana 


l'Unità / domenica 25 luglio 196S 


Al Comital-o centrale del PSI 


Per la ripresa produttiva e l'occupazione 



smisi 


Articolo di tengo su « Rinascita » 

Andare al Congresso 
con un 

partito più forte 

«Abbiamo bisogno di un partito che discuta i 
suoi problemi a contatto delle masse, in un di¬ 
battito con le altre forze politiche e sociali » 


I XI Conyrf^so tiri F( 1 h 
il telila rii un nrlirolrt rirl 
rotnpneno I uiki ! oriKi» clit- 
Hinn^iiin' piilililiia nel suo 
uliirno tuirneri) 
cr PodstJiino clirr tho i prò 
cessi pnlitin eri r'< rinomici 
ili fondo un uii'ili//nli nel 
nostro pri cpilr ni ( on rr^'o 
sono ancora },li slrs-,! nei 
nunii ri muoMJiiifi scrive 
il ‘^r urei ino riti Pf f — 
Molti nspcllt rii r|iir«ti prri 
cessi sono vcniili n nntiira 
tionr eri eli nienti nuovi so 
no apparsi vi sono perciò 
punti rii analisi o di orirn 
lamento die di vomì esRore 
a^ftiomali e precisati f re 
do pero che tutti r^tiesii 
mutamenti non menano in 
disciHsione la linea ttenerale 
ilei nostro \ ( onirresso 

Doli) lanio perno avere co 
mo I unto di paricn/a o di 
riferimento lo tesi ili rpic! 
Conf ressi) 

Sa a compilo dri ToiiKce® 
IO r della iliicussione ni I 
porti o cho Io lieve piepn 
rare controllare quanto e 
anco u valido di quell anali 
si e di quell elnborarione e 
qusnio lieve essere prensnlo 
mori ficaio o nrricdiilo sulla 
baie di un nes me jienenlo 
e di una nrerca originale e 
corni giosi die ilobbianio fa 
re iti occasiono o in prepa 
ramine rie In slevso ( oni.res 

10 Ma IO penso clic >1 In 
▼oro gn fallo negli ultimi 
tre anni ci mene in rondi 
zioni di vantaggio e ci per 
nette di dare alla noslra 
prmsima assise nammale una 
forto impoilnriono politiin 
precleando e portnnrlo nvan 

11 mi dibattito e nella pre- 
pnrn/ione del Congresso la 
o/iorie e le im/i itive politi 
ebe elle cosliliiisconn l isso 
dell allivitn del parlilo 

In sitiiarione politica ge 
ncrnle - conlimin I oiigo — 
non 0 aftatlo in f i«e sia 
giiiinte I ririB di possibi 
lilfi di sviluppo in direrioni 
rlivcrso c amile nppnslc pe 
ro Nei prossimi mr si vi so 
no molle e imporniili sia 
delire la pentolosa invohi 
/ione delia fiiliiiinone inlrr 
nnminnk per I iggrrssivili 
dell iiiipcrinhstnn nmoncvno 
le lotte delle masse lavora 
Inei c po[)nlnri dir si mol 
liphcano c hi masprisrono 
lo pree incili dtlln silinrione 
politica clic può sboccire in 
ogni momento c su ogni qiic 
Btione in una cri*i governo 
tua 1 prossimi congressi del 
PbDI del PSI c dt! PSIUP 

diiQin Iti tulli 1 promiiunrsi 
su quislioni vili li dii movi 
mento operaio della hiui uni 
tn dilla sua oiilonnmiii e 
dello sue prospellivc 

Questa siili i/iorie le sue 
possibili evnlu/iimi o uno 
Iiirioiu le sue scodenre 
pongono al centro della no 
strn alitn/ioiic e della noslra 
azione e pcieio strsso ri» 
voiio porre ol centro dei 
nostri dibnilili congrcsfiuali 
In questioni bnician del 
momento die sono le que 
Blioni su CHI gin li iurlilo lo 
vririi r sulle quali tiri resto 
giu rii cute appnsfiioii iliinicn 
te Si natta tlellc rpieslioni re 
latlve alla coesistenza pa 
cifica, alla lolla contro lo 
aggressioni imjierialisliclie e 
por un nuovo oiienlarnento 
della politica cslcra iloliona 
si traila dello (lucstioni re 
Inlivo allo situnzinno crono 
mica ilaliam die sue linei 
di sviluppo c alle lolle < pc 
riiic e ronladine ionico 1 vi 
Inno piidinniili < pf r un 
nnIin//o di pi luna Lcono 
min mlniionopolisiicn e di 
rifoiiiu slrulturili m trilla 
lì II ainlist ridir nuioni e 
delle coiisogurn/e del filli 
mento del leniio smisii i o 
(lei piol Irmi t 'lei comi iti 
clic ne lensiino [ur il in 
Uro parlilo e pr i il movi 
niente) oj ernio e rii m n rnlicr) 
itali ino SI irmi i rlr Ile pos 
Blbilit I li gli "im Itivi ( tir I 
ennlemil m II limole situa 
zinne ri Ha noslra poliiira 
iinilaii I della loH ' P' r ' 
nuovi 1 laggioran /1 e per 
lunifin/ione pollina ridia 
dosso opci na m un «olo 
jiiirtilo VI Hall I dell i fo'/ i 
dell orgi n/za/ioru Idi i ' i 
I n II I il a/ioni c ilelld fiin 
zinne del nostro |i nlilo nr I 
I munU siiini/ioin in r 'P 
I Olio dia soluzioni ili i pro 
1 l( un r III sono di ordine 
Id gl lino de I I levO i di II i 

Inin per li irasforiinizionc 
Roiiidiali dello società Mi 
liana 


Ma il dibi Itilo su questft 
questioni — scrive I ring i - 
devo essere flrellarniriu le 
gain al lavoro la cliiar zza 
che lieve esser© falla «leve 
pormi Mere li roriipn lare 
pili profondarti* nir alla I nen 
del partilo iiiiii i compigni 
e di liirr maggior sicuri zza 
maggior rapiiin ri inizi Uva 
0 maggior slancio al loro 
lavoro Prni no nella s Ina 
zionc nella rpnln ci tre vin 
mo abl lanio Insogno d mi 
portilo beno oricninto uni 
lo e mollo attivo Molto il 
livo lulle inizinlive di lolla 
(oritro I impeiinlisrii ' con 
Irò I allacco padronali ino! 
lo attivo nella battaglia con 
irò il eentrn sinistra e nella 
nn/ioiiv I unilirn Ira tulle le 
forze di sniistn lineile e rat 
loliehe tra liilie le forz* so 
riahslr molto nllivo nil 
I onsolidarncnio ridia [iropna 
orgainz/u/ione nel reduln 
mimo tJi nuovi mihnnii nel 
rf (Torznmenlo e nelh dl'Tu 
SII ne di Ho nostra siitnij a 

Oegi perno n necessario 
solloporrt a vinfira la no 
Bica capar II I di mohditizio 
ne e rii lolla In loslra ra 
pncifn (il organizzazione e 
di rodutomenio una venfi 
ca pollini beninteso pi r 
chr e impensihile die la 
forza del pnilito il reeliila 
mento al punto prissar o an 
ri tre avmli solo sullo b i«o 
ili una spinta organizzativa 

r ilidilnnnio verifirare nn 
elio in elle insula sia rimi 
sto mnito il c-irnlle'-e leni 
nisla del parino il suo io 
rutterò rii \ arlilo di lipn 
nuovo il Ilio earallere di 
f li Ilio die non conosee gli 
ilnnenii ilegenernlivi ennl 
Itrislni delii ringgior parie 
e poter mini» nrirln rlirc rie! 
la tol'ililQ ri gli nitri p irlili 

Il fine die ci si i ili froii 
te — afferii a i] ^egtelario 
rie) PCI — e rii aulire il 
Cnngre (on un parUlo 
pni forte piu unito piti 
(tnidiatlivn [ n ( <iiigres<o 
die rnfTnr/i I ni M i su posi 
/inni e SI ehi preti i. rqipre 
senta oggi tn stimolo piu 
impoilnnle i un n lovo svi 
lii)i[)o (Ir I pai Ilio e ridi i su i 
«niiicili ili aiicmpicrc in 
i(uesti) riioiniiito dilla balla 
glia [lolitii e sopì de la 
funziono d cisiva clic gli 
ermpelc Albi mio Insogno 
noi ih un pattilo rhe non 
e dilli 1 1 n Fi alesso ma 
ilisciila I BUM prolihmi do 
sono 1 prol lenii del movi 
nirnto oiierito c democralt 
CI) a eoiilalto dille nns^r 
parlenili) di 11 eRperienzo e 
risila reali i in un dibullitu 
con le olire forze pohliche 
e sociali ebo sin a) lenipo 
Riesso iinclu a/ioiie polilira 
di ririproii comprensione 
di nvvninnnento e di colla 
bonzionc 

Dobbiamo lavorare perciò 
oiidic allr'iverso il ilihaltilo 
prccongiessiiali alla prefia 
rnzioin, di un ( uiigresso for 
temente pollile i e fnrlcnicii 
le uni'nno d d qude esia 
una gnisln iinen politica o 
una gni‘>la e idi guati aziono 
per din mi ivo si un io olla 
noslia lotta per la ilcniorra 
zni la paci il soenhsmo 
Un congresso die ronfermi o 
approfondis a luti) t carni c 
ri liininsli lei parlilo che 
conlnlnnsca a renderlo an 
torà 1 ) 11 ) forte nnioia pni di 
III i«sa ani rn piu capire 
di guidi re i lavoralon dia 
lolla 

S ir ! qui sto d pruno C on 
gir ssii rlu II rii ino «i ozi d 
r inpagiio I oglialU f^u *ta 

ISSI 11/ i di I ui nliniiio II l 

10 d poso I npoiK a ni i tilt 

11 *1 liillo il p II Ilio un gran 
ili I |i Itili ol ir SI uso di ri 
spoi <> ilnlil I \l)[)i imo sapii 

10 in quello inno i lic il 
SI p un il ili I SI III)) li a ili 
1 iiglnlli in I in avanti i on 
seguire mi vi «incessi svi 
liqijinrc inizi tlivr |iiililu lie 
(hi Innm jn sto il nosir » 
partito il CI litio di (iittn I i 
vita (lolilici Miliiimo s ip i 

I I Dpi I in come d fnr ilo 
dell limi I e come un iiirlito 
atilonoino dio pero non per 
di I «111)1 e « ii/iiili illribiili 
( I d is«( ( Il inli in 1/1 in ili 
•uno Dol b ni i lonibim in 

11 I I IV inli |ut si i/ione c 
ipn 't opi I j ( om ludi I mi 
gl) — I i n ire le li i i |jt r 
un ( (ni^re<'.o i fu funi fa 
ri il MO«lr I ( Il liti i|] I I i 18 
«( ipi nn I iHc m i si po 
(ini in nuovi pj««i nv init 
sull I «Itili ilr li unii e lid 

I av in/iil I il socialisiiin u 


J 





cumento 


Comaieiuorato il 10° anniversario delia 
morte di Rodolfo Morandi - La Malfa ri¬ 
propone, al Consiglio repubblicano, la 
commissione parlamentare d'inchiesta 


n CC del f’SI in in imi ic i 

10 ieri i SUOI Invori corri nt 
ITI ir indo nt! X unvcisanj 
d di morie, il compiano Ro 
fl( ifo Mfrandi Lo r unione è 
si it 1 nfR rt 1 i il st M in del 
p Ulto De Mirtino c'u fn ii 
n Old Jt 1 brc\ cmciUc 1 1 li^iir i 
di Moi indi il suo c imnbiUo 
generoso e originale alla kni 
diiiifascista ecJ alla foirinziouL 
dilla hn( i poiihca del PSI I i 
r( mmcmoro/i mi ufìiti ile c sto 
td quindi hmilT do (/iti ino 
Arfò direUoro della rivisti del 
p rlito < Mon lo operai) p 

Oggi li CC del PSI inizierà 

11 dib liuto sulle tesi pre^on 
gressudli Io sfor/zi di De 
Martino di arrivale ai Con 
gicsso dt ottobre sulla base 
di una mozime unica sulh 
qi ile rr lizzare la umn del 
p ’-lilo e fallilo Mie tesi eia 
b irate di Dt MarUrio si con 
trippon^ono infatti le tesi il 
ternalivf della sintslr<i e dei 
« lùmbardnrii > uniti nello sfnr 
Zìi di piospettare al PSI 
una linea di opposizione che 
parte da una dura critica alla 
tspr nenza di centro sinistra 
e che sj opfione aJ ogni prò 
spcttiva ravvicinala di unifica 
zinne Anche per quello che si 
riferisce alla progrimmazione 
le tesi (iella sinistra c dei lom 
bfirdiani sono forteineite cn 
ti he sa jKr qunnto riguarda 
gli obiettivi e gli streunr-nti del 
Piano P eraccini sia per quan 
to si riferisce alla analisi della 
situazione congiunturale Le te 
si dei Iimbardnni e delh sini 
stra pr ipongono infine l uscita 
immediata del PSI dalla mag 
gioranza denunciando il gover 
no attuale ome un governo 
moderno e nro centi ista 

La posizion uintirn dt um 
parte (OSI rilevante del l’SI su 
temi d tant i importanza ac 
quisla pirticoliic n’ievo nella 
imminenza del Congresso 

Intinto aneli. n( gl iltiipir 
titi della maggioranza si man! 
fpslano sogni d; grave dijigio 
e di insofferenza nei confronti 
delia DC Al Consiglio N i 
/lonah del PRI 1 on La M il 
fa ole non ha nascosto la 
SUI insoddisf i/ione per 1 an 
riuncnt) com tato ministenalo 
che dovrebbe osiininarc i prò 
bicmi della pubblici irnmini 
strazione ha naffermito la sua 
volontà di piopone alla ripre 
sa poi tica uia commissione 
pirlanientiro d inchiesta sul 
1 argomento « Il problema del 
I accertamento delle condizioni 
concrete eh funzionamento del 
la m-icehina dello St ito e de 
gh enti pubblici — h i detto 
La Mclfa — e ormai piobicma 
politico prcgiudi/iale a qual 
siasi altro La istituzione di 
una commissione d inehiesta 
sull argomento sara li banco di 
prova della volont<i dei quat 
Irò partiti di affrontare uni 
delle questioni piu gravi della 
vita pubblica nazionale » Co 
me sj vede il «caso Iiabuc 
chi » lungi dall essere esaurì 
to iiproponL di) atienzione dei 
pallili una sene di problemi di 
primaria importanza problemi 
che dice La Malfa potranno 
essere illuminati e risolti solo 
attraverso ! iiitorità e la so 
Icnnilà di una commissione 
parlamentare d mchiest i < Il 
problemi infatti non può esse 
re solo oggetto dell esame dei 
governo perché, il governo 
stesso ò uno degli organi og 
getto dell indagine » 

Anche i) socialdemocratico 
Ol laudi sembra insoddisfatto 
della conclusione cui si e giun 
ti per il caso fribucchi e in 
un ircicolo sci ito per t Sociali 
smo Deiiioc 1 alleo » non può 
csiineisi dal 'ilevarc il di 
soidine il dubbio e la sfidu 
eia dell opinione pubblica me 
vitabili la dove imininistra 
con li disinvoltura di chi ri 
tiene eiif si possa prescindere 
dalla legge e ignoi ire gli orga 
ni lusiliaii dell amministra 
zione K 

Ieri I parlanientari del PSIUP 
hanno presentato alla Cim ta 
e tj] Se nato uni prrqwsta di 
inoclil elle alla legge sui pr ice 
dimeni! di accusa pn)po-)ta 
che tri 1 alilo chiede il ritorno 
alla nnggioran /1 semplice per 
il deferimento di ministri rlli 
Corte Costituzion jie H sena 
tore Cava cipogrupfw DC al 
Senato in un articolo sul 
« Mattino t di Napoli esclude 
altezzosamente ogni [Rissibilita 
di questo tipo nonostante ad 
essi abbia aecennito anche 
nel corso delia snrliiti di mir 
tfdi il piesi lente del! i f im i i 
on Buecnielh Dicci \ i se 
gnalalo infine un thsorso del 
seniore Beseo faiifaniaio 


cl ( SI 1 mi r ti (ir I fui) 
die l itili le g )\( rno In 
fin 11 i ignor il un 1 st gii ) di 
legge [)t-i li) fnimi citi c 1 1 
Cl (la lui presf I tito quin 1 11 i 
in nist ’-1 eu irci igilh i Si ti il 
1 1 1 lidi) Bosco di li 1 
primo scmpi ii pr i i mimi 
/HuiL e,iuridit che mche st 
su CLltihilc ri mighorimcnt 
costituivi un ipprcz/abile sfor 
70 di SI tcmazi me organica de 1 
Il legi 1 i/innt it ih im e de 1 
suo adf ginn erto alla Costi 
luzKine Ix? recenti discussioni 
su sin oli irf merli nflcltenli 
Il pubblici amministrazione 
ha con luso Boslo — si rivelo 
ranno prive di risultato efTIci 
co s« non Scrà affrontata or 
gimcamente 1 1 revisione delh 
ca itici IcgHiizione speciale 
sull 1 bisc lei principi infor 
mitori (telli riformi dei co 
dici » 


Astensioni unitarie anche nei settori della ceramica e delle 
conserve - Accordo alla Fiat sul premio di produttività 


«Bilancio» della FILCAMS-CGIL 



I fkif II I 1(11 1 1 11 c wis 

celi hi mi I Ito 0 1 I il n 11 

[ir r I lì i ( OSI sdì 11 I li 

I IL I ir I m > li I l ilt I IO 

I t inn I 1 / i 1 1 pr 
1 c< nsck 11 11 nto ri 1 pirit "i s i 
l I Ir \rl ( ) ni r o o\ r Ir 

(I nr r rapii est nt ' poco nirni 
Ir t 10 el toni) ( r ( i ri 
ino nelle izirnlr Ir Un grindr 
(Il t h / 0 li I d r 0 npltli 

Ò ili I (| llSll 1(1 IO 1 

hr inn di' lOfi il lOM supe 
ranci i io seni o retrhiilvo niL 
do 11 i rei il Ifi \ fliOciin/i 
cloihniiisir i vij-ondn nrl coni 
mcr 10 uni eh silu i/ioto pio- 
fcssonile mitnrn cid hn com 
pori l'o per U h or Urici un au 
menui 'Ielle loco rciribuz onl di 
circi il ir "c in pià rispetto a! 

1 auincnlo leilizzito nello stesso 
periodo per i insieme della ca 
tego'*ia 

Nel turismo o più prec samen 
te nel sctlnre albeighicro li pa 
nlà salari Ur ò i qu sita n linea 
di principio sin dii rinnovo con 
tntUnle el 19(2 mi essa é 
osticolita in coicrcto sia dal 
loprosiziore degli alberguton In 


I 11 Uuin i/iono (irgli m 
t r 1)110 1 r prnv nc ili 

li 1 1 1 ( nt( sii m i sai in ih 

fi! Il i I I ' l I Ir i sei 

V z II) j t I p n là i 
\ rei ht ( s r L , il iti ridia ondo 
li ni ti l/l )i l pr sonilo ma 
schilo I i loro 0 lot a contiit 
t Ur Ilio I 1 / irlio sislo'ii i 

silarnio ivevi tn I altro come 
( l H t v( li If ni 1 1 / noe cirllr 

( or ! If ni 111) f I ri 1 1 lT( l 
1 L 1 |) i 11 1 s ih Ur u 1 sctloi p 
) siu clu In ro ibi/die sui p( 
sta a ca uo le h aziende sulla 
hise di ohiotliv vilori di qui 
tUir I 

Per io lavor Urici diponriontl 
d p Ubhci rstrcizi (nfrt '•i 
stormii occ ) vige tilt ira imo 
scarto retributivo del Lo 

organizzazioni sindacali dei lavo 
rnton hanno più volto sollociloto 
un Intervento del ministro dol 
r ivoro per inciuire la PIPP an 
che nel cuidro di precisi impegni 
di eanltero intcrmzionale a de 
sisfere dalli sin posizione di rt 
fiuto od nttuaro h parità sala 
nulo senza cho tale intervento 
si s a sino ad o a verificato 


20 mila cementieri rivendicano il nuovo contratto 

martedì battaglia 
regno dì Pestanti 

Le provocatorie offerte deil'Assocemento ai sindacati — La pro¬ 
duzione e lo sfruttamento in un settore eminentemente mo¬ 
nopolistico — La politica delle autostrade e il centro-sinistra 



Marledi inizici con 21 ore 
d sciopero lo ballatila con 
(ratinale dei 20 mila laimralon 
cernenlien per decisione unita 
ria dello h II Ih A CGIL Flly 
CACÌ^L e Fe\L \L UiL L'in 
(ransigenza de!f AssocemeiUo 
ha provocato la loda i paclro 
ni hanno respinto infatti tilt 
te le richieste normative atari 
zn(e dai sindacali e si sono 
limitah ad offrire quasi per 
provocazione un aumento del 
2% La < crisi > economica è 
ancora lo schermo dietro tl 
quale t padroni si riparano 
sperando dt troncare sul nosce 
re le iniziafiue dei sindacati e 
dei laioratnri mentre portano 
avanti i prot’essi di riorganiz 
nazione e di concentrazione 
hel sedare del cemento essi 
agitano anche le cifre per es 
sere piò conunctnfi nel dJ 
la produzione à calata ed è 
vero /I tasso di incremento 
in media del all anno si 
no al 63 e stato solo del 
nel 64 

La realtà economica e pro 
du((fta dei settore cementiero 
e le sue prospettile possono 
essere siqni/icfUiianienfe coVe 
ed apprezzate attraverso le va 
lutazioni fatte dalla Confindu 
s>ria Nonostante la crisi del 
le costruzioni edilizie nel set 
tore dille abitazioni private 
che hn appunto determinato la 
diminuzione delia produzione 
nel 6i la Confindustna pre 
vide un oumeito della produ 


zione del cimento rispetto ai 
circa 22 milioni di tonnellate 
del 63 sino a 23 milioni e 800 
nel 61 27 milioni nel 65 27 
milioni e 7<0 nel 66 II 1061 
ha conferii alo le prensioni 
can/indii (ri U e rispetto jI 
61 qli uii^rtmend preuisd per 
i( ' 6 j e 66 sono del 25 30^o 
rnrnfre (occupazione aumtide 
ra del 2 7^ nel fu la prò 
dazione per addetto varierà 
quindi spc rido la Confindu 
stria dalle 1190 loiinellote del 
63 al'e 1287 del òi (cifra con 
fermata) alle 1121 del 65 al 
le NI7 del 6 Questi dati pon 
(jono l Hall ol quinto posto 
fra I paesi produttori di ce 
mento in quanto al costo del 
lai oro in base alle statistiche 
della Cbf opt raio i/ahano c 
li pili t eco lomico » 

Qual c l oriqine dell odimi 
smo confmduslnale mentre la 
crisi dell'eddizia pi avoca mi 
gìmio di Iic( nziomenli’ fa « /ì 
ducia » che tl centro sinistra 
continuerà ad operare a lan 
laqgio del monopoli e contro 
gl interessi della coìlefUvitn 
e I governanti hanno già da 
to proi a della loro compren 
sione varando li supeidecre 
fo » che ha destinato tra lai 
tro malgrado la drammatica 
urgenza dt una ripresa della 
ordinazione mila ehlizia HO 
m lu rdi 'le autostrade per le 
quali n ole sarti I impieqo 
del cei anche se scarso 

sarò qii o della manodopera 


Per l'obiezione di cos lenza 



Rinvi 1 giudizi ) per t a polo 
gid di r alo» por don I^itn/o 
Milani il sactitìolt che di lem 
po SI b.ttc in favore dtllobie 
zone di enscunzi e por il corn 
pagno I Ki Pivolini vicodirct 
Iure resi))nsil)ile di Riraicih 
fa decisione del rinvio a gu 
dizio ò siala prosa dalla Pro 
curi del t Repitbblici di Roma 
ail i (jud e Id (jjistione era sla 
ta rimessa per corniictcnzi dal 
la proti ra di Fiicnze La de 
nane a si ifinsce ala p ibbli 
cario IL inlcg ile — jvvlii ta 
•>u Ri 106 ito dol 0 marzo di (juo 
Slamo della Itlttn con la 
{) lalt il pa rovo della eh esa di 
S Andiea di Ihrbiana del Mu 
gello SI rivolgeva po'tii)i//in 1 > 
viv itr^mente ii cappellini in li 
tiri lelii Insedi 1 (irniatan di 
un Jicumento contro gli obici 
toii di costieiizi RinostUa vt 
ne ineh rinviita i giudi/io 
j)Lr h ( )IiIliu oranea pubbliia 
zone di un illra lettera sugl 
obiettori di coscienza firmata 


da un giinpo di esijoncnti cat 
tulici lusL mi 

la denuncia contro dot Mila 
ni fu picstnlila ii magistnti 
fiorentini da un gt ippo di tx 
comlnllenli in gran paite ideo 
ogi( unente Icgili al passito re 
girne od limono (oidizioniti 
dn fontcnti pitnoUirdi della 
sud prnpdg iiuld [a rìeniinciu fu 
pissild d K)mi ptrelìé Rina 
òciia — « e mp it Jt 1 » — SI 

stimila nella ciptile 

la Procuri di [toni avrebbe 
potuto logicati ente archiviale 
U d( n ineia invece Ibi |K)ita 
ta iviiui g ingendo sino ad in 
cnmim/ioit Nella Ictleri dice 
tesludimt Ile I atto di eilazione 
«SI f ice va 1 ) ibblic ir i( I c aix) 
lugli del de ilio di disirzione c 
del dehtlo di disobbed enza mi 
lila 0 » Snlnmlico il fitto che 
la denur cn fi aci o npagnal i 
da uni fi ibondi cimp gna de 
gl ) Il ili ( lofascisti 

Il pri e j SI tetra a Roma 
p esso la I\ se/ioiic del tribù 
naie u 30 ottobre Ì9C5 


Questo MIC stime ufo c il primo 
passo uersj una politica delle 
opere pubbliche nelle quali tl 
cemento abbia una larga uli 
hzzazione Le pressioni deq(i 
otigopoli del settore ccmenlie 

10 I legami che qulòIi hanno 
con la 81AT (strade = auto) 
rendono palese in quale dire 
zione va la politica degli in 
Lfslimcnti e deli occupazione 
che il goienio vuole imporle 
alla classe operaia 

Ed e tate la concenti azione 
dei complessi che operano mi 
settore cementerò che la Com 
missione parlameiitare di in 
ehiesfa sin (imiti posti alta con 
correnza (dntimonnpolio) ha n 
tenuto opport no occiioarseiie 
Dal V ad oggi decine e de 
Line di aziende sono state eh 
minale altualincnle il gruppo 
Ilalccincnti produce il 32 5% 
dell intera produzione naziona 
le il gruppo Marchino il 12 5 
per cento il gruppo Calce e 
Celluliti di Segni (BPD) 111 
per cento la Cemenlir (IRI) 

11 IO per cento le medie e 
piccole aziende il 31 per cento 

E improbabile che i proces 
SI di norganizuazinne deJa pro 
dazione nel settore del Cemen 
to comportino un ulteriore pro 
cesso di concenlrazioiie Per 
assicurarsi maqpiort profitti i 
prandi complessi del settore 
hanno infatti interesse a man 
tenere in vita un certo nu 
mero di piccole aziende per 
che il CIP delermini il prez 
20 del cemento in base ai loro 
cosfi di produzione molto alti 

La battaglia coitrattuale dei 
cementieri clic si associa alle 
altre in corso (alimentazione 
ceramica ecc ) riveste una 
particolare importanza per il 
periodo nel quale si colloca 
la « ripresa > autunnale che sa 
ra sostenuta dagli edili e dai 
nnlallurgiri con le loro ver 
teme nazionali ( d anctie per 
li settore tn cui avviene i/in 
cere Pesanti sul salano iul 
potere operaio e anche sugli 
indirizzi economico produttivi 
610 » fi a dare un colpo all ala 
pili retriva del padronato ad 
un pilastro della Cor/industria 
ai reazionari la cui bandiera e 
il Resto (lei Culmo e il cui 
avallo il Vaticano 

J cementieri debbono innan 
zifudo battersi come à stato 
indicalo dal loro terzo con 
presso per la tl fesa e I au 
mento dei Iii-elli di occ ipazio 
ne per la conlrnHazinue degli 
organici per la riduzione del 
I orano di lavoro e per forti 
aiimanfi salariali conqiiisfe ca 
paci di contrastare tl potere 
dei monopoh e dt respìngere 
la politica di blocco dei salali 
sostenuta dalla Cniifindustna e 
la politica dei redditi che il 
goienio di centro sinistra uor 
rebbe imporre alla classe ope 
rata con la prograinm mane 

Fabrizio D'Agostini 


Un mihoiir li l ivoi itoli del 
1 ( (lili/ia sei ndc t inno nuov i 
in liti in sei [kto p{ r 24 ore. 
gl iviiii >1 luglio (onlio Ih pci 
M'ileiitc giav ssinta situn/lone 
esistente nel settore e In difesa 
dell occupazione 

Io sciopero pioclntnalo dii 
siiulacili (il catogoiia ideicnli 
alla CGIL all i CISI e all i 
LfIT 1 s(giiit) (li un ampio 
cs ina delh situazione «ha lo 
scopo di iivcn lidie luiov unen 
le (hi puhbliii POLLIi — come 
ulivi un ronuiiiici*o unitiuo 
— urgenti e adeguile m suro 
()( I um piena ( dm alni i ri 
l)iLs I ([( Il ili V it 1 [noduttiv u 
\ (iiKsto nniiido una nota 
dell 1 I II n A CC IL rilov i che 
gli cffclli (losillvi spelili col 
< superckoeto » non si sono 
venficali mLiitio languc anche 
limziihvi piivali Ciù con 
scnl( Il pulì )m (il mli nsifu ire 
lo sii u(t imi nt 1 do 1 ivoi itoi i 

CERAMICA - \enerdl 10 
luglio sciopciii inno per ?l oro 
ineh( 1 ceramisti L istonsione 
e stata decisa a seguito 
d( 11 Ulti ansigei za di 11 Assocc 
I imicd dici h definizione del 
punti Inscmli in sospeso nel 
1 K COI (lo sipinlo del 27 hi 
filio lOiM 

CONSERVIERI - In tnltn 
live conir itili ih dei 70 mila 
'oiistiviLri sono state nuova 
mi lite int( 1 lotte Gli indusli ili 
olile ad oftnic nuiiK nti un 
soli pretendevano di rnssor 
bue nel contntto na/ioinic una 
SOI IO di coiKiuiste economiche 
o Moimitive sti ippate dai la 
voratori in sede piovincinlc e 
aziendale Dopo la rottura le 
oigimz/nzioni sindacali della 
CGIL della CISL p della m 
hanno proci,miato un pnmo 
sciopero naztoinle di 21 on per 
giovedì prossimo decidendo 
inoltre d' sospendere ogni pre 
stazione sViaorchnaua e festiva 

GROSSETO - Da len sono 
m sciopero inoltic i Involatori 
del gesso di Roccnstradn in 
provincia di Grosseto L'asteri 
sione n tempo indeterminato 
e st ila proclinnla per imporre 
d padronato h corresponsione 
del superminimo di 30 lire ora 
rie già conecso a seguilo delle 
lotte condotte nel 1901 

FIAT — I tre sindacati e la 
FIAT hanno raggiunto un ac 
cordo per il premio Con 1 ac 
cordo è stato nsolto il vecchio 
pioblema del collegamento del 
premio all inei emonio della 
produzione L accordo inoltre 
mentre sancisco i! diriRo delle 
Commissioni interne o dcrl sin 
dacnto a controllile i dati pro 
dutlivi riconosce la parità sa 
hruilc fra uomini e doni e e 
1 appartenenza alla zona sila 
nato di Tonno e Milano delle 
filiali di Roma e Genova 

L accordo die andrà in vi 
gore dal pnmo luglio scorso 
prevede che ratinale premio 
fisso resti come base garanti 
ta per ogni categoria 


> I zzo » IO (hv (in (i II I 
(Ih 1 ( I 1 I s Uos< z I 
ligi n 1 (III 117 in !( Ili 

li B ni 1 uni ri ))( Il ) ilh s H ii in i 
I t( III limi V i III jII in in ni 


I d illi V II 


l( 1 IZl 1 


3 fl15 000 101 7 
U OSO 000 100 3 

972 500 A9 9 

4 856 800 53 9 

3 CSC 000 45 l 

992 500 44 1 

1 310 000 43 6 

4 200 000 12 0 

18 000 000 40 0 

1 127 500 35 6 

Roggio Emilia 18 615 000 35 4 

Avozzano 605 000 33,6 


Como 1117SOO 161 

Miisn Ciirrara 800 000 16 0 

Firenze 10 007 500 15 0 

Tenmo 1 180 000 15 7 

S Agita Milit 165 000 15 5 
Ternvlni Imorosc 277 500 15 4 
Reggio Cninbrio 9W 500 15 2 
Lntinn 900 000 15 0 

Aujilo 452 500 15 0 

Cunpobisso 452 500 15 0 
Parma 2 477 500 15 0 


Pilermo 

Soiulr 0 

La Spezia 

C nlInnUscHa 

Cntnnz irò 

Lecco 

Arozzo 

Bergamo 

Rivciina 

Bologna 

Vicenza 

Pordenone 

Belluno 

Slrflcuia 

Grosseto 

Bari 

Crema 

Terni 

Prato 

Agrlgonlo 

Milano 

Imporla 

Bolzano 

Coserto 

Catania 

Potenza 

Crotone 

Pisa 

Chiell 

Lucca 

Vuroin 

Ferrara 

RIotI 

Livorno 

Trieste 

Ancona 

Ragusa 

Varese 

Prosinone 

Mantova 

Benevento 

Foggia 

Brindisi 

Cuneo 

Ennn 

Tempio 


4 217 500 32 4 
519 400 32 4 
4 625 000 28 9 
1 357 500 28 5 
1 69? SCO 28 2 
1 370 000 27,4 
4 722 500 26 2 
1 912 500 25 0 
9 642 500 24 7 

21 000 000 24,6 
1 850 000 24 6 

72/ 500 24 2 
720 000 24,0 

1 190 000 23,3 

3 425 000 23 6 

4 055 000 22 5 
837 500 22,3 

2 339 000 27 3 

3 800 000 22 3 
1 000 eoo 22 2 

22 672 500 22 0 
1 31 1 650 21 9 

437 500 21 8 

1 340 000 21 4 

2 342 500 21 2 
797 500 21 2 

1 200 000 21 0 
6 750 000 20 9 
622 500 20 7 
415 000 20 7 

1 847 500 20 5 
6 025 000 20 0 

595 000 19 0 

5 710 000 19 6 

2 207 500 19 6 

3 100 000 19 3 
917 500 19 3 

2 862 500 19 0 
852 500 18 9 

3 907 500 18 6 
600 000 18 4 

2 862 500 18,1 
1 080 000 18 0 
701 000 17 5 
60QOOO 16 6 
200 000 16 6 


Avellino 
Gorizia 
AIcssandrIo 
T rapini 
Udine 
Venezia 
Cosenza 
Silerno 
Sivona 
Siena 
Viterbo 
Forll 
Vercelli 
Macerata 
Ascoll Piceno 
Tronto 
Pavia 
Genova 
Cremona 
Messina 
Cagliari 
Noviira 
Pi(fova 
Manza 
Formo 
Sassari 
Nuoro 
Riminl 
Aosta 
Roma 
Rovigo 
Vlnrogglo 
Treviso 
Cassino 
Oristano 
Napoli 
Brescia 
Lecco 
Vcrbanla 
Pistoia 
Perugia 
Corbonia 
Piicenza 
Pescara 
Eli (grati Svizz 


595 000 14 8 
662 500 14 7 
3 107 500 14 4 
662 500 14 3 
717 500 14,3 
2 507 500 13,9 
1 095 000 13 6 

1 092 500 13,6 

2 010 000 13 4 

3 922 500 13 0 
762 500 12 7 

2 497 500 12 4 

1 085 000 12,4 
870 000 12 2 
510 000 12,1 
417 500 11,9 

2 607 500 11 8 
6 387 600 11 6 
1 155 000 n 5 

575 000 11 5 
565 000 11,3 
1 205 000 11 2 
1 310 000 10 9 
095 000 10 8 
432 500 10 2 
305 000 10 1 
250 000 10 0 
1 055 000 10 0 
447 500 9,9 

5 840 000 ■ 

1 147 500 
457 500 
597 500 
130 000 
132 500 

3 007 500 
1 522 500 

402 500 
432 500 
1 237 500 
1 355 000 
1B0 000 
502 500 
370 000 
500 000 


97 
9 5 

9.1 
8,8 
8,6 
8,6 
85 
7 7 
7 6 

7.2 
68 
6,7 
6,6 
5 5 
49 


Totale nazio 337 625 850 


Graduatoria regionale 


LUCANIA 

56,4 

TRENTINO A A 

1S 5 

MARCHE 

44,1 

LIGURIA 

155 

EMILIA 

32,4 

MOLISE 

15,0 

PIEMONTE 

27,4 

VENETO 

14,6 

PUGLIE 

24 1 

ABRUZZO 

14,t 

SICILIA 

22 8 

UMBRIA 

12,3 

CALABRIA 

190 

CAMPANIA 

11,7 

FRIULI V G 

181 

LAZIO 

11,2 

TOSCANA 

18,0 

SARDEGNA 

10,2 

LOMBARDIA 

18,0 

AOSTA 

9,9 
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DIRF7I0NE RRDAZIONR BD 
A^llSlINIalRA^ 10 NE noma. 
Via del laurini 16 • Telofo 
ni centralino 4950361 4060352 
4950353 40S0356 4031Ì51 4651252 
4051253 4651254 4951253 . An 
UONAMKNTl UNITA (versa 
mento su) c/c postale numero 
1/29795) SoBtenhoro 28 OCO 
7 numeri (con il lunedi) an 
nuo 15 ISO semestrale 7 000 
irtmeetralo 4100 • 6 numeri 
annuo n OGO, scmeatralo 6 750 
irimeoirale 3 600 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo )0 860 seme, 
tirale 5 600 trimestrale 3 600 • 
(Estero) 7 numeri annuo 
23 500 semestrale M 100 - (6 
numeri) annuo 22 000 seme 
strale 11 250 • RINASCITA 
annuo 6 000 semestre 2 600 
Estero annuo 6 000 aem 4 700 
VIE NUOVB annuo 5 500| s&- 


meaire 3 800 Estero annuo 
IO 000 semestre 8100 • I UNI* 
T\ + VIE NUOVE + RINA¬ 
SCITA (Italia) 7 numeri an¬ 
nuo 2-1 ù<jO, 6 numeri annuo 
22 000 • (Estero) 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an¬ 
nuo 38 500 • PUimUCITA'l 
Concessionaria osclusiva S.P I 
(Società per la Pubblicità In 
liDlla) Roma Piazza S Loren. 
zo In Lueina n 26, o sue suc¬ 
cursali in Italia - lelifonl 
638 541 . 2 - 3 • 4 - 5 - Tariffe 
vmnitmeiro colonna) Com¬ 
mercialo Cinema L 200 Do¬ 
menicale L 25'' Cronaca Li¬ 
re 250 Necrologia Partecipa- 
eione L 150 + lOO Domenica¬ 
le L ISO -f 300 Finanziaria 
Banche L. 500 Legali L 350 


Nuovi tentativi d'intimidazione a Spoleto 

! tambinìerì con vaiano 
/ mezzadri in caserma 

I lavoratori reagiscono ovungue accentuando la lotta per la vertenza 


I earabirleri di Spoleto han 
no convocalo in caseimn i me? 
zadn delle azivnde Ciri e An 
gehni (le piu importanti della 
zona) per esortarli « a non pro 
vocare disoidini > L inaudita 
convocazione aveva lo scopo 
aperto di spezzate lo sciopero 
in atto sulle aie Non ha avu 
to grazie alla matuiità politica 
dei mezzadii l effetto voluto 
ma rimane i! fatto che a tonto 
SI sia giunti nello stuimenta 
liz/ ire 1 impiego delle forze 
doli ordine contro ima colcgo 
ria di lavoratori che proprio a 
causa dell inerzia del governo 
è costretta a lottalo por vede 
re nspotliita l applicazione di 
una legge dello Stalo 
Nello stesso U mpo infatti in 
un alita azicsda dello Spolcti 
no — quello dell agrario Fila 
— il piopnelaiio ha pioclama 
to la serrala si è lifiutalo di 
tiebbiarc il grano «sino a che 
I contadini non la smettoran 
no di pretendcie Papplicizione 
della legge » In questa azienda 
I miei veni 0 dei caiabinicii sa 
rebbe piu cho oppoituiio qua 
lora volessero fai intendere al 
pioprietirio elio h Costiluzio 
no Italiana vieti li serrata o 
che per chi non rispetta Io Icg 
gl ci sono delle penalità, ma i 
mezzadri giustamente si affido 
II) — qui come altrove — allo 
piopria decisione di lotti 
Questa decisione sta vera 
mente dihgoiuio nelle c iinpa 
gne In T inilia dallo scio|)eio si 
è passati alia vendila della 


parte padronale per versale in 
banca j controvalori A Raven 
na domani i mezzadri sciopera 
no per 24 oie per partecipale 
a una manifestazione ch( si 
svolgci \ ad Alfonsino dove pai 
la Doto B rancisconi segretario 
nozionolo della calogoiia A 
RieLi dove domani ha luogo 
una analoga manifestazione 
porlera Gino Guoria della se 
grote-ia nazionale Scioperi di 
mezza gioinala sono previsti in 
Val d Lisa nel Cluanti e nella 
Bassa Siove (Pircnzc) 

In pieno sviluppo anche la 
lotta dei braccianti che a 1 1 
renze piosoguc a tempo inde 
teiminpto In provincia di li 
vorno dopo 17 gioì ni di sciope 
IO i tiemila braccianti h inno 


A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a tutte lo fede 
razioni che nella niaHiiia!.-) 
di dopo domani, martedì 27 
luglio debbono essere Iole 
giafali o telefonali e'ta Otre 
zione del Partilo i dall ag 
giornali sull andamento dei 
lesseramento al Pirtllo e 
alia FOCI (numero degli 
Iscritti reclutati e donne) 


sospeso la lotta per consenlm* al 
prefetto di portare a termine 
una mediazione col padronato 

A Messina continua uno scio 
pero provinciale per il contrat¬ 
to In corso da diversi giorni A 
Matera le segreterie provin 
dall del sindacati dopo avere 
saggiato a lungo la volontà pa 
dromle hanno deciso uno scio 
pero di 48 ore che venà attua 
to mai tedi e mercoledì pios 
siini I contralti provinciali del 
biaccMiiti c salaiiati fissi (lei 
Mnlerano sono scaduti dn lem 
po 0 sia ì'Unioiie agiicoitori 
ohe la Bonoiniona hanno rifiu 
lato qualsiasi trattativa sulle 
richieste sindacali 

Iiil'inlo 1 bnccnnli hanno 
oniiquislato due nuovi a sigmft 
c,Itivi conti alti A Forlì il con 
tiatto piovcdo un aumento me 
dio del Wc U stata istituita 
con questo nrcoi do h cassa in 
tcgiativa dei ti iliamonti di 
malattia e Infortunio nlimcnln 
tn da un conti ibuto pro gior 
nata di 9b lue tutto n caiico 
degli agiaii I ciano di lavo 
ro (> stato iKÌolto a sci oie (pa 
gat(' olio) per i hvoii pesanti 
e' nocivi 

Ad Avellino ò stalo conqiii 
sialo un conti ilio che iiievcdo 
nn aumento nudio del 16''? con 
I importante conquista della 
parità silnnnle Nel settore 
(ielle donne inf itti I uimento 
c del ’H / supeiniuio uni situi 
zioiie di inreiiont 1 elio il con 
tiaito [iKeedeiilo registrava ni 
misura assai grave 
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Mafifidlombarda: rievocata da Amendola la fiqura del qrande diriqeiite cominiista 


La grand» battaglia contro il colpo di stailo 








Ruggero Grieco 
rinnovando il 
nostro impegno 


nella battaglia per il socialismo 


MASSALOMBARDA — Il compagno Giorgio Amendola menire rievoca la vita di Grieco 
dinanzi a migliala di contadini 


Settimma deiìsìva per 
la democraiìa in Creila 


Il discorso del sindaco nel salone del consiglio — Il corteo 
prima della manifestazione in piazza — La rievocazione 
della vita del combattente proletario — Il suo insegnamento 


D>1 nostro inviato 1 

ATLNL 24 

I 4 bro Jalografie sono ap 
parse eu tutti t yiornaU del 
monJo uno di loro e morto e 
cenitncia di migluiia di afe 
nieat sono andati ai &uoi fune 
raìi I turisti che affollano la 
piazza centrale di Alene - di 
fronte al parlamento — ii ban 
no ois'i arrivare da ogni par 
te <ium ogm ^era ormai da 
pm di una settimana e urlare 
parole che e impossibile non 
comprendere da qualunque 
paese st sta piunti fino qui 
tDimncraUa' > < Den bermi 0 
/ascisrnos' > 

Venerdì sera — 11 16 luglio 
la prima sera delle manifesta 
ztoni — mentre salzaiano alte 
le Jlamme su una specie di bar 
ricala e urlavano le sirene del 
la polizia ho visto 3 0 4 turi 
su Italiani (giovani anche lo 
ro forse un po meglw testiti 
dei giovani greci che mnnife 
stavano) balzare sui tavolini 
di un bar e unirsi al coro ur 
landò * Il fascismo non pas 
sera» «Abbasso branco» > 
franco’ Cosa centra branco 
^he e in Spagna^ Ma quei ra 
gozzi tlaliani non sapevano (e 
forse e anche colpa un po no 
straj guale e il nome c quale 
è il volto del fascismo qui m 
Grecia E allora gli hanno da 
to il volto e II nome di fra ico 
Cosa importa'^ L importante e 
che SI trovavano mischiali in 
mezzo a migliaia di giovani 
greci e lottavano con loro con 
tro un male che non e ancora 
morto chiuso nei libri di sto 
no, ma è presente nella socie 
tà e per la società greca in 
pai ticolare ^ un male incom 
bente, che ha insanguinalo per 
decenni le corceri e le piazze 
e solo da un paio d anni ha 
perso gli artigli e si ripreseli 
Io ora di nuovo imporre la 
sua legge Ma ecco si trova 
di contro — a Atene a Salo 
meco a Patrasso ovunque — 
decine di migliata di giovani 
scamiciali urlanti con le loro 
bandiere i toro cartelli le lo 
ro vittime insanguinate 

Non e d'ificile per un dalia 
no riconoscerli Sono come i 
ragazzi con le maglieiie a sin 
sce che nel 60 scesero nelle 
nostre piazze da Genova a 
Catania a Reggio Limila e 
impedirono al drappello in n 
tirata del fascismo di ritorna 
re forza di governo Come loro 
non temono t bastoni della po 
lista ni t gas lacumogtm ne 
I colpi dorma da fuoco sanno 
t segreti dello lotta di strada 
sanno rUirardi e andare ovan 
ti unirsi in gruppo e scioglier 
SI. e ritornare e ripetere il 
loro grido « Den berno 0 fa 
icismos > d fascismo non pas 
serà 

Querti sono 1 prolagonnii 
senso nome delle giornate del 
la Giccta e quando la vi ilen 
sa e la morte danno un nome a 
uno di loro e ne mettono il vo'b 
in pieno luce ecco che una 
storta tragicamente e'^entplare 
viene conosciuta da luilt 

Cbi eia il giovane studente 
di 23 anni che è stalo ucciso 
dalla p dista nella « notte di 
sangue i di mercoledì scordo 
mentre duecento alt)< gioiani 
veniuan j feriti e 25H lenivano 
arrestati^ E ormai lOtn si 
chiamata Sotinos Petroulas 
era figlio di operai venna — 
con Ui ua famiglia — do uno 
parte ddl estremo sud del Pe 
loponne 0 dove tutto il suo pa 


A colloquio 
con i lettori 

Per assoluta manconzo di 
spazio siamo costretti a rin 
viare, per questa settimana, 
la pagina ■ A colloquio con 
I |«lforl > Ce ne scusiamo 
aon I lettori 


rciitato ha duramente sofferto $ dall alira l accettazione deli stilla «iituazn «e ttonomica ec 

la reazirne in venti anm 25 cjmìizumamento della corte co la < guerra fredda » fra ii 

parenti di 5iolirio«- sono stati in dello sfato maggiore degli a primo mimsfro e il che gl 

un modo 0 nell altro assassina riericam per tutti t quali i cam rifiutai a il dinflo di a%swmerM 


sulla situazM «e ttonomica ec rena siu opti d iincrdi >cor 
co la «guerra fredda» fra il so iubifo dopo il gran te fune 
primo ministro e il che gli rali li Snf n Itii iiki ci 


Dal nostio inviato ta che m riniM wuim dmo un 

_ „ come ocgi la bnltaalin coltro 

MASSAI 0MB MID A 21 ,j p^^jjonalo fiorii io che sete 

A migliaia i « suoi > conia pintngonisti nui,lifiia di b'^c 
(Imi sono toimli ieri sen qui cimiti e me/r idri è piitco 
iilII i stessi pi /za dove died lai mente sent 1 1 « Pi r cornine 
anm fi Gruco cide j,, 

va aliti ittiilo d il m ile dnr in . 1^1 s. 

te II suo ultimo umi/io ai la comluso i! snduo non et 
voritoM della tena I stati nnglmu che lunluiiiiu 

un ipp ission Ulte ninniiesti/n Mi sui open per re ili//u e 
nt non solo tcs*» a celcbiarc qui gli obiettisi dimocintici che 

a nc i(lu< n i ui/i vpnl (inno una aspiia/ione sua e 


ta che in quest wuna dove un dito kIi anni dell illegnhtà i ehe oggi sia pine in tei mini e 
come oggi la bnltaglin coltro diciotto lungin anni di esilio condizioni diverse la loro nt 
il padionalo aerino che \cte iissuti da Grieco al) estero lualitA Anche pirclié questa 
pintngonisti nui,lifiin di bme rosi come da tanti nostri com autonomia e questa unilA del 


pintngonisti nui,lifiin di bme rosi come da tanti nostri com 
ciniUi e me/z idn è piitro pigm gli anni della nascita e movimento contsdmo italiano 

lai mente seni 1 1 « Pi r cornine di Ile t>rinic duie lolle del PCI non sono ancora pienamente 

rtiuaic Ruf,>,cio Crncco hi ^un finisci Togliatti Di Vit realizzate ma sono obiettivi at 
concluso i! snduo non c ® QUftb vs contimiala e 

., .. . . . CUI SI deve - ha detto Amen sviluppata 1 nzionc 

iM’ui opcn‘ Vc-'r ré’.l.',/us fo™ 

, . , . I qnrsl 1 gì nule forza gli uo zinne attuale Amendola ha sot 

qui gli obiettivi ilimocialici che niini che nc hanno plasmato il loimealo 1 dicci anni di vita 

nano una aspiiazione sua e sullo 1 che hanno educato tutti dell Alleanza contadini di f'iii 

clu sono diventili pntnmnnio noi (incgli stessi cui dobbiamo f,ricco fu presidente ho n 

d/))e grindi misso > se oggi siamo imi forza egem) t|„aniato i successi e i passi 

Si ( [xn fumilo un ciilco ‘ ^ dobbnmo s(| oggi ^ compiuti ma anche la 
cu „,n ,n UM, „ ...M.ioiu —“V"' 


lutto a f Ut di qiust i iiuuvtt 
s in un ou osa nc di nuovi un 
)X i II di I Iti 1 Sul palco un i 


...- _ l'ilM Vili «Il < ni» »!«. «Il iiu«r » 1 11(1 

un modo 0 nell altro assaisma rieriraiii per lutti i quali 1 cam n/iutai a it dinflo di a%swmcrM e sfato 11 ai iad<. crii i« It ma .j,,,, d, | ,tt, sul palco un 

Il 6 U 0 iradre ha perduto nella Itamentt doieiatu estere sol) Ut re ponsahjhra del raiilisle o m/i Mii ite ti imintini popi I ,,, il,, , ^^ 1 ,, jj, 

re;jresM)H('liilli e cinque 1 SUOI I irmoh e mpraltutto noti do della di/e\ri e (;mi irti Ij rio tari unni i ilo / a/)iiirrtreu ho | \, t nt orilo di Ruqiur , 

/raltlli iciJiiJ inlartare le posisioiu 1 /io un bri lussni ) c< liff/i/io toi tltrmahilat tot iliiblaa ^ ^ „ii la otti rum c eoii'n 

F '>>lin>i era ua tcomiim della destra w iena all eierr, / o/wnrtmi la marni aaia di nenie t lu I ihe l ipuppo aia mi iidui i 

sta di LUtepona b k Si rosi lo e all appara'o sliitale «Lo rtimel pr i li re rhi imui a im NoiO'. .m >« i o rti p)/«r o 

ha rtithiaralo II capo della po ^talo di lullt t cillariiai > doie uo uomo di fdnna il presi liliure u la miippiuraum par ,l„„cnii ,1.1 n,si,„ 

lina andando u coiilrollare nei >a re lare un soi/tj per la delle dello camera yavas lametilai e ii e a dal i in ipie w ,1 mm imi n ,i 
su , ar h.M seg •./, rto.t mn (-retm mi,iihro del parlilo dei cenila sio e, i siimi) imi alla /’f 

schedali ieiimda misteria e Oal r,l ad a im inolire un e gli da a ,1 cui pir /or ioni dei irto ii mi irtli c i pi jy, , 'm iiim 


su I ar him seg ’/i don sdii (iretin mini/iro del parlila del cenila 

schedai, letrindo miolerio e Ual (il ad a igi iiiiilire un e gl, da a il i la pir /or 
categorie filiti i greci cat in Pf^^blema si era folto sempre mare im riunr g/ierno 
un modo o nell altro per un P'u acuto quello di Cipro A Voias ha affermato che era 
giorno o per tutta la cita han proposito di questo e cioè del mdispensabde occupare nella 
no dato ballagha al fos'-ismo pacificazione e del futuro notte stessa i mmisferi pnnci 
non hanno chinato la fronte di dell isola lenivano in inen pah per non lasciarli nemme 


d/tJr grifidi misso > se oggi siamo imi lorzn egem> t|„aniato i successi e i passi 

Si ( [X)i fumilo un ciilco ‘ ^ dobbnmo S(| oggi ^ compiuti ma anche la 
clu imi in listi il (.niifilom l”''!!.'',?,’nhmhiò ’Pi'KC're olire 1» 

Ilil C iimnn s. ò recito iclli u i T,n i, n lilu u ^ ''"'f'’""'1» ‘Non cl 


1 all la api nuli e coa'll i imiim si e nc un i mi i 

p4 r laianzfita j,o( «disti j P'i z i dove (iricco p-irlò pei 


I di II unita p ilitiia 
j Amendola ha poi iievocato 


può essere lotta per le riforme 
di struttura in Italia ha del 


e gli da a il i la per fvr <orU da ido n vii ulU ci pi 
■nnre un nuiir gverno razione 2 ) che n popili ^rct ) 

Voias ha affermato che era •« nessun caso permcffciebbe 
ndispensabde occuporc neifa d ritorno al governo d t par 


tucu-, 11 I ìli I ut p tur V } ... . 1 .,11,..,,. . ,.ii « ,i„. » A cl .«a . .pwr-v r ..yj Mrumiru in uh no iit» ucv 

iiluire ina nuigQiorama pur > i > ivciso li sua esperienza tra grandi applausi della 

tamenfai e ne adanmque diugcnli del luMio scopi it i una t ipuie iiroido p. i snn ile di amicizia oltre che folla - se non si fn la lolla 

sto ei iMiuiainu alia Putito d< I «lovmicmo dem ; N( Il i stessi pi i// 1 fx« tic oi e | di I iv oro eomuno mi Gnuo per la riforma agraria perla 
corte diiido II VII (die c i pi «-«Jb '• «venuti ieri i M is ] ,p, ,ìi|p 21 sm s\ ili i I i un | un i sci io di episodi clnlpiimn Uicoidando Giieco m 

razione 2 } che i. popdi tret ) i»ilnnl>udi in cjucsio decimo ,,ifcsln/ione iiuiella dd nostro "‘-'«Aro al l (ongicsso del (.,jc< 5 to momento noi dobbiamo 

in nessun caso permcffciebbe anniversario Giorgio Ameml > p,,,,iin h «ii wnm.f. iimuM n «r pirtilo a Colonia a Parigi 1 rìnnovnip il nnsirn imopflno 


anniversario toorgio AmencI > 
1 1 della 'se/'reltfia del PCI 


nanzi alia reazione In effetti bbile contrado ie te^i di Ma 
Sotinos Pelrjulas era un din sinistra cipnotc 

gente dell irganizzazione gio (indipendenza dell l’iola diritte 
valide Lambraicis che la poh all autodeterminazione UberU 
zia accusa di avere prog am impegno NATO) e quel 

mi ed idee comuniste e perse degli americani per t qua 

guita per questo suda base qualunque fosse M aotuzto 


I fdo dell ERE 

I Eolio due affermazioni giuste 


Pai Ilio e all i qiime Innno p ir 
tecipnlo migliaia eh operai 


pirtilo a Colonia a Parigi rinnovale il nostro impegno 
(piando gli fu aecanlo ne! lavo per questa battaglia > 

ro illegale Fu una grande scuo [ a lolla propulsivo di tutta 
la politica culturale e una le altre grandi battaglie per il 


HO un ora di piu nette moni di dalle ìnontagne del nord alle Bologn i Dozza I uciano Ro , 

Karios e della sinistra cipriota Papandieu e cosi si erano t'ate dell Egeo dal Peloponne magnoh il presidente dell nm { Ronjayim da vane prò 

(indipendenza dell isola diritto messi in tre Novos Tumbas so olio Iracia 1 giovani gii mmstraznnc provinciale dii voce emiliane Canti de) la 

all autodeterminazione libertà r Koslopulos a formare un operai tutto d popolo greco è Ravenna Gambi c tanti altri | voro sventolio di bandiere riji 

da ogni impegno NATO) e quel « goierno » impossessondosi su sceso nelle piazze ha affron eli gli fuiono oltre che com se una folli commossa e al 

le degli americani per t qua 'rdo del controllo della polizia t<do lo potuta gridando <0 pagm am ci fra presente an tenta die lia ncciUo con jn 

Il qualunque fosse M aotuzto dell esen ilo ci muteranno fas( isinos den henia > il fasci h vocovn di Cricco appi uiso nloioso il compagno 

ne della crisi I isola dovevo ooi ima settimana a formare »on peserà Dn lutt^i 1 bmdn dallo Loro \mr.ntir.ìa r,rH«#>tUaif« Ua f «m 

mantenere e rafforzare il suo ih altri ministeri La minacia della cosp.razio k ' L e ta aU e reciom so^ . fi ? ' 

carattere di portaerei e porta Non vi e dubbio che la ’ec ha proioeaio una grande a-r-yai, , c.ndici amminisirv Giadrcsco segn ano Cielli 
missili della NATO con le ar nica attuata è stata una tipico reazione popolale nittui lega , otri\nniimi riinuffiii ^^^Icrazione comunista di Ha 

mi i-untate terso t^st e ver^o tecntca da colpo dt stato cosi mi unitari m sono sfritti nello fudtrd/iom conninislc 

I paesi di nuoio formazione comi non 11 e dubbio che nella lotta t di palati sul cui appog dclcLa/ioi 1 di Ile ueanizzazio 1 ) bi imo (pii si imih - iia in) 
dell Africa e del Medio Oriente settimana successiva mentre Oto Vova> ontava non si sono contadine Molti hanno invi ito Amendola — per iicorda 


clu ha pa lato len sera al co | ^ r'ZoZ F,,,mVerandé «c 10 

mi/io m |>,a 7 /a il sindaco di bmccianli contadini verniti da ro illegale Fu una grande scuo 


tutta lo provincia di Ravenna 
dalla Ronjayna da vane prò 


di vecchie leggi liberticide se della crisi I isola doveva 
emulo le q laii 1 illegale lor rnantenere e rafforzare il sue 

ganizzazionf del Partito comu carattere di porfaerei e porta 

nista Ma comunisti in Ore bissili della NATO con le ar 

CUI sono dapperlulto - gli in funtate terso Mst e ver.o 
viali speciali lo hanno raccin ’ paesi di nuoio formazione 
tato a tutto il mondo - perchi Africa e del Medio Oriente 


I s governo » impossessondosi su sceso nelle piazze ha affron 
\ ’jitc del controllo della polizia tato Ut polizia gridando * O 
dell esen I/o ci mctteruiino fasi ismos den henui > d /asci 


grande scuola di Partilo — ha 
detto Amendola — 1 insegna 


rinnovamento del Paese è col 
leggala al movimento por la b 


mento d, come a. deve credere '>'^4 e la pace Rlcluantate la 
e, «aa. la. r«.>nn.<iA rccentt gloodi lotte contadine 

e come battersi per le proprie ^ ^ 


idee rna anche essere discipli 


appi uiso nlùioso il compagini nati e modesti mila milizia co 
\inenciola presentato da Gian u^un sta 
ni Giadrcsco segn‘ano cielli L oratore ha quindi npercoi 
federazione comunista di Ha so per sommi capi le tappe sa 
vemn tisi'® Grieco co 

t , , . me si avvicinò alle idee soc a 

bi imo (|Ui si isiio — ila ini 


tuttora ni corso in tanto legioni 
Italiano Amendola ila snltoli 
neato la ncccs& tÀ che si preti 
da coscienza della situazione 
nuova del Paese per affronta 
re i temi che sono sul tappeto 
per realizzare quell unitA poli 


sodo un d irò regime polizie l’apmdreu respin/ieod le prc nelle 

SCO Ut htio per lo democrazia della \ \T0 In definitiva la po 

e per h liberta e la lodo per diligile per il popola greco pulor 


nelle strade ventiti scatenata prcctuiafi in uuiHcro suf 
la polizia la banca di Kos/o ficientc all appello hanno co 


lclc«i imnii (il adesione 


re Giieco il nostro compitilo 
un combatleiile nvolu/ioiano 


hslL la dura esperienza del iim della classe operaia dei 
dopoguerra dd fascismo e lo contadini del popolo che è 
mscgtnmuUo tratto dal falli condizione por arrivare al so 


ta trasform izion sonatista del cera forse di che essert 

la società sono wsnndibih e ‘toddisfatti delle lentezze 

il Partito comunista che si « compromessi dei Qover 
vuole abolì e attraverso le leg democratico ma ormai : 
gì risorgi? ed e presente do nodi venti ano al pel 

vurique un uomo o uno mo'titu ® potei a piu atteri 

dine alza 'a bandiera della h corte per gli 

berta C 5 si e stufo m Italia sot americani ner i militari Pa 
to la dittaiura fasnsta cosi e “■ hello miiura in cui 


tese til'uu > IH ut/iuiuiuu pi'/uiiiu «o mcixcu ... _ r . , un LUinuciLiCHlvu ri\uiu/iu itirio _j, . . . . , 

dunque per il popolo greco patos che e uno dei pm Pdo che Papandreu significa 1 « imo ftsta/oiu hanno avu ^ (i,eci unni (a conchist qui ^1? Una politica che è il 

non c era InrK di che estere grossi oaiiehier, greci - ha di per lo Ore io io,pegno <1, prò >» mulo olle 18 ID con lo brice , ^,| i u a d?d ò do “ “2! rifonosc,molilo cl, tulio 1 nrlorm 

mollo wddislalli delle lentezze rlnbioto noci, rt, rtoooro nelle, liresso de werodro e che ,1 ccrinion,-, orgnmrrola cl.dHm ‘ ikll illeai n lilla classe ope ,|ei nostro pnitito nel passato 

. rf», eon.,,;,»,«,„)/», COM». ,pera„ra di op,,licore uno moo popolo gre,n avrebbe ilnrati en mnnslrsrionc comiiiialo di Mas i srlilu .illu ciistiu/mne di un , | r m dell unii. Ira o/icrai e ,Un ariono ha eoncluso che noi 


!\ sua viti tutta dedicita 'il 
I^irtilu «illu costi u/iime di un i 


(IlII illeaiizi (Itila classe ope nostro pallilo nel passalo 
nn dell uniti Ira Ojierai e ,Un azione ha concluso che noi 


e aei compromessi aei qover speronza ai applicare una mag ì'-'k-•/« luitrut/r uura» «h . . . . . .. ersr-, .Uefr» s.. nm . .j i., .... vw.._,i....w 

no democratico ira ormo, , giormzo porlomeiilare basala te camion,alo , iradaor, rti salombarda Picscnla o ciac, socieli soc ahsts Sian conladiiu per rcaliirare la ti sumera prendiamo qui 1 Impe 

niaamort nodi venti ano ni net sul vartilo di Pnnnndreu - che questo mi cono cts ndaco Campo!» il sindaco pei ricordale mi uomo et o h i vohi/ione socnhsla nel nostro gno d) continuare per andare 


' sul partito di Papandreu — che questo imi egno 
avrebbe dovuto essere defene q> e io ce/itiiiaHi dt 

strato — 0 ohneuo su una gros ql oio di a eriiesi haimo ai 


Per qieto ce/itiiiaHi dt mi \cnturim ha pronunc uto un creduto lia soffeilo disc iss( 

gl (HO di a eniesi hanno accol brtvc discorso nella sede mu lottato h (ui vita ci ricordi 


Paese Si pone così con clua 
rezza pei la pnma volta, an 


gno d) continuare per andare 
avanti sulla strada che Grieco 
e altri nostri compagni hanno 


sa oarte di esso alleato con la fo lunedi PaiMndreii con un «‘itipile ntoidando le pagine | )t vita del nostro Partito Uni clic la (|uestione dell autonomia percorso avanti f\no alla vit- 

^ __ __ _ .. .. . . . ..... KaII.% T-Inllr. <»l«. .-la . o.l o /-liifn «nnao enefe n.nnn rii n r»r>ll iirsifA rinl TVtninmniifrs crart !__ 


Stato in fjé-cia Solo che il ^bmosfrova di voler mcomin 
fascismo jreco tun e stato ciare a realizzare i suoi irnpe 


nello misura in cui destra FHE 
di voler mcomin Questo piano è fallito il go 
lizzare I SUOI impp terno di Novas non potrà pre 


s( minto cm Mussolni e con om - aiventava un pericolose - _ --- a» 1.^.1 \ . 

ifitler esso ha accompagnato muzionario > (se non co prò smo con una maggioro iza sto 16 ore topo la gioventù ha 
t «iifarj 2 in i nrìnlpKrpm/ì Aoi muiiisfa però suctubo dei co preiastituita può essere anzi tersolo it no sungie nelle 
oiovani di oooi ha oorinin la munisti) da allontanare dot che non si presenti affatto Già strade di Mene la forza del 
yijuum ui ouyi riu ponaw lu r ,i «..t, .i,,/ nrtr.. lu ri .,1 nonoln nneu hn fnlin tnll,rtp 


diventava un pericoloso seiitarsi al purlamenfo giovedì def/a an/ic 1 Roma » per que 


(orieo dt < iilonieln e c)fdo;«e Ai Grieco t vita dura senza soste piena di e dell unità del movimento con 

fri m quel 0 che la si iwpa ha ‘‘ccll'i di IcAta accanto al difficolti tutta tesa a un solo lodino Un problema e una di 

(/nomato «n trionfo degno la'oiaton della terra una scoi * obiettivo Amendola ha ricor scussinne che conservano an 


miseria e l lutto nelle loro ca potere E giacche il favore del oggi lU deputati def centro popolo gneo ha fatto fallire 
se'^sotto flasttras sotto Papa masse popolari ero dalla hanno riconfermato la loro je *« cospira ione 
gos sotto i( partito É.RE di porte di Papandreu ecco scop delta a Papondreu ho» oppa Tutto qiesfo noi» era stato 
Knramanhs in lunghi anni di cospirazione di tutte re ormai alcuna altra aUerna previsto digli uomini del col 


repressione sanguinosa e di urterne ert esler liva me ,1 r torno rti Papan 

leggi liber cide dopo la guer ne al partilo di centro che egli dreii al ooverro o il ricorso a 


ra civile del 45 47 ancora nel P»»" lenendole a bada non ave 


61 con via tragica farsa elet potuto o saputo combattere vedrebbero refforzata la posi 
forate si e imposto alla na Al momento ritenuto oppor zinne del vecchio leader 
2 (ane hino dopo sei mesi dt polemi Perche'’ Come t successi 

Finaìmenle con le elezioni ehe sulla questione d, (,prò e tallo o„eslo-> hello no ronle 
del novembri del 63 e del Jeb ^ 

braio del bi l FRf e stato 

sconfitto ie carceri si sono ^ ^ | 

aperte per quasi tutti i prigio a 

meri pollici la Grecia ha mi 

ziato un t uovo perielio di vita 9|HB 

nel quale le forze democrati 

che vittoriose dovevano ineo 

minciare ima nuova paziente e 

dura lotta per smantellare il 

potere p liziesco gli intrighi 

della destra dilla monarchia 

degli tmperiahslf americani pa ^^^^^^^^mBBtSBBBBBBi^ jR 

droni dell economia greca La 
òcon/ì/ta dell FRE aveva corri 

sposto nel 63 e ancora piu nel A r ^ * BBBBBBbbSS^^BÌÌ 

61 aita littoria del partito di 
centro diretto lai vecchio Ica IWjét 

der democratico liberale Gheor 
g/iios Paìandreu d quale ave 
va presentato al paese un prò 
grammo di nnnovamento so 
stenendo fra l altro che non 
la violenza ma solo il miglio 
rameiito delle condizioni dt vita 

e I attuazione di principi de a i ^|^EB ^ 

mocratici potevano permettere /«• '' 

dt contestare lalidamente la ^ É H Tffl 1 ^^ 

ni ancata del comuniSmo ni * 

Buio € chi viira vedrà » di ^ 

ce li proi erbio intanto le eie .Am j^**"^'* 
zioni erano state un grande 

referendum prò o contro il fa ^ __ ^ 

seismo ed il jusdsmo era sta ^ 

to battuto /fi qnanfo al parti ^ 

lo di centro esso si era ira 

voto avendo una formazio 8^ 

ne di tipo vecchio clientelare ^ 

basata su alleanze provvisorie 
e senza molli principi con una Bt 
forte ala destra che ben poco Ir _ 

SI diòtingueici dall FRE — allo | 
festa di m grande schierameli L 
to democratico e popolare an ||B 

ùhcorghios Papandreu senti ^ 

va (juesta contraddizione e la WBml « Bj 
sua azione politica rifletteva i| 

da una parte il tentativo di 
soddisfare le esigenze popolari 
e di rmnoiare quindi lappa 
rato statale e tulta la prò- ATENE — Manifestini affissi sulle statua di Kolokotronl, «ro 
spettivo politica della Grecia, (fella tolta par TIndIpandanza della Grecia, nel 1821 


delta a Papandreu non oppa Tutto qiesto non era stato 
re ormai alcuna altra aUerna previsto d igh uomini del col 
tivo che il T forno dt Popnn po di stato probabilmente non 
dren al goverro o il ricorso a era stato previsto neanche da 
nuove elezioni che certamente Papandreu quel che e certo è 


vedrebbero rafforzato la posi 
zinne del vecchio leader 


che la pa( ifica rivolta popola 
re ha spezzato il piano Nooas 


L'articolo di Grieco per il primo anniversario della strage 

Nel nome di Melissa 


Perche ^ Come t successo e ha dimostrato che un altro 
Ilo questo’^ \tlf(j ini conte piano quello per un gover 
Vi no dt dittatura md lare — non 
^ potrebbe attuarsi se non altra 


^ Qouer . ^ ,n„„„o \lHi=sn raomu 

„o d. drtla ura rad/are - non | 

potrebbe attuars, re non altra , ,,, 

nervo nno rt„r,ss„no ffnerro c, p,„f,„„„r d,ii, 

lite la conclusione della qua ^ dabna 

le non sarebbe certo sicura per 1 « . « . 

. . borali,n. del re . e neanche I ' ™ *" ''"'r ' " 

per ,1 re slesso , -rnp«in I» .crr. 

I avevo pnnlnin sultn terra dei sogni 0 
I Non ri può certo prenedeie I < 1 ^ 11 ^ i.mlicrr \ un trnlU uno srollc 
1 facilmente cosa si^ccderò net i delta qHinto oolonnu nniinn il fiin 
prossw giorm m Greca Quel | , f„||„ „ „„,„p,„e ,| ,rep,„„ 

che e lo é che oggi la silua , ,, 

none p,n r,„c la d, d,ec, 1 re con,mimi cr.no r« Ini, ucci,, S, 

«lorn, a quando la cospira „„„ ,,^1 

none .rnziala an uomo go , Il pr,„„rniore .Iclln Rcpubbli 

perno irello da Papandreu - I „ ,j,|k re,p„„;„h,i,i, 

con 0 enza nuove elezioni — i - , ,u, r...,«n„...i..i, im 



non rei be avere te esita 
zioni t tentennamenti del pas 
saio qualunque compromesso 
con la conservazione non po 
Irebbe piu essere possibile E 
questa già oggi una v ttona del 
popo'o greco 

Abbiamo seguito venerdì mal 
Una il funerale solenne e com 
battivo dt Sorlirios Petroulas 
abbiamo visto e udito il suo 
povero padre portalo a spalle 
per tutto il lunghis imo per 
I corso mentre gridava mostran 
I do la bara dt vetro che veniva 
I dopo di (ut < No no mio figlio 
non e morto invano’ » 

Aveva ragione In queste 
giornate in eia si decide per 
fa Grecio la possibilità di an 
dare avanti sulla strada del 
rinnovamento democratico la 
forza e il sacrifìcio della sua 
gioventù scamiciata non sono 
stali vani anzi sono stati l eie 
mento determinante per la ini 
tona 


ra etnbili I iiiìpic 77 fl doilr rrapnnsnhilil i 
e I nomi firi rcspnnsitiili Venne irn 
Bfcnla prrdit aveva osnin prrBOKiiirc i) 
rrtinine di Sialo ! nsvnssinio tra privo 
(I e un rriinuir si nn t aasnsHitiio di 
Stalo e Ulve e Irgilliinn e quelli chi 
In oidinronn e lo rnegiintir) ntrngnnn di 
aver (ItnMo all iinpiiniln Olialp itili 
mone' 

MIora il nonie di Mdi'tnn fu dotlo 
da milioni di tioiniiii Riiidinlrn in Lo 
eann e negli \bni 77 i in Sicilia in Sir 
degni netln Pii{(Iin Balle alle porte 
«lelh liti e «Ielle fnbbridie 1 il promin 
«iato in tutte le lingue li-l mnn lo Del 
le liiinhine naie in «turi Rioriii vi tlnn 
iiiarono Vfehsan ! <om«, i LOiit-Kiini «.a 
Inbrcai anele (pielh di altre regioni in 
vnsero le terre ì i fi II ili cgi/iani in 
«Itati fiali esempio indamno c ai mi mi 
(I trono siilh (crif «(eg/i srlinvisli Ite 
lissa Bttntr>l> la rihelliniie LOiitm Ini 
giiisti 7 ia Di Igni parte ni venne o Mr 
lis«-t per ve l« re ir fiienn gli iiniiiini c 
lo donne «tic si ermo levali contro li 
iiigiiisli/in 

Ambe i! prenideiile ilei C oiivigbi 
aaii sitili Sili andò n ilire sull i Siln elle 


-l 1 I 1 1 popnfo nt dtreve i nieiKidinn d< «ii 

mIuO O© JdCO I un p tpolo II Hvoralori e rlie lui lo 
,, * av«\i «apulo in \niLricT I coni uhm 
” Il ^ i as( oliarono nrcigHali ed in silcn 

men manifestar on ) qunio sigimre nasuto e oerludiit) 
ì dei giorni scorsi . pirl iva un italiano nreidenlnlo e 

Drimono I tndlgnazio | ripeteva note e «niirbe promes<e 

re contro I govornt) j „„„„ j 

entro la « Junta s dei j j conia Imi calabresi occupano te 


ATENE — Manifestini affissi sulla statua di Kolokotronl, eroe 
della tolta per l'Indipendenza della Grecia, nel 1821 


Nella foto in alto un aspetto 
dette imponenti manifestazioni 
antifasciste dei giorni scorsi I 
cartelli esprimono l'tndlgnazio 
ne popolare contro II governo 
Novas c contro la « Junta » dei 
generali reazionari, e chiedono 
il ripristino di un regime costi 
tuitonale 


terre pcrrlic hniiiin fune c vnglinno la 
V orare 

I uomo ocdualulo die parla un ila 
linno nrridenfiii) aveva promesso di sa 
narc le ingiii^lizie Ma forsa non sapeva 
iir[)pure in he cosa qiicslo ingiusUzio 
rnnnialCBncro' 1 rontaiiini chiedevano e 
thicdono Ih (erra per limi e subito e 
(senza pngirli perclie non Imnnu soldi 
«1 I dare ai signori Hanno avuto invece 
Ii leggo siinnn con la ijuaic ai vuol 
vendere uin parte detto terra «tei «igno 
n a iinn palle di essi cacciando dal 
In terra i LOiiIndini die oggi vi lavorano 
per inellerc al loro posto quelli lesi 
glint! dall ente stiano c sottoporre { con 
ladini assegnatari ai pesi lidi indennizzo 
e delle opere di Inisrorinarione Gii ese 
iilon r 1 corvi di Melissa vorrebbero 
a|irirc rosi altre brecce nella folla dei 
(ontndiiii calalircsi delle brecce piu mi 
(iliah di ({nelle dell anno scorso vor 
rebbero dividere i conlodiiii creare in 
vidic e gelosie tra di (.ssi mettere i 
roiiliidini gli uni contro gli nitri e in 
({ lesti optrnzionc formare il partilo de 
mocnsiinno dove non esiste come di 
evo a Grò Inferrato il troppo IntpHco 
on I)n«sclti Sono pnreirlii i dirigenti 
iemornvliHin al centro ed in Calabria 
I ({lidi |)ciis ino con In legge siinnn di 
fare le «issa ni pinprio pnriito ront 
{!( mio il fronte dei coniadini II pir 
in ) leinorri'ili'ino fnndn le sue far 
(Uni siilln (I visione sull olio e sulh rh 
s( orriru 

Mi rin liiiirnliii che i inoviincnti 
ioni idilli di ({iiesli nini niovunenli 
unii in di tutti i «ontniiini si irovn 
rollo di fmile il govtrni demturisU/i 
no^ Noi cono«<iiino gli ordini ile) gior 
■ IO volali dille organizrn/ioni demorn 
lime (il I d din I contro il governo 
Non (si pili rlidierim ire die le piillot 
Iole di Melivsi ivev ino uno stemma in 
liso sm bossoli era In vicninn crocia 
to dePn D( l i stessi li gge «thina non 
(I sarebbe stila senza i! uovuiiento dei 
loiitndini II governo non In duo nul 
In non di nulla di prnpriii iiiizintivn 
ai contadini ai lavontort ogni rifar 
ma 0 stata da questi strappala con una 


lolla dura e aiiclie sanguinosa l conia 
dim lo sanno Lo sapeva Ciudiiia Leva 
to Io sapevano Praiicesco Nigro Gio 
latini /ilo Angelina Mauro i tre di 
Melissa Perciò i contadini dicono 
R Quello lite cl prn{)onclc non c ciò 
rho vi abi innio ebicslo Vi abbnmo 
c/iiesto giitsiixifl per lutti i contadini 
vi abbiamo chiesto in terra poi lutti e 
di darci per leinpro la terra delie no 
Siro coopcraiive ed altra terra o d am 
farci, VI abbiamo chiesto i! diritto di 
lavorare tranqiiillamenlo e di vivere 
meglio di avere ima casa civile di vi 
vero da iiommt Ora neppure la legge 
sdariB vietio appiieata l o espropriazioni 
toccano una parlicella (ielle terre capro 
|iriab«Ii e di questo particella solo un 
frantumo c stato assegnalo ai coninduu 
con criteri iniqui Una parto delie terre 
espropriate ò stata nanuioia dietro un 
vile canone agii stessi signori espropria 
Il Quale spudoratezza’ » 

Perno i coniadiiii tornano ad oi cu 
paro le terre Sin data In terra n tulli l 
contadini Sta espropriala tanta terra 
({Uanta ne occorre ni lavoro di Inni i 
contadini 

A Melissa in luitn In zona siinnn ero 
tonesc I contadini erano uniti I anno 
scorso conio negli anni precedenti VI 
erano nnelie dei snieidoti in mezzo a 
loro Snrcbliero vernmenle sciocchi l 
loniadini calabresi so oggi cedessero ai 
I iiiviln della discordia o della divisione 
Uno per lutti (atti per uno 

i pnvsnin un mino e lo toinivc si 
sono coperte di erbe {vrofiimato I a Ini 
In per li pnic o per la lerrn continiin 
I 1 stesali gente otic (urla Io stesso Ini 
ginggio che fu dei morti irrobuslilo dal 
missaggio dei morti cnl{iesti nneorn In 
(iiinpagne che nlicndnnn le hnirrin dei 
veri padroni 

I inverni liille alle porle f nccev 
sano aemiiinre Non vi saranno eclii al 
In pro|ingnnda infime, nel cuoio dii 
miKiulini valnliresi 

Uno per liilli liilli per uno Non si 
Irndisic la memoria (iei morii Cosi dico 
Melissa 

(/ Unita, 29 ottobro J950) 
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REDAZrOWE Vn tipi O.jlio f3 Tot ^72 808 • 294 135 


rUnità / domenica 25 luglio 1965 


Oggi tutti alle Cascine al Festiva! dell’Unità 
Alle ore 18 parla ili compagno on. Pietro Ingrao 


Per una 


nuova 

maggioranza 

FI t< Iti (1 rii I Ir -1 1 \ il 
n>|iiti ra allr oir IH la 
inaiufi «>l i/ioiu polilK a 
più uiiport.iiitf ilei 11 - 
ni lU 117 mia 
FI rornpu'^iio on Vir 
Irò inorai) patir la iti 
qiu >la ( iri o<*lnii/a "ul 
Ir. iiiii I ( (lutto li I ( Il 
tro «iiH‘>lra r I nnpr n.i 
li-mo pr r iii i iuio\ a ^ 
m.if'r'Kiiaii/d e pti la 
p<i( ( IH I iiioihIo • 



Palazzo Vecchio 


La rapina alla banca 


A Prato nei Rio Bufi 


Spariranno 
le «case minime» 
di Rovezzano 

Riunione per il piano intercomunale 

Il sindaro a\\ I ii'ono ha [ li idiurifd/n m dilla ‘•iia % 
iiiditti pi r Ululi di pniv'-itno , Mtnblia t d II i »li/ii»n« ii „li 
HI Palazzo \ <<( hio mi i numufii dintl In pailin)»iu 

(OH il PriMdtnli (il n \fnnun viti inno ih 11 su k ridisi ni 


Identificato Tuomo Due seaimaristì affogano 
dal cerotto sul naso nel «Peno della morte» 


E' un giovane di La Spezia venuto a 
Firenze in cerca di lavoro 


Avevano 14 e 15 anni ~ La tragedia si è svolta 
sotto gli occhi di circa 20 seminaristi terrorizzati 


li 1/11 Ut pll)^ me I ili 


simlaci (ici tomuin ditrenli al 
1 i.izimii pii li pimi in 

H rr umun di \i I < u" '> df II i 


lon 1 I (.mi ir (]uali « ( l’A non In ip 


priH Ilo h (<lihtr( islitniiu 
di 11 \>s )< I l/l iiu 

I i I itinmnr d( i sind ri <s il 


CGIL, CISL, UIL 


Rafforzare ed estendere 
l'iniziativa sindacale 

Comunicato congiunto approvato al termine di 
una riunione delle tre segreterie provinciali 


Le '>ciiiett.rie dc'la Cinica 
Coufcdciale del Lavoro dell L 
nione piovintiale LISI t deli i 
Cjnitri inildcale UIl si sono 
rimile irii [xr uii tsanic della 
suuaziom, sindacilc iiLlla pro\in 
cii con pailicolaie nftrimenlo 
ai pioliknii oconotnci c dell ot 
ciiw/iont Al lei mine della riu 
n oiit e stato n d lUo un coniu 
n Lato cnnKiuntu icl (pi de si if 
{( nna che ^ la situazioni (tono 
nuca presi nla ancora oggi sin 
tomi di paitmoldie grasiia nelle 
diversi branche industriali ed in 
piilieolare nell ( dili/i i nei Ics 
sili nel vestiario cd abballameli 
lo nella melalineceaniea oltre 
(ht nel settore ngncolo r si ri 
fklle* aiKoia fortemente sull i 
occupazione opuaia tome di 
mostrano il numero degli iscnlt 
alle liste m eollocamenlo all i 
C issa edile td i dati della cas 
sa edile ed i dall delia cassa in 
iLgrazione guadagni 

Continua il pi ocesso di polve 
riz7<i/ione industriile aggiavando 
la gl.^ debole struttura dell indù 
slua fiorentina menti t con pai 
titolale acultz/a gli effetti dell i 
situazione eeonon i si rifetto 
no in pitvah nz i -.ulli piccole e ' 
medie irnpitsL \umtnta infall 
U nuintio delle aziende nclk 
quali e in allo 1 amministiazioni 
coiiliollitd SI preligui 1 o SI al 
lui il fiUimcnl» I 

Sono di (lULSli gioirli veiten/i | 
die SI muovono m difesa e per j 
lo sviluiipo di alcune aziende mi I 
nacciate dallinrntiva padronalr 
li.i le quali rieoidiamo li 1 IVRI 
la IrltiKSlindaid la Sacri la 
]>iincipf di '.alics ( In Bus Te 
nica di Boigo S L^rtnzxi nella 
quale da oltre 40 giorni conti 
mia 1 occupazione da paite ati 
idvoialon 

Questo — eonlimia il comuni 
calo rende piu uigrnle i) ni 
lessiti di assiiurare nella pio 
\incia in maggiore impegno del 
) imzraiiva piiblihca pei un pu 
lonzi im nlo t ui n sviluppo delle 
alla ih impie e di Stilo od i 
paitteipi/ione slalak in collega 
mento lon le stesse necessito di 
nle'gra/ionc rii immodci namenlo 
tecnologico della media e piccola 
induatii 1 e irei assicurare il n 
snetlo degli impegni di governo 
leldlivnmente alla costruzione di 
un mio 0 slabilimenlo pti 1 in 
riustiui elellionita 

In minto al nuovo stabilimento 
di olett omea — si affeima con 
foi/a nel comunicato — le se 
greleiit non possono non de 
pici di e chi a disianza di oltre 
due anni dalle intese laggiuiili 
menile SI iinpie con drammali 
(ila il iiiobkma dello sviluppo e 
della ‘■oprawivin/a della stc> 
sa 1 IVRE non si nbliiano amo 


I 1 notizie di proge'ti t siinzia 
menti dell IRl per li su? reali? 
za/ione Le organizzazicm snida 
tili con li larga solidarietà di 
tutti la ciffidinanzn sviJuppcran 
no in propisito la piu ampia 
iniziativ a 

Nella provincia in gtoTak il 
padronato cortinua a fai ricadere 
SUI Iivorntoi'i 'c consigum/t di 
fjuesta siili zione ijtili7/.an<lo il 
1 lotto dilla ocriipa/ione per m 
tcnsincue lo sfrultimtnlo t pir 
mortificare i respingere rgm le 
ghtima rnoruhcd/ione 

segreterie della Camera 
Confederali del I ivoro dell I ino 
ne provimi le ClSl i dehi Cd 
meri Sindpialo IMI eoriclude 
il eomunitdlo - mentre iss cu 
rano il loro pieno appoggio mie 


Poggiosecco 


catego le ed alle aziende in lotta 
— di m/7.adi e bracci inli nei 
le campdgm <igli edil ai cemen 
‘ieri cd HI numerosi altri lavori 
tori impegnati in vLil<n7c a/ien 
dili di gruppo di seltore per 
i occupazione per i contratti per 
uni Imo (orniti applicazioiu 
per nuove e piu avanzate condì 
/ioni ri viti e (il Inoro — so' 
kcilaiiu il loio svilui PO e si un 
pegnaro ad estendere e nffoi 
/.are I iniziativa sindicnlc per 
loerupszione die non può non 
giungeie a forme di lotta gene 
rali che putendo rhllc real* i 
i/iindili Si collighino alla pro- 
spcllua di nvanzotc riforme 
strul'unli nel quadro di una po 
litica di programimzione econo 
mica * 


Rimarrà aperto 
il sanatorio? 


Il sanatoro di Foggiosccco non , 
sarà chiuso r verrà no rinata | 
una iijposi'd comrnissioie pr i 
'•ludi IH la po->sibilin di icnder 
lo I fili ir ni Q'ir U comunica 
/ione e ■'ta a falla ieri dai de 
ginti nel corso di una corifcron | 
za stampa di loro oigani774iia ' 
alla quale ciano presenti tia gli 
altri Vasco Palazzeschi il dot ' 
toi Davis dilati Oftanelh I on le 
( m/z I i I ippiesenl inti d< ii i 
CRI avvi-i ilo \ ildcilu e rloitoi 
Del Biiiniu 

Nei coi 1 della lonfircii/a 
stampa si è orceisato die la 
noli/ia e stila data dal commen 
dalor Vannini Parenti e si e 
chiesto ehi questa venisse confei 
mata dai neiubii della cRI pie 
senti m stia i degenii hanno 
anche rhitsto di pieiisare se 
per ospedali si intenda '-anatorio 
cioè ospediile speemlizzaio per 
1 assisten/d e la cui a dei tbc 

I e ri'«poMe alle due domande 
— soridisfaconli la prima pu 
ambigua 'i stcomla — hanno 
piuvocato una reazione dei de 
genti 1 q liili hanno prosi gufo 
la loro introduzione illustrando 
le ragioni [icr le quali essi sono 
contrari alla chiusura del sana 
tono 

1 ciegenh ~ si è alTernitto — 
respingono la decisione di chiù 


, iiiiniiuii saranno i s immali » In itala elal I r ip(Mi eomunisn) 
I probh mi dt 11 ^ssoi la/ieine cKl 'si < resa neitssntia inf« r 
"* I i la un comi na alo — |Je i it 

_ _ fatto thè f ormai prossmu 

la stiden/a del termini |Ki 
la prt sintazi >nc (lille eontro 
(ledu/ionj all. CiP\ a qiiislo 
propc sito 1 « ornimi che i ni 
1 ) lianno ani ira fatto sono in 
« vitati a provvedere alla desi 

« H gn uione dei propii rappicscn 

tfìiìd6i'@ 

Ieri intanto sono stati con 
segnali dai progettisti all Am 
mimstrazione i progetti esecu 

1 M livi del primo lotto di lavori 

^ Ielativi alla ristruttuiazione d(l 

complesso «case 'ninimc » di 
B*Cr /loverzano eie fn dccis i dalia 

^*^'***^^ piecedenti \inmimstra 7 ione 11 

d , progetto invfvtc l arca dchmi 

I tata a sud dalla via Hocca Te. 
^ datda ad est dal torrente Men 

• io riroA>inr>ÌQlÌ ‘ (''■'■«"a 

. Iti piUVlllLldll e pitvcde la demolizione delle 
case min me esistenti 

catego le ed alle aziende in lotta ristrutturazione delle ca 

— di ni/zadi e braetiinii nei minime e iitenula necessa 

le umipdgnt agli edil ai cemen . moHvi il ortmo 

‘ieri cri i\ mimernsi litri livori P<-r aue mouvi ii primo 

tori impegnai, m veilenze a/ien ostituito dal basso indice di 
dili di gruppo di seltore per sfruttamento rie II area edifica 
i occupazione per i contr.itti per td rispetto a quanto consenti 
uni Imo (orniti applicazioni lebbero gli indici previsti dal 

per nuove e piu svan/ate condì piano regolatore d secondo lo 

/ioni ri viti e (il di decatienza eli niolll al 

kcilaiiu I 010 svilii )0 e si un , 

peùnjno ad «lanciere t riftm '«Kf.'' rostri,ih un decennio ta 
Mrc Irninativa nnrhcnic per con criteri tl mcisnima econil 
loerupszione che non può non mia dovuti ni! urgente neees 
giungeie a forme di lotta gene [{j f^p fronte alle prcssan 

rali che putendo rhllc redi'i richieste di alloggi 
i/iindili Si colkghino nlla prò- p progetto prevede la costru 
snelliva di avanzile riforme i ,! ir » 

I .. I 1 A. ..m r,/v / One eh eiinttro edifici a tone 

strul'unli nel quadro di una po , 

litica di programimzione econo ibbinati per tomplessivi % al 
mica * una spesa di mezzo 

__rniliardo coiHintendo una piu 

razionale uhliz/azione delle 
aree lufaftì il tipo di organi/ 
/azione sociale dell attuale Im 
pianto urbanistico mancando 
totalmente rh verde pubblico e 
rii aftrez/alure a carattere col 

1 .^ lettilo (porh ptrrag.1771 ne 

I «fr-* B 11 gozi di artiio i di prima neces 

ecc ì non comsponrie a 
quelle esigenze urbanistiche 
j 9 che cmtradd stinguono un or 

r dinito insediamento sociale 

• Nei prossim giorni tutta la 

docume nfaz»onf san ti c smes 
dite 1 ospedale non scilo perehe sa alfa ( issa Dcpo'jili e Pre 
la ritengono ingiuria e lesiva stili por perfezionare latto di 
digli interessi e delle possibilità concessione di mutuo da parte 
di cura tli molli maini ma an j,, „,!( In modo chp al 

«los, «r ìwiia" incora Vòa tl f'»' P»"-- <!« 

/ione da Molgirt Nsiuraimeii esecutiva 

le saia necessaiio coneggere ed Per ({uanto concerne il se 
elimina-e i lifeMi che pero nul corido lotto i piogettisb con 
la tolgono ad un ambiente e ad egnerantio ill amministrazlo 
una ubicazione che non p po-ssi „p romurnle piogefli esecu 
'"'r .kB“li'‘li’nrqum-li nba In 1 entro ,1 IS sclttmhr, An 
dita h toni rirhi«la di non dhn questa stuirida parlo per 
ehniricrc i’oggioseccu una spesa di circa WO milioni 

___ secutrà in pror eziura del primo 

lotto 

NOZZ 6 ^ ^ tistrutturi/ione di tutto f! 

complesso edilizio e divisa in 

nofll'lnnnrpnti ‘^^'C man mano 

veyi liillUtcìiii Phe vengono costruiti i nuovi 

IUlMK«»Uf edifici m essi trovino alloggio 

IllCli Cni gli )bit inti rielle attuali case 

Il compagno (fiaiu irlo Degl In minime 
nocenli rtdaltore della pagina 1 amrninisln/ione comunale 
fi'.rentiria del noslro giornale si nell esaminai » lo stalo dei prò 
. unilu ieri in matrimonio con la getti di ricostruzione delle seno 
signoima l ilia 'luthi Iq «Spartatei lavagninl» e 

A Carlo al Quak snmo legati rFnricnus CiUDiniT ha rile 
da lunga c profonda amicizia e . a. renerire 

a riha giunga m questo felice uerp>-.iia m rej^rire 

moinenio il nostro piu caloroso au Iwali anche in edifici di ci 
guno di ogni felicin vile abd iziune — per destinar 

La felice coppia i pallila per li o sede provvisoria di dette 
un lungo viaggio di nozze scuole 
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111 h ine III (Il di ilo I ii< ■>(> 
Si II ille mLIx d) or gio 
V II e eh 1 I Spi/Il i((tnt<nMnti 
tri fi I Ito ni II I n isti ■ < itt i in 
(« 1 I di un I IVI ) 

I Kiov II i I ( I stando alle vo¬ 
li li< ilhi II IO I u e olio ''on a 
viibbi II(IV i> ini occupazione 
I I lu eh III voin poi indo con 
ile HI unici SI sin blu listido 
inel in lel de ime eoiiridca/c pini 
tosto din pronui enti II giovane 
1 itbbe letUi eie pruni n pai 
avirbbc fitta iii colpo» ose 
Ulti nelessi due lo si può faci! 


Il ini ne Ila boi s divi ig^ih i si i 
lue iHglictti di eliezinilla fosom 
mi II oppi sono gli indizi (he 1' 
le ( Usano 

Kimniie da stihiliie se egli ha 
agito da solo nppun si è stivilo 
di un complice Tino n questo mo 
mento iiiHo la*((ia supporre che 
(gli 1 aglio (Il solo alH di 
spu Iti senza I nulo di nessuno 
[I i igilo ili inizio II maiiiLi i pe i 
felf i come un tapinatole profis 
sionista poi preso liill oufona ni 
ho crmbinate di tutti colon tra 
(lendosi definitivamente 


Un giovane odontotecnico 

Si uccide 
a poche ore 
dalle nozze 


(Ilio 1 ospedale non scilo perche 
la ritengono ingnj-'la e lesiva 
(Ifgii interessi c delle possibilità 
di cura di mol'i mahti ma an 
tilt ptrche riungono che Pog 
gKJS(i.co ihliid incora ina fun 
/ione da 'ivolgirt Niluraimiii 
le saia necessaiio coneggere ed 
(limina-e i lifeMi che pero nul 
la tolgono ad un ambiente e ad 
una ubicazione che non e po-ssi 
bile r tiov le iltu v t 

I dcgfrti liinnu (piindi riha 
dita 11 loro nrhie'ta di non 
ehniricrc Poggioseccu 


Nozze 

Degl'Innocenti 

Marchi 

Il compagno (fiaiu irlo Degl In 
nocenli rerialtore dill.i pagina 
fiorentina del noslro giornale si 
( unilu ieri in matrimonio con ta 
signoima l ilia 'Incili 
A Carlo al (juak snmo legati 
da lunga c profonda amicizia e 
à f dia giunga m questo felice 
momento il nostro piu caloroso au 
guno di ogni felicin 
La felice coppia i pallila per 
un lungo viaggio di nozze 


In bEcin colpo di mstold è 
quello che doveva csseie pei 
due fainiglii il gioino piu fe 
lice SI è tiasfoiinato in una 
tragedia ( niliano C ii un gio 
vme di ih inni ieri mittim po 
che ore pi ima delle nozze si è 
! tolto la Vita mila sua ihila 
I Zione in va delia Chiesi 71 
’ Ha lascnto una ktlcra ai fami 
' Iiaii e dia lidan/at*) Anna Poh 
di 23 'inni n (ui ehiedcvn scusa 
d(I suo g( to fino ad oia in 
spiegabile 

Cosi puf» nver spinto il Cai 
n suiculaisi e un misleio e tale 
resterà a i le no che la versione 
dati dai arabiniori nicn li 
conUliuto ( Ila letteli non sia 
stato Adulc iato 
(.luliano II era in giovane 
odonlo'eeiiK ) Inolivi picsso 
il dentista nlo (.ighom dn eii 
ca (heCI inii fi i i due colie 
vane piu die di lavoro cappor 
Il di amici la L unico elemento 
che eidrebb da jiensai c e il 
fatto ehi 1 giovani oriuntotec 
fuco non vev I anmimiato il 
mitninono il suo datoli di la 
voio Coi vniu il giovine (la 
fidan/oito d quattro anni An 
che la lagi/za lavoi iva face 
va la pcllcHieia insidie ave 
vano cosini to (XX-O a poco le 
basi per la loio uhionc aveva 
no già pie 0 in dffitlo un ap 
paitamenliin in boigo Sin f le 
(Il ino lo ave vino irrexlalo Per 
I ieri ìlle deci ave vino fissalo 
I la d Ila del inaliimomo la cc 
I iimonia si toveva svolgale nel 
I la vicina chiesa oi ( estello 



Ieri mattini vciso k* cinque 
uno dei tanti piiitiUi aitivali n 
I ircnze per assistei e» alle no/ 
70 lo ha visto disteso su un 
divano Alle f> IO un colpo di n 
vollella ha svegliato tuli] nel 
1 anelito dive ii giovane aveva 
tinseoiso a nude (iiuknno eia 
in un lago di sangue Pei tei 
ra accanto al corpo mosso da 
gh uUiini l'-fanfi di agonia in 
pistola un calibiu 7G5 
la ragazza quando jono an 
dall ad avvisoilo della (ragedii 
era in chiesa inginoceniata al 
eonfes-jionale F coi sa via ^ 
enti Ila nella casa de! fidanzato 
le hanno inipeeltlo di vedtic il 
eoi|<i esaniim di (nuliano la 
macchia semi sul kn/oolu so 
pio «ui (gli fiviva doimilu 
Scconli gli i(((itinimti dr i 
canbinieii la pistola di ui m 
è servilo (ritiliano — e ihe ave 
va pieso da un cassetto nello 
studio del dentista venerdì sera 
— SI e inceppala tie volte JJ 
colpo mollile è partilo al quar 
to tentati’ o 

Ricordo del 
compagno Ariani 

l -1 famiglia Ariani nel ricor 
dare ron dolore la scompiisa del 
compsgno Simhildo Ariani avve 
niit I due snm fa ha versato 
5 000 lire in favore del nostro 
giorn de per sostenere la cain 
pagna della stampi comunista 

la CASA della SPOSA 


V\ offre la novttd 
e Fesclueloitd 
in ogni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

a tutti i prezzi 

Borgo Albizi 77 r 


Duo gii)\ ni is imi sominni i 
sii ospiti (1(1 stinmano t Ma 
un \ssiiiita m cielo» di Pia 
tu < In soie n ( n lo il piu 
f iiìiiisn istituì di 1 11 l( ''Uni su 
ni molti mi pumi pfimiig 
gin di ir 11 in un i p izza d k ri 11 
dtl Rio Huti (Invi SI (lino 
I ( ttati por un b ipno I a lia 
gidm SI ò 'Volta Inlnnnea sot 

10 e,li tic( In fci TOI izzali iii iimi 
vditini (Il ( filli l'in ( riti loro 
uroinp ipiiiil II c (h( nulli hi 
iwtnln fan pii salvaili 

fi (fm vKiinu sono Dime 
turo ( olosimo di II anni da 
H( Icaslio (C it inzain) td Fu 
Genio Russo 01 15 anni da Ca 
stdvoUiiino iC <ipna) A (jUcin 
1(1 c dato sapdc i fatti si sono 
svolli mi modi seguente ogni 
sitlimina unì ventina di semi 
narrti usano compiei e unii gì 
ta pti le colline vicine al se 
minano Ambe icil mattina '•o 
no dunque pallili col desinare 
al sacco accompagnati dal 
<i picfi Ilo 3 ((Ito Oliv loio Ma 
nmiJi (b 22 anni f.nmti pics 
so il COI so (1(1 Rio Riili SI so 
no fumiti virino a una tonta 
nella per consum ire il p nlo c 
quindi SI sono spasi p(i i bo 
sdii 11 V icino il Im lente fmma 
una s(iK (Il po/zf Ita k cpin 

11 una li piu gifuuk i chn 
imita ri,il })ia osi il < pozzo dd 
la molte» in quanto al centro 
1 at qua ft < ddissima raggmn 
ge i qmiltro metri c già 13 per 
sone vi lianiio perduto la vita 
negli anni scorsi 

f’ropiio quella jiozza pur 
lioppo ila richiamato 1 ,itton 
/ione del giovane scminain'a 
Russo il quale toltosi I,i to 
naca si à gettato vestito dei 
pantaloni t d( Ila maglietta 
(min ugola dd seminano vieta 
loio. infatti di spogliaisi dft 
vani! ad altre persone siano 
puro colli gin) F’attl alcuni gi 
I 11 attorno dove I acqua ò piu 
tiassa il Russo è uscito invi 
landò anclm il Colnsimo a fare 
I il bagno I (lue Lenendosi pei 
I mano sono rientrati in acqua 
' finche li Colnsimo spintosi ver 
so il centro scivolava nella bu 
cn tiascinandosi dietro i) Rus 
so Alle invocazioni di aiuto ac 
COI levano gli altri colle gin e lo 
stesso Mannaro che unendo ìo 
tonache tentavano una «cor 
I (hla » per ix.meltoie soceoiso 
■ ai due svenUnati senza jicral 
Ilo nnsciivi 

Da notare ehe nr ssuno dei so 

ROSSO 

Via Ariento 83 Rosio 

FIRENZE 

Prezzi propaganda 

Pantaloni uomo ontipiegia 

L. 1 500 

Pantaloni uomo lanalorltal 
Rossi L. 3 SOO 

Pantaloni uomo antipiega 

L 3 300 

Abito uomo antipiega L. 7 500 
Abito uomo gabardine L 13 500 
Abito uomo lanaterifal L. 9 500 
L 9 500 

Abito uomo lanalorltal Rossi 
L 12 500 

ABITI FACIS, MONTI, 
MAR20TTO 
SCONTI ECCEZIONALI 
10 20 30% 

Camicia uomo coloneterltal con 
ricambi L 2 750 

Camicia uomo Europa non si 
stira L. 2 250 


minai isti sapeva nuotile Qual I f olosimo dai vigili ek I fuoco e 
cunrv coiteva m cena di mulo (luelio dd Russo dall milisla 


e due giovani, nchinmati dille Miseiicorrlui 

.. M e.llu m., ,1 „.|Ul V"'" '■ " 

SO mi V i la iimo/ione dei rada 

S. |„ I |ÌU0 Mlim 1., I . U, <1,, ^ J ^ ,, , „„ p,., 

fini (inmansd die piu lardi ircoit.iu r vi nlii ih u sponsnbi 
venivano iipescali ileoijiodel lita 


GRANDI MAGAZZINI 

LA MLUICLA 

V. Canto de' Nelli 20/24 R - V. Arienlo 9 R - FIRENZE 

Confezioni a prezzi eccezionali: 
Reparto donna (terreno): 

Vestili cotone l. 1000 - 1500 • 2000 in più 
Camicette L 1000 • 1400 in più 
Gonne l. 990 • 1400 in piu 
Tailieurs l. 3500 • 5000 in più 

Reparto uomo e ragazzo (1° piano): 

Camicie puro cotone l. 1000 -1350 ■ 1500 in più 
Camicie terilal rtio dialoce l. 2500 in più 
Pantaloni fresco t. 2000 in più 
» terital scala oro L. 2900 in piu 
Vestito estivo l. 5900 ■ 9900 in più 
» LEBOIE Terital l. 16,000 in più 

Reparto biancheria e tappezzeria (sottosuolo): 

Lenzuolo 1 piazza puro colono l, 880 • 1000 in più 
» 2 piazze p. colono L. 1600 - 1850 in più 

Federe puro cotone L, 220 - 270 - 290 in più 
Damasco altezza cm. 260 l. 1400 in più 
Materassi vegetale L, 3500 

Prima di fare j Vs. acquisti ViSITATECItil 

ELETTIIICISTI 

accompognote I 

EETEIII SPOSI 



n visitare la glande esposizione 

dei MAGAZZINI 



CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO, 3 - TEL. 22 64 41/2 - FIRENZE 
TROVERETE: 

LAMPADARI DALL ANI ICO AL MODERNO 
DALL ECONOMICO AL bUPCRLUSSO 
DLETTfìODOzMESTJCI - LAVATRICI 
CUCINE FRIGORIFCRI 

TELEVISORI 

DLLLC MIGLIORI MARCHE 
INOLTRE: 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MAIERIAIX CirriRICO INDUSTRIALE 

GIOFFREDA 

IL NOME CHE VI GARANTISCE LE MARCHE 
PIU’ QUALIFICATE I MIGLIORI ARTICOLI 

FACILITA' DI PARCHEGGIO 



1 ILI .. 

COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELIFIORENTINO (aperta anche i festivi) 
VISITATECI ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 

































l’Unità / domenica 25 luglio 1965 


Il programma delle manifestazioni 
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I viali (kllc CascuK h inni) ( Itrrv a liiitino lUirati nf'fliK str bH( mio il ulKlnim» 
Odiatilo aiitht un [u ruiliiriio | ciru m i ili ijy rio di 1 Ii'ilivtl Ni! -.il ih di II i 1 < di r i/ou , 
i< orno del fi-.U d mif;liaia di i f t minai i di pi r-iuni Multi ‘'i t si nli i 1 a-i-'C mi) i i d i d 


'i-' \ K 


tiv li id IM i pi I I •. n t I 

di d HI u In H'-ht I 1 k I ini ) i 
I I 1 in i t i->t II I I n i 


persi) u uhi hanno \i\ icimiri i ^lKC(^s(l lui ns osmi aìcht < l fusori (Llli -iiimpa puiuduli | ductindn un hb liuto su l i 
lo riempito 1 iLnwsfera di fi [ aiorru ih 1 popolo i' esij'uilo il il < impano Itv'rn I litri [ u^l i ni ]< pu n 
la I le rupi sta sull \>>i i t il dal K~i<PP ' ti itralc di t Nu iv i j in inifo t i/ioiu p jIiIk i di u ri I sii eli i f oiiu isli pi i li t ifnr 


t unoso f i n so\ le tu o 


i I oin 1 III n/ i 


d I mi mi di li 



Il corrpagpo Ingrao ha parlecipoto all'assemblea dei diffusori dell'a Unità » Ad essi, in riconoscenza del sacrificio che af 
fronla IO per far si che il «loro» giornale diventi sempre piu grande, Ingrao ha consegnato una copia del volume « Togliatti » 



Venerdì il coro sociale di Grassina ha tenuto un applauditissimo recital di canzoni e di poesie del movimento operaio Interna 
zionale (nella foto a sinistra) Su un prato delle cascine gruppi di giovani si sono ritrovati ed hanno improv/isato uno spella 
colo imprevisto raccolti Intorno ad un roetfneo con la fisarmonica hanno eseguito un recital per conto loro che ha richia 
maio l'attenzione di una discreta folla (foto a destra) 


Il /■ Il d ; (Il l ili i 1/ l I 
; fi ilii 1 / Il I r II I 

I id/( Il / I i /Hpi/ii tletjli 

i/r II di > MUi/i di Idi </< I ( d 

iidiiK fi f le m niift \li i m h 
KKII 

altri li ri I II r/i i nriipt 
OH lift III I liliii il 

I 111 II' ; Idi I pili uiiip r 
^ t udì i i f I tu li »u III pi > 
f/r imi I 1 imi i i ii di ii llllfi 
I ni p lili hi idilli d I di II 
' III ili’ I ili idtio UHI ri di olio 
I ili ii I di Ionio Ulti II K 
(,liu di diiirrio d pwHrdrri 

I ma I r iiipii fu di tali mdnifcsta 
luid jra li liliali st (iiialutnui d 
iiidi/iii dii f/iutniti I dii/«isli 
la pi 1 I di di d i< 1 nn iitan I 
( d I Idi II u di h \ln iilj t lo 
'P« Il i il' ihf ut ra Ini f/o ai , 

II dru dii Fesfiidl <i 

Il mart/i pro'tintain dal ì^iio 

I I ( Oli >111 II ifdillMI I ( I In M I 
aliami 'ilio paiUi ipiun ni di ; 
I luifi \fiin I V il Ulti I di Min In | 
I M Idi I 

\ iih alitilo le Un si «pn 
flinifiiiiiu MI qui sta fpando fo | 
sfd p ipolan f fu» por quattro j 
difilli fui spostato liiitirossoi 
dilla p ip Ufinii dfforiiu d no ^ 
sfr) l*aiti/o alla iiostin s'nin 
pa alU in sire iniziatili o ma i 
ni) 'Sin ioni | 

f f» foto ho pubhlnbiniro qui j 
dontdri dciiiiin (n ni* un lu | 
coito qinil ’iim/u doli iiiiorosse 
<tu (Italo dallo inizialiu dol I 
tesili al I (lolla simpatia (ho 
OS ì ha nsiosso dni/n popola 
ZIO IO fioTontìiia 

Le iniziative 
di oggi 

9 ST\NDS 

O MOStRK 

® P\RtO UIMmiMiNIl 
• TI Alito OL RAflINI 
ORE 11 — Raduno provincia¬ 
le dei giovani < Contro t'Impe 
rialismo per la pice nel mondo » 
— Parlerà Romano Ledda del 
C C del PCI 

ORE 18 — Comizio di Ingrao 
I ORE 21 — Al Cinema del 
' Festival — Documentari « Ai 
gerla anno 7 », « Cub, Venezuo 
la '64 », « Vietnam chiama » 

ORE 21 — Al Cinema dai 
ragazzi del Festival > il pie 
colo fuggitivo » 

ORE 21 — Al Teatro del 
Festival « Pietà Fè morta ». 
Presentata dai Nuovo Canzonie¬ 
re italiano spettacoli — Con la 
partecipazione di G M Volontà 
e Maria Monti 
ORE 24 — Chiusura del Fe 
stivai 

la FGCi 
diffonderà 
5000 copie 
dell'Unità 

Il convegno d'organizzazione 
della FGCi ha lanciato per oggi 
una gara di diffusione de 
« l'Unità » Cile si svolgerà nei 
corso del raduno giovanile or 
ganizzato dal Festival provtn 
elafe de ■ l'Unità » 
t giovani della FGCI si sono 
impegnati per un obbiettivo di 
5000 copie la gara è dotata di 
ricchi premi 
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STATUA PI SUA «AESTA'. 
COME LA FACCIAMO? 
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CHIEDIAMO A 
SUA maestà' CHS 
6 ENERE 01 STATUA 
DESIDERA/ 





L' WAUSURAZIONE 


TIGRE di Bud Blake 



'^SU^V MI STACU-^ 
CENOO UMA GRAMOE j 
H SUL MAGLIONE // 


BELLO^ 

SBAZIE, 

, suzr/ . 





Z^WESSUNO \ 
/cuce MEGLIO ) 
Vi 01 SUZT'/ / 





NON SI ARl 2 AB 8 ieeA' 


^Ml USCI A SEMPRE \ I 

Arv-iOcrJAOC lAciC/Cli. I 


UATR! 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel bOO »45) 

la vcr|;liit. della ptneia (Vie 
luto minori 1(1) C iu Nannini 
Hovitii 

TEATRO COMUNALE 

Alle Ji quinij 1 ippiLStni ino 
riL (Il Klgoleili) • di G Vii- 
di Diletti dal m lestro Era 
snio Ghiglii 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
giirno t Ferrucci Tel 675 1.J0) 
SiHserii alle ore 21 30 IB 
Cnmp igniu direna da Wimdu 
Pasquini priecnia < Ossitiuchi 
e palle doro* di Silvano Nel- 
Il Regia di W Pasqulni (VTiI 
18 unni ) 





CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE lA COSTANTE 
OHM ITA’ 

Lo confezioni razionali 
che sofdisfano 
lo spoillvo 


cmmA 

Priuii' visioni 

ARISTON iPiacza Ultaviani Te¬ 
lefono i!«?llJ4) 

Aria condl)i(i iuta e refrigoraia 
Non si pu » continuare nd uc 
cidcrc, COI G Ford A ♦4- 
ARLECCHINO iVia del Bardi 
lei /MJJa) 

Chiuso PCI ferie 
CAPITOL iVid ( asielloru lele 
fono ili sm 

Ano LOiKlifioTiuta e felnf^tiuia 
La galla con la frusta con 
A Mongrei UH ♦ 

EDISON O'iii/zB KepuDOUca le 
letono ^IlO) 

H Di) LUI) S Loren A ^4 
EXCELSIOR iVra Lerrctam fe 
lelono, ili /UH) 

la Uatiai,lla del Rio della 
Piala con P l'inch DII 44 
FULGOR (Via M Fmigerra 
Tel /70II7) 

la spada di MI IT'ih'i A 4 
GAMBRINUS (Via BrunelJe<^nj 
Tei ^75U^) 

Aria Londi/Miiiiiib e refrigerala 
Uollari malcdi Iti 
ODEON (Vii dei cassetti Te 
lelono bfiH) 

Arti conili i ir ni l n li utr i 
Il generale non si arrende, con 
F bellore (VM 18) SA 44 
PRINCIPE (Via Gavoui lele 
fono 575 K91) 

Crescendo per un dcllilo 
SUPERCINEMA (Via i imotori 
Tel m<nA) 

I c cunsegiieiizc con M So 

hndS (VM 18) Uf{ 4 

VERDI (Via Lthibeilina lele 
fono ^96^*1^) 

ChluBuro esilVB 

Sci-ontli- visioni 

ADRIANO Ilei THihU/J 

Proililto al Dillitari SA 44 
ALOEBAKAN (Via tlaiaCLB le 
tefnnr -il0 0117) 

Uccidele I agente 777 stop con 
K Clark A 4 

ALHAMBRA (Piazza Heccena 
Pel 6.1611) 

II ritorno del kentukiann 


VALIGERIA TARCHIANI 

vasto assorlimento di BAULI OGGETTI DA VIAGGIO 
BORSE LEGALI e per MEDICI produzione propria, accu 
rato riparazioni via S Zenobi 34 r Firenze Tel 23 423 


APOLLO (Via Nazionale Tele 
fono ri70(H9) 

Per un pugno nell occtìlo, con 
Franchi e Ingranila C 4 

COLUMBIA (lei ^fD7EI) 

Supersexy DO 4 

EOLO 

Agente 007 lictnzD di uccidere 
con S Lonnery G 4 

GALILEO (LIoiKo AJblzi le>e 
fono MIG61) 

tlrasadns con G Pick A 4 
ITALIA vViii Nazioniiie Tele 
fono /I 069) 

la storia del tir WasscI con 
G Coojier \ 44 

MANZONI Pel 

le nell del Kllimanglaro con 
G Fcck UR 4 

MODERNISSIMO (Vis (avutir 
Tel <'75 954) 

Ciclone sulla Glamalca con 
A Quinn A 4 

NAZIONALE del 270 170) 
Chiusura >eilva 
NICCOLINI del iSiUi) 

rClll l-ruru calivi)) 

VITTORIA (Via E'agnmi lele 
fono 480 H79) 

Anche gli croi piangono 

I cr/c visioni 

ALFIERI Ilei unni 

West Side Stoiv con N Wood 

M 444 

ARENA GIARDINO COLONNA 
iViB G H Orsini) 

Il soli scoda J < Ipro <ori D 
Fot i de UR 4 

ARENA GIARDINO SMb RI 
FRED» 

Sciarada, con C ( rum 

G 444 

ARENA GIGLIO ((/illu/io) 

I Ire Si rgciitl del liciig'ita 
ARENA L'UNIONE 

In gtnucchlu da it S 4 

ARENA ORCHIDEA iPadiB a 
Kipoll) 

Marnlc con X Hcdicn 

(VM IO C. 4 

ASTOR 

V!n leene ntJ mio ledo con l 
Kandall C 4 

ASTORIA GIARDINO ( Pel bldO) 

I oltraggio i m P Nrv/n an 

UR 4 4 

AURORA (Via Hacinotti Itie 
fono 50 401) 

Spionaggio a Inalo, con J 
Collins G 4 

AZZURRI (Via PenirellB i eie 
fono lii02) 

X 2 opi razione Obluaiva con 
Ti \S idnnrk A 4 

CASA DEL POPOLO (b giiiruo) j 

II treno con fi I nnslcr I 

UR 4 

CAVOUR (Via Cavow leiefo 
no 587 700) 

Caccia al ladro, con C Gr ni 

G 44 

CHIARDILUNA (Vie Mniilcoli 
vele) 

il grande :>eiiiiiru i in II W id j 
mark \ 44 I 


w 

!..« sigle ehe «ppaìono »e* ^ 
OAOte Al titoli del fUna ® 
oorriapondone aIIa *e # 
giieute AlaasIdcAxloae per ^ 
geoorl 

A •» AvreoturoM ^ 

C Couiieo - 

DA s OLtegBo animili» 

DO DiVcumentarUi 
DB — DiamrriatW!* • 

Q » Giallo • 

M = MujiIcaJ» • 

8 s Semimental» • 

8A *■ Satirico 0 

8M » Storlrxi-nutoiogleo ^ 

1] aosir* glt>dlBl« •«) (Use 
fleoe esprooM ne^ nodo • 
Mgoento • 

4 4 44» — tvcezioluiX» • 

4444 •F* ottimo • 

444 n buono A 

44 ■■ discreto 

4 "■ medforrv • 

VM I» - vietato a) mi- 4 

□ori di 16 «nni 


CINEMA NUOVO (t, «II 11 // 1 )) 

I Illuni i volta che \iill Parigi 

( un I II loi S 44 

EDEN In -'25 4)1) 

M teisti nelle miniere di re 
Salonioni bM 4 

FLORA bALA l'i izza UalMMZiai 
li lunghe ntvi con R VMd 
in I k A 4 

FLORA SALONE <PrB//8 Dii 
nia/irfi 

Oliando 1 uni >re si nè andito 
(on S Hiwzird 

IVM 18 ) UH 4 
GARDENIA (Via U M Manni 
Pel oOO im ') 

Snidai! e eapuall con Fr in 
chi e irigru ti i (-4 

GIARDINO PRIMAVERA TV a IJ 
Del (.trI>o) 

GII iiuitiliiosi con J Dirirn 

\ 4 

LA LUCCIOLA il'ofiie alit G'’i 

/lei 

II i.ran lupo rhiama con C 

T.iait S\ 44 

MARCONI iVia U Giaiiiinlti 
Pei 6M(1644) 

A 007 dalla Russia enti amore 
con b Conni ry 0 4 

PARCO 'Vii PniMPllo) 

I\ dovi sCLiidi il Riinie i < n 
J ''■tew irt \ 44 

PORTICO ESTIVO 
rieU» di fuoco con G Peck 
Dlt 4 

PUCCINI tt'iazzB Puccini Pe 
leTnni IDW) 

(no straritrro a Sacramriiln 
con M Iliirginy A 4 


STADIO (Viale M Fanti Tei» j 
(onu 50 9id) I 

Anche gli croi plongono 

VESPUCCI (Perclola) 

Quella nostra estate, con H 
O Ilin S 4 

VESPUCCI ARENA (Heretola) 
Tempo (Il guerra tempo <1 a- 
more con I Oarner S\ 4441 

Salt* parrtx-fhiaii 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 

I 1 grande fuga 1 on S Me. | 

Q lecn I)\ 444; 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
Missione in Oriento con M 
Blando Ok 4 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Squadr a bis con C Ro 

hirtsi A 44 

CIPRES» NO 

II re d sole con S Ktvnner 

SM 4 

DON O GIARDINO 

Il con IV eoi velo da sposa, 

con M H in b 44 

FARO i\ I atiitUl) 

Non degno di te con C 

Morniitii M 4 

FLORIDA ESTIVO 

Finiomts 70 con J M 11 lin 

IL SENTIERO ESTIVO * \ 

Il diavolo alle quatiro, rr»n 
b Incv 1)K 4 

INDIPENDENZA 

Kummel io volpe del desino 
c( n J Miisnn DK 4 

ROMITO GIARDINO 

I tre mos‘‘het(icrÌ czn J Al I 
lisun A 4 i 



HELENE <ii Geltermann 


DANONSS 

CASA DEL POPOLO (Grassina) 
lutti I sabati e domeniche 
alle ori 21 iraticnimenil dan 
ranti Rulla terrarro «■ Il Ce 
dro» buona II quinietio a Ihè 
Music F lerids » 

CASA DEL POPOLO (Impru 
neta) 

Alle 21 d in/e rnn in lugurii 
alone dilla tcrrizzii pinorami 
ca buoni il compleiBO < Ihe 
Blue biiiiR'i C-ininno Roberto 
e Massimo 

SMS «G MODENA» La Fon 
te (Bagno a Riimli) 

Tulle le domeniche alte ore 21 
danze con Roberto ed il suo 
comple'-'-o 

LANTERNA BLU I lingorna l'e- 
cun Girildi (Piazza Piave) 
Ore 21 30 troiienlmento clan 
/ mie con li complesso del gio 
vani f Hie Mazzola Quiniett » 
Cani ino Paolo Franco e Gra 
ziclld 

MILLELUCI (Campi Biscnzio) 
Qu<'*iu tcra alle ore 2) danze 
biioniino a 1 Messenger s • 
Cantano tony a Carlo 



ADAMSON 

















































PAG. 6/ cullurci 


l’Unità / domenica 25 lugFio 1965 



I risultati per ora conosciuti del Mariner IV 


Che cosa può 
dirci di Marte 

l'assenza di 
campo magnetico 


^PACECRA^ 


toA’ Go n Anieooo 



U \ disegno schcm tico dal Marircr iV » 


Il nucleo interno del pianeta 


I numerosi urti della 


sonda spaziale con piccoli meteoriti 


I a rcccrtL esperienza di \/n 
riner fV ha I isei ilei stupelalto 
il mondo della scienza sia Qc.r 
il modo brillante con cui ino 
state superale le (lilTìcoltà 
enti mi legate al problema del 
le ( omunieazionj sulle distanze 
di eentinaia di milioni di chilo- 
melri sia per il perfetto fun 
ZIO I unento d) una stiumenta 
zione tanto delicata e com 
plcìsa 

Natiirnlmcnte I aspetto piu 
sersazionule dell impresa è 
qui l'o 1 elativo alla ripresa c 
tri missK ne delle fottj rafie e 
noi possianu nascondere la 
COI imo/ione che ci ha colli 
qu ndo le abbiamo potute ve 
clcie riprodotte dalla stampa 
qu tidiana Siobene sia stalo 
dillicile mterprel irne i parti 
col in il sapere che ciò (he 
avf vamo sotto gli occhi era 
qu rito avevo visto un obbiet 
tiv I fotografico alla distanza di 
10 KJO chilometri dalla super 
fici'’ costituivo un profondo mn 
tiv I di soddisfazione e di com 
piacimento verso gli sclen? ati 
an ericani che erano riusciti 
in una cosi difllciie impresa 

I probabile chf molli lettori 
dosideiino conosceie il parere 
degli asl onomi intorno a que 
stc fotografie ed è diffiLile dar 
loro un i risposta esauriente e 
precisa U motivo è chiaro le 
fotogralle viste dagli astiononn 
sono semplicemente quelle pub 
blKSte dai giormb e non le 
originali in possesso degli 
scien/iati americani 11 fatto 
che le prime risultino a pimi \ 
vista poco comprensibili vuol 
due poco Ognuno sa che non 
SI tratta di fotografie ripre e 
con i metodi familiari bensì 
di < ricostruzioni fotografiche > 
da una sene di informazioni 
inviate c terra via radio 

Tali informazioni se possono 
essere piu o meno rapidamente 
messe insieme per dare una 
prima impressione fotografica 
possono risultare assai piu rie 
che di contenuto scientifico 
dopo essere stale analizzate e 
atudnU lenendo conto dei vaii 
contioili e riferimenti che in 
un primo momento sono stali 
neeessaiu mente trascurati 

II giudizio dello scienziato su! 
risultato ac entifico delle foto 
non può cuindi cfie essere rin 
viato a qniirio un tnle lavoro 
sia stato concluso Ciò che i/os 
siamo dir= intanto intorno a 
tilc argonento è che se ve rà 
confermalo quanto abbiamo 
appreso (hi giornali e rioè 
che alcuni scienziati dei la 
boi Glori scientifici di Pisa 
delia sostengono di aver in 
dividuato crateri e zone de 
scrtichc simili a quelle della 
Luni ed estese zone nelle quali 
VI è una cei la vcgelazioi e po 
tremi due di aver ivuto di 
Marte un min agine imprevi la 
nella suo som glianza msnmi 
olla Luna e illa Forra Ciò po 
ticbt e costituii e un inlorrnazui 
nc d valore scientifico imp<)r 
tantissimo 

A parte il giudizio definitivo 
intoino a tale questione resta 
quell) in ogni caso estrema 
mente lusinghici o mlorno ai 
risultalo dell impresa quale si 
configura con le informazioni 
di CUI disponiamo fin d ora 
Giudizio lusinghiero sia perché 
dal uunto di vista tecnico si è 
trattilo d] una espcilenza di 
valoie eccezionale sia perclie 
(a p irte quel che potremo de 
duin dalle foto) Mariner ÌV 
ci hi dato due informazion di 
pori td notevolissima da) punto 
di visti scieiilinco I asse iza 
del campo niagnetieo simile 
alla Fern con la eon'-eguente 
asseiiz 1 delle fasce di Van A! 
lei) ma ziane il rei itivamente 
alto nu nero di uiti cor pice ih 
meleor li sub ti nel lungo tra 
gitto percorso durante i sette 
mesi e mezzo di viaggio 

Il fitto che Mirtc non abbia 
un can po magnetico tiova tut 
ta la sia impuil in/a nel coi tu 
fiuto de tale scopciti può pii 
tare all incoia discussi oii|.ine 
de! c inpo rn ignctico terustie 
e plani tario in genere 

Sono molti coloro i qu ih 
pensali) che quest ultimt deb 
ba ricercale 1 1 su i cTUsa n Ila 
costitii ione Tsica cuallensti 
ca delli zona pi i mleirn i Ila 
l^iia c pili piccisintntc del 
nucleo centi ile costituito i e 
V ikntemenle di feno i v.IkI 
allo stilo lluidu c ul aliis mi 
densità Un nucleo cent de 
COSI fttto deve esseie escluso 
per Mute pt die li sin mas 
sa t t ile e ass ii mini i di 
quell I tcriestrc i quist i 11 s 
sa tnnore deve essere iLlii 
buita una struttola inltina di 


versa con le con egucnli di 
verse peopnetà flsiebe delle, re 
gir ni centrali del pancia 
Marte non ha un nucleo i.en 
trale di ferronicfd allo st lo 
fluido come la Ferra Se è v^r 
che il campo magi etico di un 
pianeta origina da una tale «i 


tuii/ione t 0 gmst i * che M irle 
non ibbiii un camf)o magneti 
co Inoltre fKiicl « e cosiddel 
tc fasce (li Van Alien sono co 
siiUiitc da pan celle elcmen 
tari clelfrictimenlo cariche le 
quali interagiscono col campo 
magnetico e vengono da questo 


« inlrap{)(]atc > è naturih chi 
mancando il campo miieliitio 
qu Ile 

Martrier JV ci ha dito qiiin li 
im inforni iziono di impi it in/a 
scientifica niievolissimi diccn 
doci che il campo migruu o 
di iMarte ron ('sistc (o se sisle 
ha una min ma densità la qu i 
le i ms( lisce sia nell» to< nn 
della co tiLuzione interni dei 
pianeti )ia in quella dell )ri 
gifie dei campi magn tici ph 
netrìu) 

I altra notevole mformaz i c 
riguarda il n imero di urti 
subiti (enea uni scUantina) 
durante il viaggio con miero- 
meteoriti non molto pecoli 
Può sembrare che settanta 
urti in selle mesi e mezzo di 
volo siano pochi in realtà sono 
molti paragonali a quelli su 
bill da altre sonde sp iziali di 
ri Ite verso Venere Sorge quin 
di il dubbio che lo spazio verso 
il Sole (m CUI si muove Vencic) 
sia piu vuoto di micmmetcoriti 
di quello in direzione opposta 
(in CUI SI muove Marte) Se 
un tale dato sarà confermalo 
si porrà iJ problema di coro 
scere le cause della piestn/a 
di micrometeoriti più « abbo i 
danti > verso Marte che verso 
Venere 

Gli scienziati non sanno indi 


caie tale c lusa mi è proba 
bile dibbi tsseu ritdcita nel 
pi et sf st( so che ha poi tato 
ai!) fimi 171 )ni rb lutto il si 
si mi seI ut Si SI che Ira 
M irte e Giove vi e qualche ira 
<^lnio di piccoli pianeti c pii 
iietim di piccolissimo raggio t 
pitc hssima massa o peri into 
non s sfugge nll impressione 
cl t 1 '"0 mi romcleniiti contro 
CUI \ì irmer ÌV si ò inibaltutu 
s ino da attribuire a una ffet 
tiva presenzi mecromeleoriti u 
nella legione esterna della (ci 
ra (lispelto al Sole) che in 
quell interna Se ciò si mo 
strera definitivamente coito 
)/orir(»r ìV avrà portalo un 
notcv ilissimo contributo ilio 
studio della formazione del si 
sterna solare In genere e a 
quelle dell origine dei € piccoli 
pianeti » in particolare 
Ogni uUciioic dato che le 
foto potranno aggiungere a 
quanto altri strumenti ci hanno 
già f itto conoscere costituirà 
un elemento di più che andrà 
ad aggiungersi alla mole di 
informazioni già data di |)cr 
se piu che sifTicienle ad altri 
buire fin d ora alla recente im 
prcs I spaziale americana la 
qjalifo delia pu) brillintc rtu 
sciti tocnico scientifica 

Alberto AAasani 



Gli scienziati Goddard (a ‘■inislru) e Hogg esaminano un model 
lino del c Mariner IV > 


STÒRIA F^iSGlTlGA ipEQ 


ANTONIO BANFI combattente antifascista 

Una base partigiana 
in casa del professore 

Come lo ricorda la moglie a 8 anni dalla scompaisa - Mitra e me¬ 
dicinali, sottoscrizioni e rifugiati politici in Corso Magenta a Milano 


Bisogia immaginarsela que 
sta casi tranquillamente in 
vccchidti fodeid‘a di libri 
di dipiiu arredata con nio 
bill di un tempo illumindla 
da lami ad<^ piolcUc da para 
lumi all antica trasformatu in 
base clinlestind della fltsi 
stenza Bi ogna iminagimrst 
la altra tts) le paiole li chi 
non Ih in II pjtuli diincrti 
licarc (li omini arrivavano in 
Coi so la eiUa cospiro di 
polvere e di lovine dei bom 
bardami nll aerei e inhl ivano 
il portole del numero 50 A 
destra una scala tie piani Ciò 
vani 01 trai intelletluah sol 
dati e nanmi con resti odia 
divisa senza piu mostrine 
scarpe e abiti sbnnd fiati 
Suonavano ^re volle e a chi 
s affacciava la solita doman 
da « C é fi Professore? » Che 
Antonio Banfi fosse o non f is 
se in casa quei giovani non 
tornava IO indieiro Lappar 
lamento del filosofo in quei 
mesi dii furore apparteneva 
a lutti 

Dina Banfi Malaguzzi sua 
moglie coraggiosa con natu 
ralez/a tutta emiliana rievo 
cando quei tempi oggi a otto 
anni dall \ seomparsa de) filo 
sofo SI commuove «Sembro 
(iismvulUi — dice sei za siile 
vaie lo sguaido — ma non lo 
sono mica sa"^ » 

Bisogi a and ire molo indie 
tio negli anni per compron 
dcic con sia avvenuto «Sul 
le posizioni della Resistenza 
- dice Dina Banfi ci su 
mo alati fin dal 1914 » Lui d 
filosofo era stato nella (icr 
mimi guglielmini e aveva ca 
pilo dove l Luropa Stava m 
dando anzi dove il militili 
smo tciiescc voleva ondi ila 
Linteiesse jiolitico del bmti 
j nacque piopiio a Berlino fra 
il 10 p I 11 quando I fiiojofn 
I incomineiò a passare digli 
scritti (li Hegel all iticquirta 
V la dell 1 e ipUale tedesca c 
della SI I gente 

lorno m Uilia c non notò 
più tstnni USI igh avvenuncn 
ti clic mituravaiD al galniipo 

Dopo quell orrenda cosa che 


fu la prima guerra mondiale 
il fascismo In quegl anni i 
Banli abitavano ad Alessan 
(irla II Comune era retto dal 
la prima Giunta socialista del 
dopogueira che affido ai t ro 
fessole la direz one della Ui 
bliotcca Ma un neutralista un 
«socialistoide» che si era up< r 
tamcnle schierato contro la 
guerra c cl e n( n tuscondeva 
le sue simpatie per i movimen 
U popolai! non poteva resi 
stero a lungo a quel posto 
Incominciarono col metto'-gh 
al fianco un tale che più lar 
di avendo rotto per misteriosi 
motivi coi SUOI mandanti gli 
confes'-o candidamente desse 
re un sicario fascista Aveva 
già parecchi peccati aulenti 
camtnle mortali sulla coscien 
za e avi ebbe dovuto aggiunger 
ne un altro « SI Professore 
IO dovevo farla fuori» 

Piu di veni anni di fascismo 
Vent anni durante l quali i 
Ba fi furono sempre a un filo 
dal pencolo «Qualche volta 
1 fascisti allungavano la zam 
pa ma poi la ritiravano » An 
tomo Banfi capiva e faceva 
cipiie ai giovani (cd anche 
d numerosi sidi coficghi dU 
niversita) coscia il fascismo 
la casi di Milano dove nel 
2b 1 Banfi s erano trasferiti 
er la stessa li Corso Magen 




la 50 destinata a divenire ba 
se partigiana Allora tuttal 
piu poteva essere considerala 
un centro di « resistenza intcl 
lettuale » Il filosofo che nel 
41 aveva adeiilo al Partito 
comunista italiano rimaneva 
un teorico lontano dalle espc 
nenze pialiche e politicne For 
se anche un combattente sii 
duciato o meglio moitificito 
Ricordava spesso quel giorpo 
del 1918 m cui alla sua (Kiita 
aveva bussato un signore al 
to secco con un braccio il 
destro inerte lungo i! fianco 
Era un tedesco professore di 
filosofia dell Università di Mo 
naco di Bavieia grande uomo 
di cultura (. ra stato ridotto 
1 ombra di se stesso dai nazi 
sti che I avevano imprigionalo 
e torturato fino a spezza gii il 
braccio Riparato in Austiia 
aveva poi dovuto fuggire anche 
da Vienna raggiungendo Mil i 
no con mezzi di fortuna A Ban 
fi 1 illustre niosofe s era rivolto 
per eh edere qualche soldo 
quanti sarebbero bastati |)er 
raggiungere la vicina Svizzera 
Banfi non iiusciva a dimenile i 
le il breve drammatico neon 
tro (on c|ucll uomo grande c 
umiliato 

La caduta del fascismo e 
I otto settembre segna oi j la 
svolta decisiva nella vita po 
litica del hlosofo La sua cisi 
a partire dalla sera dell 11 
settembre HMi si tiasformc 
Av ciclo rotto la « solitudiiK do 
luiosd > del suo antifascismi 
il IllosjfG divenne partigiano 
Quella casa di Corso Magenta 
semi riva creala apposta per 
la cospirazione Cinque o sei 
locali al terzo piano coll 
li dii ett unente da una scal t 
tj (Il legno posta nella cucina 
con altre'tanti vani al piano 
superiore una specie di ab 
baino abitabilissimo da cui « i 
rebbe stato anche passibile 
prend'^ic In vn dei letti Pre 
sto tutte quefic stanze si iiem 
pirorio di espili che vivevano 
sotto lo stesso tetto ignorane! ) 
SI a vicenda e di « mate 
naie > 

Uomini mai v sti prima b is 
savane alla porta dei filoso 


fo Una parola d ordine e su 
bito comparivano mitra smun 
tati (che poi bisognava monta 
re c tenere pronti per 1 uso) 
caricaloM tubi di tritolo bom 
be a mano panetti di dinami 
te Anche decine e decine di 
qhib di medicinali e somme di 
denaro Arrivava spesso un 
operaio inetalluigico Ogni voi 
ta dalle sue lasche sbucavano 
mazzetti di minuscoli biglietti 
di calta da una due al mos 
simo cinque lire Le raccoglie 
va m fabbrica in ogni giorno 
di paca Gli operai lasci iva 
no q 1 che potevano (uni o 
due I sulla macchina al 
loro )sui di lavoro Lui pas 
sava ) piendcile di reputo 
in I larlo le raccoglieva in 
maz ti da cento lire legati 
con spago < b portava a 
cas lanft 

« Gu irdi — dice Dana Ban 
fi — ne ho conservati due 
gli ultimi che ci sono stati {lor 
lati p ima della Liberazione > 
Due mazzetti da cento di nu 
nu coll consunti dimenticali 
bigiù Ul di barn a 

La Resistenza è stata la fc 
beltà della vita di Antonio Ban 
fi Egli torno dopo il settem 
bre dei 43 ad avere fiducia 
irII ivvcnire dell uomo nel 
suo Inorifn veilciido il popolo 
combattere Un esperienza me 
lavigliosa che non solo lo per 
suase della validità Jclld oU i 
idea storica ma di cui si 
esaltò 

Nessuno dei tanti che In ca 
sa Banfi ebbe n ricetto o che 
la s pevano trasformata in 
cass iforle e dtposi o d armi e 
di mcdinnali dilla guerra par 
tigiana tiadl il segreto Molti 
venncio cuUurili furono tur 
turati massaci ati Ma neppu 
re con le torture gli aguzzini 
Musei ono mai a strapjaic 
quell indirizzo prezioso di t )i 
s ) M igenta Quella casa che 
non ha certo I aspetto del foi 
tibzio restò inespugnata no 
noslante che a difinderla i on 
fossero le msulfieicnti ai mi 
ma piu certamente il ci ore 
e la ragione 

Piero Campisi 


Un'iniziativa culturale che andrà certo 
annoverata fra le maggiori di questi anni 


GRANDE 

BELLOTTO A VIENNA 

Lii rassegna è stata esposta anche a Varsavia e a Dresda ed accompagnata da due convegni di 
studio ■ I rapporti di Bernardo con il « Canaletto », suo zio e maestro - Dalla « secchezza » stili¬ 
stica ipovande, alla straordinaria larghezza pittorica del primo periodo di Dresda, fino alla « pre¬ 
cisioni stregata » degli ultimi anni di Varsavia - La critica razionale e la costruzione delle vedute 





Bernardo Bellot 
to (1720-1780} 
veduta di PIrna 


ViLNNA liipfuj 

Chiude IH questi giorni i bai 
lenti dopo essere stata e:>po 
sta a lungo a Varòauia a Dre 
sda ed tn/inc a Vietino la 
mostra di Bernardo Belìotto 
detto il Conoletlo (1720 17S0) 
li graide nipote del jmi cele 
bre Aìtomo Canal (1697 176S) 
il «CiHoleifo» per antono 
masia 

Sorpiende che una simile 
biiziofiuo che andrò ceito an 
noverala fra le maggiori di 
questi unni sio sfuggita del 
lutto all aitemione dello &(orn 
pa quotidiana e periodica e 
questo benché ( itinerario della 
ricchissima mostra sia stofo 
accompagnato da ben due con 
vegni di studio interomente 
dedicati ai problemi dell arte 
belloltiana Dai rapporti gioia 
nUi con io zio e maestro a le 
relazioni reciproche fra le di 
verse « sene » di vedute olio 
presunta collaborazione nella 
parte figurale allo sviluppo sti 
listico dalla « secchezza » gio 
tonile otlrouerso lo slroordi 
nana larghezza pittorica delle 
ledute del primo periodo di 
Dresda (1717 5S) fino alla 
<t precisione stregalo » di cui 
ho parlato iJ Loìighi a propo 
Sito degli ulti/ii anni di Var 
savia (1767 1789) 

Ma Ciò che avi iene < oltre 
cortina » (o senìplicemtnle « ol 
tre frontiera >’’) anche se ri 
puordo un itoiiono (e un ilo 
trono che anche se non lo si 
insegna a scuoia è uno dei 
maggiori uedufisfi del Sette 
cento) evidentemente non m 
tei essa Si preferisce prenoer 
portilo nello batrocomiomochfo 
guardesca (Francesco o ( io 
lanm Antonio"^) e deliziarvi 
alle bitUaniezze artigianali dal 
la bittega veneziana hppirc 
Bernardo Belìotto è stato sora 
bene ripeterlo uno dei mag 
giort artisti del Settecento on 
che se non — euidenlemente — 
di quel Settecento « rococo > 
tutto cipria e parrucche tulio 
nolazzi e falpalà tulio sqiiiM 
tpzze svenevolezze e soltighez 
ze tutto minuetti e tutto solot 
ti che in nome della cultura 
e della buona educazione ma 
anche in nome della « liberto » 
dell fl“te dolio * schioiutu » del 
limitazione naturale siamo 


stati educati ad apprezzare in 
modo forse eccessiuo Ln prò 
loqonisto invece di quell al 
tro tìei'ecento meno celebralo 
ma 0 noi ciarlo piu uicino, del 
Settecento degli scienziati e dei 
« p/plosoplies » depli storici e 
dei oiQppiotori del Settecento 
empirico e spei Imenlale elio 
scopre la forza (e anche la du 
rezza) della ragione che ama 
le idee chiare c distinte ctie 
fa della critica razionale 1 uni 
co strumento dell uomo pei 
orientarsi nella vita 
Wiente di piu lucidamente ra 
zionale infatti del modo con 
cui Bernardo Belletto costruì 
sce le sue serie di vedute di 
una città con l evidente intento 
di darne una idea onnieom 
prensiva mediante la messa in 
opera (il < montaggio >) di tn 
numerevoli disegni presi dal 
vero con l ausilio dello <t carne 
ra ottica p e la scelta di punti 
di vista complementari che fa 
cendo perno per cosi dire su 
oleum edifici chiave facilmente’ 
ncono cibili si integra io o tu 
cendo Cosi die dopo aver stu 
diofo (« studiato» — il termine 
non sembri eccessiio uno 
veduta del B llotto ritiene l ai 
tenzione per delle ore un < co 
pnccio » del Guardi si « beve p 
»n trenfo secondi) dopo ouer 
« posseppioto dentro p alle se 
rie di Fimo di Dresda o di 
Vorsouio abbiamo ottenuto a 
saper guardare II più lucido 
stslemalico e intelliqente re/er 
to della situazione di quelle 
citta a mezzo Settecento che 
viaggiatore illuminista ci abbia 
saputo dare E insieme naia 
ralmente la gioia di tanto scu 
prire e tanto « fo^ografrrep e 
la capacila di trasmetterla An 
dra infatti messa jicl conto e 
con valore preminente anche 
la « porte dell occhio > (un < oc 
chio > da fnr invidia a quella, 
celebre di Monet) nell indivi 
diiare e scoloie con indicibile 
sicurczzo i toni nel soper co 
oliere nel! atmosfera umido del 
Nord sotto i cieli coperti le 
tegole color vino i prof» ucrde 
marcio i cicli louoono le acque 
delle fontane appena increspa 
te dalla brezza C per questo 
esperienza occumuloto per que 
sta capacità visua empirica 
mente acquisita fin dal disce 


potalo veneziano piesso il gran 
de ZIO che il risultato so esse 
re cosi « vero > c conuincenfe 
Certo molto piu vero e conmn 
cenle che in quolsiooofio < /o 
tocolor p Perché questa mostra 
(in CUI era esposta anche la 
« cornerò ottica » che al Bel 
vedere di Vienna inquadro un 
proprio una delle vedute del 
giardino ritratte anche dal Bel 
lotto) è stola II colpo de/ini 
txvo ossesloto allo leggenda del 
Belìotto * fotografico » e veri 
sta accademico Quella stessa 
veduta che nel dipinto del Bel 
lotto rievocava esattamente l o 
ra il tono il sentimento della 
realtà che faceva sentire (o 
che è lo stesso ricordare cosi 
liilensamente che pareva di 
sentirlo) il uenfo tra le fron 
de fi profumo dell erba bagna 
ta lo sciacquìo delle fontane 
una volta ridotta in scala mec 
canicamente dalla < camera ot 
Itcap risultava assurda, stona 
ta Inutile Avevamo insamma 
sotto gli occhi lo prono prò 
loto che la realtà (anche quel 
la di un paesaggio) non io si 
o//erra meccanicamente con 
I apparecchio fotografico ma 
attraverso la ben piu compics 
so operazione di filtraggio (at 
traverso l occhio e la memoria) 
che auuiene nello mente di un 
artista Ed il pauroso fantasma 
dello fotografia che uccirle la 
pittura (la pittura realista) svn 
niiifl come nebbia ol sole Nei 
quadri della sene di Ptrna che 
sono tn senso assoluto il piu 
allo raggiungimento dell arte 
del Belìotto il tono d insieme 
è azzurrato e freddo ma lo 
pittura osservata da vicino lar 
ga e sicuro come tn un Corot 
meno sentimentole tn un Sisìeg 
0 in un Worquet <avant lo 
lettre* Negli anni successiin 
lo pitturo del Belìotto che pu 
re 0 prima vista è semjìre 
così eguale a se stessa atira 
versa invece a guardar bene 
una lunga e drammatica crisi 
Crisi che lo porta dal realismo 
« impressionistico » delle veda 
te dt Fimo a quello lentìcolare 
che non sai se chiamare neo 
olandese o neo classico (nel 
senso m cui sono neo classici 
un Philip Hflcfcoerf o uno lo 
honn 7offani}) deli ultimo pe 
nodo di Vorsoiir II momento 


di trapasso pare doutrsi collo 
core ncpli anni in cui il Bel 
lotto 6^ nominato professore di 
prospitlwa all Accademia di 
Dresda (1763 C7) e si impegna 
per la primo volfo a fondo nel 
lo studio delio figura umono 
qiunqendo perfino ad eseguire 
delle pitture murali (1767 63), 
e raggiungendo anche qui, ri 
sullati di uno nouifd stroordi 
noria l disegni preparatori di 
mostrano de anche pei le fi 
gure il Belìotto seguì lo stesso 
processo dt approssmaziono si 
siematica ed a stadi sttccessttit 
alla realtà adottato per le ve 
dille Essi sono poco più che 

< tracciali y a contorno (presi 
sotto « camera ottica >) dei per 
sonaggi che poi il Belìotto rea 
lizzerà, sullo tela, a piccoli col 
pi di pennello a scaglie di 
colore accostato o sopiammes 
so (mai fuso) con le luci net 
tornente seporote dolle ombre 
costruendole colpo su colpo se 
condo uno oisionc puramente 

< ottico i> che non poteva che 
nascere nella mente di un pit 
tore che per la sua educazione 
tn una diversa cspeciahlà» 
aveva fatto a meno del tiraci 
Ilio accademico deli tonalo 
mia » Provate a prendere le 
teste dt quelle t macchiette > 
sotto il /iioco di una lente e 
vi balzeranno incontro ferri 
bill i oolti costruiti dalia luce 
disti utti dall ombra di Ccznn 
ne giovane e di van Cogli' 

Anche se non e possibile per 
ora, documentare contatti pre 
ctsi la mente dello spettatore 
Italiano vola spontanee menle 
Ol grandi realisti di L< inbar 
dia ai Ceruti al fra Gallono 
che ollumonitd di quel tempo 
avevano saputo guardale con 
occhio similmente distaccato e 
partecipe curioso e spieiato 
F comunque in questo dire 
zione che bisognerà cercare se 
non ooqliomo continuore o sen 
tire il Belìotto come fa ancora 
l ottimo estensore dello pre/a 
zione ol catalogo Stefan Kozn 
kiewicz come un ortisfo «m 
uno posizione stilisflcomenfe so 
litorio» q OSI un isoloto tn 
un secolo dei cui aspetti ptft 
ui»i e più carichi di at venire 
egli fu invece scopritore ap¬ 
passionato e vigoroso assertore 

Giovanni Previtali 
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Bernardo Beilotto {1720-1780) veduta di Varsavia dalla terrazza del Castello Reale 
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LIQUIDARE LE BASI 
IN TERRA STRANIERA 




.rin-att^ :;déiia:':rìuiufiiMzìdn'e p^ 
ciéicar^l^due zone (dér'’VÌètnam 
debbono astenersi da| partecipare 
a qualsiasi alleanza 'rtiiKiaie ; con 
- paesi .istranieri e'- rifiutaré^jlà pr&^^^ 
sènza di basì, truppe e perMnale 
militare, straniero sui i^mferio |lèt 




i^ra^nmma£del::Frante.;NaziQ'nate 

^sj^a^tlttMlmfèj^reMziifstànie^^ 
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VOLONTÀ DEI POPOLI 


:.r/'c4^‘4ap4~-. 


La riunificazione, pacifica del pae¬ 
se deve aver luogo per opera: dello 


St^ipLemeoLo al a. 17: 


'Unità > d«; 25 luglio IDàó • Direttore resp. Tcòo Paoiucci . Iscritto al n. 158 dei Reg, Stampa del Trib. Milano - <rUnità> aut. a giornale n^urnl* B. K$ 
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PUD SCATURIRE 


C e un uor che %'ie .e consiaerato il pm 
teor co rmi^kare aegU Stati 
n. < c* "Ut; 0 ascoltato oai generali 
iì'^ > ur u ’^o < la CUI prò e one e 

q u p t. L g er"t. di domani > Si 
Ta {lem K,cl n £ direttore Qeli Hud 
vj n tu 0 zzai 0 e ’^peciauzzaia 
< e e r c 1 straueg che a lunga pro'^pet 
^ a > L autore di un libro dai titolo e pL- 

* i>-u guerra tcj lunutican. » E cn 
ìj un ». ma»' co un 'iloso o »- c ^do¬ 
se u a gj r om ea 

ti c c culla tt lu t che 

^ g, a uuj luurjuaiu adt aun 
uc t cn uGc g occ or a. pe- 

r o g ube ^ ra ui 0 r do 


Katw ha tentato d dare al i itra 
09 a poi co m irtare americana $u 
peranoone te cootratWinon e ic n 
certe^iZe una clnareoza « laeotog ca » 
una prer s one « se ent r ca » t no e 
er n<5 s ent A tale scopo h s atc 
una scala « metater o > co'npo la d 
otto « sogl e s o « rampe. c d 44 
gradin > (3S secondo ur a tra ver 
s onc a lo scopo à *orr r» a gover 
no d Wash ngton e a genera dot 
Pentagono una sorta d jnira d mi 
sura d metro una « tavola p lago 
ca > de a poi t ca d forza e della 
ouerr® con sce tc var anti potes 
sempre o u g av che va no dalla 
semp ce cr s « s rr ula a » a la guerra 
corvenz onaie c oc non atom ca « su 
arga scala n f no alla « guerra nu 
c e»re loca e » a a <> d struz onc de 
ciy I > c a a 0 guerra spasmod ca o 
nscnsata u n cu s da un sola or 


ESCAuA-^ION 


DI- o p 
I ut con la nu 


L 0 n ro u r 

'• ri ir K Go 


I n p* r' 
t t i d K 
c r r p 


^ rk o tJ M 
1 c Ipi - L ut 
Ir tto ncn r 
tr tt L vd 11 
V t r a 


americano celia difesa MacNamara) Ma non 
e vero che tutto si nsoi\crebbe in un 'suicidio 
collett» o non e irnro che non cn sarebbero 

< ce ufCiwDr ne vinti > Ai contrario gh 
Stati Lsuti potrebbero vincere, imponendo al 
I avversare La loro volontà al termine di 
una sene di reciproche tembili rappre 
sag.ie 

Nella < scala efi Kahn > l UoO delle bombe 
atomiche cotnmaa pres l'^uno ed e ipo iz 

0 al quincicc' ciò < grucLro > da co~ e 
possibile cor'iegucnzu dell appi canore _dc 

< gradini > r II (estate di super alUTie >) 
p n 12 guerra conven ona e «u la ga sca 
la a) L a’vi deJe bombe atonici c può comin 
c are quando < un ord gno nucleare c”usato 
non tncenzi nalmcnu; lane dentalmente o 

« P73 aotonTTa nn» ® < One fr» no rtael 

artagon v-i può fare uso di un arma atom ca 
a scopo politico 0 m l car^ e tentare di fa 
CTPtJpre che Latto non fu r cn inn le > 

u Tip cuo delibera 0 dell irma a rtr ca e 
pre nbt j b o dip< 


Gradino h. 19 


Contrattacco 

gìastificabile 

F un contnltdcco «selettivo e hm tato ir 
modo da «cribrare una ragionevole n«p<«ta 
ad una p o ovazione > e tale tuttavia da 
< colpire a capacita m l are J prestigio e 
il morale dell avversar oh 
« Un esempio potrebbe essere la distruzio¬ 
ne di un sottom r no con il pretesto che sta 
va svo gendo manovre minaccioso 


dichiarazione per fissare limiti relativamen 
te precisi ai ùpi di azione nucleare che in 
vende iniziare e oer indicare il tipo di rap¬ 
presaglia che sarebbe disposta a sopportare 
nza una ulteriore escalat on » 


Gradino^ 


Gradino, ly jt8. 


Guerra nucleare 
locale ammonitrice 


Spettacolare 
esibizione di forza 

fx u dim là/ re o es b 

u r rt ni > rter bbc l uso di potonU 
n le n ur m )d eh non nric ri 
aof iixnti ma che cmin risoluto m 
V 0 sfrento Ln CMmoo sarebbe lo 
1 r u alte /a ul 

r n n ni f chcrcbhc 1 1 

là r n fx ranza di « 
u ad a 

p n p| < n t'iln c * 

Kuhn » l mp u di 


t N V 

J<j I j p» ri ture 
{ rt all j V r ro allo 
[M r rr r r f r ali 
II puc c K. all 


s OS caso c a quilsas costo ecco 
I ob ettivo f naie delia teor a deila 
« escala* on > In altre parole gl 
< deolog s della guerra otom ca co 
ne Kul tvy or solutamvn c che 
I ecccz onalc ootenza d sfrutt va delle 
arm atom che abb a res'i impos&ib 
le la guerra mondiale e al coit-aro 
s sforzano d provare che e possib It 
combattere e vincere anche a colp d 
armi fltomich*‘ 

Certo m 1 on di v ir uin nc r marni tw r 
dislniOe m breve U mpo ISO m 1 n di m 
ncAiM ■ ecoooo il calcolo faUo oal minisut} 



Gradirio ri. 23 


Guerra 
nucleare locale 

<I V echi pian della N^TO pre edevano 
uso mmedtalo di centina a cti bombe nu 
clean in risposta ad un attacco convenzio 
naie n Europa da ^arte de.a J^ISS *-*- 
maggiore disponibilità reale o povenriaie di 
una sene di piccole armi atomiche a buon 
mercato fcomprc'io il missile Davy Cr c 
kett e la bomba al neutrone) probabilmente 
provocherà il naccendersi delie discussioni 
sulla possibilità di una guerra nucleare lo- 
caie » 


< Una pirte può lanciare una o due bombe 
jtrn *'{. pc mos ra e all alt a oirte che 
qualora run sia dispo va a fare ma china m 
dietro 0 ad accettare un ragionevole com 
prom SM3 altre bombe potrebbero vguire > 


Dichiarazione di 
guerra limitata 

< A 1 I 0 fx tfebbe nvcre luogo una 
la ri 4.uerra aucicare li 
11 ta L u na/iof c potrebbe serw-si di tale 


Gradino ri. 27 


Attacco contro 
obiettivi militari 

< Una parte potrebbe cominciare a d: 
s rueg re pon' ni dei sistenu miiitan del 
l altra parte ma in modo cauto cosi da 
non provocare troppi danni collaterali > 
Quest a*taccfai potrebbero essere lanciati 
•soprattutto per ndurre la capacità militare 
del nimico > 


Gfadiito ri. 29 


Attacchi contro 
la popolazione 


« n quals isi cnM agl mizi degb anni 60 
Li lo gei tre di attacchi avverrebbe pro- 
jjb Imciìlc ad un gr-id no p ù aito della mia 
scaia Ma se 1 equ bbno del terrore di 
nti sur‘‘ c L lem nlc tarde anche questi 
tuT”ch potrebbero a venire «enza uno scop¬ 
po fipj allo spasmo o arche senza altre 
gucrrt generali s 

La scala prosep,iie in un crescendo sempre 
nu ipocal II co e tuttavia « corlroUalo » <’c- 
1 riamente come se si trattasse di una por 
.ita a scacchi Vengono passati in ra’vsegna 
problemi riguardanti la completa evacua 
£ one delle Civui (I no al 95 per cento) le 
rappr «ng e ree privche la dichiarazione for 
male di un., guerra generale la < lenta 
guerra contro le atta > gb < attacchi di 
strutt vn centro i civJis «altri tipi di guer 
ra generale controdata > 


::GlridiridBii 43 


Altri tipi di guerra 
generale controllata 

<E po-vsiDle avere molti tipi di guerra 
votale ma controlleta oitre che guerre to¬ 
tali ma incontrollate In una guerra ra 
ziona.e e controllata 1 azione militare 
sarebbe accompagnata da minacce e pro¬ 
messe e le stesse operazioni nuktan d li- 


JOHNSON 

Un'unica posizione chiave nelle of¬ 
ferte del presidente americano: l'ab¬ 
bandono degli accordi di Ginevra 


Il governo 
italiano 
mantiene la 
solidarietà 

••• /< -s. 

con gli 
aggressori 





Una indefinita attività « discreta ma non neghittosa •> dovreb¬ 
be essere l'unico contributo deli’ltaiia alla difesa deila pace 


II 7 ao^ le «corso *1 pre 
sidentt Johrson ha afferma 
to in un discorso pronun 
ciato alla « John Hopkins 
bniverstyj> di Baltimora 
che gli Seat) Lniu sono pron 
ti a tjartccipd’‘e a « nego 
ziati senza condizioni preli 
minan » per una soluzione 
pacihca nel Vietnani A que 
sia sedicente « ofterta i si 
richiamano da allo-a prò 
grammaticamente i dingcn 
u americani e i loro amici 
m campo atlantico per so 
stei ere che la pace non di 
penderebbe ormai dag'i bta 
1 bnui bensì dall altra 
parte 

Va in che cosa consiste 
esattamente la « ofterta » 
di Johison"^ Vediamola da 
\ icino 

Innanzi tutto essa « bus 
«a alla porta sbagliata > La 
Cina e il \ietnam del nord 
con CUI Johnsri die ipra di 
oler negoziare hanno det 
ti unr] n anni fa il loro 
« si » ad una soluzione pa 
ciliea allorché hanno sotto 
scritto gli accordi di Gine 
vra E a quel « si > sono i 
masti fedeli II Vietnam del 
nord e coinvolto nella crisi 
attuale soltanto perche la 
Casa Bianca lo ha scelto 
come bersaglio di una guer 
ra aerea non dichiarata E 
qui non c e nulla da nego 
/lare la RD\ ron può ov 
V lamente concedere nulla 
agli aggressori americani m 
cambio della propria sicu 

Johnson esclude nvece 
una trattativa con il Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud che egli 
afferma non sarebbe « un 
inteiiocutoie valido» Inve¬ 


ce il FNL e il rappresen 
tante del oaese reale pa 
drone di fatto della mag 
gior parte del Vietnam del 
sud e forte di consensi di 
massa in tutto J resto E 
ad esso che occorie rivol 
gersi se si vuole porre ter 
mine alla guerra civile e 
avviare il sud ad una situa 
zione di convivenza demo 
cianca come premessa ler 
la nunificazione nazionale 
prevista dagli accordi di Gi 
ne\ ra 

Il d scorso di Baltimora e 
anzi m realta il primo do 
cumento ufficiale amenca 
no in CUI SI respinga aper 
temente la sostanza degli 
accordi di Ginevra e si 
esprima il proposito di ne 
gozioie partendo dal ricat 
to delle armi una 4 pace » 
diverga una «pace amen 
vana » 

Johf son ha fatto du ique 
un « olferta » strcuamente 
lunata oli d^gicssiore ot at 
to aggressione che egli ha 
sottolineato continuerà a ol 
tranza « Noi — e detto nel 
discorso di Baltimora — non 
ci lasceremo sconfiggere 
non cederemo alla stanuhez 
za non ci ritireremo ne 
apertamente ne dietro la 
maschera di un accordo pri 
vo di signihcato Useremo 
la nostra potenza con ra 
ziocmio e con tutta la sag 
gozza possibile ma la use 
remo » 

Altro che trattative senza 
condizioni' Quello che John 
son presenta e piuttosto il 
« conto » del ricattatore un 
aperto tentativo di sostituì 
re alla legge intemazionale 
la legge della violenza 


Cosa ha jatto cosa fa il 
geierno itCLiano di fronte 
alla drammatica situazione 
vietnaniita di fronte al 
la vergognosa agaressione 
US^ in quel paese’ L alD 
ma presa di pos zione di 
mercoledì scorso alla com 
missione Esteri dilla Carne 
ra e di Fanfani la prima 
SI ebbe da parte di Moro 
un anno fa ned agosto il 
6 agosto 1964 Moro repli 
cando ai dibattito che era 
seguito al rimpa lo gover 
nativo disse testualmente 
« Ciò che e accadu*o nel 
golfo del T no rifuUn 
essere stato tic imu u 
una provocazione del Viet 
nam del !\ord Gli LSA han 
no reagito per legittima di 
fesa Ciò giustifica anche i 
bombardamenti USA nel 
Vietnam del Nord bombar 
damenti che cor alto senso 
di responsabilità hanno n 
sparmiato le popolazioni ci 
vili L Italia non ha alcun 
impegno in quello scacchie 
re ma segue gli sviluppi 
della situazione come allea 
ta e amica degn USA sa 
pendo che alla ferma posi 
zione degli Stati Uniti e le 
gala la liberta di un nu 


mero cospicuo di paesi in 
Asia » Dichiarazton tanto 
gravi miopi e di tono cosi 
scopertamente idullesiano» 
fspecte se rilette a distan 
za di un anno) che il segre 
tano del PSl De Martino e 
alcuni deputati socialisU si 
alzarono e Lasciarono l aula 
L 8 agosto a Pala<.zo Ma 
dama rispondendo a una 
sene di inlerrogaz on il 
m nistro degli Esteri Sara 
gat diede una identica ni 
te^prctadone dei falli itet 
riamiti accentuando soltan 
to la necessita di s/or*arsi 
per uno soluzione pacifica 
sotto la guida politica del 
10\U Si sa oggi in che 
conto gli USA hanno tenuto 
gli interi en*i d*=’IiOVU' 
li 23 marzo 196o Fanfani 
nuovo minustro degli Esteri 
in sede di commissione aha 
Camera si limito a e^pn 
me'^e « la speranza che e 
notizie circa i uso di armi 
chimiche nel Vietnam non 
siano esatte » Pochi giorni 
dopo il 3i ma'^zo sempre 
in commiss one Favfani 
tacque su questo punto li 
mitandosi a assicurare ge 
nericamente che gli sforzi 
dell Italia « sono tesi a fa 


editare una soluzione paci 
fica » Ma come’ si chiese 
\essura risposta 
Mercoledì scorso 21 luglio 
Fanfam e tornato alla com 
rn ssione Esteri della Carne 
ra L azione dell Italia c è 
stata ha detto « discreta 
ma non neghittosa anche 
se lo scacchiere in questio¬ 
ne non trova direttamente 
^ Pennato d nos*"o p uoC » 
Le gratissime dichiara 
zioni ai Moro non sono mai 
state rettificate e ad esse 
che SI ispira in reai a la 
azione « discreta me non 
neghittosa t> dell Italia e la 
« so/idarieto e amicizia con 
gli alleati LS4» che ven 
gono coperte con la posst- 
iiia governa iva o con le 
generiche fra'n pac iste 
Può cor tmuare questo at¬ 
te ggiamento del governo 
Italiano ii fronte all aggra 
tarsi della situazione non 
solo nel \ lelnam ma su sco¬ 
ia ptu generale'^ Può nco~ 
vjòcersì il PSl nelle dichia¬ 
razioni di <i pieno accordo y 
con le posizioni enunciate 
da Fanfam espresse aHu 
commissione Esteri della 
Camera dal deputato socia¬ 
lista Primio'^ 




JmM 





Alla mancanza di iniziativa da parte 
I del governo si contrappone una pre 
I cisa proposta avanzata dal PCI ed 
I illustrata dal compagno Pa|etta alla 
j Commissione esteri della Camera 

I l'Italia prenda linizativa di una di 
chiarazione che consideri il brattato 
di Ginevra come base per una trat 


I 


tativa, esprimendo la necessita che 
t-uppe e armi straniere lascino la pe¬ 
nisola indocinese Di qui si deve ten¬ 
dere ad arrivare ad una iniziativa 
internazionale, non certo intesa a 
dettare leggi dal di fuori o a cercare 
compromessi sopra la testa dei com 
battenti del Vietnam, ma a discutere 


I mezzi per giungere a far si che i I 
problemi del Vietnam siano affron- | 
tati e risolti dai vietnamiti essendo I 
questa la sola discussione possibile e ■ 
anche quella che, togliendo agli ame- | 
ricani I illusione di una giust f cazione ■ 
internazionale della loro aggressione, | 
può essere realmente utile ■ 




















































mg Zone liberate 
V///////A Zone contestate 
uu Zone ancora occupate 


T ornando a Saigon dopo due 
anni e stato uno c^oc con 
statare come otni perdona pr-\a 
tamerte incontrata sia persuasa che 
gl) amcncanj hanno perduto la 
guerra Nella capitale «n avverte 
ntl) aria la dis^a ^ La atta è piu 
so-dida di quante aia mai ditata set 
lo lexailtatore Ngo Dm Diem e la 
folla dei -«uoi 'amtban » 

< Poiché l e«c-cito e troppo p ». 
colo per con rollare tutto il paese 
la «ua tattica e quella di arrivare 
co Dire e allontanarsi lasciardo che 
il \ ic-iconc nsorea al e sue spalle 
Saiuralrmntc eli abitanti dei viJ 
laegi sono favorevob ai comunisti 
perche costoro sono costartemerte 
sul posto I quattro quinti del pac- 
'-e sono cosi una vasta reve di falle 
ri tj la la po nra della Se t ma 
FI t a con II <^ue '' rlLzre d ac ino 
rav canti e le sue e non 

e in C’-ado di turare > 

< Quando gl dmcncan sono ar 
r t por la pnma v lia «olivano 
* e '"he grane a loro I C'erc to 
-1 r bb^ d « mpa utu la vecclua tot 
L a 'nnrL« d si ir *uduti sb le 
' r c<i lun r> wvruboc irrp r o a 
r re in c mpo apirto e a c nbat 
ere il nemico n ! «uo «tu lor i 
e 0 a loro c« '■t udott ir 
lo le Mtt chu f r r *■ L nro. 

s n le c ttn e n 1 c 1 «oidi e la 
«c do il paesL al nem co F la 

h cn p» ' o 

1) n Ben tu s 
< Ua«h PL in i fin? nan 
a n in ctino eie e mi 
le ten ir d v nc ri u a nuvr o v. 
vili» sul contin me 'i« a ico con un 
governo che ha perduto con al^i eoe 
la > p* la? nnc s 

Nl -v ^ 3te m n ap- le 
1-»6S) 



U N UFFICIALE dei rr^mes 
amencani dislocato nel vii 
iaggio cL Le Mv cir«.a 4 000 abi 
tanti) ad ov est della oase di Da 
nang ha detto a Mac Namara che 
per pacificare tale piccxtio coltro 
euminando qualsiasi attivila dei 
guemgben 300 mannes amenca 
ni Io aovTeboero occup<tre per un 
anno mtero Nel Vietnam vn sono 

^ u .. gVKJ V ».». liL ViV # 

(Dispaccio dell UPi da 
Saigon 20 luglio 1965} 


¥pj GOVERNO che prometta 
^ al suo popolo in nsposta ad 
un in urrezione soltanto dicci anni 
d •wp<il~ e di bombardamenb pe¬ 
danti non reste'à tale a lungo I 
cannoni e 'e bombe non po««ono 
riempire gli stomachi vuoti o edu 
care i fiji non possono costruire 
case o guarire malattie E questi 
sono 1 fini per i qual i popou oboe 
discopo ai governi I popoli sararno 
foavli 8 quei governi v.ne ver-an 
no incontro alle loro necessità 
Una guc-~a insu^c-ionalo non ^lUC 
c«scre vnnta con um ficaia lon ma 
soltanto con un protes«o diame* 
trairiLnte op io«to > 

(Rgb«r* Kennedy ag al¬ 
lievi dell Accademia inter 
nazionale di polizia il 9 
lugl 0 1965} 


< il fX" ^10 verrà se si smet 
ter"^ di spara e A.Uf)ra i comjmsU 
mminccrannf una batta la p»iliL 
ca L in quL to bi oi,na cure che u 
«inno propri) fare Titta la potcn 
za m III re aniLro..na non a «a a 
di a cLn ni n qi». la l ita > 
(Infcn/vta d Nguyen Cao 
Ky attuale capo del gover 
no d Saigon all \ oc ated 


A d un certo punto il Presi 
dente e i suoi consiglieri do¬ 
vranno chiedersi perchè tutto va 
per storto — con lixluo o con Max 
vvell Tavlor — porche attraverso 
gl anni ulte le nostre spcran e 
no state re/ c 1 rmenle spazzai" vns 
c oerche i lostn oiani sono sem 
prc faJi 1 uno dopo 1 altro Non è 
~r o- a 0 Non e che 
1 capi militari e civili non siano ef 
fidenti e zelanti ne loro campi di 
attivntà E che io credo a siamo 
posti un compito che come la qua 
dratura del arcolo U moto per 
oetuo 0 la pretesa di vnvere due¬ 
cento anni è irrealizzabile E im¬ 
possibile per gli Stab Umb sten¬ 
dere li bMcao attraverso il Paa 
beo e determinare quau dovranno 
essere le basi cosLtuzionah di un 
paese asiabco > 

(Walter Llppmann, tv 
Newsweek) 



DEL SUD 


0 100 200 


"hanHo uberato quattro Wi m. vietnìu^ m a® 


Con loro bisogna 
discutere la pace. 


Questa camna e una 
risposta ella pretesa 
americana di Ignorare 
come Interlocutore per 
{na trattativa di pace 
y esercito di liberazione 
sud vietnamita In cin 
que anni di lotta da soli 
— perché al di lè delle 
affermazioni propaganol 


che gli Stati Uniti 
non hanno mai provato 
la presenza tra i parti 
glani di forze che non 
siano Sud vietnamite —> 
gli uom ni dell < armata 
fantasma > hanno libera¬ 
to quasi tutto II loro pae¬ 
se Oggi spetta a loro 
discutere le condizioni di 


pace, presumere che 
Mosca Pechino o Hanoi 
possano trattare per lo¬ 
ro e Indurli a deporre le 
armi significa commette¬ 
re lo stesso errore che 
commise II generale Ale 
xander quando Invitò I 
partigiani Italiani ca 
tornare a casa > 


< I piani della ’ scalata” americana nel Vietnam e m generale 
nel sud-est asiatico sono senza prospettiva, perche il popolo viet¬ 
namita condurrà fino in fondo la sua lotta di liberazione indipenden¬ 
temente dai metodi piu o meno barban che gli americani impiegano 
0 impiegheranno nel loro intervento Dal canto suo 1 Unione So¬ 
vietica continuerà a dare al popolo vietnamita tutto 1 aiuto neces¬ 
sario per la liquidazione dell aggressione Soltanto gli accordi di 
Ginevra del 54 possono servire come base per la normalizzazione 
della situazione nel Vietnam > 

(Ko^igiun ne] discorso tenuto a Riga il 17 lugbo 1965) 


Scopo della terrificante an- profondamente radicare in una del terrore, cioè a causa della tali; 2) dimostrare che da un 
tologia che pubblichiamo è parte non secondaria della esistenza, neUe mani delle prolungarsi ed aggravarsi del 
1) combattere e demolire una opinione pubblica italiana principali potenze del campo la guerra nel Vietnam duò 
idea profondamente sbaglia- quella che la guerra mondiale capitalistico e del campo so- scaturire la terza guerra mon- 
■ta, profondamente pericolosa, sia diventata impossibile, a cialista, di armi di sterminio diale 
perchè disarmante e tuttavia causa dello stesso equilibrio troppo pote-nti, definitive, to- 



mitCTebbero a quelle capaa di contnbuire 
alla vittona aoe un accettab le e deside¬ 
rabile trattato di pace » 

ft < gradino H 44 > è l'ultimo e 
l'unico sul quale gii strateghi come 
Kahn non vogliono assolutamente met 
tere il piede la guerra pazza, insen 
sala e disordmota, « che naturalmen 
te può scoppiare, ma che bisogna 
tentare di impedire, nella misura in 
CUI un'arte delia guerra è possibile 
nell'era nucleare » 

lo un intervista m due puntate pabolicata 
da US News and World Report e dall Ex 
press, Kahn ritorna « m modo brutale e con 
crete > sull argomento approfondendone per 
co^ dire gli aspetta politici. 

♦ Certa paesi credono già — dice lo stra 
tega amencajoo — che il comuniSmo è la 
religione dell avvenire e che la nbellione è 
destinata a vincere sempre > Ergo, bisogna 
dimostrare die non è cosi B sogna appro 
fittare (è questo U succo dell intervista) 
della < prudenza > dei sovictia e della < pau 
ra > da cinesi < di perdere le loro installa 
Z3om atomiche le loro nuove industrie le 
loro dighe e tutto quello che hanno costruito 
a prezzo di sangue e di lacnine » bisogna 
cogliere 1 occasione propizia offerta dal fatto 
che 1 UR5S e la Cma sono momentaneamen 
te divise da una « rivalità dalle proporzioni 
fantastiche t per imporre al mondo la vo¬ 
lontà degli Stati Uniti 

Nel Vietnam. < il modo migliore di uscirne 
(dalla guerra) è probabilmente quello di 
vincere Io — dice Kahn — penso che sia 
possibile » 

< Sono pronto a dichiarare catogoncamen 
te — insiste Kahn — che dieci o venti dm 
siora amencaae ben dirette e sostenute fa 
rebbero fallire qualunque attacco comunista 
e potrebbero occupare il N/ietnam del nord 
Affermo perfino benché questo «la più sog 
getto a controversi che potremmo pacifl 
care il pac«e tutt intero *- 

In un'altra parte dell intervista 
Kahn c lavora > intorno alle ipotesi 
di guerra mondiale reme conseguenza 
del a guerra nel V etnam lancio d 
una bomba termonucleare su New 
York di un'altra su Mosca di altre 
ancora su Chicago Los Angeles Fi 
ladelfia e su città soviet che di par 
importanza come Leningrado 

Durante la distruzione reciproca dei più 
importanti centn abitati — ipotizza Kahn — 
i leaders amercani e soaetici contmuereb 
bero a trattare attraverso il « telefono ro« 
so > < Poi d un tratto tutto si ferma Non 
c è pui escalation > Sono morti milioni oi 
esùen umam ma la guerra è finita in pochi 
giorni o in poc^e ore e qualcuno ha vanto 
E chiaro che per Kahn e per gb strategni 
dd Pentagono per Johnson e McNamara 
vmto Stati 

Qual è la nsposta sovietica alla minaccia 
permanente e allo sfacciato ncatto conte 
Olito ndla teona dell escalation? E una 
nsposta prudente ma ferma che respinge 
la provocazione ma pone agli aggressori 
bmiti oltre i quali essi non potranno andare 
Kossighm ha ammonito che « come m fisica 
anche in pobtica egra azione provoca una 
zeasooe eguale e contraria » La televisione 
sovietica ha mostrato come ammonimento 
Bupremo iHi missile antim ssUe in azione 
per dimostrare che 1 URSS e in grado di 
ccaArastare efficacemente e di sventare un 
attacco atomico a parte Io scatenamento delle 


mevitabib rappresaglie H g«i. Ceredmeen 
ko — in una nsposta specifica al saggio di 
Kahn sull escalation — ha scntto « Gb stni 
menti moderni di ncognizione di indivi 
Quazione in una fase molto iniziale di avvi 
stamento dei mezzi portaton di un attacco 
nucleare strumenti che vengono mantenuti 
in uno stato di continua efficienza permet¬ 
tono di scoprire tempestivamente non solo 
la potenza dell attacco ma anche i prepa 
rativi, che immediatamente lo precedono 
Ciò assicura quindi 1 esecuzione tempestiva 
di un colpo nucleare di nsposta La mmac- 
aa di un attacco nucleare di sorpresa ha 
fatto sorger" una strategia deha controsor 
presa. I mi«sib del colpo di risposta possono 
essere puntati e lanoab contro l agsressore 
ancor prima che i suoi missih abbiano rag 
giunto il bersagbo D colpo di nsposta è 
ormai divenuto inesorabile I paladini ame- 
ncani della guerra nudeare fra cui anche 
Kahn Io sanno molto bene > 

All'esualauicm americana si oppone 
quindi una contro escalation soviet! 
ca, non ostentala, avvolta anzi nd 
velo di una certa riservatezza ma 
certo altrettanto lucida, risoluta • 
tremenda 

Se bombe amencane cadessero « i Kanos 
se il tcmtono dd Vietnam de rd fosse 
attaccato e invaso da truppe wi wOik. w 
sud vietnamite (ce già un piano per 1 oc 
cupazione della zona d: Vinh) se i generali 
del Pentagono spingessero i loro aerei an¬ 
cora piu a nord oltre U confine anese 

I Limiti fra le guerre convenzionab e qud 
le atom che fra quelle locaL e quella mon 
diale sono molto incerti ed elastici nei piani 
di Washington come nsulta dai 44 < grad. 
ni > della «scala di Kahn» E rag onevole 
supporre che Io siano anche ne: piani so¬ 
vietici 

Falsa illusoria " quindi 1 loea dc‘lim 
possibibtà già affermata della guerra mon 
diale Questa è la conclusione a cui si giunge 
dopo una rflcssione attenta «ui documenti 
degb slrattghi atomici L unica ipotesi va 
bda è quella del XX Congrts«o del PCUS 
l'ipofesi che la guerra non e inev/labiie 

Ma tale x non inevitabilità » non è 
un dono della stona E' una conqui¬ 
sta Una conquista che ha il suo prez 
zo la mobi'itazione delle masse in 
uno sforzo ancora piu grande per im 
porre la fine dell aggressione contro 
si Vietnam, massimo terreno di scon 
tro fra li campo capitalista e quello 
socialista fra rivoluzione e reazione, 
e la ael dialogo il e rilancio t 

della coesistenza pacitica, la quale 
s gnifica accettazione, da parte degli 
Stati Uniti e delle aiire pcienze inv- 
penatiste, del principio che ogni po¬ 
polo ha il diritto di emanciparsi, di 
rendersi libero e indipendente, di ab¬ 
battere I SUOI tiranni di cacciare i 
SUOI governi corrotti, di rare msonima 
le rivoluzioni sociali e politiche che 
la storia esige, senza timore di pro¬ 
vocare con tah atti giusti e legitti¬ 
mi, l'intervento americano 

Perché ogni altra concezione delia 
coesistenza pacifica — che compor 
tasse l'impossibile rispetto delio sta 
tus quo o addirittura l'inconcepibile 
arretramento dei confini socalisti — 
sarebbe destinata all'insuccesso alla 
involuzione, al ritorno alia guerra 
fredda, alle guerre locali, ad una ri- 
4 >resa dell'escalaticm verso la stessa 
paurosa prospettive 



Dopo la fine del conflitto mondiale Pimpenabi^mo ha 8ca. 
tenalo. la guerra d^lndocina (1945-^54); la guerra di Corea 
(1950-^52); Pinvasione del Guatemala (1954); Tattaeco an¬ 
glo-francese all'Egitto (1956); l’intervento US4 nel Libano 
(1958), la guerra d’Algeria (1954-’61); i van attacchi a 
Cuba; l’aggre«sione al Congo (1960-’65); i bombardamenti 
nel Laos e m Cambogia (1960-'65), l’attacco a Santo Domin¬ 
go (1965) ; la guerra nel Vietnam del «ud. 







Negb stessi vent’anni l’imperìabsmo ha appoggiato sangak 
nan dittatori considerati come tali quando hanno eoanjìto 
X loro compiti — quah Somoza, TmjiUo, Ngo Diem, Sygmaa 
Ri, Batista, Ciang Kai Scek, Ciombe, avallandone i massacii. 
€ In proprio » ha compiuto stragi ovunque: a Sedip, Orano, 
Costantina (50 000 morti), Madagascar (70.000 morti), Eah- 
qm, CasaManca, Nairobi, ticopoldv die, Shepevilie, Stanleyvfl- 
le, Santo Domingo eccetera... 
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LA CONFERENZA DI GINEVRA RIUNÌ PER LA PRIMA VOLTA I 5 «GRANDI^ E RICONOBBE AI POPOLI IL DIRITTO 
DI DECIDERE LIBERAMENTE IL PROPRIO DESTINO, SENZA INTERFERENZE DI ALTRI PAESI STRANIERI 







1 

CA 2 sN 0 \I uacqucro in Corea alla fine aei iu 
jrl 0 19 ^’ non la pace ma Ln arm tizio che 
^ u'^*' "• e e mero ambi? 'l'Sc ra le «^ne 
r K. u V. c.a C2reb''cre all mizio celie o i 
1 c'’ G o'i la c colomna » \olo aneora 

C" t e \ j oce dea r''\ci o 1 ca’^D 


\ V-^rr \ ' eì *.3 n en 0 e a i la 
, a pr G a 0 le e it le I jin li 
c e pa maro in TcHO ^ <■ *'0 



F Ln Mn 


bxv cr I 
'^•=‘ io 




la guerra rance'^e e a comoatteria in proprio 
imp Lgando tutta la propria potenza miluare 
«La perdita a ut o il \ietram ir': eme con il 
I aos ad occidenti, e con la Cari bo_ia a ''Ud Q\e t 
— cerniera E •^ent wer n Ile sue memorie — vo 
a ame accervi c a con ni mo rr 1 oni d u)mi 
me '50 0 I a'cpc t m ci a e r t urici ire ad in 
n an i ^n'-imer d st re e a en rmi “ for 

i 1 w ac ìin a e c t L jj la'cia ad e r'or 
re la Tha ìandia c \ t m '‘ac \a ca i c 
1 c ^ in C r I a all irf 1 n/nne c dì at 
icco l t a la I M eia m c i le it. "le 
«. n i bc n 1 cc a 


re la Tha ìandia c 
1 c ^ in C r I 
icco l t a 


c ur^i oc uu^a or clanv.rc 1 ir 

cr Liiq rurucr il'" 

r ?r pr n a r u ere Fo 

cni g om p^ a l pr 0 r* ’•) ^rai e La 
niel me « al c re tc dal u c c n ari e 
cagli apptd di pece del Parlamento aie di 
cnara^o m un alba to di p ca e era u 
sere < pronto a stuaaro eientLoii prcpo te ne 
micne per un arpii«tuio senza e«:igcre aall av 
lersano utu rc«a sc''<,a condizioni» L ir*ers ta 
di rio Chi Min era la risposta concreta e reali 
stica dei % letnan iti e insieme J precas 2 o della 
poce 

M a la pace doveva tardare anc ira ol re 
sette mesi Pe^^cho’ Il motivo e uno c in 
ma sosf^n lalc gli Stati Lniti battati in 
C re.- eran) accisi au impegnarsi a oiiran/.- per 
m’^ec ”e ur o -1 « s. npi rnr» m^nto d b 
..'tra-iionu asntjcj e per pun tllarc Je icro po 


il c i.r'-i fra u in InJ a C^'i l smt 
n T 1 in ire ol r ni 


c 1 1 ^ rn . 
ì P 1 1 


ì c la ^ ile a c n 1 tei n r hi 

i t e e 1 ns a i (il t i e ol 


V i L l \ tu fi an i u a n ì i r i si n e colano qu 
1 meli u-na utcìalc In realti il pre i 
c Ite de^l bill Lniti benissimo che 

a aia ■'OC 6 J ‘‘rU tO d 

<£ n(i ira/ tu » cine i egi stesso ha ammesso 
ad ep ca dei faiti che « '^e si andasse alle urne 
or I Ho Chi Min prenderebbe oltre 1 80 ner cento 
dei voti » E ca altret anto bene che nel «ud est 
a latico e m ciocc la picscn/a» americana as 
sai piu che non il ^ c ni nicmo » Per ciò cnt re 
«ita del o3 e per tutta !a prima meta del John 
tu el Du ts C t e ^e eiU<; u set, e ai u J 
T 0 la poh ica t teia dell amministrazione Ei 
«.nh \ ir SI stoizera di in pedire la tratativa e 
(iiaraie irveco I nioivcnto a ixr c^no Non de 
eri da que ti fur/- neppure q indo alla fine 
! tirile apr ra i i lavor h cinteren/a di 
C ra II «eru I q ile ^li S Ui Lniti 2 \'*ar 
L le le 1 d t re c n 1 LRSb 

e ^ .w ^ i. .-4 

Or r Bt lice >^1 Snti in ere ^at una 
r /ni a p C rea s a m Vd t na 















E ISE\TiO\V£R rievoca nella già ci aun au o 
biografia eli affanni dei dingeiui amen 
can ip quelle g ornate Tre condizioni egli 
'icrive ciano nccc'^'^a-ie per poter vani e un in 
tcrven 0 militare La prima con'i'iteva m 4. un 
n olivo Ics imo 'fecondo il diritto irtcrnaz ona 
le-'' cioè una formale nchic'^la Trance«je La 
conda e a che cil cima del ( pimene mcidiaie 
f ss,^ avoicvule e che -,h alleati c n en s^cro 
ui a misi agl Stati Lmti sia puie form'^'l 
me c n una coalizione» di tipo corearo la 
quale a icbbe colle lo come n Corca d .,n t 
mirale d un mpre'^a che p leva senbra’-e di 
ei'^amcn c un brutale esempio di imperialismo » 

[ a ter a criuli/ ine eia che si stappasse appro 
va nnc de Con recso Coc Le c-s... 

di nfeiju ma che Lif^ rivelo a suo tempo e 
che Dui c ^lun^'C fino a p’'0'5| citare ai fiance'ii 
l impiego di bombe atomiche americane contro 
d popolo vietnamita e che m seguito a ciò il 
mondo fu in quei giorri vicino come non mai al 
l <4 orlo deu abisso > 

D I\ ERSE le ragioni per cui si arrivo invece 
alla pace la prima ne la seconda delle 
condizioni ipotizzate da Ei^enhower si verifi 
carono La disfatta di Dien Bien Phu il 7 maggio 
travolse gli ultimi sogni colonialisti della Francia 
e con essi il governo Laniel il nuovo premier 
iMendcs Frince punto tutte le sue caFe sulla 
pace « Non contate su di noi » disse Churchill 
amer ».ani Londra guardava all intesa con 
l LRSb e cin la Cina La terza cond zione non fu 
neppure c pi irata gli Stati Lniti non osarono 
«far da «oh La conferenza di Gmcvia si chiù 
s-» il ’O 1 iglio 19con accordi che Itfiniv ino non 
le modaliin della cessazione do) fuoco 
na «neh le basi della «pacilica ine» in ognu 
n k Ito Miti o il loro asseto finale 
L ck n ili (hchnrnzi le onci a 

I j <onf<r<n/i prtmle ilio «kilt. c!au 
‘•t>k ikll a< K»rdo «ulla < i/ione cItUe O'-ti 
lita Ufi \ M !n Hii ch< m< l jn<» I i« << .*.»<> id 
quo-ln |»u-c a Iruppv f m » « n ile mili 
tire *.lr mi< ro » v^art !•) 

( La tor firtiiza prtmle allo <I< ile ciau 
-ol« '.((undo ic quali nelle zoix cb raa 
-rupp mi< Ilio dille tlue parli non polran 
Ilo e**-crc slalnhle ba^i militari di pace! 
'•Iranicn Le due parti dovranno sorve 
odiare che le zone loro atlrilmiie non \en 
- ino utili7.zale per La rii>rt‘^ delle oeU 
lita o al servilo di una pohtita eh ag 
are*«*»ionc » (art, 5) 

« La conferenz,a constata che l’accordo 
relativo al Vietnam ha per «copo e^enzia 
le quello di risolvere i problerai militari in 
V di porre fme alle ostilità « che la 
linea di demarcazione militare e una hnea 


pro*y]-.or.a che nou potrà in alcun modo 
eesere interpretata come costituente un h 
mite politico o territoriale , » (art. 6) 

« La conferenza dichiara che, per quan 
to riguarda il Vietnam, la «oìuzione dei 
prohìtmi politili attuali «ulìa ha«e del n 
«.petto dei principi di imlipendenza unita 
e integrità territoriale, dovrà permettere 
al popolo victnnniita di gotlerc le bborta 
fondami ntaii sarant te da l'-tituzioni ile* 
niocraiuhe formate in «esulto ad elezioni 
^intrali liberi a .«iiutmio segreto 
4 Le elezioni «enenh a'n ino luo "0 nel 
luglio 1956 -'Otto il controllo di una Com 
iniH4.io|]^ iii{<^rn izionale » (art 7) 

A NALOGO era i) contenuto degli accord per 
li Laos e per la Cambogia In breve la piat 
taforma di Ginevra era que«ta ciascuno dei 
tre Stati d Indocina sarebbe stato chiamato a de 
cidere il proprio de«lno in piena sovranità e in 
dioendenza pacificamente e democraticamente 
senza interferenze straniere Ìacerazioriì ternto 
nab e discriminazioni all interno La conferenza 
e I accordo che ne e uscito hanno perciò una por 
tata e un significato incalcolabili Ginevra e la 
pr ma e ’a sola cc’'N cr « d ug«c u uiw 
abbia vis*o r.-nite tutte e cinque le grandi po¬ 
tenze compresa la Cma popolare E la prima 
e la sola che abbia posto d riconoscimento del 
diritto dei popoli all indipendenza al centro di un 
accordo internazionale Enormi saranno le nper 
cussioni nel mondo i anno dopo viene firmato il 
trattato che pone termine all occupazione quadri 
partita dell Austria e i idea della coesistenza si 
afferma nella con'^erenza dei « grandi » a Gine 
vra e dei pae«i afroa«iattci a Bandtng 

M a Gl I Siati Lmiti — il cui unico succ 

a Ginevra e consistito nell impedire che 
SI passasse dall arn istizic alla pace n Co¬ 
ita non hanno firmalo gli imoecni sull Jndt ma 
^ ssi si sono limitati a r lasciare ui a dichiaia ione 
umlat ralc nella quale prendono n ta » degli ac 
cordi (leggi non ii accetlan i) promettono di 
T s cncrv dal tuibamc li applitazi ne v c iti 
lineano il pt r t ik di ut a nuna a'^.^ios io» 
(cioè vide anno gli acc rdi add sando ad altri 
la rtspons 1 jil t O J hn hO'-ter D Ucs che pochi 
mesi pr ma n ur di o al \ l Pres LI b 
aveva pr damato m tjtic lettere l avversione di 
Washington ad una pa'^e del genere ha lasciato 
Ginevra senza attcndLi». It ccndusion e sp ega 
una frenetica attiviti nella direzione opposti a 
quella indicata dagli accordi 

L AMERICA ha già insediato a Saigon grazie 
alla compiacente azione dell imperatore Bao 
Dai 1 uomo che fa ai caso suo Ngo Din 
Diem Un uomo scrive Time «con una mentali 
tà da mandarino che considera le liberta civili 
on iusso mai inus&ibue e govena u pacou corno 
an feudo di famigba il capo di un sistema mef 


Vl95i: ia gijerra'..s*mbfa'Ii'illjfa;].'J«Vrupp*V.^àì^^r^ìlaliìdoni 
';^j]ain;;JKesercjto.di..Ub«razione.;entra.-,ad.:HaiMe^9'cCQllciìL^n<usiV 
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fidente e corrotto lontano dal suo popolo quanto 
poteva esserlo un governatore genera’^ francese 
tentar di parlare con lui e come versare acqua 
«u jna roccia non assorbe nulla » Aggiungiamo 
un anticomunista fino alla fr i ilice 

fanatico che considera la maggioranza del paese 
non cattolica come un accolta di reprobi Natu 
Talmente Ngo Dm Diem non rappresenta nessu 
no Ma tutta la potenza dell America lo sostiene 
e lui « lavora » sodo come un uomo che ha una 
missione da compiere Egli divide liniera popola 
zione in tre categorie nella prima (A) sono 1 
«cittadini illegali» e\ membri delia resistenza e 
fautun degli accordi ai Ginevra nella sccon 
ud (B) i « semilegah » pdienti o smipatiz/anti 
uei primi e ntlla terzd (C) i «k&4dli» ligi al 
re ..ime Ha inizio la repressione soltanto nel pii 
no anno 1 202 i meli 4 231 j finti oltre 2)000 
gli imprigionati Diem silura le elezioni unitine 
Irisforma in «Stato» quella che « l riconosciuto 
a vjincvra essere soltanto la paite meridionale 
(1 \ietnan parla di «hoLiarc la RD\ 

C OSI di anno in anno il sud scuoia ndJa 
guerid cuik una guena di Dicm contro il 
resto del pnese In lui e in quus a guena si 
dcntifica pur dicci ai ni la politica americana 
Qidhuno SI a^tcr de che uon 1 avvento di Ktnne- 
dv alla presidenza Washington riveda la sua po 
1 tica e accoglie la liquidazione di Dicm come 
un segno incoraggiante Ma Kennedy pur miro 
ducendo profonde modificazioni nella politica este 
ra degù USA verso il mondo socialista non cam 
bia la tradizionale politica asiatica e anzi nel 
Vietnam non fa che accrescere 1 impegno degb 
Stati UmL ai « consiglieri > cne guidano le forze 
collabo*, aziomste s* aggiungono le c fo-ze spe¬ 
ciali > 


N el FRArrEMPO dall altra parte è nato il 
Fronte nazionale eh liberazione Fondato nel 
dicembr*» del 60 Io dinge Nguyen Huu Tho, 
un anziano avvocato socialista che ha conosciuto 
tanto le prigioni frances quanto quelle di Diem. 
Ne fanno parte accanto ai comunisti il partito 
socialradicalc il partito den ocratico J partito po- 
polare rivoluzionano associazioni patriottiche di 
categoria della resistenza delle nazionalità op. 
presse 11 programma e cacciare gli americani 
e la dittatura citire un governo di unita nazio¬ 
nale che faccia una politica di pace di neutra¬ 
lità di rkirmc numficare il paese conforme- 
n untv aulì ncc rdi di C intvn Si torna alla mac¬ 
chia ci s ''10^ aniz/a si comoaue Rinasce al 
sud il aiandu csLicifi p ut .-inno che aveva scoo- 
fìtt 1 liane 1 

LANDÒ oOilNSON ui li i dia Casa Bi inca, 
fi i 1 cs scn n di u i rev si ne ridicale della 
poi IK i a n L1 « 1 l n e a v ta 

Il tutto il min he. n i i licenza bruciante II ge¬ 
nerale De Calile Io tvs 0 che Eisenhovver « 
D Iks riin II cvdi i tenni di Dn.n Bicn Po 
n m cc la L n i L ..unsi^lia all Amcr di tor¬ 
nare alla pia lalui 1 a di Gincvia U Thant o 
WiUon si pi ZI unc m la piic pu cauta nenie 
ntllo stesso senso Job is n fa unece la scelta 
ooposta «rianca senpre piu pesantemente la 
guerra la es^c ide alh RD\ avvia il meccani¬ 
smo dell escalcbon E la grande «controffensi¬ 
va» dell imperialismo che dovrebbe fare indie¬ 
treggiare 1 Cenimi dell Asia socialista e il movi¬ 
mento nazionale di liberazione m tre continenti. 
L undicesimo annve^'sario degli accorai di Gine¬ 
vra trova la pace nuovamente violata nel Viet¬ 
nam e le basi stesse della coesis enza mondiale 
rimesse m questione 
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Rojanna Schiaffino è la bella Lucrezia della 
c Mandragola » di Machiavelli, di cui Alberto 
Laltuada sta gi-ando in questi giorni la 
versione cinematografica Accanto alla bella 
attrice compaiono Romolo Valli e Nilla Pizzi 


(seminascosta dalla Schiaffino) la quale dopo 
aver partecipato a numerosi fiim lacrimevoli 
c canzoneltishci, sembra aver trovato una 
nuova Impegnativa ca-riera 


In atto le selezioni regionali 

« Cantaf ilm » per 

recitare Quasi pronto 
j -I a Cava 

cantando de^ Tirreni 


E statd aniiun/iata ieri la 
piossima rtMlizzazione del 
Cantafilm 

L originalità del Cantaftlm 
deriva dal fatto che, per la 
pinna volta, si intende pre 
miare i due giovani vincitori 
con un regolare contratto cine 
malografìco che darà loro, su 
bito dopo le tre serate della 
finalissima, la possibilità di 
una affermazione sia nel cam 
po della musica leggera che I 
in quello cinematografico (nel : 
film interpreteranno due ruoli 
di cantanti ed mcidcranpo due 
diselli in colonna sonora oiigi 
naie con incise le canzom can 
tale nel film stesso) 

Ecco il sistema di votazioni 
una giuria di personalità del ' 
luogo, che include sempre al ; 
meno un rappresentante del 
Torgani/zazione del concoiso 
per le finali icgionali e tre giu 
ne diverse, una per sera del 
tutto estranee al concorso for 
mate da peisonalita inlernazio 
nali, per le tre finalissimo 
L'attuale situazione del Ccn 
tafibn e la seguente 
In Veneto Emilia e Roma 


Frank Sinotra 
pirata moderno 

NCVV YORK 21 
Fiank Sinalra sarà il protago 
nistd del film Aticick on Ihe 
Queeii egli latcrprclcia la parte 
del capo di una banda di moder 
ni pirati che con 1 aiuto di un 
sommergibile della prima guerra 
mondi do attaccano in alto mare 
un transatlantico per saccheg 
giarlo 


A CHI LAVORA 
E’ NECESSARIO 


gnu dove le manifestazioni lo 
cali sono state afTidalt all or 
ganizzazione dell ex cantante 
Oscar Carboni, sono in corso 
le rispettive selezioni regionali 
In Lombardia, Liguria, Cam 
pania e Sicilia sono in corso le 
selezioni regionali 
Nel Lazio fatte le selezioni 
la finale regionale avrà luogo 
li 24 luglio al Calipso di lor 
vajanica 

In To'-cana il Cantafilm è 
giunto ai quarti di fimlo e la 
fintile regionale a\ra luogo il 
29 agosto al club «Torre Giu 
ha ». di San Romano di Pisa 
In Puglia la finale regionale 
è stata già fatta il TI giugno 
scorso a rasano nel Teatro 
Kennedy e sono risultati \inci 
tori Vito Vinci Mann Fran 
ciosa e prescelto ex aequo 
Oscar II cciardi 
In Cai ihria la finale regio 
naie ha avuto luogo con la 
partecipazione anche in giu 
ria dclif HAI i! 19 luglio a 
Cosenza, nel dancing Felice 
1 vincitori sono Licia Grasso 
e Gianni Romano 
Le tre finalissime del concor 
so che SI svolgeranno all aper 
to al Casinò Achilleion di Cor 
fu avranno luogo il 1011 12 
settembre prossimo 
L orgaiizzazione del Canta 
film sfa In'tando per un grati 
de defilé di moda italiana per 
ciascuna delle Ire serate e sta 
inlerpellfindo per.onalità inter 
nazionali per avere ogni sera 
due ospiti d onore si fanno 
I nomi di Maria Callas Claudio 
Vil'a Sophia loren Marcello 
Mastroianni Gina Lollobrigi 
da Michèle Morgan Walter 
Chiari Miss Italia Miss Elu 
ropa ccc 
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a Cava 
de^ Tirreni 
il Concorso 
ritmo-sinfonico 

CAIA DE TrRREVl 24 
I) IV Concorso internazionale di 
mijiica ritmo sinfonica si svo! 
gerà nei giorni 30 e 31 Itielio c 
l igosto d Cava de Iirreni 
Frirteciptr inno alla rmnifcita 
zinne i 90 professo-i della granfio 
orchestra filai monca di Relgra 
do I quali saranno dirotti dai 
mostri Nello Sogurini dirottoro 
artistico della m inifestazione 
rito f’elralia Pietro Argrnto del 
la RAI Ernesto Barbini direi 
toro stabile della Canadian Opera 
Cornpiny i Rmiiard Baireau del 
1 0 icra di Pang. 

Al concor-io hanno inviato com 
posizioni 7 t aiito-i di 14 nazioni 
La commi sione di maestii in 
canuala di selezionare i lavori 
di maggior rilievo ne ha scelti 
sodici otto Italiani e otto stra 
meri (Francia Inghilterra Gcr 
mania Canada Jugoslavia) 

’lr.i gli autori m lizza ciu^'-t an 
no VI sono c'-ponenli della mu 
siCT sinfonica italiana fn gli 
stranieri concorrono tre maestri 
tra I piu f imosi d America pre 
sen'ando por la primi volta 
musica ritmo sinfonica canadese 


Cinema sugli 
aerei: si potrà 
vedere anche 
l'atterraggio 

L Imminenza dì una definitiva 
risoluzione della controversia re 
lativa alla p’^ogrammazione di pel 
llcole a bordo degli aerei ha 
avuto come p-imo risultato un 
contratto, per il valore di oltre 
un milione di bre tra la Pan 
American e una società giappo¬ 
nese di nppaiecchiature elettri 
che 

Con l’adozione a bordo degli ae¬ 
rei dei sistema di registrazione 
visiva su nastro i passeggeri po¬ 
tranno non solo assistere alle 
proiezioni ciiiernatografir he ma 
anche seguire il decollo c i atter j 
raggio dell aereo i 

La Pan American inizierà tile [ 
servizio fiuesta es ste s illa rotts 
Nordatlantici Iniziative sinnlari 
SI stanno studiando in Furopa da | 
parte della Suissair della S\S 
della BEA e di altre compagnie 


Due film 

per Ursula Andress 

LONDRA 21 

Ursula Andress ^ara la moglie 
dell as^o dell aviazione tfdesca 
durante la ppma guerra mondia 
le Manfred Ireihtir von Rich 
thoffen ucciso in conibaltimcn 

10 aereo nel 191B nel film «Ihe 
blue Mas » clic sarà duello da 
John Giiillcrmin II pilota tede 
SCO saia James Mason allio in 
letprolc George Ptppard 

A Ursula Andress pensa anche 

11 regista fr.inci'c Bernaul Bor 
delie (clic itine io lem ny Caulion 
e che ha recinleniciile lanciato 
Angilicai [01 un film di S[)io 
naggm tlu ■idia tra'lo da in io 
m inzo (ic Ilo sci lUore Jamec \dk> 
Uiii'C l^er li [jrot igonist t mi 
■ichiìo li legista pcti'-a a Geuige 
HamiltoiL 


Dignitoso ma 
cecoslovacco 

Nostro servizio 

ro( \R\o -.1 

(iKi apì (jr -,0 (j(/ri Ui; Un il, I 
niioio < I I, ma rii /Vsdn il 
film c, , n ,1 (i< ( , I (li g III ) rii 
Sti’fnn I >1 r hi riiiiini aro a 
[((amo III sia noma rii m 
d!s( iiiìhile dianiia ma nmhc 
di nnrmra romptcssitn con 
c rtl’iali l; /Ir r ose ri si ai , m 
(ijifi dopi la isHvu riti i\l,n 
ihr Siili pniti simhraiiri ti 

if/(fuu/ii. rmficonforniisfr nia 
poi il II) Kiiio i’ sospcflo di 
(N licvofr c mila idillorie Ac/ 
/Oigano lediamo lui soldato 
poi Ufo r sper o oltre il ton 
jim tirila ’s’n ac< Ina lòirinoal 
l 111(210 d( ' 1 (jm rra) Tijur/iar 
si 01 II» r ni I ii'o di frali ver 
sai arsi i jllri polizia iiazifosci 
la della ret/ione il fiirjoitivo 
SI meta un eiiellenle musi 
CI la al pillilo he rjli ! iene 
tonecsso il si/o»arp in P lorno 
allf fun ioni nlirpose con 
grande disapvunlo del prece 
dente oraauista che t authe 
sindaco dtl i illarjgio e fa po 
lilnamrn c il rioppio r/inco ora 
dardo una mano agii ebrei in 
fut/a, ori sinipdtizza/ifto tori 
il partito sà 1 atf o Jn/lcriaiio il 
segretario del quale e adclird 

turi fide Ih (Ilo (il sua liglia 
^Ii. la fitiìia \ila proin iute 
tesse per d giotane mislerir) n 
frale che so suonare cosi he 
ne lo c PI u ina c senza to 
lerlo e r^oprio tei a tradirlo 
richiamatido l attenzione del 
padre su’ suo accento stranie 
ro iperci adora che il padre 
come ha già fatto in casi ana 
loghi, aliti il fuggiasto ma ci 
sono di mezzo l iniidia e la 
crescente paura I, ex orpani 
sta dimmela it falso frate che 
c costretto a fuggire Allo spe 
flnersi della sua musica cor 
risponde ima sene di frapedie 
l irruzione del poliziotti nel 
contento Inddf usarsi del so 
sp’ffo tra gli abilnnli del uil 
U.rigio lj morte della povera 
'^cla ch( precipita dalla can 
tona del Duomo mentre cor 
reva ad aviertire l'organria di 
mettersi m salvo 

(Questa la crosta degli avve 
mmenli, ai quali corrispondo 
no intricate reazioni psicotofll 
che, rimandi politici, verbose 
dispute su santità, bellezza 
dell arte e dovere morale Le 
parole pai equilibrate sono af 
fidate al padre guardiano del 
concento e al piele del villag 
pio, e ce anche un crocifisso 
pariante che ci ha ricordato 
spiaceiolmenle Don Camillo 
isui, da parte nostra, siamo 
pronti a vedere il film sulla 
'ìhvaccrna cattolica durante 

I ultima puerra. e a dare a eia 
scuno la sua parte di stona 
ma l Organo o ben lungi dal 
voler co diluire un gesto di re 
visione storica o religiosa 

Uher. del quale abbiamo ve 
dillo tempo addietro al MlbED 
della Fiera di Afilano il film 

II sole ut Ila rete e repisfa cspi 
citalo e indiibòiamenfe sensi 
bile i\la proprio perché cono 
sciamo il sole nella rete (ope 
ra mollo moderna, sprepiudi 
cata e consapevole) riteniamo 
che arretrando agli anni della 
guerra egli abbia fatto un film 
che ó poco suo di intuizioni an 
zichc di convinzioni Se non li 
fanno i rcpisti piouani i film 
sull oppi chi li dovrà fare' 

Avremmo preferito anche un 
film sull oggi della liepubbli 
ca popolare cinese alla pur de 
liziosa favola a disepni animali 
Subbuglio in cielo di Wan Lai 
Afinp, prodotta a Scianghat e 
dentato da un romanzo janta 
stico del sedicesimo secolo in 
titolato II pellegrinaggio del 
I occidente Coloristicamente e 
pra^camenle felicissimo, Sud 
bugilo in cielo narra delle guer 
re tra l imperatore dì Giada 
(cui sono olleati il pontefice 
taoista e la casta militare) e il 
re delle se immie, una precie 
di dispettosi folletto capace di 
mille metamorfosi Vince que 
st ultimo e tutto il film e fatto 
in modo da a''calliiaroli la 
nostra simpatia gli animato 
ri cinesi lo hanno immaginato 
nei panni e nella maschera 
ma a che nel pesfire danzan 
te abbadanza simile all Arlec 
chino della commedia dell arte j 
La menda poi si apparenta a 
fiabe e pantomime che cono 
sciamo da uicino, dalla Bolla 
«iddorincnlcita e cerio teatro 
del (jvzi amplificate dalle 
prandi allegane pitloresche e 
cangianti dell antico Orienta 

Subbuglio m ciclo e opera di 
buona qualità disegni e colo 
re esfono da mani esperlissi 
me Ma no'i ci da sorpresa, le 
tonte rnelazioni le tante ri 
sposta che lorremmo da una 
cinemafopr ifia importante co 
rne la cinese restano in pran 
parte fuori da quella che può 
essere la lezione di un dise 
(ino animato 

Si è concluso intanto il ciclo 
relrospettiio dedicato al por 
tnahese Manuel De Oh eira Si 
era aperto con un d()cunienta 
no di tutto rispetto Duoro fai 


verboso il filili 
" L’organo » 


n 1 Mov I il I h, ricali il l'Jll al 
lori hi li rcf/ista e, i n i/o v( n 
udì, IH), un iilni uhi fnuti 
(' il lai oro uni ino i he u >n nino 
Ia Ih Ui ^(d^ d( I t /1 su I s'i 
I u ’ìi i iic qui ho di il iifu rrf a 
u) / Idhi rtii 

Duri ■•■'a e oo()ci!ivìta ne fan 
lo un pindro la cui enqueirn 
ti (lì di la d( 1 dato 11 no In 
1(1 I film siK CI sMi i ( Olì, eim 
ai II I in ma-jif rn d , oitinfia 
>11 s/a/’i di molti (lini tra 
dm ( film) non riKhiiungono 
,111 la stessa brniina e 1 arti 
ta appare presto ntiufhito 
I iato l I apfific/ano fuipiepiu 
«lem/du I ( l mru i dos( nttii i 
1 Olir nei iifinmailo so, la 
e liidìsnild ilm, lite di baie si 
limosha poi nllordi, tiasfor 
e dal do( umenfario al film a 
soppeffo in rii! SI tiadiscr so 
)raffiit/o niediofre auida depli 
itfori \ reti ispi’ttif fi finua la 
\nprfii nhitazi me di Olir eira ci 
cmbro . i u'ente Ma nello 
st’sso lemp, n 1,1 possiamo 
tratti u( rei dii pcnsoip che d 
(poi ani e pr> 11 , dillo do( iimcn 
tfirKta di nniiin sin stato (con 
senziente o meiu)) intima di 
lina Sìtiiaziane sorinle di un 
jcpimf e di un apparato (oiso 
no Ira i piu p, santi d Furopa 
F'inoia non abbian'o [atto r< n 
II' dei (oilruutiaq lì die infe 
(/rana le proiezioni antbe per 
f he iK ssiino aiiei a partirolar 
,nenie mosso la nostra atfen 
zione Oppi fa eccezione / Italia 
no Noi insisli.min di Gianni 
Amico un omappic ai musici 
sti negri di jazz che negli Stali 
Fruii ( ombnttono contro le di 
srrimi'iazioni raz'’i(iìi come 
Mar Rock II, Charlic Mingiis e 
tanti altri II mafencife in 
feramenfe fologralho e ripre 
so e montato con perizia da 
Carlo Venlimigha Musica e 
canto possiedono un alto gra 
do di suggestione la voce é 
(Il Abbeg Lincoln lo stesso 
Max RoacJi é al tamburo Cbia 
ramente è rimmapine che se 
gite la colonna sonora e non 
viceversa ma il corlomelrappio 
cosi risultante e ' igoroso e 
npprc’zahile 

Tino Ranieri 
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duarantacinque giorni 
di spettacoli eccezionali 


Ventisei centri di attività nell'intero arco delle 
bellezze paesistiche e architettoniche della città 


Dal nostro inviato 

DUBROVNIK 24 
Pur se è il festival piu lungo 
del mondo non c è dubbio ohe 
anche iin,T sosta integrale a Pii 
brovnik nei qinranMcinftue 
giorni di spettacoli inintirroftì 
sull \fl’-iatico mcridioinie — som 
brerobhe sempre un 'empo bre 
ve FlI ó ahimè assai difficile 
potei vi sostare cosi a lungo 
dendosi ad un tempo le stupefa 
centi heliezzo n<itiirali quelle 
che VI hanno aggiunto gli nomi 
ni nel corso dei secoli e fjuelle 
dei cento spettacoli che si susse 
guono a ritmo inesauribile co 
stringer do perfino - sera dopo 
sera ^ dinicih scelte 
Tijl T anche 1 esperienza di 
pochi j I e (il pochi spcttaco 
Il scn ra a chi I abbia vissuta 
almen una volta intJisnensabi 
le « che appare strano che 
cosi itivamente pochi Italia 
ni VI dedichino ogni anno la 
sciar campo libero a turisti e 
spett.i 1 d altri piesi ouroiiei 
Cosi CI dicono è stalo gli anni 
scorsi e cosi e in (iiiesti giorni 
che vedono svolgeisi - e si an 
fiià innanzi (ino si 21 agosto fo 
me di consueto - 1 1 sedicesima 
edi/nne de! resimi 
Ix) spot! icolo infatti e vile 
ripeterlo anche se In sua fama c 
ormai già stabilmente consolida 
ta è lutto d pcceziore per il 
lungo h fuirnul,! o h renhzzn 
zinne All iperfiira ccUhnti'i 
svoli.isi anche riuesl.i volti il 
dieci fi: luglio con li processio 
ne flei flignit.in che rniovono dai 
prezioso pai.iz/o Sponzr ne co 
slumt dell antica repibbliea di 
Dubrovnik f,i S( gmin un cahn 
diTio che non concede soste e 
clic riesce conlcmiioranf iiucnfe 
a guui I c lungo un ilincrmo ui 
banislKo di rara h'ikzzi 11 le 
stivai SI atticoh ancori una voi 
ta nell intero arco fìello bellezze 
paesisiK Ito cd aii hitctloniche 
fieli I riti) titilizz.iniio ben vm 
tisi I t Ulti 1 d ittivil I die cosili n 
senno fli seri in sin un rmno 
vaio niotivo d interesse Dilla 
trio di Pahzzo Sponzi alla pi iz 
za onioninn dal Pahzzo f'et 
Rflton din fortezza di Revclm 
dal Pirro Gndak sili fortezza di 
lovniene fili giardino del ccn 
servalono a! chiostro del mora 
stilo dominicano alh piazzi 
(lundulie e via 
Ogni sera il festiv d semh'-i 
rinnov irsi e si ha li mozione di 
un nuovo incontro e la promessa 


ih nuovi inintcriotti per un me 
se e mozzo di s[ioitacoii 

Spettacoli d altronde che si 
segnalino [lor il loio alto livel 
lo la qualità degli intcr[)icti la 
squisiti realizzazione Non ve 
dublao ad esempio che I Otello 
sli.ikespe.irnno messo in scena 
d,i Stuiit BmgcdEllOld \ le imi 
h compigrni jigosl.iva del Fe 
stivi! (e SI tmlla di un successo 
che SI iiiiele dallo sioiso inno 
quando Dubrovnik ha dedicato 
un jiarticoiare niuaggio al! arti 
sla inedcse in nei isionc del tjuar 

10 (cntenano della nascita) co 
stiluisie uno dei pui stimolanti 
saggi di regia ailicnlalo sul pai 
cosrenieo naturile del forte di 
lovrijenaf lo s|)illaeolo assumi 
una incisività (fi una forza di 
coniunici/iono cccrzionah Di nt 
toii SI muovono t-a k quinte na 
turili flclla fortezza c In tragedia 
di Jago (d mobilissimo Slevo 7 i 
gnu) e Otello (1 luhi liti») u 
qiiista tra quelle aspi e pietre 
nelle fjuaii sono ahbr.icciati an 
che gli sprit iton nuovi momon 

11 di tensione nuovi colon la 
scena di 11 ai rivo fìi Otello nella 
notte di lempe ti tutta giocati 
a pui ()inni In gli spalti cd d 
cortile assume i na suggestione 
dilTIciltnenle iiiilibde altrove 

Ma questa A aiipina una sera 
tra le altre iioclu oro squisite 
che SI rinnov ino no! cor«o del 
ricco [irogiamrra f nil senqui 
miltnole «100110* del rrslml 

Puma (Il questo nnnov do 
om iggio s'jHkf sjie II nino d car 
tellone iviv 1 olfito un eoneiito 
(.di ipeito colie lutti gli allM 
srclti(oli) dell rd.irrnonicn ili 
/ugdina diritti di Mdan Ifoi 
v.it fin [iiazzi Di zie) fiuiiifii mu 
novit.à assoluti la Riicfn’iont’ 
tritìi dal [Ulivi laiutolo dello 
mimmo rotti in/o dello scrittore 
jugoslavo Dohru i Cosa e messa 
in sccn 1 (Il iiiK dei piu impoi 
talli guin[)i ti il'ili del pa» se d 
t rollio Dianunitifo jigoslivo* 
rii H( Igi idn \nr li< fine sto di im 
mi SI e V d'o di una fornice n.i 
turale d litri fortezza ragusca 
qiflh di Revelin) e i.i sua le.i ■ 
lizzi/tone In rnnqoitilo (iifli i 
eollh notevoli Itatlandosi — dii | 
resto (il un. urcsint.izinne see I 
me 1 f ehi non e eeit unente' ibi j 
tulle e ■•(nz.i precedenti e-.pen 
menti» corno sdiohiiei lo stes 
so n gisti Miti Mdoscvic 

A quieti jinnn di idovantc 
inleiesse d festival ha fatto 
i seguire la ripresa di un successo 


controcanale 


«I.a IroUolii»: 
nulla di nuovo 

\i ninit no I a tiutlula li uà 
) Il (il ( /((’ /f(i pi I qj 11 ri sera il 
lui sul pi imo r moie dopo es 
sere stato s}ìi i mu nlato tiil coi 
so di lina /iinqa stagione ladio 
[onna fa grida 1 al niiiaiofa 
\l [ ( (Olìplt so limi SI pilo (Il 
le nulla di niioi a sotto il fuo. 
(o dilli tileiavuie la tini 
lobi infatti fila lungo t salili 
binan e affina innanzitutto 
il diieiio pririf i/j(i/e che seni 
jjre a[/ii(/f/( f/ncvln tijio di spil 
fai 0/1 ic/ei mi’ la r/iafKanza 
fJi mi (Opiiine valido che fac 
< ut porno almeno su qiialc/ie 
idi'o Rasili piiisaie allo skilch 
dilli siienzinte Ifdmenli vec 
( hu) c pieiedibile da iisidtaie 
(laniera d, solanti (a parla il 
suo (onieniito regolai mente ie 
Invi,) Rnsla pi mare? a// ineon 
lif) con I nspile ((ai/ini que 
sta eolia) tm}Monialo su un 

I iptuK 0 di SOCI, to i) (he ormai 
e stalo sca-la/o fk*r[ina dalle 
conii/iie piu pujie P' anche 
quando a//ioja qualiJie haliti 
me di idea (per esempio quel 
lo della vota^ one del piihblno 
suìli usposte deJJ os/n(e) fui 
fo /luisie ionie e stato duno 
stinto leii sera, »ef/a pm piaf 
ta baimlitn 

Rimane 'osi in picf/i qualche 
sic,U’fl<i ncd’ttiibile non per 
d fesfo (d CUI iinuo scolpo 
d aia » e stalo d (uoio per pii 
aiifomobihs/t) ma per la brai u 
la deplf nnerpreli ned raso di 

II ri sera qualche risala ci Jiau 
n ) sttappaln il di.eflo fra la 
Mondami e Coi rada e sojtraf 
fililo lo si-iteli (he ateva ionio 
pioliignnisq l'alinzi e Bornie 
(1 Assai brai 0 ionie al solilo 
Olii he Vosrliese ihe pori) fa 
f numero n s, (e d altra par 

' le ripe(e ormai un po' slama 
me'ife d suo 1 eperlano) Né si 
può dire cJie un maqqior senso 
dell umorismo sin piesen/e i ei 
balletti pensiamo 0 quello de 


dufdo (ill’aymle 007 oàsolula- 
menfe i lemenfare Del resto, 
quesfa mancanza di umorismo 
SI (> nolfda ieri sera, perfino 
ncU ( sdazione di Cedentano, 
(he, pitie e di solilo un per- 
uinagtjio che «rende» sul yj- 
eleo In fondo la tiovata più 
spiritosa CI è semOralq quella 
della sigla dello spelloeolo, co- 
sfiliiiKi dalla trottola che, gl 
laudo (onibina bu//amen!e le 
fisionomie del tre piolaqoidsti 
Afa die /arci’ Sembra che le 
serale del sabato a della do 
menu a debbano tmnianeablL 
metile apiirsi con uno spetta¬ 
colo «lepf/eio», anche se poi 
questo spellai olo, piu che ileg- 
pero» e si meco Non sarebbe 
nieqlio api ire, invece, una del¬ 
le due serale con uno dei due 
do( umenlari che nenpono rego 
lai mente lenuli in seconda po¬ 
sizione'’ [eri sera, in seconda 
posizione ceia una inelneslrt 
sulle donne soniellcbe. che, pur- 
trofipo (Ulta l'ora in cut era 
stillo ( onoralo e pii ororl di 
i/iiusuro dei noslro pfornale, 
non abbiamo pollilo recensire. 

()ual('osn possiamo dire, inve 
ce della seconda puntala del 
do( iimeiitano Le opcic e 1 t?lor 
ni (il Michelangelo, c/te aueoa- 
ino potuto I edere in anteprima 
Non (I sembra che essa abbia 
eoi redo il Ornile che avevamo 
notalo la scorsa selltmano an¬ 
zi mila prima palle /excur¬ 
sus storuo era lalmente affan¬ 
noso piemdo dt dalc, perao- 
noqqi e annenimenlt da rlsul- 
tare oppres'ino Uno slncco 
nello lo dii’idena dalla secon 
da fiarle che invece ha con- 
[ermalo sernndo noi, con l'ol- 
leiilo confronlo delle tre Pietà 
mifbelanqiolesibe le qualllA 
miqliori di qiiesln sene, e/te 
cosiituisce enniunque una indi 
cnzionc iiiferessaiile sulla via 
della Irnflazioiie televisiva dei 
la stona dell arie 


televisione; i* 


! LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubilca dedicala al pr<^^ 
hleiri dell ngrieoltiira a cura di Renalo Vertunjil 
l MESSA 

} RIPRESA DIRETTA Di UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
5 LA TV DEI RAGAZZI a) «Il carissimo Billy > - L'incan 
(enole mio'^lrn Telefilm Regia di Norman Tokar; b) « Al- 
vm » Spettacolo di cartoni animati; c) « 11 grande Airone 
bianco» Docunienlauo della Hungaio Film 
) BIBLIOTECA DI STUDIO UNO «Il fornaiotto di Venezia». 
) TELEGIORNALE SPORT • Tbc tnc • Segnale Diario • Arco 
baleno Previsioni del tempo 
) TELEGIORNALE della sera Carosello 
) SILVANA PAMPANINI E AROLDO TIERI presentano «Ma¬ 
rc conilo mare» Giochi destale da costa a costa Quarta 
serata Nave Ai' ica ■ Nave Michelangelo 
i AFRICA SELVAGGIA. Un viaggio nel Paico Nazionale del- 
1 Uganda 

rLA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmata • 
commenti sui principali anenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 


TELÈVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
2l,10 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRI a cura di Pio De Berti Gambini «Le grand do<^ 
tour » Albert Schweitzer di Sergio Zavoli 
22,00 CHITARRA AMORE MIO con Finnco Ceni e Mario Cangi. 
Testi di leone Mancini Pi esenta Ainoldo Foà. 


(Ic.la prcrra. nte edizione Lo zio 
Moroje mtsso in scena ancora 
dalla compignin lei Pestivi! per 
la regia di Rosta Spaic Recitila 
nella dclical.t [iiaz/a Ciundulic 
sulla quale i costumi e la vicon 
(il SI armonizziro spontnn ninon 
te reslitiierrto aih vita un ingoio 
della vecchia Ragusa cinfiuocen 
tese a la (.ommedn di Mann 
Dr/ic ha riscosso nuovi vonsen 
SI I quii] non mancheranno ter 
t.imcnte nemnieiui dinnanzi al un 
nevato puhhlKO delle imnud.ate 
rcplidip che si siicf ed'ranno fino 
alla line rid PeUival 

Queste lo prime battute del 
toitro di prosa ma non manca ■ 
no a Diihiovnik com è noto le | 
alile arti rialla musica al bnllot 
lo Alla stupenda Messa in si mi 
nof'’ di Bach interpretata dalia 
Filarmonica di Zagabria (lel'a 
chiesa dei Domenicani alle eie 
ganti < serenale di mozznnoRe > 
uhe si suctednno nell atrio di Pn 
lazzo Sponzì faranno cosi sego 
to nei prossimi giorni altri sjiet 
tacoli che st ann intiano di egua 
k' forse solici loro inteicsse Nel 
già Mcnid.ito e nolo incinto iir 
hanistico di Duh ovnik si «ulcc 
(I crarno fe eitnmo soltanto qual 
cosa) li gruiipo fole loi i«lico di 
dirize e nriti poi)ol in dell.i Scr 
hii Knlo ■ li recita! di lorica 
Mio ai •! New York City Ballet 
loifhestrn filaimonicn di Lju 
hinm I iceital clclh soprano 
si iluniten'-p Dobhs e del borito 
no Rii/djak d gnippo folklori 
stKO maie'lono Pince la com 
[Mgnn 11 ih ma del Pcstnal con 
loich'str» Arino To^canuu' 
(ihe fiata nel gnrdini del Con 
SCI itfuio k Cnnloirici 1 diane 
di rioravniui) 

F .ippem ma larte dogli spot 
tieoli che si snofhiannn nel [iros 
simo uose 1 Dubrovnik per que 
sta seduo'im.ì edizione del le 
stivai e ii)S,ii accoitamente vi si 
min sentano ili uni su< cessi degli 
inni stor 1 nel lungo irto de! 
fcslivil infitti non ce tempo 
ppi vedere lutto 1 iippiiiii inun 
to tuttavia SI può nmiiuhu a! 
la piossima edizione (’d è un 
appuntamento di si’gnarc c n 
spettare ogni anno con paitico 
lare ( nnnov ido piacere 

Dario Natoli 

Nella foto uno sccno dell Otcl 
io f/i S/iaA,( IH are iiu s n di vccik; 
daìUi ComiHiunui jii lovloio dii 
(esiliai jJt" In icf/ia di tituarl 
liurffe dcIlOld V'ic 


R/VDItì^ 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 8. 13, 15, 
15, 20, 23, 010 6,30 11 tempo 
SUI man 6,35 Musiche del 
milLmo, 7,10 Almanacco Pre 
visioni del tempo 7,15 Musi 
che del mattino 7,35 Riti attlni 
a matita 7,40 (?uito evange 
Ileo 0,30* Vita noi campi 9: 
Musica sacra 9,30 Mo'^sa 10 
0 15* Dal mondo cattolico 10 e 
30 Trasmissioni per le Foize 
Arninle, 11,10’ Passeggiate nel 
lem [)0 11,25’ Casa nostia cir¬ 
colo dei genitori, 12: Arlecchi 
no 12,55 Chi vuol esser lieto ; 
13,15- Carillon Zig Zag 13,25- 
Voci contro voci, 14 Musica 
operistica. 14,30 /\vvchlura a 
Monteennto 15,15 Con da tutto 
il mondo 15,45 Conosciamo I 
nostri Musei 16 Musica in 
piazza 16,30 Cainet destale, 
17,15 Arte di Toscanini 19,30 
La giornata sporliv.i, 19,45- 
Motivi in giostia, 19,53 Una 
canzone al giorno 20,20 Ap 
filausi a . 20,25 II parodista, 
21,05 Slophan Grappellv o (1 
suo complesso 21,20 Concerto 
del sopì ano Bruna Rizzoli 0 
del baritono Renalo (.csaii, 
22,05 II libro i)Ui bollo del 
mondo 22,20 Musica da ballo 


Entro l'anno 


SECONDO 

Gioninlo radio ore 8,30, 9,30, 
10,30, 13,30, 18,30, 19,30. 22,30j 
Ole 7! Voci (1 Italiani aire tcio, 
7,45 Musiche del maltmo 8,40: 
Aria di casa nostra 9: 1) gior¬ 
nale delle donno; 9,35: Abbia¬ 
mo trasmesso, 10,25. La chiave 
del successo, 10,35i Abbiamo 
trasmesso, 11,35- Voci alla ri¬ 
balta 12,10-12,30 I diselli delia 
settimana L'nppuntomcnlo del 
le 13, 13,45: Pensione Cnrlclto; 
14: Canzoni di casa nostra; 
14,30 Un po' più Diano. 15: 
Cosimo Di C'ghe e il suo com¬ 
plesso. 15,15. Vetrina di un di¬ 
sco per 1 estate. 15.45: Il clac¬ 
son, 16,30. Le orcncstre della 
domenica, 17- Musica e sport; 
18,35- I vostri preferiti; 19,50i 
Zigzag, 20 Incontro con l'ope- 
rn, 21 Archi in parala, 21,40{ 
Musica per I vostri sogni; 22i 
Pollronissimii 

TERZO 

Ore 16,30. Alexander Scriabin; 
17,10- Il soRolcnente tenento; 
19. Andié Jolivet; 19,15: La 
Rassegna, 19,30- Concerto di 
ogni sera 20,30- Rivista delle 
riviste 20,40 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 21: Il Giornala 
del Terzo, 21,20. I capricci di 
Callol 


TV a color! 
via satellite 


PARIGI. 21 I 
Una missione govoinalu’n 
sovu'tica ha visitalo loii gli 
stabilimenti francesi di tele 
comunicazioni sp.iziali a Pleu 
meur Bodou, nel Noid della 
I- rancia 

Do[)o 1 colloqui fia tecnici 
fianccsi c sovieliLi, c sl.ilo an 
nunciato che il piimo (olltg.i 
mento fin la Franti.i c ! URSS 
(Il televisione a cdon veir.i 
assicuralo, in via Siicrimenla 


le cntio In fine dell'anno, tra¬ 
mile satellite 

Come è nolo l’Unione Sovle 
ticn ha cotloscrUto un nccor 
do con la Francia, nella scorsa 
piimntcra per 1 utilizzazione 
del piocedimcnto fiancesc di 
televisione a colon, «SECAM*. 

I.a missione sovietica 6 di- 
iella da! capo del Dipartimen¬ 
to della indio plesso 11 minl- 
.sleio dell Industun, Neinlsev, 
ed ò composta da vari t£cnlcl. 
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DOMENICA 
25 LUGLIO 
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Quella p<JQlna fk( lenti ni Invoratoel della krra al problemi del niovimorlo 
contadino per la rlforna i orarla generale e all economia agricola uscir* ogni 
domenica Con essa i i Unità i vuole estendere t suol loqami gl* cosi Intensi con 
tulli I lovo'atori delle carrpaqne ad offrire una rurova sede per la clrcolarlone 


V vyw Ayy'y-y'y A/v\/Nyvy.yvAy<yv’ yvsA/ y 


delle usperlcn/o II lloittito la h)tli<|tl) politica o Idealo per liberare lagricol 
lura 0 I inter ^^ciefi Ifaliina da ogni forma ili sfrultamonto La pagina vuol 
essere ancht o strumento di coll ibor wione che potrà manltoslarsl da parte 
del nostri lettori con l'Invio c/l Ietterò siigc/erlmanfl o corrlspondonie 
y-yvv's/'rw'y'yyy'y'yvv"y'y.yy»y yyvyvvAyv yy yyvyyyyyy'yvyy /■yvyyysy'yyyvyyyv 


Come passare 
sul «ponte verde» 


<( Svoltaal convegno nazionale di Reggio Emilia 


Un intervento dell'on. Combi 


Non r tu iru ilo 1 i|<| hiuxi di I 
la ( onf i)>rii t lliir I al privMib 
nirnlo < punii > «In si iii/i i l>l) 
miliarli da lii.llu 3 durinlin 
per I nni.iimLi n I i «r ii|< uri del 
piano \ f rdi i un tI nu ivo pi i 
no n I tir ri pi ns i li n in I irr 
in s i.urr a li nn iiu Pi r il 
grandi ( iMÌruri ito il punii srr 
de n ilisr (uirliri diritto a un 
nunsu Pnnii \ i rd <iu i nn 
priipriinrna pirti/iunilu li nu 
Il nll I er indi [irupnili li rru 
rn rlie nbiiliM i li < uiirli/iiin) 
di inferinrili filli ni (.li iilliiui 
rint|iie anni ii cuutiilini ( lu 
Bi Rpii un Iun il riiilu (111 il 
e punii i> va iiuoiilin di\si’'o' 
a giiesla niliurn dt I (iidruna 
lo I «uni ubiiu iliM II I di Ilo 
berrnri \L(crtuli sono c >>> 10/111 
menlc due oiiininlare le tii 
Ire/rnlure di nicriato e favori 
re un ulleriorf mr<rmi//i/|o 
nr 111 I 1 ridrnilo con nu ilnirire 
rhe SI ronliniin a sotius ilulire 
ftil intervenli din Mi urlìi fuse 
di nrpanizra/ione drll iin|in > 1 
ronlDilmii - dille Malie snudi 
alle roslrununi nirili — prr 
apirr e a viillr > dilli pn rlu 
zinne m ({uel larupii prr in 
Ipiiflrrsi dovr la cnnilr prò 
prirla I rru'-n e li li di non 
sor/l hanno Ir in ini pili li 
bere 

J 1 ) tJinifìK pii) JavorrvuJ) sj 
pndrnnalo ablnumu drlto Ma 
e un II I n nn di 'oli 1 ni I ipi 1 
le rirll iillinio anno le pfi.si* 
hilili (Il (oinlialirrr dii lavo 
nlun S' no aiiniriilnlr Diir a > 
mi Ir ilirr/ioni dovr fin di u,^ 
pi < pi «Minlr nn itimi nio «o 
stanzi di dilli ini/i itivi nvol 
le n iinprdirt ilii kIi slm/U 
menu sMtiili villino sofirnltut 
In agli aicrati 

la [iniTia riLiiirdi ini/riiiri 
e inioM! f^iiesle ralr/one di 
lavurainn •niprendilori aplsro 
nn In alcune delle rrtiioni rhe 

f troprm dal punto d! vi«in del 
e nllrerzntiire di mertaln au 
no fra le piti arre Irate drl Pie* 
se Servendosi drl diruto fimi 
nativa rhe da loro In nuova 
letTLC SUI palli o,{riiri olile rhe 
dello posRihilila di presentare 
piani (I inveatin eiiln in coriira 
•lo con 1 proprirlari (0 al di 
fuori della rondunnne rolonica . 
come nel caso dille alalie so I 
eiiili) iS poBsIbiln portare da 
vanii affli (irffani dello Sialo 
cenlinaia di iirhiPiie di flnan 
alamenlo^ F* poaaihile ma pa 
fo li è fallo in qiieela d'rerlo 
ne la lotta dei liparli sembra 


' I litri II mi 11 n 1 ni r(ilr 
1) III or^ un / l/l IMI in he di 
M I i]Ut 'M II II (In I L> I u*! 1 
li vinoni I (ili in II., tur f ir 
Il di Ile III ij ani Ih ini •> ■ Ir 
pn r II •>( pi hi uri VI I ii 111 
mi p i>'u in V inli nu Mi 1 ilu it 1 

) dpi r i t t ui xIl/i / ii:ii II / 1 f 1 ' 

tiliiili I Fi miI V ili I f ehi 
ai I or II f liti I 

Ini -il un I lin /ii ni di I 1 ! 

V uro -Il i il I I inipli ni); ' 

n II II 1)1 III nll di vv liippo | 

i.r II ulo II pi idi nir il II I ri 
l< M in min i ivv Mi rimo In , 
(Omni Millo I ipprov j/iofir dii 

I I II , 1.1 I hi I >0 M II 1 ( impili 

II eh I nll dii I odo 1 In o a i <1 ' 
Ir III I ili ni 11 ■ I I ini luMori | 
ncnioli in 1 ondi/ioni li 1 ren , 
ni// ir»! f II V ini I rr I I ( uni or ' 
ri n/ii (Il 11 iiiihi^lrin '11 Ir illa 
di iiullirr loro a divpo in mr 
in mollo prr (i n n/i ni i ipilili 

I UH rnliv I (li I f -01111111 • I nn 

firoiriluri srinpliii a pi r 1 erra 
rr «Il V l'Ii «I il t I 'I rompali si 
sirrn 1 loopirilivo di viiillln e 
ih ( r uforirn/iorir (In p i liotll ^ 
fiLriroll ) I 

( I sono di ,li ripilV ( ri m j 
i|ii< >lo dmorMi prrchi n ipi in 

10 puri non ‘ 1 idi nlilii 1 ro 
mr RI ilovnlhi I induuruj 
I fin nn p 11 1 11 ol irr iipi il in 
Irrvi Ilio ' mi no oh'Mi 1 > dii 
/ ipilah inilij'sln di ni II un ol 
liir I m >1 I hi iriM i i hr pi r | 
(«l'iliini di foipiriiivc) rion| 
«1 pilo inli ridi n il vi«trini oli 
eopoliviKo r lintTdilino die 

11 I il «no pi Ito IH 11 I Ir II ri un 
«or/l I nll IVI 1 il di r >r II di 
Morhrio >iri ini •so dii prova 

f/li I nM li sviluppo sono 
pn v( riti in ifu 1 1 liillo il tir* 
rilono n i/ioii ih r in 11 ulti 
( isi h inno Li 1 filli un mipin 
ni o^rii/ii ni diMr nf((«<ili di 
‘viliiripi M iiprniivo sullii Ira 
SI drllf inoiurnlivp dpffli fisse 
eiiQlnn I ihi irò luilavia che 
la liBse drlli loro nliivili non 
pufiivnno rrstnre solo queste 
ronjientivi rhe e«si devono 
« aprimi 0 — riime vuole U 
leiiffe — alle riehiisle ed alle 
esieen/e di iiilii I lavnrnlorl 
driln terra ( omiiirinn a miin 
verni in qiirsta direrione ffli 
enti di avilufipo e dimnslririn 
la rapariia di reapinffere le 
preasinnl Beuip'e più chiare 
rhe il piidronato e t honnmiani 
fanno per ridurli a un eempli 
re «trumerit» lernieo pnvo di 
indiri7/i suri ili 

Renzo Stefanelli 


NASCI 




Via della frutta 


La fase spariinentale si è chiusa con ottimi 
risultati: spetta ora agli enti di sviiuppo, aiio 
Sfato, aiie organizzazioni di categoria porta¬ 
re avanti rapidamente i’opera di rinnovamento 


alla rovescia 
della Lombardia 

Anche neiia regione più progredita i’agricoitii- 
ra è profondamente ammaiata neiie strutture 

MII ANO 21 l Umlina 0 flella Marche non 
F Muto detto (ito f prohicMfii si compremì(> pt’ic/id pori do 
dtH Gcvuimrifcj non ohi ai ci/ vrebbero aiero (‘jficacm per la 


Sempicnc"^^ S 


S Bdllinzona l 


y - Innshn/cJc 

iunp òtocoìt^ Morkì(U3 

r Sóh sburro 

T f'} 

Ir.o / V ’ 

ona / l -gk • <* *. \ 


Il ( rmvci'nn SII r '>tdlosofi,t 
j II trnntos) o 1 pp u i milia 
j Tvii >in/i diihl in di Ih con 
soipifiì/c di f»! Il !( rdu-vo ru! 


sto iiu/i\tui' vinda 1 iC{inoscii.i 
I I) l.ìss sitivi Iriiiivjnirn sia 


Jrnntario e si nsoluoiio lu foiu 
bardici e piu iii penerale, noi 
Io Voi Pn loJKì o fw)i SI nsol 


Il tiln dilla li/ipi Mi ùrcoirt: j inno (j;/n//n nel /’aeaG 


A 010 anche h punì consa[ 0 


Fo'tcana n l /‘nulla fi PiGmon/a 

0 lo / otnhardta » 

A/a fjiKil p lo sili/ozwne del 

la lomhaidin contiderata la 


1 l<i pnhtii a e m 11 ni/iatis a lU t v ile/za che qiit sto stf sso obici 
I innvim n(o conhi lino Uso è 111 opai ibili cinll a/ionc 


[e tìiìsforriiazioni avvenuto ri’pimic d ananpuanJm i» non 
ncpii ul/iriii anni in sano alla solo in campo na?immic’ /Vcplf 


S^emartìo^' 


/*• 



Uso è in opai ibili cinll a/ionc apricolfiiru lombarda tra le idliuii anni si sono verificati 

I Un oh menine IL «■’nlamonh' por un iniovo altcpginini nto piu ananztife sul piano naziona una sene di preoccupanti je- 

I ha auintii ari ip irt un distor d Un stalo con tonno luiosc le iniesfono tuffo lo zone come nomeni sin/omatiei dell urgen 

j so ( sii f in uiK liti (iiMOKtd su (Il Kiiifvinin (luili di sviluppo) tut/c’ Ir» cotetinne dalla monta za di /uopi' in/enenti che do 

I qiii sto iMi/i Un i ^ Ilo l OS 1 \ LISO i coni.uhm t le loro asso piami)a dai collina nrebboro essere di eornpotenza 

me (ili nsiilnii (iiiiici ko m /ii innor itioSn o 1 01 braccianti Pan dell l nle di iiuluppo a ti/e 

' fomiti i sodili {onipiiitt mi . . . ' menti si asshfe allo suiluppo itomo alla eresreiife depaupe- 

i r. T rr.;',' <" - • 


I st ilio SOCI ih ( ( dpi I itisc co 
'«liliiili pi r 11 ni IL Idi [I u fi 
tra pr ipi irl in i iliiv iloi 1 mi 
ine lu tri m( //i li i ( fitt ivoh 


/idiu (l( mnrr itica 
Si V api I II) siilh sitile so 
( ih un mliirssinU disoniso 


(ina allo piamiia dai collina urebboro essere di eornpetenza 
fon diretti ai braccianti Pan dell l nle di iiuluppo a ti/e 
menti si asshfe allo suiluppo nomo olla eresreiife depaupe- 
in forme sempre piu incisile e uizwne del patnmonio znotecni 
nr<}aniz afe (Iella penetrazione co olla eoiii ersione a piano 0 
del monoj ihn che ha < soci n pioppeto e/i oaste esteusionf 


KareseV JV A)/ 

Q yipCowa 


m nm ippn,l-, 1 , -i indinz/o f Uto imhi di poli inioi curi il 
/oolriiiiro piov iliiili ni 11.1 Vii "'ovinunlo iiillnlico pm nti n 


cardini nelle (irnndx azu ride di I 
la trasfoTmazuyne nella Teder 


P'd seminate a /oiappere alla 
eonfinua espulsione di mano 


(onsDizi e nell h tifo Risi In doperà dalle campa(;ne 
fjuesto (/ucidro i isti/iMione depli A/a lasciamo in parola al 


■•iclim pidhkmi dilli ti isfoimi {,}/( si iluppo diien/a dori eompcipno onoreiole Combf, 

I niL'ini// /Ioni eonud/illsa dilli vili contuhni Ct pr^ichó proprio nelle zone che nel suo reeeritc' nifernen 

Oblile rieiiKliilo [u r il siioei simlii,i dii il piublemi dilli i ogruolt piu auanznte puah le io olla Camera ha documenta 

alidi cvoiiito) nussa in at ‘'lsocnii i diMh loro ciilT i provnu io lombarde si pre^ (o puesti /enomeni in tutta la 




bine rienid Ilio pi r il suo ei simlii.i dii il piublemi dilli apruoh piu auanznte puah le 

inltdi cvoiiito) iiussa in at ''lsocniii diMh loro ciilT i proviiuie lombarde si prefi 

In (1 I ( sitili sodili Citili ò "‘II* \'rip foime du puro pucd /uturo dell apneoffu 

fondali sul sinroln ridh siiju r pissono isMimLie in lappoilo la che inicsfird il resto del 
libi piopndà e inipicsa conia Paese 


(icie foni'^dì notale n par dia piopndrt e inipicsa conia 
i ziale spidf ut fisi d iwin) di”' possi servire a slibiliic 


I per il eonfciinienlo dd foriq 
gio ivi prodotto da parte dd 


'ouinne lombarde si prefi (o qucMi jenomem in tutta la 
irò pucd /uturo dellapncoffu loro drammafiia estensione 
i che inicsfird il resto del /, lombardia - ha detto 
^ „ Combi - dal I%0 al Oì M è 

C euidcnfe — ho nleuafo o repis/ro/o una riduzione del pn 


siffniflcativi e utili morncnli di questo proposito i! compagno trtmonio bouino pan a 100 mi 
convoruen/a su quelli die deb Combi nei suo intervento alla (.^;pi quando lo sviluppo 


I azienda contadina nssncinti bono essere in una economia Camera oer illustrare un ordì 
alla roontntivn sull illevi f ornocnliea in sviluppo i rap ne del porno tn cui mene cbie 

. ■ . . . I _ i. __ >_I_ 0.-.- . . __ 1_ J.//_ J._l}_i. J 


della zoo/C( ma era uno degli 
obbielltin fondamentali del Pia 




mento del hostiime leilv/aio P”rti nuovi tra lo Stalo e una sta la rli//ustonG depli enfi di no Verde Le causo dt questa 
in comune in ampie dimcnsio proprietà c impresa contadina suiluppo iti tuffo tl paese — repressione sono moltephci « 

iinnovnta die se essi sono conuder''^' ... 


^STrivalta 

/; t)'SCRIVIA 

Il iC 

U i II 

V 


Il prefetto di Forlì costretto a cedere 


Ài mezmdrì in cooperativa 

i la tenuta dì 

^on possono nemmeno | ^ ^ 

firmare uno ìelfero [ g AfOlttB 

Signor Dilettole i ^ 




Non possono nemmeno 
firmare uno lettera 

Signor Dilettole 

dal piorno 30 piupno use fino a tempo indeterminato 
è in corso lo sciopero nazionale dei d pendenti delle 
Casse mutue colfuafori diretti di tuffa /laha i quoti 
cliiedono lalliueamenlo qiundico ed economico pan 
agli oltn enti similari (Mutua arfipiani Commercmnfi 
eccetera) 

Si f merci lahnli pero die ancora noi ne abbia par 
lato la Rai IV e la stampa sia isolano ebe nazionale 
menlre si leppono coiitmuamente annunci di scioperi di 
altre categorie di lavoratori (ferrovieri ili xlg) 

Scremo prati alla S V se colesse interessarsi ciel 
caso pubblicando nel sua giornale la prc’-ceiite ed altri 
articoli che i uoi collaboratori possom formulare al 
ripuaido pnntuaUzzamlo in modo pariuolnre l intran 
sigenza dei dirigenti della Federmutue i del ministero 
del lavoro che non i oqhono concedere un lepiffimo 
diritto al personale delle Afiifue rorifad ne 
Si chiede ciò tonto per '.bloccare una buona volta la 
situazione ormai diientafa ccioiun a do ino di noi pò 
veri oltivatori diretti c/ie ci mene n mancare lossi 
steiizo Grazie dclt ospitahfn e di quanti fora iti prò 
posilo 

Ihi gruppo (Il CoIdiKtti dclt( 
provmcie di Cigliali n \uoro 

t^ucsla Icllcia ci ò gionta dopo (he il rniniitro del 
lavori aveva ennv icatn le parti c In si lopi ro era su 
speso Certo nmi s indirizza .ili Unita chi dello sciupi ro 
ha n))efutamcnle parlalo (ome dei problemi ddle Mu 
tuo (ontadine (vedi in pitticolire gii irticoli del 2 e 
rie! IO luglio) mi agli dtii giornili de ittornn dia 
reale sitUci/ionc delle Mutue contulini li inno eretto il 
muro dd siicn/io I nessnitn di (iii(i g rimili Fia pub 
hlicalo naturalnKnte li IdUM i loin inviata 
La pubblichiamo ptrdiò colmo cFii d scrivono eie 
a quanto paic appaiti ngorm illa Bmiomiana (si chia 
mano «Co'diicUi soflop mgono invi lunliii.tnK nle a 
tutti 1 conladirn il ilnni uni signif'ritivi espciunz.i 
Il 1 muro dei >- 11 ( 11 / 10 » attorno dio >( lopi ro nelle 
Mutue ha infif" una pm isa spicga/iniu il timori 
di dispi leere <ill on Bononu e ai suoi confederili Di 
tutto CIO che avviene mi mondo conl.irlino infitti la 
quasi tftali'i do gioiriih it.ili.ini nublilic.i solo quinto 
viene <intori//alo di Runonii o dilli I i d( ri oti'^or i 
Non c vero infitti du i gimiali non [larlino di pio 
blomi ontadini Proiinn mi ritic ria m cors lo scio 
pelo SI sono tenuti a Borni un ladiino rh donni iiirih e 
una nuninno liclle I ( di rmiitue Bmoni D di fi lui d 
presidiPtc deihi Fcdcrioutue b.iiuio fitto griiuh di 
scorsi ma poiché" (ssi li.inro l unito sullo sciupi in m n 
cò stati un sdo giornale eccelfinto d nostro (Fi ibbia 
osato II orditi a Bnnomi i DdlOdio dt i d'niTu'in'i 
or ino 1 » sciupilo i mcdui pure e li buca delle Mutue 
contadine sfav.i andando a fondo An/i' H inno ^lubbti 
calo In velina Isonomi.ma che dava li colpa di ttitto 
ai comunisti rigcttanrio In ragioni volo prnpost.i eh 
passare 1 issislcnza ai (oniadim allIN\M rendendimc 
così no»ibilc l(slcnsinnc ai medicin di gr iliiiti 
K le vostre fumé amu i di ( agìnn e N'uoro perclià 
non Ci sono n fondo alla lettera'' Nel regime di «h 
beltà» gai muto dill on Boriomi e dilla Dt non si 
può nemmeno firmare una lettera ai g ornili' 


Dal nostro corrispondente 

TORLI 24 

La prefettura ha finalmeriie 
ritiralo li proprio telo per li 
passapf/io ai contadini della le 
nula di Capo d Argine d prò 
priefa del Comune dt Ceaeeo 
Lo c Copo d Argine » situala 
nel fernfono di Cesenatico nel 
la zona delimitata dalla litora 
nea « Romea » e dol'a strada 
proi iiiciaie Cesena tesenafiuo 
e una azienda dt ettari uc 
carpati 3^'9 dei quali distribuili 
in 22 poderi conclotli a mezza 
dna mentre gli aìlri 57 et 
lari soia gestiti età ui/itfunri II 
uullu osta p'efetlizio e armato 
con un anno dt nlordo sulla 
delibera di lendita presa alla 
unaniin la dal ConsiqUo comu 
naie il 22 luglio IMI dopo 
'.ollpciti degli amminisira'on 
pre sioiii dPi partiti fi 'Sinistro 
e II I >i'i I u ili e lotti di 1 mi ’ 
zadri ciie I baiino mposto ari 
(he ('nitro li parere negati o 
da'o dci'l Ispettore proi inriale 
dell ^(/nroltiira dolt Rossi 
scbiproio come scnipre a difesa 
della linea deufit agrori 
(o I ibforfo colio li prefitto 
(il forti se troiaio ad essere 
lì primo p efeflo italiano che 
ruoiM e il pnrn ipio i fo terra 
a chi la lai ora » 

Oro il prpitli, dei ( fare t 
con'i 'on le delibere dt essio 
ne rielle aziende aprane degli 
h( \ di '' esem I onqiono 
Berlinoio f souratti/tto con la 
delibera di massimo prr so o 
maggiorati u (P( l PS/ e FRI 
< antro la l)( ) dal (Oiisiglin del 
l OIH di ( I s( 11(1 la r (Il 1 tenda 
cigrina roti i srjoi "^000 dtiri 
dii isi III >1(1 p<) /, n ( in rn ig 
giare 'ra le a h mie de (/li (riti 
niarciìi e onhbì ri s» scafo no 
zionnit' Il pre{(d(iìie esiste e 
opratlntlo esistono t diritti 'ici 
(on'idilli onebe <;e non ai reb 
be ( Il > OS' omie' i ' e fo f ir 
affermnzinne ro ho dera unn 
fotta iiiruya e dit/ìei/e Del resto 
io fo/io dei rnezzadri dello ( n 
pn d Irq lu nrn i st ita (a< ie 
ne' brcie Fin con) cinto mo 
menti di nriuiiire aspre’za 
attorno agli orini ' >P e if ita 
nionciafa nei 59 50. ha cono¬ 


sciuto una 5i/0lfa quaiitaliua 
nel 62 nell agosto con la crea 
none della < cooperativa agri 
cola Capo d Argine » 
fi reddito medio regisfrafo 
dolio azienda negli ulfimi etn 
qiie anni è di appena il 2 per 
cento e li reddito netto del 

I I 7 per cento 

In cifre assolute il Comune 
ha tratto da un capitale di 350 
milioni un guadagno di II mi 
(ioni e 3 fOOOD lire nei 59 di 

9 milioni nei 61 di IO milioni e 
m(zzo nel 63 spendendo pero 
molto dì piu ielle passività pa 
Irimoniali La (famorosa spro 
porzione Da capitale e recidilo 
e da jffribi/ire senza riubtiio 
alia auticconomitila del rappor 

10 mezzadrile e non per esci 
pio a’ tipo defi azienda I ter 
reni di Capo d \rgirie per 
quanto troppo argillosi sono 
r/fi con idprarsi buoni e adatti 
particolarnienlt alle colture di 
grano biefote fara(/a!o palo 
le G‘’ncraime ite '•( adente c 
intere lo •.tato delle case colo 
'lidie \(' ogni mudo il prezzo 

iiibil 1 (ìli du rorirmssioni in 
IjO indiani (li costo nnitario 
pi r ( (far fi poi 0 in/( riore (li 
rniloiiei r abiuisfc nza i jritaiy 
01» 0 p( r I cmlodini Per la 
lendita I azii ila e stato di 
IMO irj tre parti 71 eflan ,(/na 
siili 0 (qnafi'i diruzzadridel 
gruppo 'lui'jnoni'i per 80 indio 
ni 173 ettari per IHI milioni 
ilio andati alla oopiraliui 
du ha as unii jfu he i niruni n 

II III efori fo (orubirri' ton 
brnciaiUi Ori pi - lu i mc’ 
z iiln diieritiiiì < oltn alari di 
retti man on il i i midui \ni 
rru ' ri r U Sla > li (oncerìa 
sen 0 di lìti allo m non pitrn 
n I ( (lire pniiui d( l 66 ma in 
turilo la 1 0001 rolli a chiederà al 
( imu le l ass( giiazione dei pr 
rieri 

Il primo scop) de'ia coopera 
'Ita laiqnislo sarò cosi rag 
giunto /timone da conqiii'.tarc 
fobieitii ; luu ni anzato cioè (o 
condu'inric cooncrafiia e col 
le/tif I d ho azienda Ma que 
sin ( un discorso ancora (ulto 


Angelo Mini 


Abbiamo chiesto un Intervento 
pubblico per hi Centralo ortofrui 
llcola di Rivetta Scrivlo lo stesso 
ministro dell Agricoltura, Inter 
rompendo il sen Adamoli durante 
un intervento par'amentare su 
questo argomento riconobbe la 
serietà e il toiidamenlo dell ergo* 
mentazione che sta alla base di 
questa richlesia Nessuna inizia 
liva ò staio però finora nemmeno 
messa allo studio Eppure i < tenv 
pi » per impedire la crescita del 
nuovo bubbone monopolistico non 
sono poi tanto laighi cd è In que 
sie settimane, in questi mesi, cho 
si progettano e consolidano le 
strutture che condizioneranno for 
temente II dimani dell agrieoi 
tura non solo ttaltana ma euro¬ 
pea 

A Rivalla Scrivia si è attuata 
una prima coalizione del fior flore 
del capitale nionopolistico Italia 
no Non mun pu slico Inlcndia* 
moci perche la nascita della 
Centrale vieti formalmente a 
qualcun altro (il prendere altrove 
Iniziative analoghe » e sappiamo 
bene quanto ciò non solo sla pos¬ 
sibile ma anche necessario — 
bensì per la potenza del mezzi 
di cut dispone Unendo In una 
grande azienda prodotti nazionali 
I e d'importazione, agendo contem 
poraneamente su una decina di 
mercati europei, disponendo di 
rapidi mezzi d intervento noi mcr 
cali — sia di trasporlo che di 
semplice manovra del prezzi — 
la coalizione che vuol dar vita 
I alla centrale di Rivalla è vera 
mento in condizione di dottare 
legge sul mercati danneggiando 
consumtitorl e contadini 

L Iniziativa è potuta nascere, 

* ben s Intende, nel vuoto di ana 
ioghi sviluppi della coopcrazione 
agricola C)| enti di sviluppo 
i — quegli • nati dalla Riforma 
Fondiari cr si sono trovati 
nella pnv Icgiola condizione di 
disporre <i o slosso tempo della 
I produzioni Ji centomila contadini 
e del] api iglò statale — hanno 
' lavoratn isciino !■ proprio or 
ticello e olo ora si muovono 
per iute ire sul mercato no 
zione e internazionale in maniera 
orgi-inizinla I grandi consorzi, 
promossi dalle altre organizza 
noni cooperative, hanno urtalo 
contro le difficolta creditizie che 
sono, In dennlliva, difflcoflà ori 
ginale dalla politica governativa 
di • conlenimenlo » della coope 
' razione veramente libera Questo 
vuoto oggi deve essere colmato 
Ed ancora imo volta è II governo 
col riflulo di isMiulre anche In 
Liguri I e Ficmonlc gli enti di 
sviluppo agricolo, che crea degli 
ostacoli sipcrarli oggi aliravcr 
so migari un'iniziall a condor 
I tile degli enti locali e della eoo 
' pcrazione significo anche andare 
; olire il a velo » politico che eie 
camente ha escluso le regioni set 
I tcntnonali dal novero di quelle 
ove gli enti di sviluppo possono 
operare efric.icemenle Oltre a ciò 
significa impedire che altro de 
naro pubblico attraverso sovven 
ziuni finisca nelle lasche degli 
speculatori 

La ( via della frutta » dal Me 
dilorraneo ali Europi centrale, è 
luti altro che sgombra di altre 
iniziative speculative Mn per al 
cune circostanze, di cui I bono- 
mianl multo si dolgono in questi 
giorni non registra ancora la ne 
fasta presenza massiccia detta 
Fcderconsorzl L Iniziati/a demo 
erotica deve oggi Impedire che 
Il «vuoto» venga diretlimente 
occupato dilla speculazione 
NELLA CARTINA alcune del 
le direttrici di csporto/iore della 
, fruita che verrebbe lavorala s 
I Rivolta Scrlvlaj 


in comune m ampie dimcnsin 
ni sulla disti ibu7iono dei ricui i 
notti ottenuti dnlla grsLionc igli 
associali in base alia quantità 
e quilità di foraggio conferito 
Il passaggio dalla piccola c 
medn stalla parte insoparabl 
le driìa tipica economia con 
ladina all ì 11 o\ amento asso 
ciato in più ampie dimensioni 
ha significalo l adozione delle 
formo più progredite di alle 
vamento (siabularione liberi 
all aperto nei territoii citati) 
sele7ionimento del bestiame 
iisanamonto dei bovini ra7Ìo 
naie Rhrnenla7ionc e utili7za 
zinne delle foraggere ridu7tn 
ne dei costi i in pirhcnlire del 
1 impiego del lavoro 
Il piu razionale impiego del 
lavoro riferito alla stalla nella 
situa/one di rothin del vlc 
obli) nucleo famili ire contadi 
no la valori/zn/ione pin la/l» 
naie cd elevata delle foraggL 


Lino Visani 


I soldi dello Stato ai padroni 

likeria dei contadini 
nello ricco agricoltura 
dello Psono di Sibori 


SIBARl 24 

le opere c'i binitici i piovve 


che se essi sono contiderofi certo noti secondorio é il per* 

un farmaco buono per risanare „ anere - eotiie isfi/ftzione /on- 
questo 0 quel problenm dei domenfoie deWoroanlzzazIont 
del lavoro nella Padana - deb- 

'■ ' .. - lo cascina, a torto conside* 

rato una dimensione aziendale 
economica efftcmlù 

' ul pOUiQni Nella Iiombardia operano ufl« 

ofinniina dt indi/sfrie di tra 
• n B* # s/ormozionr a fianco di una 

'rendita di siobdmienii arfit7ia 

coiiìcioini 

- uiiitzzano al loro servizio tl 7H 

* B a per f^ei 12 nula dipeti* 

o<^^eiii alle indusirie di 
UMÌ a 9 Ul y trasformazione di prodofii agri- 
smP coll 

■ n 0 Ciò comporta che il compen 

ì'I MI ^IMiMiei eo ai proditifori venga sfnbl 

I Ol kSliJIli I ^do da queste cinque indusfrfe 

m rhe In rapportano ol ricfiuo del 

prodotto finito sul mercato per 
da ogni possibilità di ulili/zo del cui se lì prezzo od esemplo 
provvciiimonli governativi in fa rfei hurro o del «prono» subì 


re prodotte nell nzirncia conta diimnti della leggi spociak gli scc uno /lessione ì operaziono 

,.1 __ ifivcslimcnli dola Coscia per il nella polii ca agiaria dei passati „ r,cf,u,n /Sni «./.««Mn 

dina r(^noono possibile inoltic M(_//og!onio i rondi del «piano goveini e negli oiienUmeiUi « prò ,r i!n?I 

non solo uni trasfoinn/ione verde» hanno inirodouo piofiin giainmniici» di oggi i « padro che trasforma u lot/e mo 
dei tradizionali oiicntimcnli de insfoumzioni nella Pioiia ni > della Runa di Sibnn nog dei produttore che ouro, nel 

nella coltiv izione ddU forag ili Sibiri C»h aciiuilnni le zone giann le loro forinnc e le loro coso diuiiniii/r ti compenso 

cere ma la r('ali//.i/iono (li piludoRO e nnihriche hanno ce- sjxìrniut oltre die» sul mante ' ... 

/iy/t(n'}m/>nh nnV «n/>riali.» 7 »n diAo il poslo ad una realtà nuovi niincnlo rii bassi li elli salariali 

oromamenil piti Sp£ClHII//HU ,, t.v,,-. „,.1 « onlln «fniflnttinrHn /Ulln mnnn 


(le Insfoi unzioni nella Pioiia ni > della l'nna di Sibnn 
(Il Sibin Cih ac(|iJi(nni le zone giann le loro fnrlunc e le 


e sullo sfruttamento delh mano 


I Ancoro si sono r dolle le su 
I perfici già seminale a foiagge 


.lollnz,c.KÌ. conia Jd,'";!, 

dina associali nella stai a produttività vhc lagguingono i censimento agrario del 1%1 in ^ prono /I grano lo si colli 
Ma 1 elemento soslinziale che livelli delle ngncnliuio europee tutta la siipeifKic agraria della locibnenfe con lo sol 

arncchisco il v.iloro altarnenlo pm ovan/ile Si parla on di iirovincio di Cosenza scilo la luppo delio meccanizzazione a 


signiflcitivo di queste esponen 
ze e assegna una validi’à na 
zionale alla fuimonc della stai 
la sociale è il ruolo che la 


industrializzale la zona un mi Diana di Sihan ha i necessari con i prezzi di sosfcqno diuen 
innese il conte Sterzi divenuto requisiti per un ulteriore sviluppo (a una coltura altamente red 
Il per-^onasgio dilavo dal nuclao S; 6 casi giunti a indicare ^wa anche se ciò è contro- 
industriale di Sibari vanta ami "■'>'»'> -‘ 


molte valli come zone collinari 


- - -- - cizte e aderenze politiche prò e addirittura ampi litorali tirre i-,,, 

propnolà o impresa '■ontadma mette unn cartiera la più grande mci per zone montagnose cosi i oumento delle foraggera 

ha assunto nclLi re<ili7/azii)nt ri f'uropa e intanto pianta per non vengono considerale zone Per unn maggiore prcxìuziona 

di queste ini/intive corno suo conto in va-rli terreni presi pianeggianti 11 Cortglinncse il di siolio Si uo dunque verso 
espressione concreta di osigon affitto miglma di piantine Rossanose In Piana di San Mar una Hconuersionc alla rove 
70 di nrofondi mutamenti nella eiicaliptus c di pioppi Lo prò co ! intera valle del Cr^i e )a .;cuj senso opposfo ol fab 
fT.P T .,r!ny ~^l (VÓI 'polliva della cartiera ha spinto fascia costiero dell allo Tirreno Fteonnn nnzinnnio e nnli fnfi? 

vita ai nenia e nel a politica proprietari della zona id che da Belvedere a Maratea si i j i, nnt}ntn 7 innp^di/> fn 

agncnli di cui quella zoolec , nggiornarsi > e cosi I Fnte ‘'Pinge all Interno per 2 3 chilo popolazione che ’a- 


rlo alle direttive che reclama- 


nica è un cardine essenziale 


«nggiòrnàrM » e cosi I Fnte spinge all Interno per 2 3 chilo p/puiiuiune u,e u- 

nazionale cellulosa ha trovato metri II trucco è facile e non ^t^ra e prcxiuce in apiicoliu- 


Non a caso le st<illp sociali at il suo conces orinario nella per cè bisogno dell indovino per La produzione lorda vendi 


tualmonte in fiin/tonc sono sor ‘'ona doli egrario Noia 


comprendere die anche dal cen bile di come è cosi diminuita 


te senzi 1 aiuto dello Stato (DOi ‘ lapporU di Irosimstrn e dalla cosiddetta dal 1911 al 1063 del 18% 

concesso solo ad alcune «in n®''® campagne di politica del poli di sviluppo gl Questi /fenomeni si riflettono 

concesso soio no uKunt «in . fortemente conili agran di Sibnn attendono altri j„ ..,, 1 ...,;.. „ 


concesso sui. mi .nvunc- « in fortemente conili 

via spt nmentalc »' sulla base 7 ionnti dallo presenza di una rie 
dd» iniziativa sniulnto dei con cim di famiglio di grossi agrari 


heneficinto dei colossali Investi 
menti statali escludono oggi 
gli assegnatari doli Opera Siln — 


agran di Sibnn attendono altri 
miliardi di lire 
Un esempio 11 più clninoroso 


in un altro dato inchcahio del 
costi umani e sociali che com 


ladini mentre piii grave si ma che dopo .avere direttamente nella Piana di Snbari oltre 4 000 porfono le oftuoh struffure opri- 

nifcstava la crisi della zoo heneficinto dei coloss.ili investi ettari di terreno suddiviso m cole il prodotto netto per et- 

i/nnia phe in tre anni nduv-e menti statali escludono oggi cinque aziende modello nitamen foro è profteonK ile sfnpnanfo 

(T il nitrimonin bovino (Il 700 gl' «‘'segnatari doli Opera Siln — fe specinli/zatc nppaifcngono meufre lo produf/iui/d (/et iow- 

\a 11 inlnmnnin novino ni uh ^(^ffocati dal corto respiro della «Un famiglia Toscano che n rotori è aumeniata neah stessi 

mila cipi 1,1 priKl.i/ione del ,nd,bulimie e «va , mitili, p„i alti Tra la M 

l.itte di n milioni di (tlolilri c dail oscilhzione dei mercati — varolA della piwlu/ione da quii ^ ^ ° mecca 


(Il quisi 2 milioni di ql di car . li oitofrultico'a a quella cerca | nizzazioiie tiitrofiof/o nei setto 

ne mllinlia setlenlilonale e- 1 --- j licola dal labacci^all allcvnmon [ rc^ mo sopro/fuffo per i'infen 

ccntr.ile con le conseguenze no 
tc su tutta Iti nostra economia 
Non 1 caso nel Convegno di 

R-'ggio tmili.i ninni rnsissimi ... .. . .. , , ,, 

sono st.iti I riferiti enti aria solari che i Toscano cornsnnn ’a a's^cupcizioiie nelle oom/w- 

Ilasforimzione clic la stalla fi£| • • «' braccianti'' Si va rinllc One Nel decennio 235 miio Io 

soemli nnrtn nel tradi/innale ÌmB fll Mi fi É MU I Wliie comsposle alle donne voratori vi meno, una Cifra chc 

s:k!m.:,;nrc ™,)ad,n„ t I^SCilSgimr alle KTS'XtJf'SCaal' 

prmiM™"," ''';-,'BWnnZ’'‘‘pvr lai |a ' «'"l'nrrtm ..pi, dd 

f'ran pirtt a un tipo dettimi 0 TOi OilOI ' '/'«‘'cano e gli alili grossi , , 

nato dt alUvamin n I a stalla ^ sottraggono complessiva Ancora noiioslmi/e ticqulri- 

.Odile lonipo i tiKii/ionah h Anche quest anno foraaoi a 7 ®"'® hric( mnti e .ni s.il in ili zinne tramite appiisita legge. 

.. ,, r.m,i..., quesianno toraggi a rieilo znni di pi.mma ben 1 mi di 78 mila G/(ori di ferro da 

mit (dia Ldiiioi il r.muliui prozio soslenuo n piena sia Inuio -IO milioni di In c all anno porfe delio piopnefd coifmo 

( mi idin 1 ipK ni (IVI. [irospLi ^iouc di raccolta il punio debole Unn somma iiiLento clic ,)uò nn fr.c/i l/i Iprin di ornmietà dei 

live liti tl isfniin i/ioiK» dell i 'Icila nostra zoohcnia si rivela, rhe spiiiMic li forto COnlin>tO ^ (ICi 

viti igiirnh ( 1(1 eondi/ioin volta, quello dell'nli (n il «mincolo» delle ampio 

niiinf di lotta al me//nini 0 il «leuLizione per la quale ii conl.i ti.isfc rm.viom ctilluinli e pio ''^> 1 'd <’nmo,?//i immiifofo ci/i 

fiti.vnin (oliK itnr ru r li snn ° !> diitliMsticlie e la misern dei la m idejifemeiife significa che al 

,, ' .sutolimltare li proprio al voritnri della terra (ri 7*? miin ef/di 1 SODO Sfdfl db 

hi) I/IOIU (limi hvoratoro p tcvamenlo 0» qui l'opporlunffà di Questo forte controstn ho già bandonn/i dm rnlVvntor. diretti 


n»m del 67% per la mecca¬ 
nizzazione tiifrorioffo nel seifo 
re ma soprattutto per l’inten 


to zooleciuro 1 Toscano hanno siflcorsi delio s/ndfomeiifo 


anche 120 ettari circa di risaie 


Ciò. se ha una ben euidenfu 


il rendimento è di 73 quintali di coiiiiessioiie con 1 fenomeni il* 

fj!' » 

silan che i Toscano cornspnn disoccupcizioiie ielle campa- 
dono ni braccianti'' Si va rlnllc One Nel decennio 235 miio Io 
000 ine comsposle alle donne voratori vi meno, una Cifra che 
alle 1500 lire dei lavoralon sj 0 percentualmente rappresenta il 
ci.ihzznli Um paga che i ispetti /q% degli occupali neli'agrtcol 


Anche quest anno foraggi a 
prezzo sosicnulo in piena sia 


000 Ine comsposle alle donne voratori vi meno, una Cifra che 
alle 1500 lire dei lavoralon sj 0 percentualmente rappresenta il 
ci.ihzzali Um paga che iispetti /q% degli occupali neli'agrtcol 

hon’TmO al .ìlorà" ■“in lai I.r.,'!! ' 

nodo I Toscano e gli alili grossi , , 

igr.iri sottraggono complessiva Ancora nonosIcvUe l ncquisi- 
incnlc ai hnciianti c ai s.iliriili zione, (romife I opposifo legge, 
de'lc znni di |)i.miiia ben 1 mi di 78 mila effori di ferro do 
Inido 40 milioni di lue all anno porfe delio piopriefd coIfiDO 


Il _. I I I ... ‘ ^ . . i/H(iu ut-iiu i/il/l/l(uui c(;nii/<i 

giono di r.iccolt .1 II punto deb()lo |ìm somma iuLcnto chc può nn jricc lo feno di prouriefi) dei 

deila nostra zoohcnla si rivela, rhe spugne li forte COnlin>tO ' ' 1 ,,, 


reali da for.iggio 


I lo comptcndcie ilio nigsni//s 
\l q le piglia 7 ioni sindicali conio lo strumento 


pmihttorc m.i affcimi lesi rivedere tiilto il sistema rii prò- tmiiinlo una min a loscienzi | ,/>« nreredeii/piDcnfo^li vósse 

gl 11 / 1 IK I m({i(' Ilio tempii dazione del e fonggcrc e del ce sindsc.ilt fra 1 t)r.sef nnll ha fat I • ' ^ ^ ^ 

(il una miov i pnlilii 1 i he li da for.iggio (0 comptcudeie nllo nigsni//s 

qi idi il vf (I lui) pn dominio >1 1 , CREMONA dj®, J'zioni sind icali conio lo slrumcnte 

liihln dilln/iftuin .uriri,i ri f"””* i)'( ss I 111)01100 [mi fir silluo il meccanismii 

, , ^ , BOLOGNA — And Ululilo so dell arruiiiiil.i/tone rapitiilistics 

piUlislit.i IH I SUOI npporli Lon stimilo Quol izioni in lul/o nelle csmpsi'nc di Sih iri >u in 

gli iincstimcnli i il mirL.itn Fu//o d onciii in < lUo pi r l.i p i primo luogo 11 Inlinuli i |ii r mi 

chi In simijri coi dizion.Uo lo gin . on pula (dimjire 1 siimi per elinn il 

-iViluppo igricol*) e quillo zo 1 'I U hi nn med iingg di poteie rontr.ittinlo dei lieoia 
tt( 111(0 m piitirolirc ^ ' 1000 .,200 di II 1100 lliOO lori l orni i dii Inscn In npro 

\fnlle si dir son di l»i 1 rncti ”»()'( '2 c 1 t dii lliOfliOOO polo proprio m questi giorni 

hi.r sM. n , ,H f pigli ,1 gniio prcss H .0 900 d.s lunilà in lo oigsniz/i/ioni SUI 

luik SU. ndono (il Governo 11 ,n,iti!r(bbn MOm d.csli nn ò chiaro elio sole 

rimn/imun/o pr/bhhro mdl . SFENA - Al <| Fo Flcnn pr.ilii um lotn dura nuinlo encinci 


1 "; ,ì'.'m,‘■-.colo', lolle",V.;,lo “'T ff''""]» 

I tl.asfi rma/ioiii ctilluinli e pio IDI hi e rvnazJ/i immidofo ciò 
j diitlnisticlie e la misorn dei la (’i idenfemeiife siqm/foo che al 
I voritnri della terra (ri 7S miin elicvi sono sfati ab 

' Queslo forte controsto ho già /mndonati dai coltivatori diretti 


dei mia 

; Una potenziolità produtti 


j fniiiu lUo pu ss I liOOllOO 1 [m i fir silluo il meccanismo ^'dlo soffocata dal 

BOLOGNA - Anduiunlo so i dell rìcruniiil.i/tone rapitalishcs ìg oFfMofi sfndfiire si COttsi/ir^ 
stiimlo Quol izioni in lul/o nelle csinpst'nc di Siluri «u in mio le posloie elle impediscono 

F ir//o d onem in < lUo pi r l.i pi primo luogo 11 Inliauli i pi r mi ni , ol/n q/on diretti ì accesso al 


primo luogo 1 1 Inliauli i |ii r mi ni i oltn atori diretti I accesso al 
l'Iiniorc , .lini, I.cr CI,,-,,, il o („ coiifraKi c/ie (jii,,. 

poteie coiiFrattinlo dei leoia ... h i' 

(ori l on.li (hi bleso In npro proibizione 

po In proprio in questi giorni opporf ire miqlioroDienfi oi 
l unità tri lo oigsniz/i/iom sin f'»'di Di (pii la necessita degli 


.... , iitiirrbbn TmIO TflO dicsli nn ò chiaro che solo L'nli di si liniipo pei coneqqe 

lunr, 7 , mienla pubblico mr i . SIENA - Al q Io Fhne pr.'iKi um lotta dura qmnlo eneigici ,e le speiequazioni non i^Fo 
spcnsaliilo loro ni.inosciuto (i.i I intur seiollo I 000 1000 di cr dei qn. tlrnmila hneennti nt tpeui, fro certe /i/imide deIJn 

unn ip()osit 1 Ugge Occorri bi nud 1200110) p igln grino tinlinenie itnpiegili nelle s/iond(> fn„ihnidm n .t^i -.lUy * 

unhrgn minime nt.i ( 11(1 nt Kb ■''nmli mmhi.sliche [viiiàrnl ^® 

m rii miov im/iUivc di sld ORVIETO Merr sto nlinu pire i prefitti dei viri 1o>c,sno d'*h( di olfit'’ M/pr)i!i dio (in 
In sn. I di in hiM > il r^rninrin (il pr ili) osUir e cdi uiiF i/iosi [irogelli ilei (Olili I ' hi n( i < rimp') della competiti 

II’ SOCI 11 in tuli . Il errili no moo %00 di e.ba ni.d St( i/i n.ivell.i <. lienoLsUoic » i iFn con pii oif ri po«ri 

rn/ioiiilc (il tecnici il studio i i i)00 000 psgln grano C i » » 

SI di enti locaJj perché a qua- presa fSaeOO sciolta 200 320 tnzo LdCariB I W. Q. 
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Settanta miliardi estorti al cittadino 

I rincari postali 
addossati solo 
ai piccoli utenti 


som iiìotìvo 


Mandalo 


A Genova si oerca disperatamente il 41" men¬ 
tre è presente una nuova maggioranza — Spe¬ 
culazione e disordine urbanistico — I corag- 
raggiosi orientamenti della Giunta di Bologna 


A c) la Uf) uniiiDiiiin rtdl 
mente. ;,li auriìtriti dee retali 
dal governo sulle tiniTe po 
stali*^ [ chi pacherà (jucsto 
nuovo bil/cllo’ 

La cifr 1 pili VK ma al vero 
— s< concio nostri calcoli p'-u 
den/iali — è quella di 70 mi 
Lardi che diventi tanno 75 dal 
1 gennaio prossimo in conse 
gueiua dt 1 secondo manerifo 
di//eri(o sullo roecomandale e 
Rii^li espressi IT cifra uffì 
cioso di Wl miliarrlt è quindi 
largamente superata 

Ma di di lu del peso speri 
fico pure ni ilio importante de 
gli lumenti quello che rende 
piu mipupolarc il provvedimi u 
to è la n«ilurd di classe clic lo 
ispira Sarebbe difficile altr* 
menti, comprendere poiché si 
sano decisi aumenti piu che 
sensibili rei settori di maggio 
re in(cres>p socnle ~ 1 nffran 
citura delle lettere c passata 
da 30 a IO lire i telegrammi 
da 250 a 400 lire — lasciando 
inalterate o quasi le tariffe 
dei servi i di natura piu pro¬ 
priamente commerciale solo 
due lire ci aumento sulle stam 
pe pubbl citane gratuità del 
servizio volto in favo'-e dei 
correnlist 

1 nostri calcoli — riferiti a) 
1964 — h nno a bnse i dati del 
traffico postale dell anno 1902 

1963 aum ntiti dell incremento 
registratoci quell anno rispetto i 
al precedente Questo calcolo I 
offre le seguenti conclusioni i 

CORRISPONDENZC 56 mi ' 
11.11 di di aumento (dieci lire 
per ognuno dei 5 miliardi 662 
milioni 826 mila 270 pezzi let 
tcre cartoline ecc spediti nel 
1961) 

RACCOMANDA TD num^^nto | 
di 293 861 070 (cdlcolando in di ! 
cio*to lire la media di aumcn 
to per ciascuno dei 188 256 150 
pezzi spediti l anno scorso) Dal 
1 gennaio vi sarà un altro 
aumento annuo di 753 milioni 

ESPRESSI aumento di 3 mi 
Hai di 883 milioni 83 mila iOO 
lire (45 lire m piu per ciascu 
no dei 95 milioni 878 mila 500 
pezzi spedili) 

vagì IA 1 aumento di lire 10 
per ogni modulo darà un mag 
giore introito di 46 milioni 179 
mila 950 moduli venduti nel 

1964 

3E1EGRAMMI aumento di 
3 miliardi 171 milioni 925 mila 
150 lire (abbiamo cakolato su 
tutti 1 242 milioni e mezzo di 
telegrammi trasmessi I aumen 
to di 150 lire che, invece per 
1 telegrammi urgenti è di ben 
510 lire il 105% di aumento) 

PACCHI aumento di 3 mi 
Lardi 871 milioni 408 mila 400 
lire (abbiamo calcolato il solo 
aumento di 100 lire — quello 
per 1 pacchi oi dinari — su 
ognuno dei 38 milioni 714 mi 
la 20 pacchi spediti nell anno 
scorso) 

Ed ora alcune osservazioni 

n costo del trasporto o della 
consegna di nua lettera e di 
20 22 lire lo Stalo ora ne vuo 
le 40 I « pacchetti » pubblici 
lan 1 sariflni le * palme di 
S Antonio > gb ivvisi medici 
nali per il trasporlo e conse 
gna costano 20 22 lire lo Sta'o 
fa pagare meno di 10 lire Per 
non pari ir< delle taiiffo super 
priuilepin/f quella della cosid 
detta < utenza a vagone > cioè 
delle grandi aziende che spe 
discono va'ont di stampe opj 
scoL ma'e lale piibblicit ino a 
prezzi inferiori di 4 vo'te x\ 
costo 

E SI tra ta di aumenti che 
alla lunga risulteranno im 
produttivi Si piemia 1 esempio 
dei telegrammi sono stai im 
post! aunienh che vanno dille 
150 lire (por quelli ord'nari li 
no a 16 p.iio'c) a 510 lue pi r 
quelli urgenti facendo costi e 
un tclegiamma urgente mille 
lire Se '■i tiene conto cIk 
ormai dalle grandi cilià si ne 
sce a pallaio in lolcselezioi e 
(telefoni di Stato) con tariffe 
ragionevoli (Roma Milano 440 
Lro Rom<i Napoli 407 Roma 
Tonno 43S) t non pei sole IG 
parole ma per quante so nc 
possono (lire in tic minuti si 
vedrà che questo aumento e 
sballato anc ie sul pi ino eco 
nomico peicl é gli nienti si scr 
\ iranno vu pi lu del mezzo piu 
pritiLo c piu ckre il t<.kfono 

il governo ha giustifintn gli 
aumenti con la nccessit.i di 
quadrare il b lancio deficit ino 
É stata acc ilici iniomin i la 
riehipsta dei tecnocrati che ri 
vendicavano (a nome dei loro 
ispiratoli poli(ici) «una radi 
cale e coi tj-gioia politica la 
riff ina » (la teoria dei costi 
ric.ivi) adì gl iti ai reali costi 
di eseii-Uiu Fu q lesta «Ilo 
ria» va a gimhc di ira e si 
colpisce laddjve si possono ra 
stieilare soldi 

I 0 squilibr o cn^t 1 1 1 ffe non 
può essere use Ito pei questa 
VÌA, ooQ un aggravio cioè del 


h tassa/ ont nei ccinfroiHi de 
gli utenti al qiijio non orri 
“.[lun le ncasuna eontrop irtila 
d miglioramt rito dn se vi/i 
Perche qiitslo è il puri o 
I oidinirncnto e la iln tura 
della \mrnini^ razione p stile 
Sino dfUKiiMt! c in un ugola 
riiinto arcaico (é d* IBfd) n in 
sipportino piu gli alti tassi 
d incremento dei servizi co 
stituiscono un impaccio td un 
ostacolo non solo ad un loro 
ut er ore sv iluppo ma all i ftuo 
li loro funzionamento 
E a fare le spese di questa 
situazione ine me ronda s mo I 
1 ivoratori delle FF (1 organico ' 
manca di oltre 10 mila i nità 
sono necessarie 3(X) m ! ore 
di lavoro straordinario il gio' 


{ Severo giudizio 
I dello CGIL 

I Negli ambienti della CGIL 
I ò stato dato un severo giu- 
' dizio sull'aumento deile tariffe 
I postali e teiegraflche delibe- 
I rato recentemente dal ConsI 
glfo dei ministri L'aumento 
I tariffarlo adoltoto con Improv 
I Visa decisione costituisce, in 
I primo luogo, un rovcsciamen 
I to puro e semplice sulle spai 
le degli utenti — senza nean 
I che la contropartita del m! 
t gllorarnento del servizio — di 
I una crisi aziendale che velici 
I tariamente, con i provvedi 

* menti presi, si dice di voler 
I attenuare 

I L'aumento delle tariffe non 
è Infatti inquadrato in un con 
I testo di rinnovamento sirut 
I turale dell'azienda che ccm 
I prenda anche la soluzione del 
I problema di un nuovo rap 
porto da instaurare col per 
j sonale dipendente, ma si pre 
I s-nta invere come una deci 
I sione del tulio occasionale che 
I risponde evidentemente a esi 

* genze e scopi di altra natura 
I Sempre negli ambienti con 
1 federali si osserva Inflno che 

Il provvedimento contribuisce 
I negativamente ad una poli 
! tka, che il sindacato non può 
I che respingere fermamente, 
I di compressione del redditi 

* di lavoro che comporla l'ag 
I gravamento delle condizioni 
I di vita del lavoratori e, di 

I conseguenza l'offuscamento 
di una prosp'ttiva di svMup 

I po economico basato su una 
democratica poliiica di pro¬ 
grammazione 


Argentina 


m gli infirtun ^ul hvr ro n. 1 
olo inno liiFh) sono «uimen ! 
tati di 399 casi) o i cittadini 
quelli che h jiiiu hisoi,ni) di ^cri 
verL quelli che da! trajfiLo po 
•^tali m-iomma nn i r cvono 
int rcmcnlo ii 1 irò iii 1 

M 1 c ò di piti 1 i iM ir n V i 
SI laisinne iil Con^u'lo dei 
inin'sin ipmre fanto pii gra 
ve — hj r lev ho giu t imcnte 
la oegritrin deda MF((iIL 
— Le si tiene prcscnk che è 
in corso Lin.'i disiussiuic fra 
sindacali e governo sin prò 
blcrni dclh nfirnm di Ih stnit 
turi iziendah t di Ih Ir^sior 
rm/ionc funz ori ilo dil'c qinli 
fich' c degli s'ipondi del per 
sonde Rifuittndo le indica 
/inr 1 e le proposte rioi sinth 
citi anello in questa ocnsin 
nc il gjvernn ha date vn li 
ben all inb u lamento della 
pare ricca dn s(rvjzi PT ai 
pnv all 

rifatti poiché le PT non gc 
stis ono 1 servizi tek fonici di 
Stato’ Perché il servizio Ban 
co insta (nel 1962 61 vi ermo 
d(pisitati 2 mila 722 milnrdi) 
non viene utilizzato in campo 
ertrlitizo’ La amrninistra/ionc 
dclh PT — con il consenso 
d(I governo — ha !ri\L..e n 
doMo il fisso dmttre^sf pag-j 
to 11 SUDI clienti oal 4 
al 3 70% per al inenrlo agli 
istituti (il credito che svolgo 
no azione speculativa' C an 
con perche i servizi dell 
ven re ciidli televisivi e dei 
coll gamcnli intere >ntincn'ali 
vengono ce luti a dn conces 
= iomri privati’ Penhé ilici so 
ciefa pnv jta t3 eicspizio» (ca 
pitile RAÌ rv e HAlCABI P 
che hi cipitali anche del \i 
ticano) s mn stili issigi iti i 
servizi di collegamento iriter 
spaziali’ 

Irisomma se si vuole rea! 
mente I equilibrio del bilancio 
non SI deve gestire solo h par 
te passiva dei servizi per poi 
addossarne i pesi dii pirlc a 
piu alto contenuto sociah 

< Provvfdime Ito di ordmrn 
amminisiro/iont > lo ha dcfi 
piU) Colombo Certo p>or un 
governo chf non vuole cjnnvol 
gore la tendenza a favorire in 
ogni campo i pidrnni c ordì 
nana ammirns razione quelli 
di colpire la gcoerihti dei cit 
lidio meno ahlnenli 

Silvestro Amore 


La polizìa spara 
sugli operai 
delia Fiat-Concord 


CORDOBA (\rgentina) 24 

Violenti scontri e sparatone 
in Atgtnlina t a gli operai del 
la fiat Concord c i poli/iolll 
inv irili a spalli ggiare la Serra 
ia decisa dai diligenti del! in 
dustna italiani 

Duecento di noslranti hanno 
occupalo la fiobrica barnean 
dosi all mieli 0 degli stabili 
menti con tr ntiquallro fun 
/lonari t imp egati di cui se 
dui italiani Di fronte all inli 
inazione del niagisuato locale 
di permettere agli « ostaggi » 
di isciio i di sgombeidie cui 
temporaneamente i reparti c 
gli uffici occipiti gli operi! 
hanno risposto che avrebbero 
fatto 1 una c l alila cosa solo 
a patto che nessun operaio ve 
nissc aricstib c che si ripren 
dessero le liiitlalive smarcali 
interrotte per l intransigenz.i 
pidi Oliale 

Visto inutile ogni tentativo di 
sgomberale la fabbrica con la 
fot/a le duloitla locali hanno 
dovuto acccttire le coiuli/ioni 
degli operai Solo allora Io sta 
biliniento e stilo sgnmberitn 
sen/a il minin o incidente esso 
saià napello lunedi 

Oh iKidinti gnvissnm 
ciano mizi.iti ali .liba di icn 
Da una settimana la silu izio 
ne eia eslrein imente tesa i 
sindacali dei (/rondi molori 
diesel e dei Trattori avev.tno 
rispnto le pioposlc padronali 
di aumento giudicandole ina 
degnate c ivev mo inlrapicso 
una sene di seiopeii inteimit 
lenti Per lappies.igha la d re 
/ione anni m av a il Ik ( o/i i 
mento di oltre nulle operai la 


I isposta é stata immediati 
sciopero a oltranza 

La diic/ione prendeva allo 
ra una gravissima decisio 
ne decrtlavci la serrata e 
ehiamivd la poii/ii a presi 
diarc la fablinc i 

Nelle prime ore di ieri si 
ivevano i primi scontri tra gli 
operai che si dirigevano veso 
la Fiat Concord jicr iccupare 
I gli stabilimenti e i pcdi/iolti 
I Contro 1 (limoslranli t stalo 
I aperto il fu )Co tic operai su 
no rimasti feiili altri tredici 
sono lUjIi iircslati mi ciò non 
e bistdto per feimiie li m ir 
eia degli iltn 

Circa duecento sono infatti 
nuLCiti 1 penclnrc nella f ib 
bnca bariicandosi nei reparti 
c negli uffici eì ivc si li na 
vano Ire itaquatlin In tun/io 
naii e mipugali sedici dei 
(|Ui)i itoliam 

Uopo 1 invilo del eoi sole ila 
liano Biaecialarghe a interve 
mie con decisione il giudice 
V il'i ha fu malo all un i di not 
te una intim izionc di sgom 
belo dcf.li stabilimenti e di 
ni iseio ( 1(1 fun/ioriari c imiiic 
gali Gli operai hanno iisposlo 
pulendo le loro condizioni c 
le autorità hanno dovuto capi 
lolare 

In piectdcn /1 il vicecapi 
della ixih/ia di Cordob i II e 
tor Plinto era stato ammessi 
d igli opi ni a \ isil ire i in n 
taquallio funzionari e impiega 
ti usci lido dalla fabbrica egli 
ha dichi irato che essi veniva 
no tt Ut,iti con ogni ngn irdo 
e che Miche gli im|u ioti c'-ai ) 
assolutamente meuluim 


()i duf ht i iieiioir t > )»f> 

qi nie pruder fe nva/ufameiife 

turano ad iiii/er ai si in of 
fan in rui n ni siano pii clu 
li uri (fi riusi in fri epiinfa di 
e» litro iiiistra p»r esempio /ni 
p ( ( iilata il pioprio bifnnrio 
fii pruis ne e jer irn una pri 
roeftì rii pinna qiiin/ucnitalc 
ben ij) ndo di non mere a 
prioria iti pisrz me i lofi ne 
ers ari per Irpprna ione 1 
parliti dii et ntr ì-illustra finn 
n tf fatti srUt(i) o IO consiqln 
ri su SO (ih el litri genoiesi 
hanno b raaio qiiesfa formula 
Si recìilnt t il 22 noiembri dau 
do piu i Iti e pili consiglieri ni 
parfifo comunt'ila thè oggi e 
il pniftr parftfo dilla città 

h r t p efii goini SI (inmgera 
alla iota ione dn bilancio ma 
anrorn non si so cfii dora af 
centro sinistra il quoranfunesi 
irto iota Ct som azirbe qui il 
solito /asrisfa cfic sufi esem 
pio del ( amenità milanese ai 
iras/ormern alfa itrpfia in con 
Sigiare indipt'^e/erifi.-' Non pa 
re anr bf> se e sempre pili dij 
fiale fare profezip in rpzesfo 
campo Si fata ricorso a qual 
che tniLLO di noliira proceda 
rriU per nmiare net tempo la 
I ofazione che necessita della 
Tnuoqioranza qimfi/ìrafa’ Cé 
per ino crii dice che t demo 
cn ioni puntino affa crisi e 
quindi al iommtssano prefetti 
zio contmti come sono di riu 
sene ri npreneiersz qiialcfie 
ron t/fi re dal gruppo libera 
ie ( iqi cjìiiposfo di ben IO 
ron telluri 

ì grandi armafari e » gran 
di ludi slnali genoui si sono 
piu che sorfdis/atfi deff attuale 
mn gioì inzj c del sindaco Pe 
filli a ( o a SI può volere di 
ptu in/Itti dt una piun'a ebe 
turi tornare allo politica del 
mu Ili ipahsmo che è disposta 
a I mii mare non a fare ma 
in vtauiera burocraticamente 
pili effi lente quello che non 
fu mai fatto dalie punte cen 
triste’ Questa giunta per di 
piu può persino /restarsi con 
la tecora^ione ^ella partecipa 
ziove sìuahsta Cb-» si vuole 
di piu’ Hasferebfac dunqur 
che nel corso delle euenturifi 
eh'iani anticipofe qualcuno 
dei sette consigUcn gruadopna 
fi dal FI I i2 22 noiembre lor 
uno e alia IX e if pioco so 
rtbbe fatto L à da scommcl 
t( re che la Confindustna e i 
grandi armatori sarebbero piu 
che lieti di dare una mano alla 
DC nei conimcere gh occasto 
noli eiettori Irbprofi Wie non 
c e proprio piu rnoione di aver 
tunore del centro sinistra oggi 
saldamente guidato dai doro 
tei Del resto se una proto do 

I ( i fi an''ora essere fornita sul 
la 4 b mia » di questo centro 
Sinistra if bdancto dt pretisio 
ue per il /%5 ha prot i editto 
ampiamente a fornirla Come r 
già stato rilevato i pm gravi 
prrWrmi della citta e della re 
Qioiie sono totalmente iqnora 

II mentre vengono espressi ron 
sempre mapyior iigore t gret 
fi e riòlTelti interessi dei grup 
pi domnianti 

Il probfemo vero quindi non 
( quello del quarantunesimo 
giacche una diiersa nuoia 
mfigcfiorauza al comune di Ge 
nota e già presente II centro 
sini tra che prima delle ulti 
me elezioni contava su ol con 
Sigi eri ne ha ora soltanto 40 
Ne ha persi qutndi undici Si 
può parlare rincora dt centro 
Sinistra dopi uno tale tneqiii 
t ocabife tondrinna’ Cbe senso 
fin fa parola * democrazia » 
sulle fabbro degli esponenti del 
centro sinistra che st riputano 
osti mlamcnte di sequire le tn 
duGziant espresse con tanto 
chinrezza dall clettorato'^ beco 
perche nel < orso della disr us 
sione sui bilancio di prensio 
uè il no-itrn portelo lia rdnn 
ciato l appello a tulle le forze 
poliltcht per una nuota moq 
gtorama fa srda cbe possa 
presentare un lero bilancio e 
un autentico piano pluriennale 
rapare di r /tetti rt U reali esi 
geme di tutti i ''iltad ni e in 
prima luogo def lavoratori 

Il no frr partito che it 22 
noiembre ha guadagnalo ben 
4 seggi passandj dal 26 2 al 
31 70 per cento e da 130 OQG ci 
170 000 ioti rappresenia un de 
ci'o punto di rifenmenfo per 
tutte le forze con prese nell ar 
co dtfft sinistre Non ascoltare 
un foie appelfo non comprai 
(ì( re questa i ertfa pofilica con 
tinuare a discriminare t( par 
tito piu forte della citta siqni 
fù a condannare Gcnoia all im 
rnobnismo ridurla a una citta 
produttrice di servizi come e 
appunto ielle intenzioni dtl 
sindaco Pedulla Guardiamo an 
cara al bilancio Oggi e stato 
pre eniato con un riencit di ben 
20 imbardi po che ai 14 annen 
nati SI detono aqqiunpere i 
selle delle aziende muntcìpoltz 


zatr mo f niino indaco prò 
ni(tte sofinncrneute ron il lo 
iddetto piano quinquennale 
cbe / a riiiquc niuu si tornerà 
al pareggio \otHiiilinentc r 
(hffiri c ( uh rgh ma i abfni 
lanzi intirewnntc rifrtarr al 
trai er > quali ne i i ti Ir 
qiunr; re a un foli traguauìo 
tiubr il Udiri piu spront tu 
to cagna al mio chi il pili as 
soluto imm bilismo i la mn 
di 2 inn> ver Iciitari tulle con 
dizioi I attuali delle finanze lo 
icil wa p litica di fioreggio 
A/a d snidato iiiol fate di piu 
ridurre per esempio le spese 
per I pi s male rdoccare le 
ta ifft riei tra-iporfi 

Di (o/pire la ricchezza non si 
narla nemmeno se osseria an 
ZI € he è posto da moki in 
dubbio i,e il rapporto tra im 
posizime diretta ed indiretta 
abbia ai fini sopra esposti un 
talido sìgiìiftalo» Come a dt 
re roiesciando radicalmente la 
impostaz'one data dalla giunta 
di Bologna che chi pm ha me 
no paghi il conse lumento del 
parepqio dunque dovrebbe es 
sere pagalo c caramente dai 
lavoratori genovesi Inutile 
quindi parlare di r./orma del 
la finanza locale e di autono 
mia quandi poi l unica tnlon 
ta politica (be si sappia espri 
mere è quella stessa dei pran 
di qri ppi finanziari 

Non scandalizza infatti il 
pur vistoso deficit previsto nel 
bilancio di Genova ma le scel 
te che esso contiene « Qualiin 
que politica dell ente pubblico 
— SI legge nella relazione del 
la giunta di Bologna al bilan 
CIO preventiio — sia essa di 
pareggio o di disatanzo deve 
assegnare alla spesa e all in 
tervento pubblico una funzto 
ne SI possono infatti avere 
contemporaneamente politiche 
di pareggio o politiche dt dtsa 
vanzo buone e cattive fn altri 
termini non à il pareggio o 
il disaianzo m se e per sé 
che determina automaticamen 
te una scelta politica giusta 
la scelta politi a attiene invece 
al ruoli alla funzione agli 
obiettivi che st assegnano aVa 
spesa pubblica quando affron 
tiamo il ruol i e la funzione 
della spesa p bblica indicbia 
mo il fondi della (fuestione af 
frontiamo cioè i temi dello prò 
grammaztone conomica demo 
erotica nellaiìbito della quale 
noi assegniam ada spesa pub 
blica non una funzione di so 
stegno o suLalterna rispetto 
agli investirne iti e alle scelte 
private ma fii i di direzione di 
orienfam'’nto di stimolo dt 
coordinamento > in altri tei mi 
ni non « vi può essere qualtfi 
cazione se il zuolo dello spesa 
pubblica e subalterno rispetto 
all investimenlo e alle scelte 
privale » Proprio questo c il 
punto centrale della questione 
il punto che rende velleiiane, 
nel migl ore dei casi tulle le 
dichiarazioni di buona volontà 
rese dagli amministratori di 
Genova e di Tonno Fino a 
quando si continuerà ad am 
ministrare all ombra del gran 
de capitale nel timore di scon 
trarsi con i grandi impresari 
edili soranno le scelte private 
ad avere il sopravvento e i 
grossi speculatori conttnueran 
no a tenere saldamente le loro 
mani sulle ritta Provatevi per 
esempio a ire un viaggio da 
un capo u r di Gerioia da 
Voltri a h i 

In qualsi si giorno è come 
se SI foss^ zìi uscita dell auto 
strada nei /torni /estivi File 
tnterminob dt macchine cbe 

procedoiu pas o d uomo e 

sul lato che da sulla collina di 
sordinalt e orribili aruppult di 
case costruite badando soltan 
to a guadagnare quattrini Nel 
la relazione del sindaco si ha 
il coraggio di parlare anche 
del « Vi rde pubblico » Ma a 
Genova per chilometri e chilo 
metri il poco verde che era ri 
mosto e stalo mangiato dal ce 
mento Passando da Corniglta 
no mila piccolo piazza anti 
stante 1 ex casa del popolo se 
de di un commissariato di po 
lizia dopo l eroico tfraltr im 
posto dal governo bcelbo ab 
biamo vl^to il resto di una pai 
ma un tempo certamente i er 
de Ma oggi sla per tirare 1 ul 
timo respiro oppressa dalla 
poli ere e sorebbe meglio ct si 
decidesse a tagliarla per ei t : 
tare crisi di tristezza ai geno 
cesi che tornano da quelle par 
li dopo anni 

Anche a Tonno tl disordine ; 
urbanistico e la speculazione '• 
edilizia non ha ino scherzalo In 
compenso come abbiamo visto | 
tn un orticolo precedente si : 
sono tenuti nel frigorifero 23 ; 
miliardi per opere già previste I 
nei minimi particolari ma mai 
reali zale 

Ibio Paolucci 


Tre rìivrrsi inodl rtt l r 
prol irò II tal ieiir I) Ln 
(|iic(lic di OiUliiOiil sono 
lunghe si serrino mirhitìc 
sotto il inno o ftiggouo ver 
so il fondo lilorg indnsi log 
gcrmrnic, polsi c colli tn 
pellicrn, ti gonin sopri il 
yinrcrhio 2} Finon) nmi 
lìligliirt le gticrhr con mo 
llvl Iriangoliri lo gonne si 
allirgano In pllssiti molto 
larghi a volto limititi solo 
nel dietro 3) Bnraiin pre 
senti il Inilldir sempre co 
pcrio da una sciirpi — un 
merli di piu per spinger* mi 
clm Imre il cippoMo — o dd 
um Cippa Li gncti, mollo 
lungi ha li busto flessibile, 
ma non arcualo la gonna 
si ipre come una corolla 
con giochi di sbieco, nervi 
ture pieghe doppio o som 
p/icf 



V,/ 





m 




<mì$tka> del tailleur 





E' chnro. In questi modeilh II ìell motiv del tailleur Un Insieme 
di paltò e gonna realizzali in ugual velluto a coste larghe, Il sopra 
he l'apparenza di un dlslnvolfo giaccone (Cenlinaro) Un tailleur ('i 
Sarll, in lana a rombi di due toni di grigio, con risvolto avvolgonto 
che forma colio in visone nero L'abito spezzalo che crea l'Illusione 
di glocca c gonna (giallo senape o grigio antracite) delle sorella 
Fontana Di sera i tailleur diventano fantasiosi per la scelta del 
tessuto lucente e marictiato o per particolari come questo uno jabot 
dilatato che esplode dalla giacca (modello Fontano) 


Non ricorda neppure 
corno l'ha truffato 


Per Aliotta troppo 
facile il miliardo 


Il processo rinviato al 7 ottobre 


Rinvio al 7 ottobie per il 
prolisso Aliotta Dello scan 
clalo tki preventori non genti 
remo pii'aie alme io in In 
bundlt pti quasi tic mesi 
Md sull INFS e sugli istilliti 
dSSislLn/ial] in gciitie le po 
Icmiche proseguiranno anche 
(lurinlc il ptiKKio <Ji feno La 
Procuia dilla Rtpubblica ii' 
falli dovi! poi lati avanti le 
vane inchieste aperte sulla ge 
slione ddia Hievidtn/a sociale 
e dovi 1 inlcressaisi anche do 
gli altri enti assisti n/iali (h 
venuti ormai feudi della Do 
mocra/ia Ciisliana In quale 
liti averso di essi fa distribuì 
re ogni anno miliaidi agli isti 
luti icligiosi (c)ie hanno indù | 
sliiaii//ito il mclfdo Aliotta) | 
n cambio di un oncrclo ap j 
poggio m pei lodo tUUonle* 

PM — Risulta <ht suo pa ' 
dre il defunto conin Vinc( n | 
/o \hoUa inteiveriiie n favore 
della so( leGi SIGI F (uuo ffel 
le sociela aliraierso le quali ' 
\Iiolfa qesln a i preventori) 
Che CON 1 o lO due ni proposito’ 

AI IO 11 \ — Non nc so nul i 
la 1 oise l intervento saià sta 
IO ehiiLio dai doHon Salumai 
eo e Cdlast i 

PM — Anche Simmnco o 
Catasti hanno affermalo di 
non s iper.ii nulla Suo padre 
Lia cuiiLiglicie di ainnunislra 
/ione» dell I Previdenzi sociale 
SI può sapete chi ne chn/se 
I inUrvinto^ 

Al I()IT\ — Non ne so nulli 

AVV lOlI (parte cinte per 
IliVi'S) — Quali lavori furono 


fatti per portare il pi evento 
no di Galliano del Capo da 
120 a 200 posti li Ito/ 

\LI01TA — Non ci fu bi 
sogno di lavori di ampliameli 
lo fu apeita una nuova porla 
e alcuni ambienti vennero 
adattali 

AVV POTI — Nel preven 
tono di Alesi Ilici quali lavoii 
vennero olìcttii.Ui’ 

ALIOriA — Fu costruita 
una pensilina fia la sala da 
pranzo e alti i locali 
AVV lOII — la villa che 
ospitava il preventorio di AIls 
sino aveva una capienza di 
60 po^ti letto Non si fece i ul 
la quindi puma di ospilar/i 
liO bambini’ 

Rieordiiuio anche le precocien 
tl affiima/ioni di Aliotta «i 
può dire il n cdieo dcllINFS 
sostiene di non aver comitics 
so alcun reato ricevendo 200(j 
220(1 lue .li giorno por )gni 
bambino assistito e versando 
solo 600 700 lire a istituti re 
Ugiosi in (pianto la Prcviden 
za sociale era a) corrente del 
Irailico 0 lo approvava o qii.in 
t(i meno lo lolleiava Gl) iltii 
t'’e accusali — Sainrnaico Ca 
tasl.i e I.<a Poita — hanno pre 
ferito scaricare ogni rtspon 
"jabilità su Aliotta cercando 
di eonvmcen il Tribunale di 
essere hguic di sodiiulo piano 
Alla ripresi del processo 
qu.mcio deporranno gli oltre 
cento testimoni citali vedrò 
mo chi ha ragione 

a. b. 


/I (ciillciir d orciiuai il ue^tlfo 
fldssieo la diL>u>a dt o(/ut don 
im Tiiodtrua 

Il fudli’iir u(/u ha efa ua 
bene pi r la fteu ayer < oine pc r 
louvioiiri òigiifira i\oii ha orci 
SI iKilfo di Loiiorue il icssufo 
e di p)(o il uio itilo di tic 
tomrxu/uarlo con accessi ii di 
uersl c I cufrci ci scuola lu iif 
ficio, lu fabbì ca come a ua 
no e nelle serale importanli 

Il taillciii à indossalo dalla 
sposa dioanle la cciinwììia 
tome durante il viaggio dilla 
donna d affan 

Ci MI solo po'ilo dal quale 
il lailbur e bciiidilo davanli 
ai fo)iì(>lli un solo tempo che 

10 tsclidc quello che la don 
na impiega ai mestieri di casa 

Anche quest anno il (oillciir 
d sialo al ciufro dell cj/fcuzioue 
rii futfi I scMli che hanno /unto 
propiio m que fi qiorm di pie 
seniore a Roma le collezioni 
luoeiiiali -x Bella scoperta ~ 
direte — Lo sapevamo » 

/ pptire il fenomeno non d 
poi COSI mulo come si potreb 
be credere e il fadlcur que 
sf abifo il CUI uoiue lou ha mai 
lioialo una traduzione deceufe 
lu «esiiiua (i/iqua la cui esat 
la pronuncia d nolo ciucile a 
donne di nessuna cultura rap 
presenta davvero in fenome 
no interessante e da ruedifa 
re iiu fenomeno di costume 
che regge oramai da parecchi 
decenni che non accenna a Ira 
montare che tulli si sfiidiciuo 
di rinnovare smza azzardarsi 
ad eliminare 

Nessun sar/o d niisci/o a In 
ventare qualcosa (he lo rim 
piazzasse anche Coca Chanci 
la piu originale la piu luipor 
falde fra le creatrici di noria 
dell ultimo mezzo secolo lo iia 
scello come punto base della 
sua riuoluzione 

Pm volte SI e provato a di 
struggerlo è indubbio ciie sia 
la moda del sacco che quella 
del trapezio o della tunica mo 
dernn o dello chemisier (que 
st'ullimo tuttora si contrappo 
ne al tailleur abbasfanza vali 
damenle) hanno rappresentato 
attentati abbastanza valida 
mente seri va non per que 
sto meno fallimentari il leni 
leitr e 'isorfo dalle loro roui 
ne come 1 eferuo araba fenice 

E cò anche da aggiungere 
che, specie m Italia, esso lro 
va sta pure sempre pm de 
boli resistenze abbasfanza ca 
pai bie per quanto mesplicabi 

11 C luffora, ad esempio un 
fenomeno abbastanza cittadino, 
e comunque tipico delle donne 
e delle zone pm evolute Mol 
te donne ilaliane in fondo, re 
sistono stranamente al! idea del 
tailleur gli rimproverano dt 
essere troppo caldo d estate 
troppo poco caldo d intierno 
Molle gli prefenscoro ancora 
I abito intero, accoppiato al 
cappono 

Resisfenze Inconsce tl fari 
leiir, troua nel piisfo mascbi 
le ho provato a condui re 
una piccola indagine « Come 
uedefe ue-fila la donna idea 
le’ Con un tailleur o con un 
oblio comune'^ > Ho trovato 
che nove «omini su dicci 
se non più rispondono a 
queste domande esclude» 
do 0 crdicando i{ (oilleiir JI 
fatto è che questo costume — 
che di costume oramai si da 
ve parlare, se st uu'»! definir 
lo — c nuche il simbolc/ della 
competizione moderna fra Iti'* 
7710 e la donna 

Per tulle queste ragioni e 
per altre ancora che sarebbe 
lungo ricercare ed illustrare, 
non d affatto ovvio anzi direi 
che è mollo importante notare 
che ogni anno *1 faiiieur si ri 
propone e si impone nel mondo 
della moda 

Ma c e di pm esso conqui 
sta e tende ad informare a sua 
imninqme e somigliànzà oqui 
altro capo o insieme di capi 
d abbigliamento Non sempre 
uoqliamo due es'-o è cJiiaia 
mente proposto come gonna 
pm (pacai ma e sempre pre 
sente come idea fondainenlale 
nella costruzione del guardalo 
ha modenio 

Si vedono - e si son uisfi 
mollissimo nelle ulfime colle 
zioui — abili inferi sempre ae 
compaynafi dn una yiacca L ci 
bilo infcio anzi si sempli/ìca 
51 spoylia dogli' accessorio — 
cmlure compiicnfc bottoni poi 
SI impeyiiodi i scollofi/re "la 
bornte — por lasciar spazio 
alla presenza di yiorciie o di 
boleri senza i quali In donna 
elegante la donna di gusto si 
senle slrauamenfc nuda prò 
pno allo sfesso modo di un 
uomo in maniche di cimicia 

fa fende nza — oramai dii 
/lisissimo — di roncepire il 
cappoffo tn armonia e spesso 


nella stessa stoffa dell'abito da 
iu/il(UM scjffo non à forse una 
moda iu//uenzala mollo diret¬ 
tami ute dall idea del fall/eurP 
i prendiamo pine tu consf 
dira ione labili) ila salo, l abi¬ 
to iKidizioiitile soprattiillo nel 
li ultime s/dtife di moda lo ab 
bini/ 0 visto somigliante piu che 
min u un fatl/eur Prevalgono 
in/alti gli spezzati che creano 
l effetto eh una giacca e di una 
gonna sollolmeando questo ef 
fetta (ori Infensi conirasfi di 
colore — bianco nero, scozze 
se e umfo — 0 con la tendenza 
a iiasfciiie nei corpmo luffa 
l (iilenznne pei mezzo di bot 
toni posti a ^nyere il doppio 
petto 0 dt sproni, o di Uigli 
che ricreano la perfetta illu 
sione della placca o di cinture 
(ippogguite sui /innciii Anche 
pii abili qiundi si (lauesfono 
dei /(iilieut non Mescono a stac 
carsi dalla sua influenza Si 
può iiisomma pollare di una 
vera e proprio « mistica del 
fnillcur 9, Irionfolmente pre 
sente quesl'onno perfino negli 
abiti da gran sera che, fino a 
pochi anni fa almeno In lineo 
peneiale, si erano piescntou 
sempre come I onfilest del tali 
leiir a torto relegalo fra i copi 
spor/iu. 

E i fessufi’ lo lane corno I 
(essuli suifelici — ora si chia¬ 
mano maae man, « /affi dai 
l uomo > -- cercano una pesan 
tozza che st odnlfi allo lavora¬ 
zione dei tailleur preferiscono 
colon e disepni che non stri 
dono e non si urtino con il ta 
pilo squadralo c peometrfeo del 
le giacche e delle gonne Ab¬ 
biamo cosi I cordonali, i boucle 
con il ricciolo tninufo e appiat¬ 
tito, le lane i osate, i mopni^ci 
gabardine che si allargano 
nello trama fino oI cavalry- 
tivill re delle lane di quest'an¬ 
no Per la seia non si disde- 
pno accoppiare Io seta cruda 
perfino allo flanella, i broccati 
e X matelassé ai mohoir e oi 
panni di lana piti severa II 
nylon attraverso fooorozionl 
/inissime e ardite il nylon, la 
stessa fibra delle calze traspa- 
renti e leggere, acquista un 
peso 0*1 piombo tutto per il 
trionfo delio lineo tailleur E is 
garze finissime come le tele 
pili banali ~~ quelle che olio 
nostre nonne sermocino per la 
falera o per le tende — cer¬ 
cano la stessa pesantezza ca 
rteandosi di ricami di jais, di 
pietre, di fili d oro e d argento 
1 colon’ Sono quelli discreti 
e severi del tailleur classico 
In conclusione, che i prandi 
sarti tfoliani ~ nello ricerca 
verrmente frenetica della no 
viià a filiti i coNi — abbiano 
mantenuto ben saldo questo 
lei! inolio del tailleur, cl è par 
so un correttivo salutare Ben 
venga la nooild, nio che non 
sia fronzolo, impaccio e orpel¬ 
lo die sto quolcoso di oltref 
fonto rivoluzionario del tailleur, 
che possa competere e disco 
tere con esso Altrimenti si 
taccia la parola plà valida 
fino ad allora, sarà sempre del 
toilloui 

Elisabetta Bonucci 


Treni 

straordinari 


estivi 


1 ì Direzione gciKrale (icìli 
Icirnvie dello Stato comunica 
che por i) periodo delle feri© 
estive G del ferragosto saranno 
nnfoi/nto le composizioni di al¬ 
cuni treni viaggiatori 
lu pailicolire sono previsti sul 
In linea Torino-Miliino-Vcnezia 
(Udine) treni strnorainnri nel 
gtorri 31 luglio 7 8 9 14, 15 
IG 17 18 21 e 22 agosto sulla 
l'line VeiKvin (Milano) 31 lu 
gho 7 r 14 15 IG 21 22 agosto 
sulla Vene/n 1 nesle 8 agosto, 
sulla Treviso Vicenza 8 15 22 
agosto sulla I a Spezm-S Stefa¬ 
no di Magra rornovo-Fidenza 
Milano C 16 agosto sulla To¬ 
nno Alcsbindn i Genova Ro- 
ni 1 31 luglio 1 7 8 e dal 16 
(il 2i ncuslo sulla 'ronno Ales 
s intln i Fiacenzn U luglio 7 17, 
20 21 ( 22 agosto sulla Milano 
Genova Vcntiiniglia 11 luglio 1 
7 8 15 IC 17 21 22 29 e 31 
agosto sulla Sivona Fossano- 
fonno 22 agosto sulla Milano 
Hnlogn i r iienze Koina 31 luglio, 
dal 6 ni 15 ngoslo c dal 17 al i 
selleinhte sulla Roma Sulmona- 
l’escara 7 e 11 agosto sulla 
Alunni Roma 7 11 16 22, 29, 
31 agosto sulla Milano Bologna 
Aiu nin l’cs( ara Bari I ceco 31 
IiikIki 1 G IH 11 il 15 16. 
Ì7 m U 20 22 20 30 e 31 ago¬ 
sto suiUi Roma Caserta foggia 
B tri 8 e Hagoslo sulla Roma 
Nipnh Reggio C (Palei mo-Siro- 
(usi) 31 luglio, 1, 2 « dal 7 
ai 31 agosto 
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DANCELLI a ZILIOLI 
(a destra) due favoriti 
par la corsa di oggi a 
Pascere li primo vuol 
vincere per c fesleg 
giara > la maglia tri 
colore, li secondo per 
confermare II successo 
riportato al Giro del 
Ticino 


Una maglia trìiolore 
attende 
Damelli? 


Faggin in gran forma 

Uaspes - Gaìaréonì 
rivincita ai mondiali 


Oltre a Dancelli il traguardo di Pescara 
fa gola anche a Taccone, Motta e Zilioli 


Dai nostro inviato 

PESCARA 24 

Eccoci all annuale appuntamen 
to col trofeo Matteotti che sta 
volta sfodera 1 etrhetta di pro¬ 
va decisiva per il campionato 
d Italia Questa è infatti la ter 
za cd ultima gara tricolore la 
prima (friro della Campania) la 
ha vinta Dancelli e nella secon 
da (Coppa Bernocchi) a è impo¬ 
sto Durante il quale è ammalalo 
a sarà uno degli aasenli Illustri 
insieme a Vittorio Adorni an 
cora in Francia con Gimondi e 
Pambianco Alla vigilia dell ul 
timo < round > i) campionato de¬ 
gli stradisti presenta la seguente 
classifìca 

1) Dancelli punì) 36 (204-16), 

2) CrIblorI p 28 (13-f15}, 3) i 
Adorni p 28 (14+14), 4) Du i 
rante p 25 (5+20), 5) Poggiali | 
p 16 (16+0), 6 ) Molla p 15 ! 
(15+0), 7) Maalli p 14 (2+12), | 
t) Baldan p 13 (0+13), 9) Tac I 
cene p 12 (12-fO) 10) Conterno | 
p 11 (ll+O), 11) Meldolesl p 11 
( 0 + 11 ) 

Come saprete 11 meccanismo 
del campionato assegno 20 punti 
al pruno 16 al secondo 15 al 
terzo 14 al quarto 13 al quinto 
12 al sesto 11 al settimo 10 al 
1 ottavo 9 al nono 6 al decimo 
e via di seguilo con un punto 
dal diciassettesimo al ventesimo 
La graduatoria vuole pure dimo¬ 
strare che Michele Dancelli (una 
volta prima e i altra secondo) 
ha novanta probabilità su cento 
di conquistare ia maglia bianco 
rosso e verde Le altre dieci pro¬ 
babilità sono di Franco Crlbiori 
quinto a Napoli e terzo a Legna 
no Per (a verità 6 In luza an 
che Poggiali però il toscano ha 
davanti a se una partita didl 
ciliss ma quasi Impossibile Do 
vrà vincere 11 < Matteotti > e 
sperare che sulla linea del tra 
guardo Dancelli sla preceduto 
da almeno 20 corridori L accop¬ 
piata non è da scartare epperò 
la realizzazione è legata ad un 
imprevisto diciamo pure a) ri 
hro di Dancelli e ad una medio¬ 
cre prestazione di Cnbiorl 

B allora solo Crlbiori ha qual 
che possibilità di riuscita In 
proposito SI afferma che i « gial 
il » dell IgniB hanno un piano 
ben preciso per condurre Cri 
blorJ al prestigioso titolo m 
parole povere e senza voler sco¬ 
prire alcun segreto diremo che 


sport 

flash 


Richiesto Combin per 
le parlile internazionali 

PARIGI 24 

La Federazione francese di 
calcio ha chiesto a quella ita 
liana di mettere l attaccantr 
Nestor Comoin a disnosi/ione 
della nazionale francese per le 
tre partite che questa d^pu 
terà la rross ma stagione per la 
Coppa de) Mondo 

A I>iz78balla 
il Trofeo Combi 

Al portie dtilaiitino Pizza 
bolla e stato assegnato il IX 
< Premio C ampiero Combi > 
mosso in p ho dalla Jiicenius 
a iicordo dtl suo grande cam 
pione scompirso 

Allebca 

RFT Svezia 124 85 

L incontro internazionale di 
atletica fra la RM e Svezia 
conclusosi ieri dopo due giorni 
di gare è stalo vm'o da te 
per 124 a 85 


Cnbiorl e 1 Ignls faranno centro 
solo se vinceranno la co'’sa e 
Impediranno a Dancelli di erri 
vare nei pnmi cinque li miste 
ro è tutto qui e Cnbiori sa be 
nisaimo di essere chiamalo ad 
un duello impari A parte il fatto 
che al monento attuale la for 
ma sembra sorreggere meglio il 
suo rivale Cribion dovrà soste¬ 
ner» il maggiore Impegno tim 
pegno dell attaccante L resta da 
vederi se il biondino di Corsico 
riuscirò a staccare dalla propria 
ruota un Danccl'i che dovrà sem 
pheemente dilnnder&i Insomma 
otto punti di vantaggio in una 
situazione del genere sono molti 
c a godere di questo vantaggio 
è appunto 1 atleta dilla Molteni 
Le assenze di Adorni e Duran 
te danneggiano indubbiamente 
Cnbiori il discorso sarebbe sta 
to diverso se Dancelli avesse 
dovuto nspond re anche agli at¬ 
tacchi di Adirni e guardarsi 
dallo sprint di Durante eicmen 
to prezioso CUI 1 Ignis è costret 
la a rinunciale vn un momento 
cruciale Visti come stanno le 
cose è dunque logico assegnare 
Il ruolo di gra favonio a Dan 
celli che per I occasione avrà a 
sua completa rlisposizione due 
gregari di lu so Movta e De 
Rosso La Mol eoi affronta tran 
quiilamente tc battaglia forte 
(tra I altro) del « rosatissimo > 
Fezzardi e 11 Ignis spetta U 
compito d) smentire ie previsio¬ 
ni attorno a Cnbiori I Ignis 
schiera ur n gazzxi del valore 
di Poggiali e aiutanti m grado 
di entrare ne vivo delia lotta 
come Passuello Massignan e 
Portaiupi L ultima parola non è 
ancora detta o meglio I Ignis 
spera di far fuoco e fiamme II 
nuovo tracciato a quanto pare 
si presta alla bisogna snodan 
dosi su un toimentato anello di 
27 chilometri e 4(X) metri da 
ripetersi nove volte un anello 
che nelle vie nan/e dello stri 
scionc finale presenta la salita 
di Colle Marino li punto sì cui 
i più forti dovrebbero farsi luce 
Anche 11 caldi potrà giocare un 
ruolo importarle senza contare 
che pure la distanza complessi 
va (km 246 CdO) è rispettabile 
Alla corsa iel Gruppo Sporti 
vo Perna che partirà alle 10 
e SI concluderà attorno alle 17 
non assisterà Fiorenzo Magni 
La presenza di Giunco presi 
dente dello C T b vicre corisi 
derata n ripiego da dirigenti e 
appassionati "inzi possiamo dire 
che da queste parti Magni è 
poco simpatico appunto per le 
sue rii^tute assenze tuttavia 
Slamo in tempo di maglie azzur 
re e senza dubbio li «-isultalo di 
Pescaia Sara tenuto in dovuta 
considerazione dal nostro seie 
zionatore Ecco Dunque eie i 
van aspiranti non oolftinno 
prendere 'a vira a cuor eggero 
Se è vero (nonosldiile le polc 
nuche) che (/imonJ' * intocca 
b le e che Atioini Molta e 
Iloti gli tcnanno cornpagnid in 
Spagna restano vacanti quattro 
posti di titolare ai quali sspi 
rano i vari Dancelli De Rosso 
Poggioli Cnbiori Bitossi Mu 
gnainj Balnamion Taccone 
Passuello VlLalli Fez/ardi e 
liallistim per non dire di altri 
lacconc che davanti alla sua 
gente ha sempre raccolto mol 
(issimi fisci)) c ratissuiii appiau 
SI ha ciii ICC i (croio e lungo in 
qiiesii giorni m<j alle luat me 
re sarò capace di far seguile 
1 falli'' Taccone è uno dei fa 
voriti di D nicelli U quale du 
rante le opcia/ioni di punzona 
tura ha lichnnlo « A me builo 
la tnaolìo Incolore > E mentre 
parlava con i giornalisti Mi 
chthno ocklisfaceva le vane 
nthiesic di coloro che lo r ten 
gol 0 già vn possesso del titolo 
Esisto 10 comi nque buoni molivi 
(campionato d Italia “ cmonlia 
li») per credere che laweni 
r’ienlo eh don un non tradirà le 
aspettative 

Gino Sala 



l campionati italiani delle spe¬ 
cie ilà su pista conclusisi I aJ 
Ira notte sulla < pista magica > 
del velodromo Vigorelli non han 
no mancato di fornire precoce 
indicazioni in vista dei prossimi 
campionati del mondo di San 
Sebastiano L uomo de) giorno è 
nacuraimcnte Antonio Maspcs 
iridato uscente della specialità 
che ha fatto sfoggio di una prò 
paragone c di uno stato di (orma 
veramente eccezionale realit/an 
do nella pr ma prova della fina 
lo un magnifico 10 9 che da solo 
basta per commentare I avvcni 
mento 

il milanese che a 31 anni ha 
conquistato li suo itndicesitno 
alloro razionale sarà i) nostro 
uomo di punta per S Sebastiano 
con lui ci sarà naturalmente 
(jaiardon) mentre la terza ma 
glia azzurra finirà sulle spalle 
del grintoso Beghetto 

L inseguimento professionlsd 
non ha invece permesso al C T 
Erminio Leoni di decidere sul 
nome del corridore da afflan 
care a leandro Faggin che ieri 
sera ha vestito la sua nona ma 
glia tricolore consec itiva batr 
tendo Tosta nell eccellente lem 
po ui 604 


I aggin ò apparso sciolto lu 
ciclo Ul forma perfetto e al 
tu Imcnte in grado di compiere 
quilsiasi «performance» Gli 
orientamenti del CT sono tutts 
via rivolli m massima parte ver 
so Testa giudicilo almeno in 
qui sto periodo superiore al bro 
vo Costantino Tramontata dell 
nilivamenle la candidatura di 
Fiailctli la seconda maglia az 
zurr V sarà quindi da giocarsi 
fra Festa c Costantino classifì 
cn isi rispettivamente secondo e 
lerzo alle spali'» del vincitore 
f 'U,Rm 

Su < parquet i del Vigo ah 
biamo trovalo Costa U CT del 
dilnttnnti inaspettatamente eufp 
rieo I suoi ragazzi girano bene 
e spesse volte realizzano tempi 
di nssliito valore Cosi fra una 
baltuiT » I altra ci sono scap 
paté delle confidenze Sicuri at 
mondiali per ora lono soltanto 
quattro corridori gli altri ver 
ranno nesigmli in base alle pros 
slme quahflca/ioni Ursi nell in 
seguiincnto dilettanti RooLagha 
e Mantovani in quello a squadre 
ed tl neo tncoioie Mai'jfrcllo nel 
mezzofondo 

Nella foto in alto MASPES 


I tricolori di canottaggio 

Oggi le filiali 
a Castelgandolfo 


Berruti 


ma vmee 


iguerola 


2) CAPlfALI SOCIETÀ L. 50 
FliMLK piii//u Vdlivitclll il) Na 
poli loiLfono 21UI (j prtsiiii fi 
diicmri iid inipiCRiiti ( c-siono 
Il unto stilici dio niiiosuvvcn/loni 
IN l’uiz/a Municipio 61 N ipuil 
filttiino ili il)/ prestiti fiduciurl 
ad inipicgili Aiitnsdvven/iont coi 
Sion lointn siipendin 


Sono proseguiti len sul lago | 
di Albano i campionati italiani 
assoluti di canoitdggio con le 
gare di qualificazione alle finali 
seniores che si disputeranno og 
gl A queste finali si erano già 
qualificati 1 vincitori delle hat 
tfie eliminatone svoltesi gio- 
vedi mattina 

La prima gara di ieri C stata 
quella del v quattro con > Si 
erano già conquistati il posto 
ITI finale I armo ■^nior delia 
faick di Dofigo ed n vincite e 
del titolo Italiano Junior ' ec|Ul 
paggio dei Vigili de) Fuoco di 
Trieste A questi si soi o aggiun¬ 
ti gli armi junio della Guardia 
di FinartO di Satiaudia e del 
cenilo remiero de e Forze Ar 
mate di Sabaiidia Pertanto di 
spuleranno la finale senior fre 
equipaggi jtjnior ed uno solo se¬ 
nior E seguita la gara del 
«singolo» Gli atleti già qui 
liflcati erano Manno bpecia del 
Circolo Manna Mercantile eli 
Tuesle campione italiano 19(5 
junior e Girone (senior) dei 
1 Esperia di Tonno Nella pri 
ma baUena si sono qualificati 
due senior Torri della l^cco e 
Dcs>iardo della ( mnasticu Fne 
stina Nella seconda eliminato- 
rid SI è imposto Rebek dei Vi 
gili de! Fuoco di Friesto s 
guito da Romagnoli di Firenze 

Nel « due con > i finalisti già 


qualificati erano | ferrovieri di 
Treviso e i vogatori del cen 
tro renderò delie Forze Armate 
di Sabaudia 

A questi equipaggi sj sono ag 
giunti la Moto Guzzi di Man 
dello del I Jirio (junior) e due 
e(|uipag},t senior la Moltrasino 
e Po-iiliipo di Napoli 

Nel < quattro «enza » I equi 
paggio della Fnlk di Dongo Junior 
era I unico (judliflcato per la fi 
mie A questo si affiancheranno 
nello gora deci iva i Vigili del 
I uoco di Milnio I armo della 
squadra nivale di Taranto e 
1 eqnipapgii) della Falk tulli 
iella categoria senioi Nel «due 
di "Oppa* si erano già hiireati 
finalisti I Vigili del Fuoco di 
Triesfe t.oii Bona/za e Krizuian 
e lc(|uipaggio iiirioris rlella lo 
ZIO di Ronn con Micozzi c Cai 
via campione talniio juniores 
i9b» Nu re ci [ e li ieri han 
no conquistato II posto per la 
finale la MoKia im ll-spina di 
lormo II 1 OS Ihpo di Napoli e 
la (Tinmshcs Inchina Ultime 
gara della gioì nata quella de! 

I « otto > 

Nella finale aemor si alUnoe 
ranrj oggi gli cfiuipiggi 1/1 
le Forze Armate di Sabaadia i 
campioni d Italia juniorea del 
Vigili del Fuoco di Trieste le 
1 lamme ( lalle I nrmo juniores 
delle Forzr Armale di Sabaudia 
0 1 Amene di Roma 


ì/ in Itpli i t i 
n I I ri/1 ì 
t( ) I ) 1 I I ( 
hi (■ ) e il i> Il (Il r II) I (K 
c isioi t e s in 11 1 it i n tsr In 
n )tt( i 1 un p o\ i nu Uo U l 
1 1 SI r Ilo 
is 1 itli nuli 

ir il 1 It isirt ! 

il in ) V (Il 

r «uii ) irne < diti 

noe offe Vi V ver 
so roitr II' ( ver n lo si*orl 
(I Itoli I on I ) r ipprcs lU uo 

I S I 1 u I pi ( ìu t n 
(I il I iiiu < Il 1 i » d ( o( ca 
f 1 / ) n ( ni) i gov( rn ) die 
0 ha V )1 it( 

(, 1 nei ), orni cor>i si era 
V Kif '•Ito udii wss bihn di 
un t V ( to ni t ist( ile per gli 
atleti (il I ( r 1 [ i sportivi m li 
tari MDt I e reto (inbnie 
r e F ninni. (» die — juiiclió il 
mmis ro Xnlreoli temotn che i 
I nost I» p< Ussero «conngiir 
s > 5 )t iC) um\o vd «m gin 
il m c 1 ig di bum ntiiolata 
ili 1 s UIC / 1 j or im//iia con 
li col'ìbe n/inno d ! UISP o per 
d p u )s ) t in lo si inglc i irlan 
desi iistrnn (inlnndts ma an 
che ovie’K ungheresi hiilga 
r occ 

Icr s(r 1 pc ò cmirnvs che 
il niinislro si fos o icso conto 
di qu into a s ir lo impopolare e 
ngi isto sa ebbe l'ito un tale 
-velo» e ave se deciso li n 
nunzi IVI tin 0 che piu di un 
atleta soldsto si cn prepiralo a 
scendere in >,Tra a Sicm 
Invece no II s-iggio rinonsa 
mento non c è stilo e I ord ne di 
vietare ai milit'in di gareggiare 
è giunto slsscn a Sien i siiscilan 
do Io sdegno gcnci "ile 
Con il «velo» ai viri Oitoz 
Miiz/a occ 1 on Viidreotti lor 
ni iniieiro di miti anni e torna 
il «veto» verso gli atleti degli 
sport pili nobili ma piu poveri 
Per gli spoit ricchi per il calcio 
per 0 empio come ogn ino sa e 
utt alha cosa 

1 1 pnm \ gioì n da do! V1 t Meo 
tiiig del! amici/in » e vissuti qua 
SI oscUismnic ite intorno sii osi 
bizionc invero entusnsminte di 
FitsUcroli No 100 metri i) cu 
luno nllctij j, noroso (pnit nitri 
nni non f i li bizze no'' si fa 
prcfesre non lisparmn come 
filino L'inti altri atleti che noi 
conosciamo P rfino in Inttoria 
dove ha segn to 10 4 egli se 
bittiito senzj n ittimo di inetr 
lezzi senz i n* III mnrsi dii pnn 

cipio illa fine 

Nel fìr ilo I cubano si 6 tio 
voto in compagnia di Berruti e 
(Jllolin i i quii non hanno rintin 
enti ili ippuntimento con h me 
diglii 0 inipiCc 

La prilli pa tcnzi è stata an 
che quelli hi or a Figlici oli c su 
bito andito al ornando e ben po¬ 
co c e stilo da fare per gli altri 
Dietio di lui 0 tolini con cipar 
bia volontà d grignindo i denti 
re 1 ha inesst lutti per poter 
precedere jI ti iguirdo il suo po 
Icmico avversino Bonuli Dopo 
alquanti ^sdazone 1 innunciatoie 
hi dato I tenpi l F iguerola 
10 2 2 Ottolina 10 T 3 Remiti 

10 T 4 (neh (Poi) 10 0 Gli 
applausi del p» bbhco per il brìi 
Imtt 10 2 di F giieroln sono s'ati 
però contrastai da coloro che sul 
(riguardo ivevano visto sia Ot 
tolma che Berruti ben più lon 
tano di quanto non indichi quel 
piccolo decimo di secondo di di 
StiCCO 

La giornata come abbiamo det 
to è vissuta su Figiierola ma an 
che il duello Kulcsar-Sidlo nel 
lancio del giavellotto è stato as 
sai interessante 
L ungherese Kulcsir nlletn po¬ 
deroso nva dhlt » rincorsa inceUa 
dopo 1 primi tre lanci eliminatori 
cri in testa con metri 75 14 ma 
nella finale si è assistito alta ri 
presa del p lacco Sidlo che con 
metri 77 47 i a un certo punto 
preceduto he il nostro Rad 
nan alqi ito giù di corda al 

1 ini/io ha odorilo un buon ian 
CIO a melr 75 56) ma al quinto 
lancio 1 un rese Kulesar ha ri 
messo al i posto le cose con 
un I ficcar esibizione a metri 
78 86 F c ha vinto la gara 

rntGres''di 'c anche la •’orn dei 
100 metri femminili li cubana 
Cooian composta armoniosa ma 
nello stesso tempo potente ha di 
sposto dell ungherese Marco i cui 
lunghi cipclli igititi al vento la 
ficevano i issomtglnre a in pi 
Icdro scitcnato Sul (riguardo la 
Cobian ha nttcnuto 11 5 che è 
sempre un gran tempo Seconda 

11 Mirco il 8 e terza la smilza 
soviptu ì lice in li 9 

Jlrtlnzzinlc e stata h gara 
del Sdito in ilio domini a netta 
niente dal pnhcco Kaczarrk Con 
«tiro» assii brillante egli ha su 
perito I metri 2 05 alla onma 
prova In ogiiito però a meln 

2 08 SI à irendto II camp ore 
il diano Drovaiidi assai giu di 
cordi è siilo secondo con me 
tri 1 90 

Inlcrcs iute inche l esibizione 
cid muditi re F’imiih sui 5 chi 
Icrnetn il cìmpinne flirnpco ha 
dominilo la gaia da un td|o il 
1 litro e olii fine hi ollcnuto il 
tenpo 1) 22 18 G II giovine Vi 
sull c finto secondo m 2140 « 
11 salto in lungo non e stato 
molto inipr scinte nei primi re 
salti clitnin tori dopo i quili i] 
giovine ma scomposto Ramino 
Soriflco on terzo con m 7 29 
In seguito i unv,heres" Kilocsdì 
c pissdtc a m 7 1)2 e subito dopo 
il sovietico I cpik ha ottenuto m“ 
tri 7 4i 

la sovietica Tamara f'ress 
campionessa olimpionica ha mo- 


! iti f iiiK HI { ve I in( Idre il 
i)( 0 I- ^s I ha s( ijirr superato l 
meln 17 o il su niigl ir Innrin 
( si itf di iiK lu 7 50 li noslr i 
Ri(f I I slit I set (il h con m 1151 
N( I 1 OD n (In loti i all ultimo 
s mene fri Vresi c Sommaggio 

1 f|inli sino finiti iel classico fa/ 
zfUtio Ili 1 40 7 in qiiostn gara 
il canpioiu Iti! ino Frincesco 
Hianrh (he pile 'tvpvn effel 
funtn 1 iiMildinento si ò rifili 
t ito di putire pei h6 n suo dire 
non cfia uni « eprc » eflìcncc 
come SI tele i cillivi esempi 
filino piiiiiopiin cuoia 

I 100 metri a o acoli sono stili 
vinti f'vl biondissnio inglese War 
den in 51 0 sull iiistnaco llaid 
(il ) 

Rflli anche 'a gara dot salto 
in lunf.0 femiTiimle enn la rome¬ 
na Vi copoloinu che ni quarto 
tenlitno ha ‘■nltito m 6 09 pre 
cedendo cosi la \ellornz 20 (605) 
e la ciinpionossa itnlinna Trio 
(m 5 98) 

Liinglurtse Szcnteleky hi vin 
to ficilmcnte gli 800 metri in 

2 11 2 sulla itiliana Acquarono 
(2 11 7) Il staffetta di m 400(11 
hi visto i! solito di olio fra li 
Snii di Vnicdo e la Snnm di Me 
t tnopnli Xntorn um volta ha 
vinto li Snii in 3 16 7 per la ve 
iocp frizione fiinle di Bello II 
tempi di lidio in quest ultimi 
fri/i ne ò stato tli 47 

Fin i 3000 spoltnfori disposti al 
I oppia ISO hnnno assistito alla 
minifcstnziont Domani seconda 
giorn ita Miitcdi sera a Gres 
scio tutti gli itldi che si sono 
esibiti i Sien i piendornnno parte 
illa 4 nnllurna * org ini/zatn (in 
(juel! nmmini trazione comunale 

Bruno BonomeSli 



AVVISI ECONOMICI 


1 ) 


COMMERCIALI 


L. 50 


QAITELLH ttifilcr ssi uitlcoll ri 
uonflnlitli gnnunn plastlra Ripa 
rn/iniii e'-iguisce I iliuralorlo a|M>- 
cu))i//Jilu I u|)ji 4/A 


4) 


AUTO MOKJ CICLI 


L 50 


AUTONOIEGGIU RIVIERA RO 
MA Proz/I glornolfori (orlali (In 


elusi so km )i 



1 un 5W)/U 

L 

l 150 

iuinchinu 1 posi) 


l ')00 

■lai 500/D giardinetta 


l 550 

liincliuui panunuiuca 


l 000 

hiuK-iiuiu Hpydcr 


1 700 

1 1 11 750 (GOO/D) 


1 /DO 

r uil 7 )0 triisrormahlle 


l 800 

[ lat 750 rniiitiplo 


2 000 

[ ini m 


2 200 

Auslln A-40/i) 


2 200 

1 lai 850 coupé 


2 400 

VolKiwngen 1200 


2 400 

Sinica 1000 G L 


2 400 

l ini 750 fnrn (8 posti) 


2 400 

rial MOO/D 


2 600 

rial lll) 0 /D b W tram ) 


2 /OO 

(iluliolta Alfa Romeo 


2 800 

1 iol IJOO 


2 900 

f hi 1 iOO b W (fnm) 


JOOO 

1 mi 1500 


JOOO 

l I n 1500 lunga 


3 200 

1 mi 1800 


3 JOQ 

( mi 1800 b W (fam ) 


3 400 

f mi 2100 


3 600 

Alfa Romeo 2000 berlina 


3 700 

Telefcnl 420 942 425 624 

420 819 

6 ) INVESTIGAZIONI 


U. S« 

A A SCACCOMAITO investigo 


/ioni preposi nuitrimoninll ( oo 
iiollo personalo D|Kra ovunquo 
Sfintniucio 19 Felefoni 216 224 
UHK(7 N 11 noli 

ni III t iiiiiiuiiiiiiiiiiiiiii iiKiiiii 

AVVIVI SANIIAKI 


STROM 


Medico epcclallBtn dermntolof* 
DOTTOK 

DAVID 

Cur* sclerosante (ninbiiliitorlala 
•enu operaidoM) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

CufA delle complicatloni ragadi, 
flebiti eczemi ulcere varfeoM 
DiarUN/iONI 8P88UAU 
▼BNBRRR PRLLB 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 36i 90t Ore 8 ?• festivi 8>1* 

(Aut M San n 779/22ÌIM 
de) to mnggln IflAQt 


rnàiir<uitA sfn/v opritA* 
fcKNIt^l‘)NF CON INllZU). 

NI I OCAI 1 
(Moiodo liiitcricnno) 

(Dccr Min &nnltA n 743 dol 25-3 1»»> 
Il I)o(t Viro QUVIUANA riceve 
jier npjnintnmcnto a IMII \N0 
Via lorlno ?i Tel 80 36 05 dal 
!• A 15 — ROMA VIft \oltm- 
UO, 1 . Tei 46 45 86 dal 18 Al 30 


FIGUEROLA l'ò imposto anche quest'anno noi 100 metri 


— Dettaglio 
tecnico 


Maschili 

• METRI 1D0 
PRIMA BATTERIA 1) 


Klgue 


rola (Cubo) WA, 2) Vellet iJ'S, 

3) Celiarlo to'9 
SECONDA BATTERIA 1) 
Berruti to'5 2) Barbiroll 11", 

Sordi 11 

TER7A BATTERIA 1) Otto- 
lina to' 6 , 2) Cuch (Polonia) 10"7, 
3) Parlaolto 10 '8 

• FINALE 1) Flguerola (Cu¬ 
ba) liya, 2) OMollna 10'3, 3) 
Berruti 10"3 

• DISCO 1) Asta (Coln Mestre) 
m 5315, 2) Grossi m 52,74, 3) 
Guschin £ (URSS) m 47,84 

e SALTO IN ALTO 1} Kaczarek 
(Poi) 2 05 2) Drovandj 190, 

IV Candeloro 1 90 

• M 5 000 MARCIA 1) Pa 
mfch Abdon (Esso Club Genova) 


In 22'18"6, 2) Vlslnt 23'40"8, 3) 
Bomba 25'03'^6 

• SALTO IN LUNGO 1) Ko 
io tsay (Ungheria) 7 62, 2} Lo- 
pik (URSS) 745, 3) Serafino 
7 29 

• STAPFE1TA 4x400 1) Llllon 
(Sardi, Reggiani, Bianchi Boi 
lo) 3'16"7, 2) SNAM S Donalo 
(Di Pepe, Lecconi, Mnlacalza, 
Tavecchio) 3'20'7, 3) FIAT Te- 
rino (Orlando Schiavi, Mosca 
telll Barberi!) 3'22"1 

A METRI 1S00 
PRIMA BATTERIA 1) D'In 
ca 3 59"4, 2) Bargnanl 4 01'4, 
3) Orando 4 03"2 
SECONDA BATTERIA 1) 
Arese 3'49"7, 2} Sommagglo 

3'49"7, 3) Murray (Gran Bre¬ 
tagna) 3'50"3 

• GIAVELLOTTO 1) Kulesar 

(Ungheria) 78,86 2) SIdIo (Po¬ 

lonia) 77,47, 3) Radman Fran 


co 75 56 

• M 400 OSTACOLI 
PRIMA BATTERIA 1) Vii 
Zini 54"2 2) D Eltorro 55 3, 3) 
Moffeis 56"5 

SECONDA BATTERIA 1) 
Warden 51"9, 2) Hald (Austria) 
53', 3} Malacaiza 53"3 

Femminili 

• SALTO IN LUNGO 1) Vlsco- 
poieanu (Romania) m e 09, 2) 
Velloratzo m 6,05 (nuovo prima 
lo stagionale personale), 3) Trio 
m 5,48 

• M 100 PIANI Prima ballo- 
ria 1 Carboncini 12'1, 2 Spam 
pani 12'3 3 Mlnelll 12"4 Soton 
da batlorla 1 Cobian (Cuba) 
11"5, i Marko (Ungheria) 11"8, 
3 Covoni 11"9 

• PESO 1 Tamara Press 
(URSS) m 17,50, 2 Ricci Ballolta 
13,54, 3 Forcelll 13,08 


Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquillne 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Gabinetto medico per la cura 
delle «Bolo» diefuozionl e d» 
boiczze eesauall di origlile ner¬ 
vosa pslchlcn enlocrlnc (neu- 
rastenlo deficienze ed anoma¬ 
lie setiBualll ■ Visite premntrli- 
monlali Dott P MONACO, 
Roma Vln Viminale 3Q (Sta¬ 
zione Termini - Scala alnlBtra 
plano secondo liu 4 Orarlo 
0)2 16 18 e por appi ntnmento 
cncluflo 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni (estivi si riceve solo 
per appuniamento lei 471 lio 
(Autor Com Roma 16019 del 
25 ottobre 1956) 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L, COLAVOLPP Medico Pro. 
mlRto UnWewltà Parlai . Dcrmt»- 
SpcclallBtn Università Roma . Via 
Gioberti n 30 ROMA (Staziono 
Icrmlnl) scala 0 plano primo, 
ini 3 Orarlo 9 12 13 10 Nel giorni 
festivi c fuori ororio si riceve nolo 
per appuntamento - 'lei 73 14 201^ 
(AJdS 601 • «-2-16643 

^iitiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiittiiiiiiiiiuiiiiiiiNiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiimMiiiiiniiiiiiiiiiMiiiiiiifi 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA j 

TRADIIIONALE VmOITA | 

IN TUTTI i NEiGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

A. VITTADELLO | 

con SCONTI dal 20% al 50%) 

ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI: | 



ABITO UOMO LANA. 

l. 

6.900 

ABITO DONNA PRENDISOLE . . . 

1. 

750 

ABITO UOMO TERITAl LANA . . . 

» 

8.500 

ABITO DONNA FANTASIA .... 

» 

1.100 

ABITO UOMO FRESCO UNA 2 CAPI 

» 

10.500 

ABITO DONNA PROVENZALE . . . 

» 

2.400 

CALZONE ESTIVO. 

» 

1.400 

TAILLEUR CANAPA MISTA FANTASIA 

» 

1.300 

CALZONE FRESCO UNA ... . 

O 

1.900 

GONNA ESTIVA COTONE .... 


890 

CALZONE TERITAL UNA ... . 

» 

2.100 

CALZONE DONNA GABARDINE . . 

» 

1.200 

CAMICIA TERITAL UOMO . . 

» 

1.100 

CALZONE DONNA CORTO .... 

n 

650 


i IN TUTTI 1 NEGOZI D’ITALIA DELL’ORGANIZZAZIONE 1 

; ALESSANDRO VITTADELLO | 

1 ROMA V. Ottaviano, 1 (ang, P.na Risorgimento) 1 380678 V Merulana, 282 (ang. S.M Maggiore) 1 474012 | 

£ ANCONA Galleria Dorica Corso Garibaldi - GROSSETO Via G Carducci - LUCCA Via V Veneto Via Fliiungo — = 
= PISTOIA Vis A Veipucrl — PISA Borgo Largo Borgo Stretto — FIRENZE Vie BrunelleschI Borgo S Uoronio ~ PE 3 
1 SCARA Cono Umbria - PRATO Via Giusti ~ LA SPEZIA Vie Prlons - LIVORNO Vie RIcosoll (un filiale) - SIENA § 
Z Vie Banchi di Sopra angolo Plaua Tolomal H 

fiiiiiiiiuiiiiiiuiiiiiuiiiiiiiiiiiiJuiiiiiuiiiiiuuiiPiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiuiiiiiiiiiiaiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiuiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 
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l’Unità / domciiicu 25 luglic 1965 


Dopo la trionfale entrata in linea della “Michelangelo 


I due supertransatlanticì dì 46.000 tonn. sono i piu grandi, 
moderni, veloci sulla rotta “Mediterraneo - Nord America”. 
Rinnovano una grande tradizione marinara 
e sono un simbolo dell’Italia moderna. 


Per la prima volta nella storia della mari- Progettate un viaggio negli Stati Uniti? La seggeri di ognuna delle tre classi. Questi due 
neria mondiale due grandiose “Ammiraglie” Michelangelo e la Raffaello esaltano i vantaggi nuovi supertransatlantici non hanno confronti: 
entrano contemporaneamente in servizio tra di andarci per mare! Salitea bordo: scoprirete la raffinata personalità della Raffaello si può 
due Continenti. Da oggi la Raffaello si unisce anche voi la perfezione tecnica, lo stile, l’atmo- paragonare solo con lo splendore della Miche- 
alia Michelangelo sulla rotta espresso Genova, sfera giovane e viva di queste unità gemelle, langelo. Da oggi si chiama “Michelangelo” e 
Cannes, Napoli, Gibilterra, New York. create per offrire una cordiale ospitalità ai pas- “Raffaello” il modo ideale di andare in America! 






La “Michelangelo" c la “Raffaello” for- 
manocon ia“I>conardo"c la“Colontbo"iI 
complesso più moderno, omogeneo,effi¬ 
ciente sulla rotta Europa-Nord America. 
Partenze con frequenza settimanale. 

in classe turistica L. 196.250 „ ..... . ... . , 

Per ulteriori informazioni rivolgetevi al 

in classe cabina L. 225.000 vostro Agente di viaggio o agli uffici 

In prima classa 1* 297.500 della Società Italia 


46.000 tonnellate di stazza • 275 metri 
di lunghezza • 26,5 miglia all’era di ve¬ 
locità media « potenti stabilizzatori anti¬ 
rollìo a 4 pinne* 1700 passeggeri circa 
• 720 membri d'equipaggio (compresi 
72 cuochi c pasticcieri) • 30 saloni • 11 
ponti passeggiata • cinema-tealro-audi- 
torium di 500 posti • impianto televisivo 
iodipcndentc • 3 programmi radio cou- 


tinunti • 6 piscine-lido aH’aperto (3 per originali fumaioli di nuova concezione Prezzi minimi 

i bimbi) • 5 bar, 3 sale da ballo, night- che disperdono il fumo fuori bordo. . , 

, . , . . . • o I j dall’Italia a New York 

club • club per i giovani • 3 sale da gioco 

per i bambini • nursery con baby silter -- - ,—(Raffaello c Michelangelo) 

• sale di ginnastica e fisioterapia • 850 
telefoni collegabili con tutto il mondo • 
aria condizionata regolabile ovunque • 
servizi privati in tutte le cabine • auto¬ 
rimesse con accesso dalle banchine • 


NAVIGAZIONE 


una grande tradizione al vostro scrvizis 
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nel mondlo 


rUnità / (fomcniea 23 luglio 1965 


• Settììiiana nel mondo — 

Alla guerra 


Ciamorosi rìsuitcìf 1 nelle elezioni municipali 


'orte aviìiizai 


I a vm Iti ili ( \ Il 111 ini » 1 | 

Dii mille \Il i I i-j Hi mi ■ il ^ 
pn «ulc Ilio JolniMiii ^1 (Inni ni ■ 
qiir«l( nr« »in ri iill ili di d ii ^ 
< ir |(estiii)i npi ],i I (ini lii' i 
qiirll I di 11 lini i t lal irr- Il ir i 
man inl( -ii a ^ i|._i ir < ani ' 
con di ndiirrr li nli I in l i ir I 
] diriii liti sn\ Mini r |in Ih di I | 
popidi» % Il tiiariiila ( (|Ui ih dir , 
^1a^ Nini ini In (iip . i ilo ii 
^aijinii pi r Vidnt irr ^iil pr. K 
1 riitilii ili I riiM >ri Ifriiirt iiin | 
dinirrtm-i ( formili irr dilli r n ' 
cofinrid i/i(ini o 

Ni il r ipporlo di II unni m 
r>(“ f{i;< H( n/lillfì (hi lino dii I 
Pp^lla^. ino (iffi 1 n I di m^rf'-ori 
niiilivo di loiiforto K 'M.liiii 
• \mi >!i I ^otlidiiK ito nnl di 
■cor<èo proniiiin ilo a Hif:'] do 
ìTipnirn storci dm 1( H*''' r a 
fianro dii \ iPtnnrn rd i drii-ii 
B reiimn ad nn rnolnilr alhr 

Hommlo (Ir 11 aK)trrs‘‘ionp Un / 
nipv ha rinnovilo (|iimo nwir 
hmenlo mi di=((ir ’'0 proniunin : 
lo al rongiMmi dt i rornuni'li | 
roniern invilninin il Iriiifio «li v | 
■o (inK li«iiio [ 1111(1 r I din ^ 
ItPnh d((.li alili parliti franili 
ad opporrr all ini[>( ruili«nio una 
pili fluida limi I fi «Mollilo ni i 
iiltinio rollo(]uio Ira ll'irriiiiin j 
e KokaikIiim iiiirndMli non In 
pv idi ninnolile niunio » Kriiiini 
drl diHror«o 

''III piorio mihtaro h (o«r | 
•ono (por molli a«polti pi 1 . 1.10 ' 
roie )i por maro lo [imh di I 
Mar Nini ira riflfiollo a qiiindn 1 
Tursi fi \niino noi di milo 
Jn pi’iTKio Pi r moihfii iri In | 
(ondi lira (di affari «son < i loro 
IPgui ' I IV rohlii ro lM*o^tio ‘h uri 
VBniae(!io luiniorKo di ' iIimi a 
uno ovsiH di IH'Moro m lain 
po duo iniljoi» di ijonnui in 
lilii/( d«if>2i()l)0 — Tullio irnr 
riniM L ivOÙDI) ( nllalioi i/ioni 
III alili (Il I t IO c < V idi nir 
niflK* IIIl|IOflS|l)||l lo d<<ISIOTll 
final ilo] govpf/io gmoni ino in 
ciudi ranno prnb ihilimnto un 
rndd )|)pin d(.(di iffiilivi 'itiii di 
in n odo dn rasi(ininp( ro h «i 1 
uivisioni mi pKiSMiTit rini|ue 
mcfli e la formi/iono di un 
ciflirnto anieiicEiìo nel \ut 
nam 0 Ingioine 0011 1 100 ODO 
die hai^on inliiulo rediilTrr* si 
arriverclibe (osi a 800 000 un 
mini ron im rapporto di goln 
« (|U Miro a Olio 0 

PniirKc dinqiie dallo riunioni 
alla Casa Hiniira da una pirle, 
una londenrn ad nwiirc una 
a gin ria atnenoana a, di dnrnla 
imprevodibilc, dall altra io con 
sapévolo7za che non csislono ap 
prczzabili prospi'iiive di sinies 
III Uumiti) politili coinnienta 
tori organi di fllanipa Io nlc 
vano (Oli VIVO alljrirt (osi 
Walter l^ippinann « ( ht tosa 

vuol ihiodcre il prc&identt a 
qui sto (sortili) pili vasto*’ \i 
pilo essere ornili un diilibio die 
una siriiifc rspnngiont dilla fin 
lonza nnlitaro aiiuririina iii \sii 
•ignifitliora pi obnhiliiiorilo una 
guorra fino oli am ira cuntliisMi 
no non Holluniii contro il \i(l 
corig c Hanoi ma anobi rnniro 


iì@l comyiiìi 


Sinistre 


Contro le leve forzate 


I II iK (Il II fi II ol I < ii< n IH n 

' un II n III > 1 1 iiiifu • I “1 

«ilono HM J I oifjlK »»> f voli 

( vili ro di noi vili I v 1 > 
iiill I iiii I irli di 1 (HI I ri nii "i 

I In* non - no m I im in ] dir 1 
101 MI I n lu II.IMm vidi ( 
n di lui 

f’< r II 1 ITI I II lini r|< I co 1 
m ri I Ih I III iMifi II r nino 'i n 
/a dubi II rii II iriiimm nii dib it 
Mio fi irl 11 i MI iri tjoliii M «ol 

II Mlf 1 II n i]ii iMtn I In t 

I i(»proi »/(((fu II un I nurn 1 ri 1 

«id ii/ioni ( br v i ri ^ 1 1 I un p] i 1 

ri I «uni I nnl Hii k rulli | 

II f IV uh ili Ih in III fi r 11/1 t I 

Il i I nn 1 ith p II • M 1 il prò 

fr ««or llr i n nn i HI i In o irno 

ni ino I II b 1 fin 1 < m dipi 
imlni vnlniniili 1 ni III (invi 
(■ lo sini olii I II f> I II 1 I 
dirittiiri II un pino di II inni | 
fior II [I II ifn i/n no ir I ipi di | 
il riti ro I ffi Un o di lU Iruppi 
ntnorniuM fitun n tilu il (ir/o 
piislo d q o II II « 1 . 1 inno Irl 
fuori) o il lini f hrnonto del 
li oppo«ti forx I (inni di nm 
rmmilt i7if MI ili Moni i di Ih 
forni i/ionr ih nn tiv nio di | 
( o ili/ioni ni I ‘•ud li Inrr /io [ 
ni olio in i|ui‘l > toni lo di «ri | 
VI ilri i>ioiii «Il 1 11 ini in Vmi 
ni I I rbi profondi 

\ni In 111 f.n n 1 h 11 I 11 i/ioni 
rvolvo in un « n«o a «n divor 
so di qin Ilo b I n /ioni 
inlorna/ioiiali 0 iniiim ivrob 
limi "ifior ilo II (.o \I ino 'Il I Ini 
raltini n ili \lb im">nili« \ov is i 
0 orni II ( 1 nqili Ilio rii' !« 11 | 
ilublno rbo o««ii [o «1 iivii 
ilin nn giurili /1 in f irhiinnio 
^li f mopul i« Il I 0 I li o in nn 1 
iMlirvii-li di f m/ii un tovorno 
di roiiifiiI ini ««o illorno il «un 
linnu In Idi « i di Ih f '■ lilii 
/tono «I itnoi .Il Mi i in nn 
riiirividi ‘■lini IO il pnpnlo firo 
la(.oru«ta ifui'la «iitimini di 
duo iinfioninli firoirsio di nns 
«1 iuIIj r i[nlah 1 di iniiiiim ro 
voli nliri ni ilo iliro riti 1 li 
vioioiizr rlolli pidi/ia sotln 1 
mi rolfii 0 «adulo niiiso nier 
rolodi un (.invino pitriota non I 
lo barino firmilo 

Il l"? Bi mvrr« ino doli I rivo¬ 
luzioni ogi/i ina 1 stalo libbra 
lo da Nasci r mi «ogno 'fi una 
vppinonlo di nmw 11 dilli f ri s 1 
sioni pollili ili m! oninoinirlii 0 ' 
dogli impiidonli lirilalivi di in | 
(.pronzn di i«bini.lon nigli if : 
fan intorni ppi/nm Dm n/i a j 
qu illroionioniila pirsom riiiiii | 
lo n cnnii/io al f uro d [)ri«i | 
•lonlt ha rifioliilo ibi • il nostro 1 
fiaeflp non c iti vimbti 1 0 1 ho 
I nmioizMi (on I \tniri 1 non 
vorrà in iliun riso iiiKiosn 
alla ilignii I « 1 II it'dif ■ ndi n/a 
nazionali l’oilic oro firima era , 
slntn nm uni i ilo I arresto di l 
Mii«tafi Wnin dirotlorp di uno j 
ilei pin diffusi giormli dii ( ni ! 
ro iceii'ilo di sfiiinn^^io al j 
sorvi/ii> il (.Il imi ri( mi I 



Saigon: drammatica 
rivolta di coscritti 


I conservatori perdono |--- 

31 seggi e la maggio- | A SAIGON, per GELOSIA 
ronza -1 socialisti pas- 1 

sano da 32 a 45, i co- ,11 CapO-pOl 
munisti da 2 a 9 - E’ la 1 

seconda sconfitta d"i I U CCISO co 
governativi in 20 giorni 1 



Volete Loscorrera nei 
1963 una vacanza dì otto 
giorni coDijiletamenle gr» 
(uJlB (X>o una persona e 
vo) ca/fl? 

Parleclpste ogni Elomc 

— con vino 0 più tagliandi 

— al nostro referencium 
eegnalandoci la località 
ira le due In gara da voi 
preferita 

Ogni settlmaoB I Unita 
vacanza mclCera a conlron 
lo due tairose locoliio di 
villeggiatura II referen 
dum avrti la durala di 
eel settimane cosi che le 
locniltò messe a confron 
lo saranno dodici 

Ugni setltniaiia fra tutti 
( tagliandi che avranno in 
dicalo la località che avrà 
Ottenuto te maggiori pre¬ 
ferenza verrà estratto a 
Korle un tagliando che da 
ift 11 nome del vtnopn p 


-ircta. I 

CfgtllATICCy ^ 


JE3010 


L Unta ollrira in (iitriiic 
al leiuire il cui nominati 
vo SI rà sialo sorteggia 
lo e a nn suo familiare 
una s (iiniaria ili tacstua 
grsluila in nn aloergo di 
(1 Ciicgona soclti) dal 
nostro gloriale più U 
viaggio di andata e rlior 
no In prima clas.se 
La Itala della spiiimone 
di vacanza premio 1 estive 
1 Invtmale) vorrò coi cor 
(lata tra II vincliore « 

■ l umili comiintiue es«B do 
vrà cs.sere compresa nel 
periodo che va dal I o gei 
naio al tl dicinihre l')66 
I tagliandi di ogni seti’ 
nana di gara dovTinnc 
perveilro olla redazione 
nillan se del no'iro glor 
naie miro 1 se) giorni dai 
IB piihhllca/lonp dell uhi 
mo tignando relativo alla 
stessa settimana di gara 


I Scrivala chlaramania noma a Irvdirluo Riisanaia • ~ 1 

I ip-adita In bulla 0 incollala «u cartolina ooviaia a || | 

- L UNITA VACANZE 

I VIALE FULVIO TESTI 7i Milano «eltlmin» I 

I In quale di queste due località . 

i vorreste trascorrere le vacanze del 1966 ? | 

I (CESENATICO O JESOLO O | 

t agnale "on u' a ciocetia h quediallno di llencc alia località c'aicelia 1 

I cDgnome e non''e _ .— ■ ^ ~ I 

I r<sidenza abituale — —-- --— 1 

I I 

di villeggiatura _ _ - „ _ ■ 


inkif) >! 

/I /Virfif I () juT Uiliiii Uhtr ti 
<U iiu I Itti < li in i n iiU/n 1 if» t 
pruno V ini\tro l 1 rii ti Scifo 
fui siibif <1(11 UHI mina <ìn 
ri nui \( lìjittd f ( rdozK’/o il 
( iiilr ili I (hi (Oh ifflio mr/ffi 1 
polo di / il IO In I lUo pili 
fjraiifh fJ(l rziorif/o (qiziiM do 
Ììk i miU un (Il ahìlaiì/if II pur 
li!o dilli iirnndi h (ihi m no 
iiipiìt u (1 hn ninth perduto 
fi SI qqi f 1 miri > rio » 9 j TS 
( si; ii/i f (fole di I fi) 

Il f\irtil I ti tal sfu ha < ori 
scqiufo una praiuU \ mona 
pa shhf/o da 11 a h serfpi e 
(ouipiislaido rii la nifi >e;io | 
rari n rrlalna ( lni 7 iarri\o 01 | 
(hr l (Il an^alr dd Ihirfiirj io 
munì la f'qssr/foi/n ri 9 sp<;i;t 

Da t (in ilari iiiIiik tonu • 
Il il uni no Upii lUìitnll piappo 
nrst il su M so del purfifo ! 
K/h II) hiiKiiii pi fillio (h ! 

la scita hudi^isfr; hor/a (iriKfat 
pass ito da /, a li se/pp 

la sdinfma Uberai (U tuoi ra 
tua ha desinto qniiirii impris 
sif/iu aiuhe pi ri la 1 in sp 
fOhfJfi (he il pzrfifo h irr/hi e 
subisi c in soli nifi (pomi il 
4 iuijUo -corso infatti le eie 
zioin ppi il rtnziofo di 12 ? dei 
2 i 0 s(f/qi della (amera alla 
(sirinfo) st ristlspro tn nn 
hnlliinte emesso dei soiinli 
sft f*? sefpii in pini dtt lO 
mnn sfi (un seppio in pin lon 
una lotazione plebisniara a 
faiore del presidenie dd par 
ilio Sanzo ^osaìa} e del'rn 
qiiirfonfc homeiln (7 seppi in 
piti) I (onspnainn perserotre 
senili 

(U osseriaton pohtui sotto 
fint'rjno da li sfdcjsso dei con 
seri afort « atastrofico nelle tle 
ztoni mtii ic puh e dimij mi 
un i/istemt di fattori iiilerni , 
e infc’mozfonali Icinmenfo dt 1 , 
prci-i la reces ione* economi j 
ta d mamfesfarsi di grani 
punte di diso( ( tip izione anche ^ 
m seffiri U rnnlo<iicnmi-iìte ' 
ai amati la seri/fé acquie 
SMh’fi def poi crno net con 
fronti dell oppressione amen 
cuna contri il Vnlnorn if trai 
tato con il poi erno faiitocno 
della Corea dei sud il rinino 
sim clic di una miai a politica 
di (lìiiicizin e di «rnnifn coni 
merciali intensi ron fo fina 
hanno allontanato forti olipno 
te dell eh (forato dal partilo 
borpizese nunfre rafforzala 
no l moiH e il prestigio dei 
paridi di sinistra 

Va detto infine per una cjiu 
sla lali/laz’one delle elezioni 
munir ipali che non s» (ralla 
m d{ lui frjtlff isolato nr di 
nnrndata di malconfenfo fa 
cdn onte riassnrbibile da par 
le del poi erno contrario 
f sommando t nsuifod delle 
eledoni polilidie generali dal 
/'le’ m poi SI scopre che lo 
elellora'o e ondala stsicmoli 
conenle sposlondosi da destra 
a sinistra e c oi che la per 
cenli ole di loli consen aton st 
( andato a mano 0 morto 0- 
so/fipliondo mentre quella dei 
ire parlili ài sinistra e di ceii 
Irò sinistra (sociaUsta social 
demnt rattco e comunista) e au 
dola allreltan'o gradaUimenh 
aumentando ì Uberai demo 
iratici ebe nei 19/12 roctoise 
ro il 1^6 12 per ionio dei loli 
sono s''( si al 5167 [e smi 
sire sono ini ece salile nello 
stessa periodo dal 21 21 per 
(.entri al 40 H Questa teuden 
za dell e'ettorrPo non ha znoi 
subito ne arri sfi ii< wi ersio 
ni essa si e maiufeslata seni 
pn con una ‘■(nnuiia* sor 
prendenfp e sipnifiiatiio j 

Ciro pii ossenatori conunria 
no II pinsore scrianiiiite olio 
p/ss/bibo die i sociolisfi con 
I mulo dei comnnisti e forse 
dei soc taldemnr ralu 1 i iiirniio 
le eie ioni per lo fanie’'o hi 
sa (dei deputati) m oidunno o 
in prunai ero e ladauo al po I 
(ere I 


Estrazioni del lotto 


1 capo-poliziotto USA 
ucciso con l’amante 

LCissassino, anch'egli americano, era dipenderle di¬ 
retto dei primo e collega di ufficio della seconda 







SKK.O. 2 ( 

No, sebbene sla slato uc 
ciso in un attentalo. Jack 
Ryon (44 anni soosato e 
con un tigtto) non sarà mai 
nella {(sta degli «eroi USA 
nei Vietnam 1 Non è stalo 
giustiziato intatti come i 
due funzionari che lo hanno 
preceduto quali consiglieri 
del capo della poiiiii di 
Saigon da un commamtc del 
del FNL Jack Ryan e stato 
liquidato insieme alla sua 
amante, da un connazionale 
geloso 


RVAH era II capo del servi 
zio di sicurezza dell'USOM, 
una dello molte organizzazio¬ 
ni americano di sostegno al 
governo fantoccio di Saigon, 
anche Nguyen Thl hai l'uc 
elsa, lavorava aH'USOM e 
anche Robert Klmball, l'as 
tassino 

Ieri sera Thl hai ho lasciato 
Il Klmball perchè era ritor 
nato a Saigon, reduce da un 
periodo di vacanze In Fran 
da con la famiglia l'amico 
piu Importante, Jack Ryan A 
Klmball non è pluclulo es 


set messo da parte cosi 
Il funzionarlo ha preso la 
molcclclclia, si è dirotto r 
casa del suo capo ha scoper 
lo gli ainanil insieme, li ha 
freddati con due colpì di pi 
sloia Poi è fuggito Pham 
Van lleu M capo della poli 
zia sud vietnamita, di cui 
Ryan era H massimo consu 
lente anoricano ha ordina 
lo di ricercare allivamente 
l'assassino fn tutte le zone 
controllate dalle truppe go- 
vcrnallvp (Nolla foto i cor 
pi del duo amanti uccisi) 


Intensi contatti franco-polacchi 


CYRANKIEWiCZ PROSETTA 
UNA VISITA IN FRANCIA 

Interesse a Varsavia per la evoluzione della politica 
gollista sui problemi della sicurezza di tutta l'Europa 




39 57 71 33 20 x 
10 17 50 22 14 1 
70 60 61 51 87 2 
20 84 2 63 19 I 1 

40 51 85 36 3 I X 

12 83 86 18 32 ( 7 

13 26 8 38 78 1 
23 30 81 75 88 1 
58 55 30 3 10 x 
39 64 8 81 54 x 




1 Napoli (2 esli ir 1 
1 Rome (2 estrazj 


Dal nostro cornsnondente 

VARSAVIA 2-1 

L aratfdàciatore dt Francia a 
Varsavia avrebbe discusso ieri 
con d pninf) ministro Cjran 
kt(.wicz la fKisstftiIiti di urn ki 
sit 1 ufIiciaSt di ouest ullitno a 
Parifit Se ni pula oRgi con 
una certa msisUn/i nf^li am 
btonti occifitnlnli dove s af 
ferma che il lungo c inusitato 
colUiqu'o fk 11 amli iscnloic Sar 
pf nlTcri con il primo ministro 
fX)lac-'o «iviibbt avuto appun 
to per oggetto ia dcfmi/iont di 
massimi dilla visiti di Cvran 
kicwit? m 11 i capitale frinee 
se le voti di un viaggio di 
CvrankievvK? a Faiigi non so 
no nuove bssi frano circola 
le me ora primi della riflf/io 
ne del pruno mmistio <ili t sua 
canea tti frino npiesp ron 
maggiore irsistcn/a ne'li» stl 
limine sto-se illortlu Cvnn 
kievvif/ avevi lirevulo e in 
frattenuto 1 conversazione uni 
deh ga/innc dell assemblea na 
zionafe francese guiditi dal 
presidente della commissione 
dfghtstiri \1 luric» Sthiimin 
Oggi si c tk di (loltr iffcr 
mu« «li( Il visita ( fittisi e 
flu ( )tr«lh avvenire verso la 
fini (l( Il « t ite o in ogni caso 
entro 1 luliiniio Si affi rma ari 
elu «ne issi avvenibbe ineor 
prima del rroRfllato viaggio di 
Couve fio ViUrville a Mosca 

Inni ile «oiohneiif I inleros 
se eh nv sic un file viaggio 
s«i[)r Mtiifto st \isto mi qiadio 
(l(il( {)osi/inru assunti fli re 
c( tilt da De r„iulle n« 1 con 
front tifi problemi tlu piu 
fh V < itk; Ine ino la Polonia 
qui Ilo d» He* fionlitre suHOdfr 
Ni is‘-( nionosfiutc piu fli uni 
VI Iti liffiei ilmr nte dal gì ne ri 
If corni ddinitivf c quell» del 
ia Gl rmann 

Si si flit a larsavia If af 
f(rmi/tfni di De Gaullc seron 
do cut li probi'ma tedfsfo t 
d( Ila sicuri/7i colletfiva in Pii 
mpa non può essere tisollo 
S(n/n un af cor fio con 1 paesi 
die ( on essa confinano all est 


'e alloiest sono siale accolte 
come un 1 manifesta/ione di 
i realismo politico Un incontro 
! con De Gaulle non potrebbe 
! certo esulare da questi pio 
I blemi e |K)trebbr quindi costi 
tuire un primo eoncicfo con 
titto fianco pointco nello spi 
rito delle dichiarazioni falle a 
suo tempo dai generale In ogni 
caso ancoia una volta I ini/ia 
tivd e*uio|)oa della Polonia mo 
slrn <)i incontrale un partito 
lare interesse anche a Parig* 
L questa mi/iativa bene in 
senta in contatti diplomatici 
thè ^ savia ha avuto negli 
uitin I piu volle <on Bni 
xcllc (Jslo dove le proposte 

polacf i ptr la sirurc/za col 
IfUiv 0(1 europea e il conge 
I lamo delle ai mi nucleari al 
! centri lei nostro continente so 
' no ‘ a< colle come un fer 
tile l» I «.no di discussione e co 


mune|uc capaci di aprire una 
condcta trattativa 
In questo quadro come si ve 
dt nonostante le assicurazioni 
dall a suo temjxi da portavoci 
rJcl nostro governo (ci rifciia 
mo m questo caso al soPosc 
gl etano agli esteri Zagan) di 
un prossimo contatto ad alto li 
vello RomaVaisivia rontinua 
a mancale l Italia inchiodata 
all atlantismo piu spinto di mar 
ca tedesco americana A costo 
di sembrare monotoni conti 
nueiemo a chiederci a che pun 
lo siano le ventilate visite di 
Naragat e Panfani a Varsavia 
ni CUI si era parlalo giò nei 
I inverno scorso allorché ira 
no state date por celle dallo 
stesso on 7agari dopo il suo 
riLufro nella capitale polacca 

Franco Fabiani 


Otto morti in Virginia 


(per un siluro?) 
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l n peschereccio afheiicant) 

10 Snivipv e stalo dilaniato da 
uno scoppio probabilmente 
causalo di un tcsiduilu bdli 
co fklli SI fonda guiira mon 
dilli 1 ] 1 irgo fieltd Nirginia 
Otto (ki fiodici membri delle 
(|Uipiggio «-ono dispir»! c non 
si nutiiino patlicol ri spcian 
/e dt ritrov irli vni 

Ni'i 1 zona in cui ( avvenuto 

11 Iraguo incidente si trovava 
no numerosi altri p« si ben cei 
« he hanno subito iin/iato le 
opeta/iuni di soccorso Quat 
tro marinai sono stati tratti is 


salvo degli altri non si e Irò 
vaia nessun I traccia Uno dei 
siqiersliti è fi rito gravemente 
ed e stalo tias{)ortato in un 
ospedale della costi con un eli 
cullerò chi Minio lern|M.stiva 
monte con la rullo di bordo di 
un c irgo che passava nelle vi 
eiiianzc 

I equipaggio stava renipc 
rando le reti lanciale m!I i sec 
ca di Cuiriluck l esplosione ò 
ivvcnutti alle 21 11 ota locale 
ed è stata ptolnbilnunte « tu 
sala da un siluiu tedesco me 
spiosu 


Trentanove annegati 
nella fuga da una mo¬ 
tovedetta - Razzie nei 
(juartieri - Pena di mor¬ 
te per i «mormoiatori» 
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I «jtUt ( 1(1 gnv trito finlQcdo 
di Saigon h inno ammesso oggi 
che II irnU<n/i alla leva tra 
t L,i()v mi sud \.1 limmili «ha 
ornili issimlo un famitelo di 

ipiita nbellionc » id è divt 
mita un ostuolo «di prunai la 
imporlin/i i pi r i pumi eh le 
tlulaminlo nu sbi a punto in 
occasione dilla uciMle visita 
di \I)U Nainnn A saignn la 
(lolizia deve crfitlmuf icgolai 
! mente «leliK » ik 1 van «luai 
' ticn p( r rifisangiiife Itsiusto 
1 su< Il ) 11)11 il)oi azionisi 1 1 

giov mi (Ile me qip mn in qiir 
j st< i<lak \ ngimn diri H imi nlc 
; ivvidii sull < SI nipio di (|u m 
j lo t II ( V mn l( auloi it 1 tede 
s( la ( nazisti lu li f uiop i oc 
ciipal ì n «tnlii rii nddoslia 
minto I ginvini in et<^ di Uva 
discil.mo Olili 11 i Incili |)ul)l)li 
(1 indossano ihiti femminili o 
SI anlomul lano per sfuggile 
, alla f ittuM quando t on (fi 
( mo se imp ) nellf zone hbe 
late dal 1 NI 

I< n II icsist( nz i (k 1 giov mi 
dn •tsiiorni gutria * lui dito 
luogo ad un episoriio dnmma 
tuo circa qu litro chilomcln 
ad est di Saigon he ( nto gin 
ani razzi Mi c ammassati « 
bordo di ima rnolovediUa in 
navigazione vetso il centro di 
iiddestramf nto di Van Kiep si 
sono mfalM ribellati alla poli 
7 ia militale e «mquanta di io 

10 si sono gettati m acqua Un 
dici di loio sono stati ripescati 
da un altra motovedelln mm 
(ro gli alti! 39 vengono kiti 
per annegati R' possibile che 
alcuni siano stati raggiunti 
dalle raf(ì«he di mitra dei po 
liziotti lanci ili all inseguì 
mento 

II governo eh Saigon ha pio 
messo a Mac Nannra di rechi 
lare altri centomila giovani 

I con 1 qii.di gli effettivi collabo 
j razionisi! dovrebbero toccare 
I le scircnlocinquanlamila uni 
là ma e diffusa ''onvinzione che 
la realizzazione dell impegno 
presenti ciiffìcoHA msormonla 
bill Accanto al movimento di 
renitenza ribellione di cui |nr 
lano le fonti iifflciah cò il fat 
to che le auloi ilfi collaborazio 
nisto controllano appena un 
quinto del teriitorio sidviet 
namitn con una popolazione di 
appena quattro milioni di per 
' sone su un totale rii qualtor 
dici F anche su questa parte 

11 controllo e lungi dall essere 
effettivo fuori città esircito, 
polizia e < forze soociali > com 
piono per lo piCl delle spedizio 
ni punitive 

Misun eccezionali sono sta 
tc annunciate d altin paite le 
n conilo 4 diffusori fk voci 
allarmistiche» — cntegoiia 
nella quale viene notoriamente 
incluso ogni gencte di infor 
niazinne non passata al vaglio 
flclla censura — e contro il 
4 mercato nero > Un decreto 
firmato lunedi e pubblicato og 
gl prevede la pena di morte e 
la conflscn di ogni proprietà 
per chiunque sia collo in fin 
gnnte delitto di 4 mormora 
zione » contro il regime 0 
4 diffonda voci allarmistiche 
alio scopo di creare confusione 
circca la situazione del paese » 

Il I NI ha attaccalo stamane 
con I mortai la base nmcriea 
na di Soc Irang dove ieri una 
lavnnciam trentaquattrenne è 
stata fucilata senza processo 
dalla polizia collaborazionista 
dopo essere stala tiovita in 
possesso di esplosivi nascosti 
sotto le vesti le aitigliene 
partigiane hanno aperto il fuo 
co sullo i)iste di volo f<acenclo 
s< altare il flispositivo di aliar 
me Gli (licotten levatisi In 
volo nel giro di alcuni minuti 
I non sono riusciti a localizzare 
' 1 partigmni Sono proseguite su 
vasta scala lo incursioni contro 
la RDV e contro le areo lilie 
rato d(l sud Radio Hanoi ha 
aniuincnfo che la RDV ha prò 
testato presso la Commissione 
internazionale di continiln per 
il boml)ardamonto di zone po 
polale nella provincia di Von 
Hai effettuato il 22 luglio 
j A Saigor si attendono 1 nsul 
I tati delle riunioni ad allo li 
vello in corso negli Stati tlnitl 
Johnson dopo aver consultato 
I loadcrs flel Congiesso e tele 
j fonicamenlf l'ex presidente E 1 
I senhovver si ò Insfenlo in eh 
1 cotti ro 1 Camp David T collo 
qui prosi guiranno domani e do 
pndomani Si ritiene che tra lo 
misure allo studio figurino un 
aumento de<'li offcltivi impe 
gmli nel Cutmm il iichiamo 
m serv/zio di unita dflh nser 
va una richiesti al Congiesso 
per l aumento del bilancio mi 
litaip e la d<cisiorc di impe 
gnare ci ora in poi aportamtn 
te e senza ri''eive i soldati 
americani nei combattimenti 


Harriman 

IH l Sud I st asi ihi (I ( Illuni 
<lU( si si ( he il INVÌI no il 1 
Il MIO insiste inoli ' in qui si 1 
f isi sull 1 lU ( ( ssM i e ui ,'i n 
za di II 1 I ipi (SI d« I 1 o[|o(|in ' 
sul di'- I ino a (>i u vi 1 [ in j 
f ini ili i < ommis min i li 11 I 
( 1 ( Ila ( um ri la « m s i s( ih I 
nmn t insisUdte mollo sul I 
f Ilio che rn 1 Vi« Inani < piu 
( he d( Il eqinlihi io ni «im II 1 
palle del mondo si disputi 
dell ef{tiilibi 10 in tiiMo il mon 
(lo ) )l pi oi k m 1 iiuliK mesi* 1 
piosLgiii 1 inf nn jiiio < sseie 
nsollo * sollanto in sedi' po 
litica e nell i cf 1 im (‘ delh ! 
1 ipi osa del di iloj 0 fi i f st 0 
ovest » Vil( nn he qui 1 obie 
ziono che una npiesi di qiul 
(il dogo postula imi u inzati 
punti di pnt(>nz.i oiniai d.i 

10 ihe il (ptadio (kll.i disien 
sioni' inondinle i stilo pio 
fondamenlc difoiinito dal 

I linteivtiUo dell iggiessore 
j USA nel Sud Est isntico 
' Cosa ili da due in piopnsito 

11 governo italiano’ Moro .if 

filmò un anno fi <lu gli 
USA potevano contilo sulla 
«amicizia 0 ( oniprensione 

pione » dell dleato italiano 
per la loio azione in 1 Viet 
nam Qiioile affei nn/ioni non 
sono mai state snn utile Ieri 
anzi un gtoinale che (■ vicino 
ì l anf mi il t./ni iiufc di I 
mattino stjjvova i.he « que 
sta vispa (li Hairiman offil 
rà 1 occisionc jn r la neon 
ferma della immutali fldii 
fia Italiana nella soMdaiictà 
atlanlioi » Come sostcneio 
allora la «iqn’sa delli di 
stensinno», quando non si 
vuole spezzare nemmeno una 
lamia jioi nmuovcie il prin 
cipile ostacolo a quella ri 
pi osa cioò la politica ame 
iicana in Asn'' I) iKio cin 
to so non vorià essere anco 
ra um volta il « in imo della 
classe» il governo ililiano 
In la possdnlda di diffcicn 
ziaisi liauquillamente dille 
posizioni USA, assumemione 
una autonomi e quindi veri 
mente offieicf suiti scii di 
quii paesi allanlni che dn 
temilo - e senza che cn’) com 
pollasse la fine de) mondo — , 
SI sono mossi denunei indo le 

j palesi icsponsabililà aminica 
! ne nell iggnviisi della situa 
I zinne momlnle Infine il go 
I verno dall ino ivià la possi 
' hilit i di espiirnctc un suo : 
pi! 01 e su (|uella Poi za multi 
{atei «ile sulla quale anche i 
partiti della maggioranza hnn 
no sempre espi esso fondale 
risolve Ce da augurarsi che 
le nssicuiazioni circa una 
« non neghittosa * azione ita 
liana pei una soluzione pa 
cifica delle vertenze e del 
conflitti In allo nel mondo ! 
(In disse F.infani alla com 
; missione nslori) escano in 
ì questa occasione dal generi 
! co, facendo valete plesso 
! Harriman e il suo governo 
I quella che è In decisa volontà 
I (Ji pace della larghissima 
maggioranza del popolo ita 
liano In partioolaie il govei 
no italiano potrà faio valere 
j il suo peso dicendo a llarr! 

! man che esso ritiene che 
' Tunica valida base per av 


n IH !( Il iM II i\ e m I \ n ( 
Ulti ( NMU sNsl( lini if ( Olii 

I Itilo (, ( I qi h I il) l (Olii 

iiissiom ( sii M (Ilei 01 fio 

II (>1111 \ I I di I 19 11 

Il II I ini in d 1 Toni 1 doni 1 , 
Il indi I I lU ì I uhi dove si 
iK oidi (Il ( on 1 Ilo (|uiiidi 

I ose t un I [111 1 ululi ) ( pc [ 

A isliiii I m 


Bucarest 

Il 1’ di rjli impi I iuIh/i di sul 
\ all la pai 1 » 
la folla SI I ru ( ah (l'a at 
torno at di if <jalt sii ami 11 al 
itisi tiri d ilo solo un idre il 
I anpagno ( 1 nis< < 11 si pie 
fono (/( lu r(d( dd I ( 1 me 

n I al at a n 1 nu le numi di 
iiifziui; e Trii //suio puu; 

^dla matlanla dopo la ap 
prot azione di I d k imu ido /mo 
le tiussimino d( ii( Imre dei 
lup/oih e df i dtballito 1 de 
1 ( riaii 1 enti m 1 infoi mah i he 
li ( ( drl l’( umu no eletto 
iK'Ud iriiriri serata di un ave 
1 a I spresso i r sr « ilio 0 e il 
l’rcsidmm priiiumt'uie II ioni 
Ijripno \i olae ( rousrsru è 
stato citato srpHUnio pr iu>ro 
Ir* del poifiu f esec lituo è 
(omposlo dt (lutnrlu I membri 
(’//efin I e dren supplì uh ne 
fanno oatle fra pii altri 1 
( ninpagni ( 1 aiu est ii Maurer, 
\pos(nì Riikmdcpim Rondo 
ros e Jilfmdiili SCI! (giusto nuo 
iO oipoMisnio dot ro ossuuro 
re lo dilezione delle ollmdd 
dei noi Ilio /;ri imo st sione e 
i altra ad ( ( Il l’iesuliiim 
permanente scpudo i lanari 
runenti la segreteria del CC 
dot ro mucfe organizzare e con 
troììare l adempimento delle 
(lerisinm atioUah e ciirore 1 
quadri V stala anche eìet'a 
lo (ammissione di revisione 
composta ài 2 ? rneniòri 
Il eonimiolo fin t delcpoti 
loine/ii e stimuen che hainio 
partecipalo ai sei gioriii di lo 
lori del 0 ((ingresso drl l'C 
romena hn ci uto luogo questo 
sero con un ricemnenln 9td 
le ni e d* I l igo Suoqou 


Nasser parla 
sulla convivenza 
fra musulmani 
e cristiani 
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11 pii sideulo Nasser intervis 
ncndo alla contnonia della ixisa 
iltlln I rima pioti n delta cade 
diale ortodossi di S Mai co ha 
[iroiiunciato tiii discorso coiito- 
iciUc un appello por la fraler 
ni coll Miorazioiio in Lgido tra 
cristiani I musiilmim la cnt 
tedrnle -aià 'oslunta grazie ad 
una conti ibiizione del governo 
dilla R\U di 150000 lire egi 
ziunp 1 la puma volta dal 
che Nassei hi fitto nfonmen 
to alla paciJìta coesistenza e 
alla reciproci tolleranza religio 
sa tra 1 iiislnni e 1 nnisulma 
ni II presidente ha sottolinealo 
che nes-una discrnmnn/ione vie 
no fatta nell ammissione allo 
scuole supcnon di nppiitonnti 
a diversa fede religiosa 


Teditoriaie 

'del Pai lamento non si è preoccupata di gettale il 
sospetto, di aggiungete un nuovo scandalo a quelli 
che sembiavano già tioppi. 

Ma qui, non c’e solo la responsabilità individuale 
di coioio 1 quali hanno nascosto la loro condiscendenza 
Quando il problema si fa politico come è avvenuto 
dopo il dibattito e il voto, c’è pine la lesponsabilità 
politica di coloio che devono sapeie due di no, che 
dovrebbero negale oggi la collaboiazione e la fiducia 
d coloio che, esaltando Tiabucchi come un (TOg 
nazionale e ucoiierido ad ogni mezzo per farlo «eva¬ 
dere», hanno dichiarato che intendono ammimslraie, 
come ha fatto Tiabucchi, comandale ancoia con i 
mezzi ai quali hanno ricorso in questi giorni E’ stato 
cello uno scandalo questo voto Ma non è stalo politi¬ 
camente scandaloso che la maggioranza abbia iifui- 
tato, solo col pietesto del caldo estivo, il dibattilo e 
il voto sulla mozione comunista sulla guciia del \ let- 
nam'^ Non eia già stato uno scandalo il rinvio del 
dibattito sulle Regioni per non doverne rispondere 
pubblicamente, il mancato impegno ad affjonlare 
entio giugno la «giusta causa» mcntie si licenziano 
operai in ogni parte d’Italia’ Ecco qualcosa che deve 
preoccupare i democratici e ravanguaidia opeiain die 
hanno voluto che le istituzioni democratiche fossero 
gaianzia di piogresso e di giustizia sociale. 

Oggi m centro sinistra si la complice, e una 

pai Le dei suoi si fanno addirittura piomotori, di una on¬ 
data qualunquista che investe dilettamente le isLiLuzio- 
111 Un vuoto nel funzionamento della democrazia e nel¬ 
la fiducia popolare, provoca tentazioni di desti a Ab¬ 
biamo sentito pili di una volta accennale dal compagno 
Ncnni ad un pencolo che potiebbe venne da quella 
parte Voiiemmo cliiedergli se non pensa che la 
somma dei cedimenti e delle concessioni alla Demo- 
ciszia ciisliana, abbiano qualche cosa a die fare con 
questo pencolo 

Noi pensiamo che difendeie le istitu/ionl debba 
voler due lai le vivete, date fiducia nella dcmociazia, 
voglia due attuale la Costituzione, pensate ai nuovi 
istituti che la lendono più vicina ai cittadini Così, 
non ci acconlenLiamo oggi di protestare, neppure di 
farci mento di esscio limasti fedeli a noi stessi Pro¬ 
prio leu è arrivata a Ruioscifa la denuncia del piocu- 
ratore della Repubblica di Roma por aver pubblicato 
|lo scnlto di un sacci dote conti o le guono di aggres 
sione Andicmc sul banco degli accusati con don 
Milani, c prefenamo quel posto vicino a quel pai reco 
di campagna ad altn posti appai cntemente piu 
comodi, vicino agii amici c ai complici di Tiabucchi 
Ma non ci acconlcMitiamo di saivaio cosi il nostio onoic 
e la nostia anima (come diieblie un distiano di 
I quelli che ci ci odono) Noi pensiamo die lo foize e 
Ila volontà demociaticho nel no^lio pai se siano tante 
c bastanti, che unite possano gaianliic iiiTItalia di?- 
moci allea e pulita Chiericicnio in I^iilamonto 1 piov- 
vcdimcnii che la legge devo assiemale chiediamo a! 
cittadini di daic con la loto piosciiza politica forza 
alle leggi e puma di ogni altia alla Ic’gqc morale 




























